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Scheda di Dati di Sicurezza 
 
 


 SEZIONE 1. Identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa 
 


 1.1. Identificatore del prodotto 
 Denominazione Puli Jet Plus 2.0  


 
 1.2. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati 
 Descrizione/Utilizzo Detergente disinfettante (dispositivo medico di classe IIa) per circuiti idrici del riunito dentale 


 
 1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza 
 Ragione Sociale Magnolia Srl 
 Indirizzo Via Natta 6/A 
 Località e Stato 43122 Parma 


  Italia  


  tel. +0521607604 
 e-mail della persona competente,  
 responsabile della scheda dati di sicurezza info.magnolia@cattani.it 


 
 1.4. Numero telefonico di emergenza 
 Per informazioni urgenti rivolgersi a Centri antiveleni (24/24h): 


1.Foggia  0881/732326; 
2.Pavia  0382/24444; 
3.Milano 02/66101029; 
4.Bergamo 800/883300; 
5.Firenze 055/7947819; 
6.Roma Gemelli 06/3054343; 
7.Roma Umberto I 06/49978000; 
8.Roma Osp. Ped. Bambino Gesù 06/68593726   
9.Napoli 081/7472870  


  
 SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli 


 
2.1. Classificazione della sostanza o della miscela 


 
Il prodotto è classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e successive modifiche ed adeguamenti). Il 
prodotto pertanto richiede una scheda dati di sicurezza conforme alle disposizioni del Regolamento (UE) 2015/830. 
Eventuali informazioni aggiuntive riguardanti i rischi per la salute e/o l'ambiente sono riportate alle sez. 11 e 12 della presente scheda. 


 
Pericoli chimico-fisici: il prodotto non è classificato per questa classe di pericolo. 
Pericoli per la salute: il prodotto provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari; può provocare una reazione allergica cutanea. 
Pericoli per l’ambiente: il prodotto è tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 


 
Classificazione e indicazioni di pericolo: 
 Corrosione cutanea, categoria 1A H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari. 
 Lesioni oculari gravi, categoria 1 H318 Provoca gravi lesioni oculari. 
 Sensibilizzazione cutanea, categoria 1B H317 Può provocare una reazione allergica cutanea. 
 Pericoloso per l`ambiente acquatico, tossicità cronica, 
categoria 2 


H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 


 
 
 
 







  Magnolia Srl 


Revisione n. 2 


  Data revisione 28/02/2020 


 Puli Jet Plus New 2.0 Stampata il 28/02/2020 


  Pagina n. 2/26 


  Sostituisce la revisione:1 (Data revisione: 
15/01/2020) 


 Scheda di Dati di Sicurezza Conforme all'Allegato II del REACH - Regolamento 2015/830 


 


 


 
2.2. Elementi dell`etichetta 


 
Etichettatura di pericolo ai sensi del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti. 


 
 Pittogrammi di pericolo:  


    


    


 
 Avvertenze: Pericolo 


 
Indicazioni di pericolo: 


 
 H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari. 
 H317 Può provocare una reazione allergica cutanea. 
 H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 


 
Consigli di prudenza: 


 
 P260 Non respirare i vapori. 
 P273 Non disperdere nell’ambiente 
 P280 Indossare guanti e indumenti protettivi e proteggere gli occhi e il viso. 
 P303+P361+P353 IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE (o con i capelli): togliersi di dosso immediatamente tutti gli indumenti 


contaminati. Sciacquare la pelle [o fare una doccia]. 
 P305+P351+P338 IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere le eventuali lenti a 


contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare. 
 P310 Contattare immediatamente un CENTRO ANTIVELENI o un medico. 
   
 Contiene: Idrossido di sodio 
  Clorocresolo 


  etilendiamminotetraacetato di tetrasodio 


  Poly(oxy-1,2-ethanediol)-phenyl-hydroxy phosphate 


  


 Citrale 


 
2.3. Altri pericoli 


 
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%. 


 
 SEZIONE 3. Composizione/informazioni sugli ingredienti 


 
 3.2. Miscele 


 
Contiene: 


 
Identificazione Concentrazione % Classificazione 1272/2008 (CLP) Limiti di concentrazione specifici 


1272/2008 (CLP) 
 Clorocresolo    
 CAS   59-50-7 10 - 16 Acute Tox. 4 H302, Skin Corr. 1C H314, 


Eye Dam. 1 H318, STOT SE 3 H335, Skin 
Non applicabile 
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Sens. 1B H317, Aquatic Acute 1 H400 M=1, 
Aquatic Chronic 3 H412 


 CE   200-431-6    
 INDEX   604-014-00-3    
 Nr. Reg.   01-2119938953-25-XXXX    
 1-Metossi-2-propanolo    
 CAS   107-98-2 10 - 12 Flam. Liq. 3 H226, STOT SE 3 H336 Non applicabile 
 CE   203-539-1    
 INDEX   603-064-00-3    
Nr. Reg.   01-2119457435-35-XXXX    
 Idrossido di sodio    
 CAS   1310-73-2 3,17 - 5,17 Met. Corr. 1 H290, Skin Corr. 1A H314, Eye 


Dam. 1 H318 
Eye Irrit. 2; H319: 0,5 % ≤ C < 2 % 
Skin Corr. 1A; H314: C ≥ 5 % 
Skin Corr. 1B; H314: 2 % ≤ C < 5 % 
Skin Irrit. 2; H315: 0,5 % ≤ C < 2 % 


 CE   215-185-5    
 INDEX   011-002-00-6    
 Nr. Reg.   01-2119457892-27-XXXX    
 Etilendiamminotetraacetato di 
tetrasodio    
 CAS   64-02-8 2,74 - 4,74 Acute Tox. 4 H302, Acute Tox. 4 H332, 


STOT RE 2 H373, Eye Dam. 1 H318 
Non applicabile 


 CE   200-573-9    
 INDEX   607-428-00-2    
 Nr. Reg.   01-2119486762-27-XXXX    
 propan-2-olo    
 CAS   67-63-0 1,88 - 3,88 Flam. Liq. 2 H225, Eye Irrit. 2 H319, STOT 


SE 3 H336 
Non applicabile 


 CE   200-661-7    
 INDEX   603-117-00-0    
 Nr. Reg.   01-2119457558-25-XXXX    
 bifenil-2-olo    
 CAS   90-43-7 1,5 - 3,5 Eye Irrit. 2 H319, Skin Irrit. 2 H315, STOT 


SE 3 H335, Aquatic Acute 1 H400, Aquatic 
Chronic 1 H410 


Non applicabile 


 CE   201-993-5    
 INDEX   604-020-00-6    
 Nr. Reg.   01-2119511183-53-XXXX    
 3-butossi-2-propanolo    
 CAS   5131-66-8 1 - 3 Eye Irrit. 2 H319, Skin Irrit. 2 H315 Non applicabile 
 CE   225-878-4    
 INDEX   603-052-00-8    
 Poly(oxy-1,2-ethanediol)-phenyl-
hydroxy phosphate    
 CAS   39464-70-5 0,35 - 1,35 Eye Dam. 1 H318 Non applicabile 
 CE   609-691-9    
 INDEX   -    
 Citrale    
 CAS   5392-40-5 0,11 - 0,31 Eye Irrit. 2 H319, Skin Irrit. 2 H315, Skin 


Sens. 1 H317 
Non applicabile 
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 CE   226-394-6    
 INDEX   605-019-00-3    
 Nr. Reg.   01-2119462829-23-XXXX    
 Acido fosforico    
 CAS   7664-38-2 0,05 - 0,15 Skin Corr. 1B H314, Nota di classificazione 


secondo l'allegato VI del Regolamento 
CLP: B 


Eye Irrit. 2; H319: 10 % ≤ C < 25 % 
Skin Corr. 1B; H314: C ≥ 25 % 
Skin Irrit. 2; H315: 10 % ≤ C < 25 % 


 CE   231-633-2    
 INDEX   015-011-00-6    
 Nr. Reg.   01 -2119485924-24-XXXX    


 
Il testo completo delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda. 


 
 SEZIONE 4. Misure di primo soccorso 


 
4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso 


 
OCCHI: Eliminare eventuali lenti a contatto. Lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua per almeno 30/60 minuti, aprendo bene le 
palpebre. Consultare subito un medico. 
 
PELLE: Togliersi di dosso gli abiti contaminati. Farsi immediatamente la doccia. Consultare subito un medico. 
 
INGESTIONE: Far bere acqua nella maggior quantità possibile. Consultare subito un medico. Non indurre il vomito se non espressamente autorizzati dal 
medico. 
 
INALAZIONE: Chiamare subito un medico. Portare il soggetto all'aria aperta, lontano dal luogo dell'incidente. Se la respirazione cessa, praticare la 
respirazione artificiale. Adottare precauzioni adeguate per il soccorritore. 


 
4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati 


 
Non sono note informazioni specifiche su sintomi ed effetti provocati dal prodotto. 


 
1-Metossi-2-propanolo 
Effetti acuti dose-dipendenti: 
Cute: irritazione 
Sistema nervoso: depressione 
Occhi: irritazione 
Prime vie aeree: irritazione 
Effetti cronici: non sono attualmente disponibili dati relativi ad effetti cronici. 


 
Idrossido di sodio 
Effetti acuti dose-dipendenti 
Cute: irritazione, necrosi. 
Occhi: irritazione, danno corneale. 
Polmoni: irritazione, broncospasmo. 
Apparato digerente: in caso di ingestione coliche addominali, nausea, vomito, ematemesi, melena. 
Effetti cronici 
Cute: irritazione 
Polmoni: irritazione 


 
Acido fosforico 
Effetti acuti dose-dipendenti:  
Cute: irritazione, ustione, corrosione 
Occhi: irritazione, cheratite, danno corneale 
Cavo orale:  
Naso:  irritazione 
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Prime vie aeree:  irritazione 
Polmoni:  irritazione 
Effetti cronici: non sono attualmente disponibili dati relativi ad effetti cronici. 


 
4.3. Indicazione dell`eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali 


 
Trattare sintomaticamente. Consultare un medico. 


 
 SEZIONE 5. Misure antincendio 


 
5.1. Mezzi di estinzione 


 
MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI 
I mezzi di estinzione sono: anidride carbonica, schiuma, polvere chimica. Per le perdite e gli sversamenti del prodotto che non si sono incendiati, l'acqua 
nebulizzata può essere utilizzata per disperdere i vapori infiammabili e proteggere le persone impegnate a fermare la perdita. 
 
MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI 
Non usare getti d'acqua. L'acqua non è efficace per estinguere l'incendio tuttavia può essere utilizzata per raffreddare i contenitori chiusi esposti alla 
fiamma prevenendo scoppi ed esplosioni. 


 
5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela 


 
PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO 
Si può creare sovrapressione nei contenitori esposti al fuoco con pericolo di esplosione. Evitare di respirare i prodotti di combustione (COx, NOx, clorati, 
POx). 


 
5.3. Raccomandazioni per gli addetti all`estinzione degli incendi 


 
INFORMAZIONI GENERALI 
Raffreddare con getti d'acqua i contenitori per evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di sostanze potenzialmente pericolose per la salute. 
Indossare sempre l'equipaggiamento completo di protezione antincendio. Raccogliere le acque di spegnimento che non devono essere scaricate nelle 
fognature. Smaltire l'acqua contaminata usata per l'estinzione ed il residuo dell'incendio secondo le norme vigenti. 
 
EQUIPAGGIAMENTO 
Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), completo antifiamma (EN469), guanti 
antifiamma (EN 659) e stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30). 


 
 SEZIONE 6. Misure in caso di rilascio accidentale 


 
6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza 


 
PER CHI NON INTERVIENE DIRETTAMENTE 
Allertare il personale preposto alla gestione di tali emergenze. Allontanarsi dalla zona dell’incidente se non si è in possesso dei dispositivi di protezione 
individuale elencati alla Sezione 8. 
 
PER CHI INTERVIENE DIRETTAMENTE 
Allontanare tutto il personale non adeguatamente equipaggiato per far fronte all’emergenza.   
Indossare adeguati dispositivi di protezione individuale di cui alla sezione 8 della scheda dati di sicurezza onde prevenire contaminazioni della pelle, degli 
occhi e degli indumenti personali. Bloccare la perdita se non c'è pericolo. 
Rendere accessibile ai lavoratori l’area interessata dall’incidente solamente ad avvenuta adeguata bonifica. Aerare i locali interessati dall’incidente. 


 
6.2. Precauzioni ambientali 


 
Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche. 


 
6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica 
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Aspirare il prodotto fuoriuscito in recipiente idoneo. Valutare la compatibilità del recipiente da utilizzare con il prodotto, verificando la sezione 10. 
Assorbire il rimanente con materiale assorbente inerte (es. vermiculite, Terre di diatomee, sabbia, farina fossile, zeoliti, carbone attivo, gel di 
alluminio/silice). 
Provvedere ad una sufficiente areazione del luogo interessato dalla perdita. Lo smaltimento del materiale contaminato deve essere effettuato 
conformemente alle disposizioni del punto 13. 


 
6.4. Riferimento ad altre sezioni 


 
Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13. 


 
 SEZIONE 7. Manipolazione e immagazzinamento 


 
7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura 


 
Garantire un adeguato sistema di messa a terra per impianti e persone. Evitare il contatto con gli occhi e con la pelle. Non inalare eventuali polveri o 
vapori o nebbie. Non mangiare, nè bere, nè fumare durante l'impiego. Lavare le mani dopo l'uso. Evitare la dispersione del prodotto nell'ambiente. 


 
7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità 


 
Conservare solo nel contenitore originale. Conservare in luogo ventilato, lontano da fonti di innesco. Mantenere i recipienti ermeticamente chiusi. 
Mantenere il prodotto in contenitori chiaramente etichettati. Evitare il surriscaldamento. Evitare urti violenti. Conservare i contenitori lontano da eventuali 
materiali incompatibili, verificando la sezione 10. 


 
7.3. Usi finali particolari 


 
Non sono previsti usi finali particolari diversi dagli usi pertinenti identificati riportati in Sezione 1.2 di questa scheda dati di sicurezza. 


 
 SEZIONE 8. Controllo dell'esposizione/protezione individuale 


 
 8.1. Parametri di controllo 


 
Riferimenti Normativi: 


 
 DEU Deutschland TRGS 900 (Fassung 07.06.2018) - Liste der Arbeitsplatzgrenzwerte und Kurzzeitwerte 
 FRA France Valeurs limites d'exposition professionnelle aux agents chimiques en France. ED 984 - INRS 
 ITA Italia DIRETTIVA (UE) 2017/164 DELLA COMMISSIONE del 31 gennaio 2017 
 EU OEL EU Direttiva (UE) 2017/2398; Direttiva (UE) 2017/164; Direttiva 2009/161/UE; Direttiva 2006/15/CE; Direttiva 


2004/37/CE; Direttiva 2000/39/CE; Direttiva 91/322/CEE. 
  TLV-ACGIH ACGIH 2019 


 
 Clorocresolo 
 Concentrazione prevista di non effetto sull`ambiente - PNEC    
 Valore di riferimento in acqua dolce 0,015 mg/l  
 Valore di riferimento in acqua marina 0,002 mg/l  
 Valore di riferimento per sedimenti in acqua dolce 13,981 mg/kg/d  
 Valore di riferimento per sedimenti in acqua marina 13,981 mg/kg/d  
 Valore di riferimento per l'acqua, rilascio intermittente 0,015 mg/l  
 Valore di riferimento per i microorganismi STP 2,286 mg/l  
 Valore di riferimento per il compartimento terrestre 6,399 mg/kg/d  
 Salute - Livello derivato di non effetto - DNEL / DMEL 
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  Effetti sui 
consumatori    Effetti sui 


lavoratori    
 Via di Esposizione Locali acuti Sistemici acuti Locali  cronici Sistemici 


cronici 
Locali acuti Sistemici 


acuti 
Locali  cronici Sistemici 


cronici 
 Orale    0,892 mg/kg 


bw/d     
 Inalazione    1,151 mg/m3    6,289 mg/m3 
 Dermica    1,783 mg/kg 


bw/d    3,567 mg/kg 
bw/d 


 
 1-Metossi-2-propanolo 
 Valore limite di soglia 
 Tipo Stato TWA/8h  STEL/15min  Annotazioni Effetti critici 


   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 VLEP ITA  375  100  568  150 PELLE  
 OEL EU  375  100  568  150 PELLE  
 TLV-ACGIH  184,29   50 368,59  100  Irritazione del tratto 


respiratorio superiore e 
degli occhi 


 Concentrazione prevista di non effetto sull`ambiente - PNEC    
 Valore di riferimento in acqua dolce 10 mg/l  
 Valore di riferimento in acqua marina 1 mg/l  
 Valore di riferimento per sedimenti in acqua dolce 52,3 mg/kg/d  
 Valore di riferimento per sedimenti in acqua marina 5,2 mg/kg/d  
 Valore di riferimento per i microorganismi STP 100 mg/l  
 Valore di riferimento per il compartimento terrestre 4,59 mg/kg/d  
 Salute - Livello derivato di non effetto - DNEL / DMEL 
  Effetti sui 


consumatori    Effetti sui 
lavoratori    


 Via di Esposizione Locali acuti Sistemici acuti Locali  cronici Sistemici 
cronici 


Locali acuti Sistemici 
acuti 


Locali  cronici Sistemici 
cronici 


 Orale    33 mg/kg 
bw/d     


 Inalazione    43,9 mg/m3 553,5 mg/m3 553,5 mg/m3  369 mg/m3 
 Dermica    78 mg/kg 


bw/d    183 mg/kg 
bw/d 


 
 Idrossido di sodio 
 Valore limite di soglia 
 Tipo Stato TWA/8h  STEL/15min  Annotazioni Effetti critici 


   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 TLV-ACGIH    2 (C)   Irritazione del tratto 


respiratorio superiore, 
degli occhi e della pelle 


 Salute - Livello derivato di non effetto - DNEL / DMEL 
  Effetti sui 


consumatori    Effetti sui 
lavoratori    


 Via di Esposizione Locali acuti Sistemici acuti Locali  cronici Sistemici 
cronici 


Locali acuti Sistemici 
acuti 


Locali  cronici Sistemici 
cronici 


 Inalazione   1 mg/m3    1 mg/m3  
 
 etilendiamminotetraacetato di tetrasodio 
 Concentrazione prevista di non effetto sull`ambiente - PNEC    
 Valore di riferimento in acqua dolce 2,2 mg/l  
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 Valore di riferimento in acqua marina 0,22 mg/l  
 Valore di riferimento per i microorganismi STP 43 mg/l  
 Valore di riferimento per il compartimento terrestre 0,72 mg/kg/d  
 Salute - Livello derivato di non effetto - DNEL / DMEL 
  Effetti sui 


consumatori    Effetti sui 
lavoratori    


 Via di Esposizione Locali acuti Sistemici acuti Locali  cronici Sistemici 
cronici 


Locali acuti Sistemici 
acuti 


Locali  cronici Sistemici 
cronici 


 Orale    25 mg/kg 
bw/d     


 Inalazione 1,2 mg/m3  0,6 mg/m3   3 mg/m3  1,5 mg/m3 


 
 propan-2-olo 
 Valore limite di soglia 
 Tipo Stato TWA/8h  STEL/15min  Annotazioni Effetti critici 


   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 MAK DEU  500  200 1000  400   
 VLEP FRA    980  400   
 Concentrazione prevista di non effetto sull`ambiente - PNEC    
 Valore di riferimento in acqua dolce 140,9 mg/l  
 Valore di riferimento in acqua marina 140,9 mg/l  
 Valore di riferimento per sedimenti in acqua dolce 552 mg/kg/d  
 Valore di riferimento per sedimenti in acqua marina 552 mg/kg/d  
 Valore di riferimento per i microorganismi STP 2251 mg/l  
 Valore di riferimento per la catena alimentare (avvelenamento secondario) 160 mg/kg  
 Valore di riferimento per il compartimento terrestre 28 mg/kg/d  
 Salute - Livello derivato di non effetto - DNEL / DMEL 
  Effetti sui 


consumatori    Effetti sui 
lavoratori    


 Via di Esposizione Locali acuti Sistemici acuti Locali  cronici Sistemici 
cronici 


Locali acuti Sistemici 
acuti 


Locali  cronici Sistemici 
cronici 


 Orale    26 mg/kg/d     
 Inalazione    89 mg/m3    500  mg/m3 
 Dermica    319 mg/kg 


bw/d    888 mg/kg 
bw/d 


 
 bifenil-2-olo 
 Concentrazione prevista di non effetto sull`ambiente - PNEC    
 Valore di riferimento in acqua dolce 0,001 mg/l  
 Valore di riferimento in acqua marina 0 mg/l  
 Valore di riferimento per sedimenti in acqua dolce 0,128 mg/kg/d  
 Valore di riferimento per sedimenti in acqua marina 0,013 mg/kg/d  
 Valore di riferimento per l'acqua, rilascio intermittente 0,027 mg/l  
 Valore di riferimento per i microorganismi STP 0,56 mg/l  
 Valore di riferimento per la catena alimentare (avvelenamento secondario) 1,87 mg/kg  
 Valore di riferimento per il compartimento terrestre 2,5 mg/kg/d  
 Salute - Livello derivato di non effetto - DNEL / DMEL 
  Effetti sui 


consumatori    Effetti sui 
lavoratori    
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 Via di Esposizione Locali acuti Sistemici acuti Locali  cronici Sistemici 
cronici 


Locali acuti Sistemici 
acuti 


Locali  cronici Sistemici 
cronici 


 Orale    0,4 mg/kg 
bw/d     


 Inalazione    1,2 mg/m3    19,25 mg/m3 
 Dermica    0,4 mg/kg 


bw/d    21,84 mg/kg 
bw/d 


 
 3-butossi-2-propanolo 
 Concentrazione prevista di non effetto sull`ambiente - PNEC    
 Valore di riferimento in acqua dolce 0,525 mg/l  
 Valore di riferimento in acqua marina 0,052 mg/l  
 Valore di riferimento per sedimenti in acqua dolce 2,36 mg/kg/d  
 Valore di riferimento per sedimenti in acqua marina 0,236 mg/kg/d  
 Valore di riferimento per i microorganismi STP 10 mg/l  
 Valore di riferimento per il compartimento terrestre 0,16 mg/kg/d  
 Salute - Livello derivato di non effetto - DNEL / DMEL 
  Effetti sui 


consumatori    Effetti sui 
lavoratori    


 Via di Esposizione Locali acuti Sistemici acuti Locali  cronici Sistemici 
cronici 


Locali acuti Sistemici 
acuti 


Locali  cronici Sistemici 
cronici 


 Orale    12,5 mg/kg 
bw/d     


 Inalazione    43  mg/m3    147  mg/m3 
 Dermica 50 mg/kg bw/d  50  mg/kg bw/d 22  mg/kg 


bw/d 
50 mg/kg 
bw/d  50 mg/kg 


bw/d 
52  mg/kg 
bw/d 


 
 Citrale 
 Valore limite di soglia 
 Tipo Stato TWA/8h  STEL/15min  Annotazioni Effetti critici 


   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 TLV-ACGIH  3108    5     
 Concentrazione prevista di non effetto sull`ambiente - PNEC    
 Valore di riferimento in acqua dolce 0,007 mg/l  
 Valore di riferimento in acqua marina 0,001 mg/l  
 Valore di riferimento per sedimenti in acqua dolce 0,125 mg/kg/d  
 Valore di riferimento per sedimenti in acqua marina 0,013 mg/kg/d  
 Valore di riferimento per i microorganismi STP 1,6 mg/l  
 Valore di riferimento per il compartimento terrestre 0,021 mg/kg/d  
 Salute - Livello derivato di non effetto - DNEL / DMEL 
  Effetti sui 


consumatori    Effetti sui 
lavoratori    


 Via di Esposizione Locali acuti Sistemici acuti Locali  cronici Sistemici 
cronici 


Locali acuti Sistemici 
acuti 


Locali  cronici Sistemici 
cronici 


 Orale    0,6 mg/kg 
bw/d     


 Inalazione    2,7  mg/m3    9 mg/m3 
 Dermica   140  µg/cm² 1 mg/kg bw/d   140 µg/cm² 1,7 mg/kg 


bw/d 
 
 ACIDO FOSFORICO 
 Valore limite di soglia 
 Tipo Stato TWA/8h  STEL/15min  Annotazioni Effetti critici 
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   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 VLEP ITA    1     2    
 OEL EU    1     2    
 TLV-ACGIH     1     3    
 Salute - Livello derivato di non effetto - DNEL / DMEL 
  Effetti sui 


consumatori    Effetti sui 
lavoratori    


 Via di Esposizione Locali acuti Sistemici acuti Locali  cronici Sistemici 
cronici 


Locali acuti Sistemici 
acuti 


Locali  cronici Sistemici 
cronici 


 Inalazione   0,73 mg/m3    2,92 mg/m3  
 
Legenda: 
(C) = CEILING   ;   INALAB = Frazione Inalabile   ;   RESPIR = Frazione Respirabile   ;   TORAC = Frazione Toracica. 
VND = pericolo identificato ma nessun DNEL/PNEC disponibile   ;   NEA = nessuna esposizione prevista   ;   NPI = nessun pericolo identificato. 


 
1-Metossi-2-propanolo 
Effetti critici: Irritazione oculare e del tratto respiratorio superiore 
Metodi di campionamento: 
http://amcaw.ifa.dguv.de/substance/methoden/012-Methoxypropan-2-ol_2016.pdf. 


 
Idrossido di sodio 
Metodi di campionamento:  
http://amcaw.ifa.dguv.de/substance/methoden/045-sodium_hydroxide_2016.pdf 


  
Citrale 
Effetti critici: Effetti sul peso corporeo, Irritante per il tratto respiratorio superiore, danni oculari 


 
Acido fosforico 
Effetti critici: tratto superiore delle vie respiratorie, occhi e irritante pelle. 
Metodo di campionamento: 
http://amcaw.ifa.dguv.de/substance/methoden/094-phosphoric_acid_2016.pdf. 


 
 8.2. Controlli dell`esposizione 


 
Considerato che l'utilizzo di misure tecniche adeguate dovrebbe sempre avere la priorità rispetto agli equipaggiamenti di protezione personali, assicurare 
una buona ventilazione nel luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione locale. 
Per la scelta degli equipaggiamenti protettivi personali chiedere eventualmente consiglio ai propri fornitori di sostanze chimiche. 
I dispositivi di protezione individuali devono riportare la mercatura CE che attesta la loro conformità alle norme vigenti. 


 
PROTEZIONE DELLE MANI 
Proteggere le mani con guanti da lavoro di categoria III, classe A, L, G (es. gomma fluorurata e materiali equivalenti) (rif. norma EN 374). 
Per la scelta definitiva del materiale dei guanti da lavoro si devono considerare: compatibilità, degradazione, tempo di rottura e permeazione. 
Nel caso di preparati la resistenza dei guanti da lavoro agli agenti chimici deve essere verificata prima dell'utilizzo in quanto non prevedibile. I guanti 
hanno un tempo di usura che dipende dalla durata e dalla modalità d’uso. 


 
PROTEZIONE DELLA PELLE 
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza per uso professionale di categoria III (rif. Reg. (UE) 2016/425 e norma EN ISO 
20344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti protettivi. 
Valutare l’opportunità di fornire indumenti antistatici nel caso l’ambiente di lavoro presenti un rischio di esplosività. 


 
PROTEZIONE DEGLI OCCHI 
Si consiglia di indossare visiera a cappuccio o visiera protettiva abbinata a occhiali ermetici (rif. norma EN 166). Prevedere doccia di emergenza con 
vaschetta visoculare. 


 
PROTEZIONE RESPIRATORIA 
In caso di superamento del valore di soglia (es. TLV-TWA) della sostanza o di una o più delle sostanze presenti nel prodotto, si consiglia di indossare 
una maschera con filtro di tipo A.B.E.K. la cui classe (1, 2 o 3) dovrà essere scelta in relazione alla concentrazione limite di utilizzo. (rif. norma EN 
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14387). Nel caso fossero presenti gas o vapori di natura diversa e/o gas o vapori con particelle (aerosol, fumi, nebbie, ecc.) occorre prevedere filtri di tipo 
combinato. 
L’utilizzo di mezzi di protezione delle vie respiratorie è necessario in caso le misure tecniche adottate non siano sufficienti per limitare l’esposizione del 
lavoratore ai valori di soglia presi in considerazione. La protezione offerta dalle maschere è comunque limitata. 
Nel caso in cui la sostanza considerata sia inodore o la sua soglia olfattiva sia superiore al relativo TLV-TWA e in caso di emergenza, indossare un 
autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (rif. norma EN 137) oppure un respiratore a presa d'aria esterna (rif. norma EN 138). Per la corretta 
scelta del dispositivo di protezione delle vie respiratorie, fare riferimento alla norma EN 529. 


 
CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE AMBIENTALE 
Le emissioni da processi produttivi, comprese quelle da apparecchiature di ventilazione dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto della normativa 
di tutela ambientale. 
I residui del prodotto non devono essere scaricati senza controllo nelle acque di scarico o nei corsi d’acqua. 


 
 
 SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche 


 
 9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali 


 
 Stato Fisico liquido 
 Colore Non disponibile 
 Odore Non disponibile 
 Soglia olfattiva Non disponibile 
 pH 10,9 
 Punto di fusione o di congelamento Non disponibile 
 Punto di ebollizione iniziale > 35 °C 
 Intervallo di ebollizione Non disponibile 
 Punto di infiammabilità 80 °C 
 Tasso di evaporazione Non disponibile 
 Infiammabilità di solidi e gas Non applicabile (il prodotto è liquido) 
 Limite inferiore infiammabilità Non disponibile 
 Limite superiore infiammabilità Non disponibile 
 Limite inferiore esplosività Non disponibile 
 Limite superiore esplosività Non disponibile 
 Tensione di vapore Non applicabile (il prodotto è una miscela) 
 Densità di vapore Non applicabile (il prodotto è una miscela) 
 Densità relativa Non disponibile 
 Solubilità Non disponibile 
 Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua Non disponibile 
 Temperatura di autoaccensione Non disponibile 
 Temperatura di decomposizione Non disponibile 
 Viscosità Non disponibile 
 Proprietà esplosive Non applicabile (assenza di gruppi chimici associati a proprietà esplosive ai 


sensi delle disposizioni di cui all’Allegato I, Parte 2, cap. 2.1.4.3 del reg. (CE) 
1272/2008 - CLP). 


 Proprietà ossidanti Non applicabile (assenza dei requisiti connessi alla presenza di atomi e/o 
legami chimici associati a proprietà ossidanti nelle molecole dei componenti ai 
sensi delle disposizioni di cui all’Allegato I, Parte 2, 2.13.4 del reg. (CE) 
1272/2008 – CLP). 


 
 9.2. Altre informazioni 


 
Informazioni non disponibili 


 
 SEZIONE 10. Stabilità e reattività 


 
10.1. Reattività 


 
Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego. 
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1-Metossi-2-propanolo 
Ossida lentamente per contatto con aria. 


 
Idrossido di sodio 
Il contatto con metalli sviluppa gas idrogeno infiammabile. 


 
Acido fosforico 
Si decompone a temperature superiori a 200°C/392°F. 
La sostanza si decompone a contatto con alcoli, aldeidi, cianuri, chetoni, fenoli, esteri, solfuri e composti organici alogenati, producendo fumi tossici. 
Attacca e corrode numerosi metalli (in particolare il ferro, lo zinco e l`alluminio) con sviluppo di idrogeno e gas infiammabile ed esplosivo. È un acido più 
forte di acido ossalico, silicico, e borico ma meno forte di acido nitrico, acido solforico, acido cloridrico e acido cromico. 
 
 
 


 
10.2. Stabilità chimica 


 
Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio. 


 
1-Metossi-2-propanolo 
Stabile in normali condizioni. 


 
Idrossido di sodio 
Assorbe rapidamente anidride carbonica e acqua dall'aria. 


 
Acido fosforico 
È igroscopica. 
La sostanza polimerizza violentemente sotto l'influenza di azo composti e di epossidi. 


 
10.3. Possibilità di reazioni pericolose 


 
Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio. 


 
1-Metossi-2-propanolo 
A temperatura > 38 °C può formare miscele esplosive vapore/aria. Forma perossidi esplosivi. 


 
Idrossido di sodio 
La capacità di corrosione aumenta a T > 60 °C. Usare adeguati contenitori a temperature elevate. 


 
Acido fosforico 
Rischio di esplosione a contatto con: nitrometano. Può reagire pericolosamente con: alcali, sodio boro idruro. 
Non aggiungere MAI acqua a questa sostanza; per soluzioni o diluizioni aggiungerla sempre lentamente all'acqua. 


 
10.4. Condizioni da evitare 


 
Nessuna in particolare. 


 
1-Metossi-2-propanolo 
Evitare il contatto con aria. 


 
Idrossido di sodio 
Evitare l'esposizione a: aria,umidità,fonti di calore. 
Esposizione all'aria ed all'umidità; riscaldamento 


 
Acido fosforico 
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Fonti di accensione. 
Sotto l’azione del calore, a partire da 213 °C, l’Acido fosforico perde acqua e si trasforma in acido pirofosforico (H4P2O7). 


 
10.5. Materiali incompatibili 


 
1-Metossi-2-propanolo 
Sostanze ossidanti, acidi forti e metalli alcalini. 
 
Idrossido di sodio 
Incompatibile con: acidi forti, ammoniaca, zinco, piombo, alluminio, acqua, liquidi infiammabili. 
Acidi forti, ammoniaca, zinco, piombo, alluminio, acqua e liquidi infiammabili. 


 
Acido fosforico 
Incompatibile con: metalli, alcali forti, aldeidi, solfuri organici, perossidi. 
Metalli, forti alcali, forti caustici, aldeidi, solfuri e perossidi. 
 


 
10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi 


 
Per decomposizione termica o in caso di incendio si possono liberare gas e vapori potenzialmente dannosi alla salute. 


 
Idrossido di sodio 
Decompone per riscaldamento, sviluppando fumi tossici contenenti ossido di sodio. 


 
Acido fosforico 
Può sviluppare: ossidi di fosforo. 
Per decomposizione termica, sviluppa ossidi di fosforo. 


 
 SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche 


 
11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici 
 
In mancanza di dati tossicologici sperimentali sul prodotto stesso, gli eventuali pericoli del prodotto per la salute sono stati valutati in base alle proprietà 
delle sostanze contenute, secondo i criteri previsti dalla normativa di riferimento per la classificazione. 


Considerare perciò la concentrazione delle singole sostanze pericolose eventualmente citate in sez. 3, per valutare gli effetti tossicologici derivanti 
dall’esposizione al prodotto. 
 
TOSSICITÀ ACUTA 


Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione dell’Allegato I, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 e s.m.i., il prodotto non è classificato 
per questa classe di pericolo. 


CORROSIONE CUTANEA/IRRITAZIONE CUTANEA 


Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione previsti dalla tabella 3.2.3 dell’Allegato I, del Reg. (CE) 1272/2008 e s.m.i., il prodotto 
è classificato Skin Corr. 1A; H314 


GRAVI DANNI OCULARI/IRRITAZIONE OCULARE 


Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione previsti dalla tabella 3.3.3 dell’Allegato I del Reg. (CE) 1272/2008 e s.m.i., il prodotto 
è classificato Eye Dam. 1; H318 


SENSIBILIZZAZIONE RESPIRATORIA O CUTANEA 


Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione dell’Allegato I, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 e s.m.i., il prodotto è classificato 
Skin Sens 1B; H317 


MUTAGENICITÀ SULLE CELLULE GERMINALI 
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Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione dell’Allegato I, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 e s.m.i., il prodotto non è classificato 
per questa classe di pericolo. 


CANCEROGENICITÀ 


Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione dell’Allegato I, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 e s.m.i., il prodotto non è classificato 
per questa classe di pericolo. 


TOSSICITÀ PER LA RIPRODUZIONE 


Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione dell’Allegato I, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 e s.m.i., il prodotto non è classificato 
per questa classe di pericolo. 


TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE SINGOLA 


Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione dell’Allegato I, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 e s.m.i., il prodotto non è classificato 
per questa classe di pericolo. 


 


TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE RIPETUTA 


Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione dell’Allegato I, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 e s.m.i., il prodotto non è classificato 
per questa classe di pericolo. 


PERICOLO IN CASO DI ASPIRAZIONE. 


Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione dell’Allegato I, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 e s.m.i., il prodotto non è classificato 
per questa classe di pericolo. 


Di seguito vengono riportati i dati tossicologici riferiti alle sostanze contenute nella miscela: 


Idrossido di sodio 


 
Metabolismo, cinetica, meccanismo di azione e altre informazioni 
A contatto con la pelle umana, a concentrazioni non irritanti, il passaggio degli ioni è lieve e l'assorbimento 
difficile. 
 
TOSSICITÀ ACUTA 
Coniglio DL50 (orale)= 325 mg/kg 
Coniglio DL50 (cutanea): 1350 mg/kg 
Ratto CL50-4 ore (inalatoria): dato non disponibile 
 
CORROSIONE/IRRITAZIONE CUTANEA 
La sostanza causa ustioni chimiche la cui gravità è funzione della concentrazione della soluzione, dell'importanza della contaminazione e della durata del 
contatto. A seconda della profondità del danno si osserva eritema caldo e doloroso, flittene e necrosi. L'evoluzione si può complicare con infezioni, 
sequele 
estetiche o funzionali. 
 
CORROSIONE PER LE VIE RESPIRATORIE 
Dato non disponibile. 
 
LESIONI OCULARI GRAVI/IRRITAZIONI OCULARI GRAVI 
La sostanza causa ustioni chimiche la cui gravità è funzione della concentrazione della soluzione, 
 
TOSSICITÀ PER LA RIPRODUZIONE: 
- Effetti avversi su funzione sessuale e fertilità: 
Non sono disponibili dati. La sostanza non presenta tossicità sistemica e gli effetti sulla riproduzione 
non sembrano plausibili nelle normali condizioni d’uso. 
- Effetti avversi sullo sviluppo: 
Non sono disponibili dati. La sostanza non presenta tossicità sistemica e gli effetti sulla riproduzione 
non sembrano plausibili nelle normali condizioni d’uso. 
- Effetti su allattamento o attraverso allattamento: 
Dato non disponibile. 
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TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE SINGOLA 
L' inalazione dei vapori o di aerosol provoca immediatamente: rinorrea, starnuti, sensazione di bruciore nasale e faringeo, tosse, dispnea e dolore 
toracico. Complicanze sono edema laringeo o un broncospasmo. 
Al termine dell'esposizione la sintomatologia può regredire, ma si può anche avere edema polmonare 
ritardato, entro le 48 ore. 
La sostanza è corrosiva e l’ingestione di una soluzione concentrata di idrossido di sodio provoca dolori alla cavità orale, retrosternali e a carico della 
regione epigastrica associati a bava e, vomito frequente con tracce di sangue, perforazione esofagica o gastrica. 
 
TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE RIPETUTA 
A seguito di esposizione occupazionale per via inalatoria in letteratura è riportato un caso di patologia ostruttiva grave con tosse, dispnea e tachipnea 
dopo 20 anni di esposizione. 
L'esposizione cutanea a lungo termine può provocare dermatiti. 
 
PERICOLO IN CASO DI ASPIRAZIONE 
Dato non disponibile. 
 
Vie probabili di esposizione 
In ambiente professionale le principali vie di esposizione sono l'inalazione e il contatto cutaneo od oculare dell'importanza della contaminazione e della 
durata del contatto. A livello oculare si ha dolore immediato, lacrimazione ed iperemia congiuntivale. Si possono avere sequele quali: aderenze 
congiuntivali, opacità corneali, cataratta, glaucoma ed anche cecità. 
 
 
SENSIBILIZZAZIONE RESPIRATORIA 
L' inalazione di sostanza può causare una sindrome di Brooks (asma indotta da irritanti). 
 
SENSIBILIZZAZIONE CUTANEA 
Uno studio su volontari ha dimostrato che l’idrossido di sodio non è un sensibilizzante cutaneo. Inoltre 
questa sostanza è ampiamente utilizzata e non è stato riportato alcun caso di sensibilizzazione. 
 
MUTAGENICITÀ DELLE CELLULE GERMINALI 
Studi in vitro e in vivo indicano che l’idrossido di sodio non è genotossico. 
 
CANCEROGENICITÀ 
Uno studio datato (1976) su lavoratori con esposizione cronica a soda caustica non ha osservato alcuna relazione tra neoplasie e durata o intensità 
dell’esposizione.  
 
Effetti immediati, ritardati e cronici derivanti da esposizione a breve e lungo termine 
A livello respiratorio l'inalazione dei vapori o di aerosol provoca immediatamente: rinorrea, starnuti, 
sensazione di bruciore nasale e faringeo, tosse, dispnea e dolore toracico. Complicanze sono edema laringeo o un broncospasmo. 
Al termine dell'esposizione la sintomatologia può regredire, ma si può anche avere edema polmonare 
ritardato, entro le 48 ore. 
Altre complicanze sono le sovrainfezioni. L'ipersecrezione bronchiale e la desquamazione della mucosa bronchiale in caso di lesioni estese sono 
responsabili di ostruzioni tronculari e di atelectasie. 
Le sequele polmonari possono essere: asma (in particolare la sindrome di disfunzionamento reattivo delle vie aeree o sindrome di Brooks), stenosi 
bronchiale, bronchiectasie, fibrosi polmonare. 
L'ingestione di soluzioni concentrate è seguita da dolore buccale, restrosternale ed epigastrico associato a iperscialorrea e vomito sanguinolento. Si ha 
acidosi metabolica, iperleucocitosi, emolisi e ipernatriemia. 
Complicazioni sono: perforazioni esofagee o gastriche, emorragia digestiva, fistole, difficoltà respiratoria 
(segno di edema laringeo o di una pneumopatia da inalazione o di una fistola esotracheale), shock, 
coagulazione intravascolare disseminata. 
L'evoluzione nel lungo termine può comportare stenosi digestive, in particolare esofagee. Esiste anche il rischio di cancerizzazione di lesioni cicatriziali 
del tratto digestivo. 
La contaminazione cutanea od oculare comporta localmente delle ustioni chimiche la cui gravità è in funzione della concentrazione della soluzione, 
dell'importanza della contaminazione e della durata del contatto. 
A livello cutaneo, a seconda della profondità del danno, si osserva eritema caldo e doloroso, flittene e necrosi. L'evoluzione si può complicare con 
infezioni, sequele estetiche o funzionali. 
A livello oculare si ha dolore immediato, lacrimazione ed iperemia congiuntivale. Si possono avere sequele quali: aderenze congiuntivali, opacità 
corneali, cataratta, glaucoma ed anche cecità. 
L'esposizione cutanea a lungo termine può provocare dermatiti. 


 
Acido fosforico 


 
Metabolismo, cinetica, meccanismo di azione e altre informazioni  
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L'acido fosforico può penetrare nell'organismo per inalazione dei suoi aerosol e per ingestione.  
Libera ioni fosfato che sono eliminati con le urine.  
Le particelle di acido fosforico sono igroscopiche e hanno tendenza ad aumentare di volume nel passaggio attraverso le vie respiratorie. Contengono il 
90% di umidità nella trachea e il 99% nei polmoni.  
L'acido fosforico a contatto con l'umidità del tratto gastrointestinale è trasformato in ioni fosfato.  
L'assorbimento e, in quantità limitata, il riassorbimento nel tratto gastrointestinale sono influenzati da diversi fattori.  
Il trasporto verso il sangue è un fenomeno attivo che viene stimolato dalla vitamina D.  
Nell'uomo adulto circa i 2/3 della quantità ingerita è assorbita ed eliminata con le urine.  
Nel bambino la quantità assorbita non viene completamente eliminata, di conseguenza il tasso plasmatico rimane più elevato rispetto a quello di un 
adulto. (INRS, 2011) 
 
TOSSICITÀ ACUTA 
Ratto DL50 (orale): 1530 mg/kg (INRS, 2011) 
Coniglio DL50 (cutanea): 2740 mg/kg (INRS, 2011) 
Ratto CL50-4 ore (inalatoria): > 213 mg/m3 (INRS, 2011) 
 
CORROSIONE/IRRITAZIONE CUTANEA  
La sostanza ha azione corrosiva.  
La gravità è in relazione alla concentrazione della soluzione, alla quantità e alla durata del contatto.  
Può provocare una colorazione giallastra della cute.  
A seconda del danno si osserva eritema caldo e doloroso, flittene o necrosi.  
L'evoluzione si può complicare con sovrainfezioni, sequele estetiche o funzionali.  
Sulla pelle di coniglio, l’acido fosforico induce irritazione a partire da una concentrazione del 75% per un contatto di 4 ore; all’80%, l’irritazione è severa, e 
all’85%, è corrosiva (necrosi) (INRS, 2011).  
 
CORROSIONE PER LE VIE RESPIRATORIE  
I vapori e l'aerosol sono corrosivi.  
La gravità delle lesioni è in relazione alla concentrazione della soluzione, alla quantità e alla durata del contatto. 
I fumi di combustione di una miscela contenente 95% di fosforo rosso sono composti da un'alta concentrazione di acido fosforico e da una piccola 
quantità di acido difosforico.  
Un’esposizione di ratti per 1 ora a questi fumi induce lieve deformazione dell’epiglottide (a 3150 mg/m3), edema della laringe (a 5400 mg/m3) e lesioni 
tracheali e laringee (a 8500 mg/m3).  
Un’esposizione per 4 ore a 1500 mg/m3 provoca edema della larige severo e in alcuni punti emorragico.  
I conigli esposti per 30 minuti a questi fumi presentano una necrosi epiteliale degli alveoli e un’infiammazione della laringe parzialmente reversibili in 14 
giorni (INRS, 2011). 
 
LESIONI OCULARI GRAVI/IRRITAZIONI OCULARI GRAVI  
La sostanza ha azione corrosiva.  
La gravità è in relazione alla concentrazione della soluzione, alla quantità e alla durata del contatto.  
I sintomi sono: dolore immediato, lacrimazione, iperemia congiuntivale e spesso blefarospasmo.  
Sequele possibili sono: aderenze congiuntivali, opacità corneali, cataratta, glaucoma ed anche cecità.  
Nell’uomo, l’instillazione oculare di una goccia di soluzione di acido fosforico tamponata a pH 2,5 comporta solo lieve prurito senza lesioni. Una goccia di 
una medesima soluzione tamponata a pH 3,4 è perfettamente tollerata (INRS, 2011).  
Nell’occhio di coniglio, una soluzione dal 10-17% è leggermente irritante, mentre un contatto diretto con la sostanza pura (119 mg) induce effetti gravi 
(ustioni) (INRS, 2011).  
 
SENSIBILIZZAZIONE RESPIRATORIA  
L'inalazione di sostanza può causare una sindrome di Brooks (asma indotta da irritanti) (INRS, 2011).  
 
SENSIBILIZZAZIONE CUTANEA  
L’acido fosforico non ha mostrato potere sensibilizzante su cavia (INRS, 2011). 
 
MUTAGENICITÀ DELLE CELLULE GERMINALI  
In vitro ha fornito risultati negativi nel saggio di Ames, con o senza attivazione metabolica.  
In vivo un saggio di ricombinazione genica su Drosophila ha fornito risultato negativo.  
Un saggio sui letali dominanti, eseguito su ratto, ha mostrato un aumento di femmine che presentavano riassorbimenti dopo accoppiamento con maschi 
esposti alla concentrazione più bassa. (INRS, 2011)  
 
CANCEROGENICITÀ  
In una recente valutazione i dati hanno mostrato associazione tra esposizione a nebbie di acidi inorganici forti e cancro laringeo nell’uomo mentre sono 
risultati limitati per affermare un’associazione causale con il cancro bronchiale.  
Nell’uomo è stata osservata inoltre associazione positiva tra esposizione a nebbie di acidi inorganici forti e cancro polmonare (IARC, 2012; INRS, 2011).  
- La International Agency for Research on Cancer (IARC) alloca le nebbie di acidi inorganici forti nel gruppo 1 (cancerogeno accertato per l'uomo) sulla 
base di evidenza di cancerogenicità sufficiente nell'uomo (cancro a carico della laringe e associazione positiva tra esposizione a nebbie di acidi forti 
inorganici e cancro del polmone) (IARC, 2012). 
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TOSSICITÀ PER LA RIPRODUZIONE:  
- Effetti avversi su funzione sessuale e fertilità: Dato non disponibile.  
- Effetti avversi sullo sviluppo: Non sono disponibili dati sull'uomo. Non è stato osservata alcuna modifica su crescita o riproduzione in ratti (in uno studio 
su 3 generazioni) che hanno ricevuto diete contenenti 0,4 e 0,75% di acido fosforico (INRS, 2011).  
Nel ratto, l’acido fosforico è fetotossico in caso di esposizione a concentrazioni elevate per via inalatoria (INRS, 2011).  
- Effetti su allattamento o attraverso allattamento: Dato non disponibile. 
 
TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE SINGOLA  
Nell’uomo, l'esposizione per via inalatoria a vapori o ad aerosol causa immediatamente segni d'irritazione delle vie respiratorie: rinorrea, starnuti, 
sensazione di bruciore nasale e faringeo, tosse, dispnea e dolore toracico.  
La prognosi può essere infausta qualora intervengano un edema laringeo o un broncospasmo.  
Cessando l’esposizione la sintomatologia generalmente regredisce ma, entro le 48 ore può sopraggiungere edema polmonare ritardato.  
Le sovrainfezioni batteriche sono le complicanze più frequenti.  
Ipersecrezione bronchiale e desquamazione della mucosa bronchiale, in presenza di lesioni estese, sono responsabili di ostruzioni bronchiali e 
atelettasie (INRS, 2011).  
L'ingestione di una soluzione concentrata di sostanza causa dolori alla bocca, restrosternali ed epigastrici, associati a iperscialorrea e vomito 
frequentemente sanguinolento.  
Si ha acidosi metabolica, iperleucocitosi ed emolisi.  
Complicanze nel breve termine sono perforazione esofagea o gastrica, emorragie digestive, fistole (esotracheale o aorto-esofagea), difficoltà respiratoria 
(per edema laringeo, pneumopatia da inalazione o fistola esotracheale), stato di shock e coagulazione intravascolare disseminata (INRS, 2011). 
 
TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE RIPETUTA  
Non sono disponibili dati sull’uomo dopo esposizioni croniche alla sostanza.  
Nell’uomo, l'ingestione di fosfati può causare squilibri elettrolitici nel corpo che, se eccessivi, possono interferire con la funzione di una varietà di sistemi 
di organi. In particolare, consumi elevati di fosfato possono influenzare la distribuzione del calcio nel corpo e possono in alcuni casi produrre 
calcificazione dei tessuti molli e incidere sulla formazione ossea.  
Danni renali, calcificazione dei tessuti molli e delle ossa sono stati i principali risultati rilevati in animali da laboratorio alimentati ripetutamente con fosfati 
(BIBRA, 1993).  
La tossicità dell’acido fosforico dopo inalazione ripetuta è simile a quella degli aerosol di acidi; l’effetto è dovuto all'azione irritante diretta del ione H+ e 
dipende, non solo dalla concentrazione, ma anche dalle dimensioni delle particelle e dalla durata dell'esposizione. In ratti esposti ad aerosol (particelle 
dell’aerosol di 0,49-0,65 µm) di prodotti di combustione di una miscela contenente fosforo rosso costituita dal 71 a 79% di acido fosforico, per 2,25 
ore/giorno, 4 giorni/settimana per 13 settimane, si è osservata letalità a partire da una concentrazione di 750 mg/m3 con effetti sul tratto respiratorio e in 
particolare sui bronchioli terminali.  
I ratti esposti a prodotti di combustione di fosforo bianco, 15 minuti/giorno, 5 giorni/settimana per 13 settimane, muoiono alle alte concentrazioni (589 a 
1161 mg/m3) a causa di edema laringeo o tracheale (INRS, 2011). 
 
PERICOLO IN CASO DI ASPIRAZIONE  
Dato non disponibile.  
 
Vie probabili di esposizione  
Le principali vie di esposizione potenziale si prevede possano essere il contatto cutaneo e l'inalazione nei lavoratori esposti alla produzione e all'uso della 
sostanza. 
Effetti immediati, ritardati e cronici derivanti da esposizione a breve e lungo termine  
L'esposizione per via inalatoria a vapori o ad aerosol causa immediatamente segni d'irritazione delle vie respiratorie: rinorrea, starnuti, sensazione di 
bruciore nasale e faringeo, tosse, dispnea e dolore toracico.  
La prognosi può essere infausta qualora intervengano un edema laringeo o un broncospasmo.  
Al termine dell'esposizione si ha solitamente una remissione della sintomatologia, ma entro le 48 ore può aversi edema polmonare ritardato.  
Complicanze sono le sovrainfezioni batteriche.  
L'ipersecrezione e la desquamazione della mucosa bronchiale, in presenza di lesioni estese, sono responsabili di ostruzioni bronchiali ed atelettasie.  
Altre sequele possibili sono: stenosi bronchiale, bronchiectasie, fibrosi polmonare.  
L'ingestione di una soluzione concentrata di sostanza causa dolori alla bocca, restrosternali ed epigastrici, associati a iperscialorrea e vomito 
frequentemente sanguinolento. Si ha acidosi metabolica, iperleucocitosi ed emolisi.  
Complicanze nel breve termine sono perforazione esofagea o gastrica, emorragie digestive, fistole (esotracheale o aorto-esofagea), difficoltà respiratoria 
(per edema laringeo, pneumopatia da inalazione o fistola esotracheale), stato di shock e coagulazione intravascolare disseminata.  
Nell'evoluzione nel lungo termine si possono avere stenosi digestive, in particolare esofagee.  
Vi è anche il rischio di una cancerizzazione delle lesioni del tratto digestivo.  
Non sono disponibili dati per esposizioni croniche alla sostanza. 
 
Effetti interattivi  
Dato non disponibile 


 
1-Metossi-2-propanolo 
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Metabolismo, cinetica, meccanismo di azione e altre informazioni 
La sostanza è ben assorbita per via inalatoria, per via orale e per via cutanea. Viene distribuita 
principalmente nel fegato dove viene metabolizzata in propilene-glicole PG ed eliminata sia per via 
respiratoria sotto forma di CO2 sia per via urinaria immodificata, coniugata o metabolizzata. 
 
TOSSICITÀ ACUTA 
Ratto DL50 (orale): 4000 mg/kg 
Coniglio DL50 (cutanea): 13000 mg/kg 
Ratto CL50-4 ore (inalatoria): 15000 ppm 
 
CORROSIONE/IRRITAZIONE CUTANEA 
Ad elevate concentrazioni può avere potere irritante (IPCS, 1997). 
 
CORROSIONE PER LE VIE RESPIRATORIE 
Dato non disponibile. 
 
LESIONI OCULARI GRAVI/IRRITAZIONI OCULARI GRAVI 
La sostanza e il vapore in concentrazioni elevate sono irritanti per gli occhi (IPCS, 1997). 
 
SENSIBILIZZAZIONE RESPIRATORIA 
Dato non disponibile. 
 
SENSIBILIZZAZIONE CUTANEA 
Non ha mostrato potere sensibilizzante. 
 
 
MUTAGENICITÀ DELLE CELLULE GERMINALI 
I saggi eseguiti, in vitro e in vivo, hanno fornito risultati negativi. 
 
CANCEROGENICITÀ 
Studi per via inalatoria della durata di due anni in ratti e topi (Spencer PJ et al., 2002), indicano che la 
sostanza non è un cancerogeno potenziale per l'uomo (INRS, 2010; OECD, 2001). 
 
TOSSICITÀ PER LA RIPRODUZIONE: 
- Effetti avversi su funzione sessuale e fertilità: 
La sostanza non è considerata tossica. 
- Effetti avversi sullo sviluppo: 
La sostanza non è considerata tossica. 
- Effetti su allattamento o attraverso allattamento: 
Dato non disponibile. 
 
TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE SINGOLA 
Elevate concentrazioni possono causare azione sedativa. 
La sostanza, ad elevate concentrazioni, ha potere irritante per l'apparato respiratorio (IPCS, 1997). 
 
TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE RIPETUTA 
Dato non disponibile. 
 
PERICOLO IN CASO DI ASPIRAZIONE 
Dato non disponibile. 
 
Vie probabili di esposizione 
Le principali vie di esposizione potenziale si prevede possano essere il contatto cutaneo e l'inalazione nei 
lavoratori esposti alla produzione e all'uso della sostanza. 
L'esposizione potenziale della popolazione generale può avvenire tramite l'ingestione di cibo o di acqua 
contaminati, dall'aria ambiente e per contatto con prodotti contenenti la sostanza. 
 
Effetti immediati, ritardati e cronici derivanti da esposizione a breve e lungo termine 
La sostanza, e suoi vapori, (ad elevate concentrazioni) sono irritanti per occhi, cute e tratto respiratorio 
(IPCS, 1997). 
L'esposizione a concentrazioni molto elevate può portare a depressione del SNC (IPCS, 1997). 
L'inalazione di vapori ha una bassa tossicità in quanto anche concentrazioni poco elevate sono intollerabili 
per l'uomo. Esposizioni a 250 ppm per 1-7 ore causano irritazione degli occhi, naso e gola; in alcuni casi si 
ha mal di testa, talora nausea. 
La risposta primaria all'esposizione di elevate concentrazioni per via inalatoria (1000 ppm) è un azione 
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sedativa. 
Esposizioni ripetute che potrebbero causare effetti sono molto sgradevoli (irritanti per gli occhi e l'apparato 
respiratorio, in alcuni soggetti si è avuta nausea). 
L'esposizione ripetuta o prolungata sgrassa la cute e può provocare secchezza e screpolature (IPCS, 1997). 
 
Effetti interattivi 
Dato non disponibile. 


 
1-Metossi-2-propanolo 
LD50 (Orale) 3739 mg/kg Ratto 
LD50 (Cutanea) > 2000 mg/kg Ratto 
LC50 (Inalazione) > 7000 ppm/6h Ratto 


 
Idrossido di sodio 
LD50 (Orale) 325 mg/kg bw Coniglio 


 
3-butossi-2-propanolo 
LD50 (Orale) 3300 mg/kg Ratto 
LD50 (Cutanea) > 2000 mg/kg Ratto 


 
Citrale 
LD50 (Orale) 6800 mg/kg Rat 
LD50 (Cutanea) > 2000 mg/kg Rat 


 
Clorocresolo 
LD50 (Orale) 1830 mg/kg ratto 
LC50 (Inalazione) > 2,86 mg/l/4h ratto 


 
Etilendiamminotetraacetato di tetrasodio 
LD50 (Orale) 1780 mg/kg Ratto 


 
propan-2-olo 
LD50 (Orale) 5,84 mg/kg Rat 
LD50 (Cutanea) 16,4 mg/kg Rabbit 


 
Acido fosforico 
LD50 (Orale) 2600 mg/kg ratto 
LD50 (Cutanea) 2740 mg/kg coniglio 
LC50 (Inalazione) > 0,85 mg/l/1h ratto 


 
bifenil-2-olo 
LD50 (Orale) 2733 mg/kg Ratto 
LD50 (Cutanea) > 2000 mg/kg Coniglio 
LC50 (Inalazione) > 36 mg/l/4h Rattoo 


 
1-Metossi-2-propanolo 
Ratto DL50 (orale): 4000 mg/kg 
Coniglio DL50 (cutanea): 13000 mg/kg 
Ratto CL50-4 ore (inalatoria): 15000 ppm. 


 
 SEZIONE 12. Informazioni ecologiche 


 
12.1. Tossicità 


 
Il prodotto è da considerarsi come pericoloso per l'ambiente e presenta tossicità per gli organismi acquatici con effetti negativi a lungo termine per 
l'ambiente acquatico. 
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1-Metossi-2-propanolo 
Effetti a breve termine 
Pesci (Leuciscus idus) CL50-96 ore: 6812 mg/l (media geometrica) [Guideline DIN 38412]; NOEC: 4640 
mg/l (EU, 2006; OECD, 2001). 
Crostacei (Daphnia magna) CE50-48 ore: > 500 mg/l (EU, 2006; Verschueren, 2009). 
Alghe (Selenastrum capricornutum) CE50-96 ore: > 1000 mg/l (EU, 2006). 
Alla concentrazione di 46 g/l la sostanza inibisce leggermente la germinazione di spore del fungo 
Cladosporium. 
Effetti a lungo termine 
Pesci: non sono disponibili studi a lungo termine (EU, 2006). 
Crostacei: non sono disponibili studi a lungo termine (EU, 2006). 
Alghe: non sono disponibili studi a lungo termine (EU, 2006). 


 
 Idrossido di sodio   
 LC50 - Pesci  < 180 mg/l/96h Gambusia affinis 
 EC50 - Crostacei  40,4 mg/l/48h Ceriodaphnia sp. 


 
 3-butossi-2-propanolo   
 LC50 - Pesci  560 mg/l/96h Poecilia reticulata 
 EC50 - Crostacei  > 1000 mg/l/48h Daphnia magna 


 
 Citrale   
 LC50 - Pesci  6,78 mg/l/96h Leuciscus idus 
 EC50 - Crostacei  6,8 mg/l/48h Daphnia magna 
 EC50 - Alghe / Piante Acquatiche  103,8 mg/l/72h Desmodesmus subspicatus  


 
 Clorocresolo   
 LC50 - Pesci  0,917 mg/l/96h Oncorhynchus mykiss  
 EC50 - Crostacei  2,29 mg/l/48h Daphnia magna 
 NOEC Cronica Pesci  0,15 mg/l Oncorhynchus mykiss 
 NOEC Cronica Crostacei  0,32 mg/l Daphnia magna 


 
 etilendiamminotetraacetato di tetrasodio   
 LC50 - Pesci  24 mg/l/96h Lepomis macrochirus 


 
 propan-2-olo   
 LC50 - Pesci  10000 mg/l/96h Pimephales promelas 


 
 ACIDO FOSFORICO   
 EC50 - Crostacei  > 100 mg/l/48h Daphnia magna 
 EC50 - Alghe / Piante Acquatiche  > 100 mg/l/72h Desmodesmus subspicatus 


 
12.2. Persistenza e degradabilità 


 
1-Metossi-2-propanolo 
Si prevede che biodegradi. 
 
Idrossido di sodio 
L'elevata solubilità in acqua e la bassa tensione di vapore indicano che l’idrossido di sodio verrà ritrovato prevalentemente nell'ambiente acquatico. La 
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sostanza è presente nell'ambiente come ioni sodio e ioni ossidrile, questo implica che non adsorbe sul particolato o su superfici e non si accumula nei 
tessuti viventi. 
Emissioni in atmosfera di idrossido di sodio sono rapidamente neutralizzate da anidride carbonica o altri acidi e Sali (ad esempio carbonato di sodio). 


 
 ACIDO FOSFORICO  Degradabilità: dato non disponibile 


    
12.3. Potenziale di bioaccumulo 


 
1-Metossi-2-propanolo 
La bioconcentrazione non è significativa. 
Idrossido di sodio 
Non rilevante. 
BCF Non applicabile 
Coefficiente di ripartizione n-ottanolo/acqua vedi sez. 9.1 
 
12.4. Mobilità nel suolo 


 
1-Metossi-2-propanolo 
Non è da ipotizzare un assorbimento significativo al suolo. 
 
Idrossido di sodio 
Considerata l'elevata mobilità nel suolo e l'elevata solubilità, può sciogliersi a seguito di piogge e infiltrarsi 
nel suolo. 
Non sono attese emissioni significative nell`ambiente terrestre durante l'uso normale della sostanza, eventuali emissioni di piccola entità saranno 
neutralizzate dalla capacità tampone del suolo. 
 
 
12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB 


 
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%. 


 
12.6. Altri effetti avversi 


 
Informazioni non disponibili 


 
 SEZIONE 13. Considerazioni sullo smaltimento 


 
13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti 


 
Riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto sono da considerare rifiuti speciali pericolosi. La pericolosità dei rifiuti che contengono in parte questo 
prodotto deve essere valutata in base alle disposizioni legislative vigenti. 
Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della normativa nazionale ed eventualmente locale. 
 
IMBALLAGGI CONTAMINATI 
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti. 


 
 SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto 


 
Il trasporto deve essere effettuato da veicoli equipaggiati e/o autorizzati al trasporto di merce pericolosa secondo le prescrizioni dell'edizione vigente 
dell'Accordo A.D.R. e le disposizioni nazionali applicabili. Il trasporto deve essere effettuato negli imballaggi originali e, comunque, in imballaggi che 
siano costituiti da materiali inattaccabili dal contenuto e non suscettibili di generare con questo reazioni pericolose. Gli addetti al carico e allo scarico della 
merce pericolosa devono aver ricevuto un'appropriata formazione sui rischi presentati dal preparato e sulle eventuali procedure da adottare nel caso si 
verifichino situazioni di emergenza. 
 
14.1. Numero ONU 
 
ADR/ADN/RID: 1760 
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IMDG: 1760 
IATA: 1760 
 
14.2. Nome di spedizione dell’ONU 
 
ADR/ADN/RID: LIQUIDO CORROSIVO, N.A.S. (idrossido di sodio, bifenil-2-olo) 
IMDG: CORROSIVE LIQUID, N.O.S. (sodium hydroxide, biphenyl-2-ol) 
IATA: CORROSIVE LIQUID, N.O.S. (sodium hydroxide, biphenyl-2-ol) 
   
14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto 
 
ADR/ADN/RID: 8  
IMDG: 8  
IATA: 8  
 
14.4. Gruppo d’imballaggio 
 
ADR/ADN/RID: II 
IMDG: II 
IATA: II 
 
14.5. Pericoli per l’ambiente  
 
ADR/ADN/RID: SÌ 
IMDG: SÌ 
Marine Pollutant: NO 
IATA: SÌ 
 
 
 
 
14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori 
 
ADR/ADN/RID  
Codice classificazione: C9 
Categoria di trasporto: 2 
N. Kemler: 80 
Etichette: 8 + pericolo ambientale 
Disposizioni speciali: 274 
Quantità limitata: 1 L 
Quantità esente: E2 
Codice gallerie: (E) 


  


 


  
IMDG  
Etichette: 8 + environmentally hazardous 
Disposizioni speciali: 274 
Quantità limitata: 1 L 
Quantità esente: E2 
EmS: F-A, S-B 


  


 


Stivaggio e 
movimentazione 


Category B 
SW2 


   


Segregazione -    
 
IATA       
Etichette: 
 
 
 
 


Corrosive 


 


  


Quantità esente: E2      
Istruzioni imballo: Cargo: 855 Passeggeri: 851 Quantità limitata: Y840 
Quantità massima:  30 L  1 L  0.5 L 
Istruzioni particolari: A3 - A803 
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14.7. Trasporto di rinfuse secondo l’allegato II di MARPOL 73/78 ed il codice IBC  
 
Se si intende effettuare il trasporto alla rinfusa attenersi al allegato II MARPOL 73/78 e al codice IBC ove applicabili. 
 
 SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione 


 
 15.1. Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela 


 
Categoria Seveso - Direttiva 2012/18/CE: E2 
 
Regolamento biocidi (Reg. (UE) 528/2012): non applicabile 
 
Regolamento detergenti (Reg. (CE) 648/2004): non applicabile 
 
Dir. 2004/42/CE - VOC / D.Lgs. 161/2006: non applicabile 
 
Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006 


 
Prodotto 
 Punto 3 - 40  


 
Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH) 


 
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze SVHC in percentuale superiore a 0,1%. 


 
Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH) 


 
Nessuna 


 
Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Reg. (CE) 649/2012: 


 
Nessuna 


 
Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam: 


 
Nessuna 


 
Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma: 


 
Nessuna 


 
Controlli Sanitari 


 
I lavoratori esposti a questo agente chimico pericoloso per la salute devono essere sottoposti alla sorveglianza sanitaria effettuata secondo le 
disposizioni dell'art. 41 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 salvo che il rischio per la sicurezza e la salute del lavoratore sia stato valutato irrilevante, secondo 
quanto previsto dall'art. 224 comma 2. 


 
D.Lgs. 152/2006 e successive modifiche 


 
Emissioni secondo Parte V Allegato I: 


 
TAB. D    Classe 3    00,12 % 


 
 15.2. Valutazione della sicurezza chimica 
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E' stata effettuata una valutazione di sicurezza chimica per le seguenti sostanze contenute: 


 
Clorocresolo 


 
1-Metossi-2-propanolo 


 
Idrossido di sodio 


 
etilendiamminotetraacetato di tetrasodio 


 
propan-2-olo 


 
bifenil-2-olo 


 
ACIDO FOSFORICO 


 
 SEZIONE 16. Altre informazioni 


 
Testo delle indicazioni di pericolo (H) citate alle sezioni 2-3 della scheda: 


 
 Flam. Liq. 2 Liquido infiammabile, categoria 2  
 Flam. Liq. 3 Liquido infiammabile, categoria 3  
 Met. Corr. 1 Sostanza o miscela corrosiva per i metalli, categoria 1  
 Acute Tox. 4 Tossicità acuta, categoria 4  
 STOT RE 2 Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione ripetuta, categoria 2  
 Skin Corr. 1A Corrosione cutanea, categoria 1A  
 Skin Corr. 1B Corrosione cutanea, categoria 1B  
 Skin Corr. 1C Corrosione cutanea, categoria 1C  
 Eye Dam. 1 Lesioni oculari gravi, categoria 1  
 Eye Irrit. 2 Irritazione oculare, categoria 2  
 Skin Irrit. 2 Irritazione cutanea, categoria 2  
 STOT SE 3 Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione singola, categoria 3  
 Skin Sens. 1 Sensibilizzazione cutanea, categoria 1  
 Skin Sens. 1B Sensibilizzazione cutanea, categoria 1B  
 Aquatic Acute 1 Pericoloso per l`ambiente acquatico, tossicità acuta, categoria 1  
 Aquatic Chronic 1 Pericoloso per l`ambiente acquatico, tossicità cronica, categoria 1  
 Aquatic Chronic 2 Pericoloso per l`ambiente acquatico, tossicità cronica, categoria 2  
 Aquatic Chronic 3 Pericoloso per l`ambiente acquatico, tossicità cronica, categoria 3  
 H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili.  
 H226 Liquido e vapori infiammabili.  
 H290 Può essere corrosivo per i metalli.  
 H302 Nocivo se ingerito.  
 H332 Nocivo se inalato.  
 H373 Può provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta.  
 H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.  
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 H318 Provoca gravi lesioni oculari.  
 H319 Provoca grave irritazione oculare.  
 H315 Provoca irritazione cutanea.  
 H335 Può irritare le vie respiratorie.  
 H317 Può provocare una reazione allergica cutanea.  
 H336 Può provocare sonnolenza o vertigini.  
 H400 Molto tossico per gli organismi acquatici.  
 H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.  
 H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.  
 H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.  


 
LEGENDA: 
- ADR: Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada 
- CAS NUMBER: Numero del Chemical Abstract Service  
- EC50: Concentrazione che dà effetto al 50% della popolazione soggetta a test 
- CE NUMBER: Numero identificativo in ESIS (archivio europeo delle sostanze esistenti) 
- CLP: Regolamento CE 1272/2008 
- DNEL: Livello derivato senza effetto 
- EmS: Emergency Schedule 
- GHS: Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici 
- IATA DGR: Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del trasporto aereo 
- IC50: Concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test 
- IMDG: Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose 
- IMO: International Maritime Organization 
- INDEX NUMBER: Numero identificativo nell`Annesso VI del CLP 
- LC50: Concentrazione letale 50% 
- LD50: Dose letale 50% 
- OEL: Livello di esposizione occupazionale 
- PBT: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH 
- PEC: Concentrazione ambientale prevedibile 
- PEL: Livello prevedibile di esposizione 
- PNEC: Concentrazione prevedibile priva di effetti 
- REACH: Regolamento CE 1907/2006 
- RID: Regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno 
- TLV: Valore limite di soglia  
- TLV CEILING: Concentrazione che non deve essere superata durante qualsiasi momento dell`esposizione lavorativa. 
- TWA STEL: Limite di esposizione a breve termine 
- TWA: Limite di esposizione medio pesato 
- VOC: Composto organico volatile 
- vPvB: Molto persistente e molto bioaccumulante secondo il REACH 
- WGK: Classe di pericolosità acquatica (Germania). 


 
METODI DI CALCOLO 
Pericoli chimico-fisici: la pericolosità è stata derivata dai criteri di classificazione del Regolamento CLP Allegato I Parte 2 e s.m.i. 
 
I pericoli per la salute sono stati valutati tramite il metodo di calcolo previsto dal Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e s.m.i. per la classificazione di miscele 
quando esistono dati su tutti i componenti della miscela o su alcuni di essi:  
 
Acute Tox: applicazione criteri Tabella 3.1.1.  Allegato I Parte 3 del Regolamento CLP e s.m.i. 
Skin Corr. 1A/1B/1C H314: applicazione formula addittività criteri Tabella 3.2.3 Allegato I Parte 3 del Regolamento CLP 
Skin Irrit 2 H315: applicazione formula addittività criteri Tabella 3.2.3 Allegato I Parte 3 del Regolamento CLP 
Eye Dam 1 H318: applicazione formula addittività criteri Tabella 3.3.3 Allegato I Parte 3 del Regolamento CLP 
Eye Irrit. 2 H319: applicazione della formula dell’additività criteri Tabella 3.3.3 Allegato I Parte 3 del Regolamento CLP 
Eye Irrit. 2 H319: tabella 3.3.3 dell’Allegato I, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e s.m.i. 
Skin Sens 1A/1B/1 H317 Tabella 3.4.5 dell’Allegato I, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e s.m.i. 
Resp Sens 1A/1B/1 H334 Tabella 3.4.5 dell’Allegato I, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e s.m.i. 
Muta. 1A/1B, 2 H340 - H341: tabella 3.5.2 Allegato I Parte 3 del Regolamento CLP e s.m.i. 
Carc 1A/1B, 2 H350 - H351: tabella 3.6.2 Allegato I Parte 3 del Regolamento CLP e s.m.i. 
Repr 1A/1B, 2 H360 - H361: tabella 3.7.2 Allegato I Parte 3 del Regolamento CLP e s.m.i. 
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STOT SE 1, 2 H370 - 371: applicazione dei metodi di calcolo - tabella 3.8.3 dell’All. I, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e s.m.i. 
STOT SE 3 H336: cap. 3.8.3.4.5 dell’Allegato I, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e s.m.i. 
STOT RE 1, 2 H372 - H373: tabella 3.9.4 Allegato I Parte 3 del Regolamento CLP e s.m.i. 
Asp Tox 1 H304: applicazione dei criteri 3.10 Allegato I Parte 3 del Regolamento CLP e s.m.i. 
 
I pericoli per l’ambiente sono stati valutati tramite il metodo di calcolo previsto dal Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e s.m.i. per la classificazione di miscele 
quando esistono dati su tutti i componenti della miscela o su alcuni di essi: 
tossicità per l’ambiente acquatico effetti acuti: tabella 4.1.1 dell’Allegato I, Parte 4 del Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e s.m.i.; 
tossicità per l’ambiente acquatico effetti cronici: tabella 4.1.2 dell’Allegato I, Parte 4 del Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e s.m.i. 


 
Nota B:  
Talune sostanze (acidi, basi, ecc.) sono immesse sul mercato in soluzione acquosa a diverse concentrazioni e richiedono pertanto una classificazione e 
un'etichettatura diverse poiché i pericoli variano in funzione della concentrazione. 
Nella parte 3 per le sostanze accompagnate dalla nota B è utilizzata una denominazione generale del tipo: «acido nitrico...%». 
In questo caso il fornitore deve indicare sull’etichetta la concentrazione della soluzione in percentuale. La concentrazione espressa in percentuale viene 
sempre intesa peso/peso, salvo altra indicazione. 


 
BIBLIOGRAFIA GENERALE: 
1. Regolamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH) 
2. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP) 
3. Regolamento (UE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP) 
4. Regolamento (UE) 2015/830 del Parlamento Europeo 
5. Regolamento (UE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP) 
6. Regolamento (UE) 618/2012 del Parlamento Europeo (III Atp. CLP) 
7. Regolamento (UE) 487/2013 del Parlamento Europeo (IV Atp. CLP) 
8. Regolamento (UE) 944/2013 del Parlamento Europeo (V Atp. CLP) 
9. Regolamento (UE) 605/2014 del Parlamento Europeo (VI Atp. CLP) 
10. Regolamento (UE) 2015/1221 del Parlamento Europeo (VII Atp. CLP) 
11. Regolamento (UE) 2016/918 del Parlamento Europeo (VIII Atp. CLP) 
12. Regolamento (UE) 2016/1179 (IX Atp. CLP) 
13. Regolamento (UE) 2017/776 (X Atp. CLP) 
14. Regolamento (UE) 2018/669 (XI Atp. CLP) 
15. Regolamento (UE) 2018/1480 (XIII Atp. CLP) 
- The Merck Index. - 10th Edition 
- Handling Chemical Safety 
- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet) 
- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology 
- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition 
- Sito Web IFA GESTIS 
- Sito Web Agenzia ECHA 
- Banca dati di modelli di SDS di sostanze chimiche - Ministero della Salute e Istituto Superiore di Sanità 
Nota per l`utilizzatore: 
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell`ultima versione. L`utilizzatore deve 
assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto. 
Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto. 
Poichè l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi e le 
disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri. 
Fornire adeguata formazione al personale addetto all`utilizzo di prodotti chimici. 


 
Sezioni modificate rispetto alla versione precedente: 02 – 06 – 07 – 09 – 10 – 14 – 15 
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Safety Data Sheet 
 
 


 SECTION 1. Identification of the substance/mixture and of the company/undertaking 
 


 1.1. Product identifier 
 Product name Puli Jet Plus 2.0  


 
 1.2. Relevant identified uses of the substance or mixture and uses advised against 
 Intended use Disinfectant detergent (class IIa medical device) for water circuits of the dental unit 


 
 1.3. Details of the supplier of the safety data sheet 
 Name Magnolia Srl 
 Full address Via Natta 6/A 
 District and Country 43122 Parma 


  Italy 


  Tel. +390521607604 
 e-mail address of the competent person   
 responsible for the Safety Data Sheet info.magnolia@cattani.it 


 
 1.4. Emergency telephone number 
 For urgent inquiries refer to IRELAND: National Poisons Information Centre (NPIC): +353 1 8092166 


MALTA: Medicines & poisons info Office 112 
UK: National Health Service (NHS) (999 emergency call; 111 non-emergency call) 
Emergency Action: In the event of a medical enquiry involving this product, 
pleasecontact your doctor or local hospital accident and emergency department 


 
 SECTION 2. Hazards identification 


 
2.1. Classification of the substance or mixture 


 
The product is classified as hazardous pursuant to the provisions set forth in (EC) Regulation 1272/2008 (CLP) (and subsequent amendments and 
supplements). The product thus requires a safety data sheet that complies with the provisions of (EU) Regulation 2015/830. 
Any additional information concerning the risks for health and/or the environment are given in sections 11 and 12 of this sheet. 


 
Physical-chemical hazards: this product is not classified as a physical or chemical hazard. 
Health hazards: this product causes severe skin burns and eye damage and may cause an allergic skin reaction. 
Environmental hazards: this product is toxic to aquatic life with long lasting effects. 


 
Hazard classification and indication: 
 Skin corrosion, category 1A H314 Causes severe skin burns and eye damage. 
 Serious eye damage, category 1 H318 Causes serious eye damage. 
 Skin sensitization, category 1B H317 May cause an allergic skin reaction. 
 Hazardous to the aquatic environment, chronic toxicity, 
category 2 


H411 Toxic to aquatic life with long lasting effects. 
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2.2. Label elements 


 
Hazard labelling pursuant to EC Regulation 1272/2008 (CLP) and subsequent amendments and supplements. 


 
 Hazard pictograms:  


    


    


 
 Signal words: Danger 


 
Hazard statements: 


 
 H314 Causes severe skin burns and eye damage. 
 H317 May cause an allergic skin reaction. 
 H411 Toxic to aquatic life with long lasting effects. 


 
Precautionary statements: 


 
 P260 Do not breathe vapours. 
 P273 Avoid release to the environment. 
 P280 Wear protective gloves, protective clothing, eye protection and face protection. 
 P303+P361+P353 IF ON SKIN (or hair): Take off immediately all contaminated clothing. Rinse skin with water [or shower]. 
 P305+P351+P338 IF IN EYES: Rinse cautiously with water for several minutes. Remove contact lenses, if present and easy to do. Continue 


rinsing. 
 P310 Immediately call a POISON CENTER or a doctor. 
  


 Contains: Sodium hydroxide 
  Chlorocresol 


  tetrasodium ethylene diamine tetraacetate 


  Poly(oxy-1,2-ethanediol)-phenyl-hydroxy phosphate 


  


 Citral 


 
2.3. Other hazards 


 
On the basis of available data, the product does not contain any PBT or vPvB in percentage greater than 0,1%. 


 
 SECTION 3. Composition/information on ingredients 


 
 3.2. Mixtures 


 
Contains: 


 
 Identification Concentration % Classification 1272/2008 (CLP) Specific concentration limits 


1272/2008 (CLP) 
 Chlorocresol    
 CAS   59-50-7 10 - 16 Acute Tox. 4 H302, Skin Corr. 1C H314, Eye 


Dam. 1 H318, STOT SE 3 H335, Skin Sens. 
1B H317, Aquatic Acute 1 H400 M=1, Aquatic 
Chronic 3 H412 


Not applicable 
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 EC   200-431-6    
 INDEX   604-014-00-3    
 Reg. no.   01-2119938953-25-XXXX    
 1-methoxy-2-propanol    
 CAS   107-98-2 10 - 12 Flam. Liq. 3 H226, STOT SE 3 H336 Not applicable 
 EC   203-539-1    
 INDEX   603-064-00-3    
 Reg. no.   01-2119457435-35-XXXX    
  Sodium hydroxide    
 CAS   1310-73-2 3,17 - 5,17 Met. Corr. 1 H290, Skin Corr. 1A H314, Eye 


Dam. 1 H318 
Eye Irrit. 2; H319: 0,5 % ≤ C < 2 % 
Skin Corr. 1A; H314: C ≥ 5 % 
Skin Corr. 1B; H314: 2 % ≤ C < 5 % 
Skin Irrit. 2; H315: 0,5 % ≤ C < 2 % 


 EC   215-185-5    
 INDEX   011-002-00-6    
 Reg. no.   01-2119457892-27-XXXX    
 tetrasodium ethylene diamine 
tetraacetate    
 CAS   64-02-8 2,74 - 4,74 Acute Tox. 4 H302, Acute Tox. 4 H332, STOT 


RE 2 H373, Eye Dam. 1 H318 
Not applicable 


 EC   200-573-9    
 INDEX   607-428-00-2    
 Reg. no.   01-2119486762-27-XXXX    
 propan-2-ol    
 CAS   67-63-0 1,88 - 3,88 Flam. Liq. 2 H225, Eye Irrit. 2 H319, STOT SE 


3 H336 
Not applicable 


 EC   200-661-7    
 INDEX   603-117-00-0    
 Reg. no.   01-2119457558-25-XXXX    
 biphenyl-2-ol    
 CAS   90-43-7 1,5 - 3,5 Eye Irrit. 2 H319, Skin Irrit. 2 H315, STOT SE 


3 H335, Aquatic Acute 1 H400 M=1, Aquatic 
Chronic 1 H410 M=1 


Not applicable 


 EC   201-993-5    
 INDEX   604-020-00-6    
 Reg. no.   01-2119511183-53-XXXX    
 3-butoxypropan-2-ol    
 CAS   5131-66-8 1 - 3 Eye Irrit. 2 H319, Skin Irrit. 2 H315 Not applicable 
 EC   225-878-4    
 INDEX   603-052-00-8    
 Poly(oxy-1,2-ethanediol)-phenyl-
hydroxy phosphate    
 CAS   39464-70-5 0,35 - 1,35 Eye Dam. 1 H318 Not applicable 
 EC   609-691-9    
 INDEX   -    
 Citral    
 CAS   5392-40-5 0,11 - 0,31 Eye Irrit. 2 H319, Skin Irrit. 2 H315, Skin Sens. 


1 H317 
Not applicable 


 EC   226-394-6    
 INDEX   605-019-00-3    
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 Reg. no.   01-2119462829-23-XXXX    
 phosphoric acid    
 CAS   7664-38-2 0,05 - 0,15 Skin Corr. 1B H314, Eye Dam. 1 H318, 


Classification note according to Annex VI to 
the CLP Regulation: B 


Eye Irrit. 2; H319: 10 % ≤ C < 25 % Skin 
Corr. 1B; H314: C ≥ 25 % Skin Irrit. 2; 
H315: 10 % ≤ C < 25 % 


 EC   231-633-2    
 INDEX   015-011-00-6    
 Reg. no.   01 -2119485924-24-XXXX    


 
The full wording of hazard (H) statements is given in section 16 of the sheet. 


 
 SECTION 4. First aid measures 


 
4.1. Description of first aid measures 


 
EYES: Remove contact lenses, if present. Wash immediately with plenty of water for at least 30-60 minutes, opening the eyelids fully. Get medical 
advice. 
 
SKIN: Remove contaminated clothing. Rinse skin with a shower immediately. Get medical advice. 
 
INGESTION: Have the subject drink as much water as possible. Get medical advice. Do not induce vomiting unless explicitly authorised by a doctor. 
 
INHALATION: Get medical advice immediately. Remove victim to fresh air, away from the accident scene. If the subject stops breathing, administer 
artificial respiration. Take suitable precautions for rescue workers. 


 
4.2. Most important symptoms and effects, both acute and delayed 


 
Specific information on symptoms and effects caused by the product are unknown. 


 
1-methoxy-2-propanol 
Acute dose-related effects: 
Skin: irritation 
Nervous system: depression 
Eyes: irritation 
Upper respiratory tract: irritation 
Chronic effects:  
no data on chronic effects are currently available 


 
Sodium hydroxide 
Acute dose-related effects: 
Skin: irritation, necrosis 
Eyes: irritation, corneal damage 
Lungs: irritation, bronchospasm 
Digestive tract: if ingested, abdominal colic, nausea, vomit, hematemesis, melena. 
Chronic effects: 
Skin: irritation 
Lungs: irritation 


 
Phosphoric acid 
Acute dose-related effects: 
Skin: irritation, burn, corrosion 
Eyes: irritation, keratitis, corneal damage 
Oral cavity: 
Nose: irritation 
Upper respiratory tract: irritation 
Lungs: irritation 
Chronic effects:  
no data on chronic effects are currently available 
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4.3. Indication of any immediate medical attention and special treatment needed 


 
Treat symptomatically. Get medical advice. 


 
 
 SECTION 5. Firefighting measures 


 
5.1. Extinguishing media 


 
SUITABLE EXTINGUISHING EQUIPMENT 
Extinguishing substances are: carbon dioxide, foam, chemical powder. For product loss or leakage that has not caught fire, water spray can be used to 
disperse flammable vapours and protect those trying to stem the leak. 
 
UNSUITABLE EXTINGUISHING EQUIPMENT 
Do not use jets of water. Water is not effective for putting out fires but can be used to cool containers exposed to flames to prevent explosions. 


 
5.2. Special hazards arising from the substance or mixture 


 
HAZARDS CAUSED BY EXPOSURE IN THE EVENT OF FIRE 
Overpressure may form in containers exposed to fire at a risk of explosion. Do not breathe combustion products (COx, NOx, chlorates, POx). 


 
5.3. Advice for firefighters 


 
GENERAL INFORMATION 
Use jets of water to cool the containers to prevent product decomposition and the development of substances potentially hazardous for health. Always 
wear full fire prevention gear. Collect extinguishing water to prevent it from draining into the sewer system. Dispose of contaminated water used for 
extinction and the remains of the fire according to applicable regulations. 
 
SPECIAL PROTECTIVE EQUIPMENT FOR FIRE-FIGHTERS 
Normal fire fighting clothing i.e. fire kit (BS EN 469), gloves (BS EN 659) and boots (HO specification A29 and A30) in combination with self-contained 
open circuit positive pressure compressed air breathing apparatus (BS EN 137). 
 
 SECTION 6. Accidental release measures 


 
6.1. Personal precautions, protective equipment and emergency procedures 


 
For non-emergency personnel 
Alert the staff responsible for handling these emergencies. Move away from the accident area if you do not have the personal protective equipment listed 
in Section 8. 
 
For emergency responders 
Remove all staff not adequately equipped to deal with the emergency. 
Wear appropriate personal protective equipment referred to in section 8 of the safety data sheet to prevent contamination of the skin, eyes and personal 
clothing. Stop the leak if there is no danger. 
Make the area affected by the accident accessible to workers only after adequate remediation has taken place. Ventilate the premises affected by the 
accident. 
 
6.2. Environmental precautions 


 
The product must not penetrate into the sewer system or come into contact with surface water or ground water. 


 
6.3. Methods and material for containment and cleaning up 


 
Collect the leaked product into a suitable container. Evaluate the compatibility of the container to be used, by checking section 10. Absorb the remainder 
with inert absorbent material (e.g. vermiculite, diatomaceous earth, sand, fossil flour, zeolites, activated carbon, aluminum / silica). 
Make sure the leakage site is well aired. Contaminated material should be disposed of in compliance with the provisions set forth in point 13. 
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6.4. Reference to other sections 


 
Any information on personal protection and disposal is given in sections 8 and 13. 
 
 
 
 SECTION 7. Handling and storage 


 
7.1. Precautions for safe handling 


 
Ensure that there is an adequate earthing system for the equipment and personnel. Avoid contact with eyes and skin. Do not breathe powders, vapours 
or mists. Do not eat, drink or smoke during use. Wash hands after use. Avoid leakage of the product into the environment. 


 
7.2. Conditions for safe storage, including any incompatibilities 


 
Store only in the original container. Store in a ventilated and dry place, far away from sources of ignition. Keep containers well sealed. Keep the product 
in clearly labelled containers. Avoid overheating. Avoid violent blows. Keep containers away from any incompatible materials, see section 10 for details. 


 
7.3. Specific end use(s) 


 
No specific end uses are intended other than the relevant uses set out in Section 1.2 of this safety data sheet. 


 
 SECTION 8. Exposure controls/personal protection 


 
 8.1. Control parameters 


 
Regulatory References: 


 
 DEU Deutschland TRGS 900 (Fassung 07.06.2018) - Liste der Arbeitsplatzgrenzwerte und Kurzzeitwerte 
 FRA France Valeurs limites d'exposition professionnelle aux agents chimiques en France. ED 984 - INRS 
 ITA Italia Directive (UE) 2017/164 
 EU OEL EU Directive (EU) 2017/2398; Directive (EU) 2017/164; Directive 2009/161/EU; Directive 2006/15/EC; Directive 


2004/37/EC; Directive 2000/39/EC; Directive 91/322/EEC. 
  TLV-ACGIH ACGIH 2019 


 
 Chlorocresol 
 Predicted no-effect concentration - PNEC    
 Normal value in fresh water 0,015 mg/l  
 Normal value in marine water 0,002 mg/l  
 Normal value for fresh water sediment 13,981 mg/kg/d  
 Normal value for marine water sediment 13,981 mg/kg/d  
 Normal value for water, intermittent release 0,015 mg/l  
 Normal value of STP microorganisms 2,286 mg/l  
 Normal value for the terrestrial compartment 6,399 mg/kg/d  
 Health - Derived no-effect level - DNEL / DMEL 
  Effects on 


consumers    Effects on 
workers    


 Route of exposure Acute local Acute systemic Chronic local Chronic 
systemic 


Acute local Acute 
systemic 


Chronic local Chronic 
systemic 


 Oral    0,892 mg/kg 
bw/d     
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 Inhalation    1,151 mg/m3    6,289 mg/m3 
 Skin    1,783 mg/kg 


bw/d    3,567 mg/kg 
bw/d 


 
 1-methoxy-2-propanol 
 Threshold Limit Value 
 Type Country TWA/8h  STEL/15min    
   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 VLEP ITA  375  100  568  150 SKIN  
 OEL EU  375  100  568  150 SKIN  
 TLV-ACGIH  184,29   50 368,59  100  Eye & Upper Respiratory 


Tract irritation 
 Predicted no-effect concentration - PNEC    
 Normal value in fresh water 10 mg/l  
 Normal value in marine water 1 mg/l  
 Normal value for fresh water sediment 52,3 mg/kg/d  
 Normal value for marine water sediment 5,2 mg/kg/d  
 Normal value of STP microorganisms 100 mg/l  
 Normal value for the terrestrial compartment 4,59 mg/kg/d  
 Health - Derived no-effect level - DNEL / DMEL 
  Effects on 


consumers    Effects on 
workers    


 Route of exposure Acute local Acute systemic Chronic local Chronic 
systemic 


Acute local Acute 
systemic 


Chronic local Chronic 
systemic 


 Oral    33 mg/kg 
bw/d     


 Inhalation    43,9 mg/m3 553,5 mg/m3 553,5 mg/m3  369 mg/m3 
 Skin    78 mg/kg 


bw/d    183 mg/kg 
bw/d 


 
 Sodium hydroxide 
 Threshold Limit Value 
 Type Country TWA/8h  STEL/15min    
   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 TLV-ACGIH    2 (C)   Upper Respiratory Tract 


, eye, & skin irritation 
 Health - Derived no-effect level - DNEL / DMEL 
  Effects on 


consumers    Effects on 
workers    


 Route of exposure Acute local Acute systemic Chronic local Chronic 
systemic 


Acute local Acute 
systemic 


Chronic local Chronic 
systemic 


 Inhalation   1 mg/m3    1 mg/m3  
 
 tetrasodium ethylene diamine tetraacetate 
 Predicted no-effect concentration - PNEC    
 Normal value in fresh water 2,2 mg/l  
 Normal value in marine water 0,22 mg/l  
 Normal value of STP microorganisms 43 mg/l  
 Normal value for the terrestrial compartment 0,72 mg/kg/d  
 Health - Derived no-effect level - DNEL / DMEL 
  Effects on 


consumers    Effects on 
workers    


 Route of exposure Acute local Acute systemic Chronic local Chronic 
systemic 


Acute local Acute 
systemic 


Chronic local Chronic 
systemic 
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 Oral    25 mg/kg 
bw/d     


 Inhalation 1,2 mg/m3  0,6 mg/m3   3 mg/m3  1,5 mg/m3 


 
 propan-2-ol 
 Threshold Limit Value 
 Type Country TWA/8h  STEL/15min    
   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 MAK DEU  500  200 1000  400  average value: 15 mins 
 VLEP FRA    980  400   
 Predicted no-effect concentration - PNEC    
 Normal value in fresh water 140,9 mg/l  
 Normal value in marine water 140,9 mg/l  
 Normal value for fresh water sediment 552 mg/kg/d  
 Normal value for marine water sediment 552 mg/kg/d  
 Normal value of STP microorganisms 2251 mg/l  
 Normal value for the food chain (secondary poisoning) 160 mg/kg  
 Normal value for the terrestrial compartment 28 mg/kg/d  
 Health - Derived no-effect level - DNEL / DMEL 
  Effects on 


consumers    Effects on 
workers    


 Route of exposure Acute local Acute systemic Chronic local Chronic 
systemic 


Acute local Acute 
systemic 


Chronic local Chronic 
systemic 


 Oral    26 mg/kg/d     
 Inhalation    89 mg/m3    500  mg/m3 
 Skin    319 mg/kg 


bw/d    888 mg/kg 
bw/d 


 
 biphenyl-2-ol 
 Predicted no-effect concentration - PNEC    
 Normal value in fresh water 0,001 mg/l  
 Normal value in marine water 0 mg/l  
 Normal value for fresh water sediment 0,128 mg/kg/d  
 Normal value for marine water sediment 0,013 mg/kg/d  
 Normal value for water, intermittent release 0,027 mg/l  
 Normal value of STP microorganisms 0,56 mg/l  
 Normal value for the food chain (secondary poisoning) 1,87 mg/kg  
 Normal value for the terrestrial compartment 2,5 mg/kg/d  
 Health - Derived no-effect level - DNEL / DMEL 
  Effects on 


consumers    Effects on 
workers    


 Route of exposure Acute local Acute systemic Chronic local Chronic 
systemic 


Acute local Acute 
systemic 


Chronic local Chronic 
systemic 


 Oral    0,4 mg/kg 
bw/d     


 Inhalation    1,2 mg/m3    19,25 mg/m3 
 Skin    0,4 mg/kg 


bw/d    21,84 mg/kg 
bw/d 


 
 3-butoxypropan-2-ol 
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 Predicted no-effect concentration - PNEC    
 Normal value in fresh water 0,525 mg/l  
 Normal value in marine water 0,052 mg/l  
 Normal value for fresh water sediment 2,36 mg/kg/d  
 Normal value for marine water sediment 0,236 mg/kg/d  
 Normal value of STP microorganisms 10 mg/l  
 Normal value for the terrestrial compartment 0,16 mg/kg/d  
 Health - Derived no-effect level - DNEL / DMEL 
  Effects on 


consumers    Effects on 
workers    


 Route of exposure Acute local Acute systemic Chronic local Chronic 
systemic 


Acute local Acute 
systemic 


Chronic local Chronic 
systemic 


 Oral    12,5 mg/kg 
bw/d     


 Inhalation    43  mg/m3    147  mg/m3 
 Skin 50 mg/kg bw/d  50  mg/kg bw/d 22  mg/kg 


bw/d 
50 mg/kg 
bw/d  50 mg/kg 


bw/d 
52  mg/kg 
bw/d 


 
 Citral 
 Threshold Limit Value 
 Type Country TWA/8h  STEL/15min    
   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 TLV-ACGIH  3108    5     
 Predicted no-effect concentration - PNEC    
 Normal value in fresh water 0,007 mg/l  
 Normal value in marine water 0,001 mg/l  
 Normal value for fresh water sediment 0,125 mg/kg/d  
 Normal value for marine water sediment 0,013 mg/kg/d  
 Normal value of STP microorganisms 1,6 mg/l  
 Normal value for the terrestrial compartment 0,021 mg/kg/d  
 Health - Derived no-effect level - DNEL / DMEL 
  Effects on 


consumers    Effects on 
workers    


 Route of exposure Acute local Acute systemic Chronic local Chronic 
systemic 


Acute local Acute 
systemic 


Chronic local Chronic 
systemic 


 Oral    0,6 mg/kg 
bw/d     


 Inhalation    2,7  mg/m3    9 mg/m3 
 Skin   140  µg/cm² 1 mg/kg bw/d   140 µg/cm² 1,7 mg/kg 


bw/d 
 
 phosphoric acid 
 Threshold Limit Value 
 Type Country TWA/8h  STEL/15min    
   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 VLEP ITA    1     2    
 OEL EU    1     2    
 TLV-ACGIH     1     3    
 Health - Derived no-effect level - DNEL / DMEL 
  Effects on 


consumers    Effects on 
workers    


 Route of exposure Acute local Acute systemic Chronic local Chronic Acute local Acute Chronic local Chronic 
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systemic systemic systemic 
 Inhalation   0,73 mg/m3    2,92 mg/m3  


 
Legend: 
(C) = CEILING   ;   INHAL = Inhalable Fraction   ;   RESP = Respirable Fraction   ;   THORA = Thoracic Fraction. 
VND = hazard identified but no DNEL/PNEC available   ;   NEA = no exposure expected   ;   NPI = no hazard identified. 


 
1-methoxy-2-propanol 
Critical Effects: Upper Respiratory Tract and eye irritation 
Sampling method: 
http://amcaw.ifa.dguv.de/substance/methoden/012-Methoxypropan-2-ol_2016.pdf. 


 
Sodium hydroxide 
Sampling method: 
http://amcaw.ifa.dguv.de/substance/methoden/045-sodium_hydroxide_2016.pdf 


 
Citral 
Critical Effects: effects on body weight, Upper Respiratory Tract irritation, eye damage 


 
Phosphoric acid 
Critical Effects: Upper Respiratory Tract, eye and skin irritation 
Sampling method: 
http://amcaw.ifa.dguv.de/substance/methoden/094-phosphoric_acid_2016.pdf. 


 
 8.2. Exposure controls 


 
As the use of adequate technical equipment must always take priority over personal protective equipment, make sure that the workplace is well aired 
through effective local aspiration. 
When choosing personal protective equipment, ask your chemical substance supplier for advice. 
Personal protective equipment must be CE marked, showing that it complies with applicable standards. 
 
HAND PROTECTION 
Protect hands with category III work gloves, class A, L, G (fluorinated rubber or equivalent) (see standard EN 374). 
The following should be considered when choosing work glove material: compatibility, degradation, failure time and permeability. 
The work gloves' resistance to chemical agents should be checked before use, as it can be unpredictable. The gloves' wear time depends on the duration 
and type of use. 


 
SKIN PROTECTION 
Wear category III professional long-sleeved overalls and safety footwear (see Regulation 2016/425 and standard EN ISO 20344). Wash body with soap 
and water after removing protective clothing. Evaluate the possibility to provide antistatic clothing if the work environment presents an explosion hazard. 


 
EYE PROTECTION 
Wear a hood visor or protective visor combined with airtight goggles (see standard EN 166). Provide an emergency shower with face and eye wash 
station. 


 
RESPIRATORY PROTECTION 
If the threshold value (e.g. TLV-TWA) is exceeded for the substance or one of the substances present in the product, use a mask with a type A.B.E.K. 
filter whose class (1, 2 or 3) must be chosen according to the limit of use concentration. (see standard EN 14387). In the presence of gases or vapours of 
various kinds and/or gases or vapours containing particulate (aerosol sprays, fumes, mists, etc.) combined filters are required. 
Respiratory protection devices must be used if the technical measures adopted are not suitable for restricting the worker's exposure to the threshold 
values considered. The protection provided by masks is in any case limited. 
If the substance considered is odourless or its olfactory threshold is higher than the corresponding TLV-TWA and in the case of an emergency, wear 
open-circuit compressed air breathing apparatus (in compliance with standard EN 137) or external air-intake breathing apparatus (in compliance with 
standard EN 138). For a correct choice of respiratory protection device, see standard EN 529. 


 
ENVIRONMENTAL EXPOSURE CONTROLS 
The emissions generated by manufacturing processes, including those generated by ventilation equipment, should be checked to ensure compliance with 
environmental standards. 
Product residues must not be indiscriminately disposed of with waste water or by dumping in waterways. 
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 SECTION 9. Physical and chemical properties 


 
 9.1. Information on basic physical and chemical properties 


 
 Appearance liquid  
 Colour Not available  
 Odour Not available  
 Odour threshold Not available  
 pH 10,9  
 Melting point / freezing point Not available  
 Initial boiling point > 35 °C  
 Boiling range Not available  
 Flash point 80 °C  
 Evaporation rate Not available  
 Flammability (solid, gas) Not available (the product is liquid) 
 Lower inflammability limit Not available  
 Upper inflammability limit Not available  
 Lower explosive limit Not available  
 Upper explosive limit Not available  
 Vapour pressure Not available (the product is a mixture) 
 Vapour density Not available (the product is a mixture) 
 Relative density Not available  
 Solubility Not available  
 Partition coefficient: n-octanol/water Not available  
 Auto-ignition temperature Not available  
 Decomposition temperature Not available  
 Viscosity Not available  
 Explosive properties Not applicable  (absence of chemical groups associated with 


explosive properties pursuant to the 
provisions of Annex I, Part 2, chap. 2.1.4.3 of 
reg. (EC) 1272/2008 - CLP). 


 Oxidising properties Not applicable (absence of requirements related to the 
presence of atoms and / or chemical bonds 
associated with oxidizing properties in the 
molecules of the components in accordance 
with the provisions of Annex I, Part 2, 2.13.4 
of reg. (EC) 1272/2008 - CLP). 


 
 9.2. Other information 


 
Information not available 


 
 SECTION 10. Stability and reactivity 


 
10.1. Reactivity 


 
There are no particular risks of reaction with other substances in normal conditions of use. 


 
1-methoxy-2-propanol 
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It oxidizes slowly on contact with air. 
 
Sodium hydroxide 
Contact with metals develops flammable hydrogen gas. 
 
Phosphoric acid 
Decomposes at temperatures above 200°C/392°F. 
The substance decomposes on contact with alcohols, aldehydes, cyanides, ketones, phenols, esters, sulphides and halogenated organic compounds, 
producing toxic fumes. It attacks and corrodes several metals (in particular iron, zinc and aluminum) with development of hydrogen and flammable and 
explosive gas. It is a stronger acid than oxalic, silicic, and boric acid but less strong than nitric acid, sulfuric acid, hydrochloric acid and chromic acid. 
 
10.2. Chemical stability 


 
The product is stable in normal conditions of use and storage. 


 
1-methoxy-2-propanol 
Stable under normal conditions. 


 
Sodium hydroxide 
Quickly absorbs carbon dioxide and water from the air. 


 
Phosphoric acid 
Hygroscopic. The substance polymerizes violently under the influence of azo compounds and epoxides. 


 
10.3. Possibility of hazardous reactions 


 
The product is stable in normal conditions of use and storage. 


 
1-methoxy-2-propanol 
At temperatures> 38 ° C it may form explosive vapor / air mixtures. Forms explosive peroxides. 
 
Sodium hydroxide 
The potential to cause corrosion increases at T> 60 ° C. Use suitable containers at high temperatures. 
 
Phosphoric acid 
Risk of explosion on contact with: nitromethane. May react dangerously with: alkalis, sodium borohydride. 
NEVER add water to this substance; for solutions or dilutions always add it slowly to the water. 
 
10.4. Conditions to avoid 


 
None in particular. 


 
1-methoxy-2-propanol 
Avoid contact with air. 


 
Sodium hydroxide 
Avoid exposure to: air, moisture, sources of heat. 


 
Phosphoric acid 
Ignition sources. 
Under the action of heat, starting from 213 ° C, the phosphoric acid loses water and turns into pyrophosphoric acid (H4P2O7). 


 
10.5. Incompatible materials 


 
1-methoxy-2-propanol 
Oxidizing substances, strong acids and alkaline metals. 
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Sodium hydroxide 
Strong acids, ammonia, zinc, lead, aluminium, water, flammable liquids. 
 
Phosphoric acid 
Metals, strong alkalis, aldehydes, organic sulphides, peroxides. 
 
10.6. Hazardous decomposition products 


 
In the event of thermal decomposition or fire, gases and vapours that are potentially dangerous to health may be released. 


 
Sodium hydroxide 
Decomposes on heating, developing toxic fumes including sodium oxide. 
 
Phosphoric acid 
By thermal decomposition, may develop: phosphoryl oxides. 


 
 
 
 
 SECTION 11. Toxicological information 


 
11.1. Information on toxicological effects 
 
In the absence of experimental data for the product itself, health hazards are evaluated according to the properties of the substances it contains, using 
the criteria specified in the applicable regulation for classification. 
 
It is therefore necessary to take into account the concentration of the individual hazardous substances indicated in section 3, to evaluate the toxicological 
effects of exposure to the product. 
 
ACUTE TOXICITY 
 
Based on the available data and the classification criteria of Annex I, Part 3 of Reg. (EC) 1272/2008 and as amended, the product is not classified for this 
hazard class. 
 
SKIN CORROSION / IRRITATION 
 
Based on the available data and the classification criteria set out in table 3.2.3 of Annex I of Reg. (EC) 1272/2008 and as amended, the product is 
classified as Skin Corr. 1A; H314. 
 
SERIOUS EYE DAMAGE / IRRITATION 
 
Based on the available data and the classification criteria set out in table 3.3.3 of Annex I of Reg. (EC) 1272/2008 and as amended, the product is 
classified as Eye Dam. 1; H318 
 
RESPIRATORY OR SKIN SENSITISATION 
 
Based on the available data and the classification criteria of Annex I, Part 3 of Reg. (EC) 1272/2008 and as amended, the product is classified as Skin 
Sens 1B; H317. 
 
GERM CELL MUTAGENICITY 
 
Based on the available data and the classification criteria of Annex I, Part 3 of Reg. (EC) 1272/2008 and as amended, the product is not classified for this 
hazard class. 
 
CARCINOGENICITY 
 
Based on the available data and the classification criteria of Annex I, Part 3 of Reg. (EC) 1272/2008 and as amended, the product is not classified for this 
hazard class. 
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REPRODUCTIVE TOXICITY 
 
Based on the available data and the classification criteria of Annex I, Part 3 of Reg. (EC) 1272/2008 and as amended, the product is not classified for this 
hazard class. 
 
STOT - SINGLE EXPOSURE 
 
Based on the available data and the classification criteria of Annex I, Part 3 of Reg. (EC) 1272/2008 and as amended, the product is not classified for this 
hazard class. 
 
STOT - REPEATED EXPOSURE 
 
Based on the available data and the classification criteria of Annex I, Part 3 of Reg. (EC) 1272/2008 and as amended, the product is not classified for this 
hazard class. 
 
ASPIRATION HAZARD 
 
Based on the available data and the classification criteria of Annex I, Part 3 of Reg. (EC) 1272/2008 and as amended, the product is not classified for this 
hazard class. 
 
The toxicological data referring to the subsstances contained in the mixture are shown below: 
 
Sodium hydroxide 


 
 
Metabolism, kinetics, mechanism of action and other information 
 
On contact with human skin, at non-irritating concentrations, the passage of the ions is mild and absorption hard. 
 
ACUTE TOXICITY 
 
Rabbit DL50 (oral)= 325 mg/kg 
Rabbit DL50 (dermal): 1350 mg/kg 
Rat CL50-4 ore (inhalation): not available 
 
SKIN CORROSION / IRRITATION 
 
The substance causes chemical burns the severity of which is a function of the concentration of the solution and of the importance of contamination and 
the duration of contact. Depending on the depth of the damage it is observed hot and painful erythema, blisters and necrosis. Evolution can be 
complicated by infections, aesthetic or functional sequelae. 
 
RESPIRATORY TRACT CORROSION 
 
Data not available. 
 
SERIOUS EYE DAMAGE / IRRITATION 
 
The substance causes chemical burns the severity of which is a function of the concentration of the solution. 
 
REPRODUCTIVE TOXICITY 
 
- Adverse effects on sexual function and fertility: 
No data are available. The substance has no systemic toxicity and effects on reproduction do not seem plausible under normal conditions of use. 
- Adverse developmental effects: 
No data are available. The substance has no systemic toxicity and effects on reproduction do not seem plausible under normal conditions of use. 
- Effects on breastfeeding or through breastfeeding: 
Data not available. 
 
STOT - SINGLE EXPOSURE 
 
Inhalation of vapours or aerosols immediately causes: rhinorrhea, sneezing, burning sensation of the nose and throat, cough, dyspnoea and chest pain. 
Laryngeal edema or bronchospasm are complications. 
At the end of the exposure, the symptoms may regress, but pulmonary edema may delay and occur within 48 hours. 
The substance is corrosive and the ingestion of a concentrated solution of sodium hydroxide causes pain in the oral cavity, retrosternal pain and pain at 
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the epigastric region associated with burr and frequent vomiting with traces of blood, esophagic or gastric perforation. 
 
STOT - REPEATED EXPOSURE 
 
Following occupational exposure via inhalation, a case of severe obstructive disease with cough, dyspnoea and tachypnea after 20 years of exposure 
has been reported in the literature. Long-term dermal exposure can cause dermatitis. 
 
ASPIRATION HAZARD 
 
Data not available. 
 
Possible routes of exposure 
 
In a professional environment the main routes of exposure are inhalation and skin or eye contact. At the ocular level there is immediate pain, tearing and 
conjunctival hyperemia. Sequelae can occur such as: conjunctival adhesions, corneal opacities, cataracts, glaucoma and even blindness. 
 
RESPIRATORY SENSITISATION 
 
Inhalation of the substance can cause Brooks syndrome (irritant induced asthma). 
 
SKIN SENSITISATION 
 
A study on volunteers has shown that sodium hydroxide is not a skin sensitizer. Furthermore this substance is widely used and no case of sensitization 
has been reported. 
 
GERM CELL MUTAGENICITY 
 
In vitro and in vivo studies indicate that sodium hydroxide is not genotoxic. 
 
CARCINOGENICITY 
 
A dated study (1976) on workers with chronic exposure to caustic soda did not observe any relationship between neoplasms and duration or intensity of 
exposure. 
 
Immediate, delayed and chronic effects from short and long term exposure 
 
Inhalation of vapours or aerosols immediately causes: runny nose, sneezing, sensation of nasal and pharyngeal burning, cough, dyspnoea and chest 
pain. Laryngeal edema or bronchospasm are complications. 
At the end of the exposure, the symptoms may regress, but pulmonary edema may delay and occur within 48 hours. 
Superinfections re other complications. Bronchial hypersecretion and desquamation of the bronchial mucosa in case of extensive lesions are responsible 
for truncular obstructions and atelectasis. 
Pulmonary sequelae can be: asthma (in particular reactive airway dysfunction syndrome or Brooks syndrome), bronchial stenosis, bronchiectasis, 
pulmonary fibrosis. 
The ingestion of concentrated solutions is followed by buccal, restrosternal and epigastric pain associated with hyperscialorrhea and bloody vomiting. 
Metabolic acidosis, hyperleukocytosis, hemolysis and hypernatremia occur. 
Complications are: esophageal or gastric perforation, digestive hemorrhage, fistulas, breathing difficulty (sign of laryngeal edema or inhalation 
pneumopathy or esotracheal fistula), shock, disseminated intravascular coagulation. 
Long-term evolution can lead to digestive stenosis, especially esophageal. There is also a risk of cancerization of cicatricial lesions of the digestive tract. 
Skin or eye contamination involves local chemical burns the severity of which depends on the concentration of the solution, the importance of 
contamination and the duration of contact. 
At the skin level, depending on the depth of the damage, hot and painful erythema, blisters and necrosis are observed. Evolution can be complicated by 
infections, aesthetic or functional sequelae. 
At the ocular level there is immediate pain, tearing and conjunctival hyperemia. Sequelae can occur such as: conjunctival adhesions, corneal opacities, 
cataracts, glaucoma and also blindness. 
Long-term dermal exposure can cause dermatitis. 


 
Phosphoric acid 


 
Metabolism, kinetics, mechanism of action and other information 


 
Phosphoric acid can enter the body by inhalation of its aerosols and by ingestion. It releases phosphate ions which are eliminated in the urine. 
Phosphoric acid particles are hygroscopic and tend to increase in volume when passing through the respiratory tract. They contain 90% humidity in the 
trachea and 99% in the lungs. The phosphoric acid in contact with the humidity of the gastrointestinal tract is transformed into phosphate ions. 
Absorption and, in limited quantities, reabsorption in the gastrointestinal tract are influenced by several factors. Transport to the blood is an active 







Revision nr. 1 


       Magnolia Srl 
  


Dated 27/02/2020 


Printed on 13/03/2020 


Page n. 16/26 


 Puli Jet Plus 2.0  
  
 First emission 


 


 


phenomenon that is stimulated by vitamin D. In adult men, about 2/3 of the quantity ingested is absorbed and eliminated through urine. 
In the child the absorbed quantity is not completely eliminated, consequently the plasma rate remains higher than that of an adult. (INRS, 2011) 


 
ACUTE TOXICITY 
 
Rat DL50 (oral): 1530 mg/kg (INRS, 2011) 
Rabbit DL50 (dermal): 2740 mg/kg (INRS, 2011) 
Rat CL50-4 ore (inhalation): > 213 mg/m3 (INRS, 2011) 
 
SKIN CORROSION / IRRITATION 
 
The substance has corrosive action. Severity depends on concentration of the solution, quantity and duration of contact. 
May cause yellowish discolouration of the skin. Depending on the damage, hot and painful erythema, blisters or necrosis are observed. 
Evolution can be complicated with infections, aesthetic or functional sequelae. On rabbit skin, phosphoric acid induces irritation starting from a 
concentration of 75% for a contact of 4 hours; 80% of the irritation is severe, and 85% of it is corrosive (necrosis) (INRS, 2011). 
 
RESPIRATORY TRACT CORROSION 
 
Vapours and aerosols are corrosive. The severity of the injury is related to the concentration of the solution, the quantity and duration of the contact. 
The combustion fumes of a mixture containing 95% of red phosphorus are composed of a high concentration of phosphoric acid and a small amount of 
diphosphoric acid. An exposure of rats to these fumes for 1 hour induces slight deformation of the epiglottis (at 3150 mg / m3), edema of the larynx (at 
5400 mg / m3) and tracheal and laryngeal lesions (at 8500 mg / m3). An exposure for 4 hours at 1500 mg / m3 causes severe edema of the larynx and in 
some places hemorrhagic. Rabbits exposed to these fumes for 30 minutes present epithelial necrosis of the alveoli and partially reversible inflammation 
of the larynx in 14 days (INRS, 2011). 
 
 
 
 


SERIOUS EYE DAMAGE / IRRITATION 
 
The substance has corrosive action. Severity is related to the concentration of the solution, the quantity and duration of contact. 
The symptoms are: immediate pain, tearing, conjunctival hyperemia and often blepharospasm. Possible sequelae are: conjunctival adhesions, corneal 
opacities, cataracts, glaucoma and also blindness. In humans, ocular instillation of a drop of pH 2.5 buffered phosphoric acid solution causes only slight 
itching without injury. A drop of the same buffered solution at pH 3.4 is perfectly tolerated (INRS, 2011). In the rabbit eye, a 10-17% solution is slightly 
irritating, while direct contact with the pure substance (119 mg) induces serious effects (burns) (INRS, 2011). 
 
RESPIRATORY SENSITISATION 
 
Inhalation of substance can cause Brooks syndrome (irritant-induced asthma) (INRS, 2011). 
 
SKIN SENSITISATION 
 
Phosphoric acid did not show sensitizing power on guinea pig (INRS, 2011). 
 
GERM CELL MUTAGENICITY 
 
In vitro, negative results obtained in the Ames assay, with or without metabolic activation. In vivo a gene recombination assay on Drosophila gave 
negative results. A rat dominant lethal assay showed an increase in females who exhibited resorption after mating with males exposed to the lowest 
concentration. (INRS, 2011) 
 
CARCINOGENICITY 
 
In a recent evaluation, the data showed an association between exposure to strong inorganic acid mists and laryngeal cancer in humans while they were 
limited in establishing a causal association with bronchial cancer. 
A positive association between exposure to strong inorganic acid mists and lung cancer has also been observed in humans (IARC, 2012; INRS, 2011). 
- The International Agency for Research on Cancer (IARC) allocates strong inorganic acid mists in group 1 (confirmed human carcinogen) based on 
evidence of sufficient carcinogenicity in humans (laryngeal cancer and positive association between exposure inorganic strong acid mists and lung 
cancer) (IARC, 2012). 
 
REPRODUCTIVE TOXICITY 
 
- Adverse effects on sexual function and fertility: Data not available. 
- Adverse developmental effects: No human data are available. No change on growth or reproduction was observed in rats (in a 3-generation study) who 
received diets containing 0.4 and 0.75% phosphoric acid (INRS, 2011). In rats, phosphoric acid is foetotoxic in case of exposure to high concentrations 
by inhalation (INRS, 2011). 
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- Effects on breastfeeding or through breastfeeding: Data not available. 
 
STOT - SINGLE EXPOSURE 
 
In humans, exposure by inhalation to vapours or aerosols immediately causes signs of irritation to the respiratory tract: runny nose, sneezing, a burning 
sensation of the nose and throat, cough, dyspnoea and chest pain. The prognosis can be poor if laryngeal edema or bronchospasm occurs. 
When the exposure stops, the symptoms generally regress but, pulmonary edema can delay and occur within 48 hours. 
Bacterial infections are the most frequent complications. Bronchial hypersecretion and flaking of the bronchial mucosa, in the presence of extensive 
lesions, are responsible for bronchial obstructions and atelectasis (INRS, 2011). 
The ingestion of a concentrated solution of substance causes pain in the mouth, restrosternal and epigastric, associated with hyperscialorrhea and 
frequently bloody vomiting. Metabolic acidosis, hyperleukocytosis and hemolysis occur. Short-term complications are esophageal or gastric perforation, 
digestive bleeding, fistulas (esotracheal or aorto-esophageal), respiratory distress (for laryngeal edema, inhalation pneumopathy or esotracheal fistula), 
shock and disseminated intravascular coagulation (INRS, 2011). 
 
STOT - REPEATED EXPOSURE 
 
No human data are available after chronic exposure to the substance. In humans, the ingestion of phosphates can cause electrolyte imbalance in the 
body which can interfere with the function of a variety of organ systems. In particular, high phosphate consumption can influence the distribution of 
calcium in the body and in some cases can produce calcification of soft tissues and affect bone formation. 
Kidney damage, soft tissue and bone calcification were the main results found in laboratory animals fed repeatedly with phosphates (BIBRA, 1993). 
The toxicity of phosphoric acid after repeated inhalation is similar to that of acid aerosols; the effect is due to the direct irritating action of the H + ion and 
depends not only on the concentration, but also on the size of the particles and the duration of the exposure. In rats exposed to aerosols (0.49-0.65 μm 
aerosol particles) of combustion products of a mixture containing red phosphorus consisting of 71 to 79% of phosphoric acid, for 2.25 hours / day, 4 days 
/ week for 13 weeks, lethality was observed starting from a concentration of 750 mg / m3 with effects on the respiratory tract and in particular on the 
terminal bronchioles. Rats exposed to white phosphorus combustion products, 15 minutes / day, 5 days / week for 13 weeks, die at high concentrations 
(589 to 1161 mg / m3) due to laryngeal or tracheal edema (INRS, 2011). 
 
ASPIRATION HAZARD 
 
Data not available. 
 
Possible routes of exposure 
 
The main potential routes of exposure are expected to be skin contact and inhalation in workers exposed to the production and use of the substance. 
 
Immediate, delayed and chronic effects from short and long term exposure 


 
Inhalation exposure to vapours or aerosols immediately causes signs of irritation of the respiratory tract: runny nose, sneezing, nasal and pharyngeal 
burning sensation, cough, dyspnoea and chest pain. The prognosis can be poor if laryngeal edema or bronchospasm occurs. At the end of the exposure 
there is usually a remission of the symptoms, but delayed pulmonary edema can occur within 48 hours. Complications are bacterial superinfections. 
Hypersecretion and desquamation of the bronchial mucosa, in the presence of extensive lesions, are responsible for bronchial obstructions and 
atelectasis. Other possible sequelae are: bronchial stenosis, bronchiectasis, pulmonary fibrosis. 
The ingestion of a concentrated solution of substance causes pain in the mouth, restrosternal and epigastric, associated with hyperscialorrhea and 
frequently bloody vomiting. Metabolic acidosis, hyperleukocytosis and hemolysis occur. Short-term complications are esophageal or gastric perforation, 
digestive hemorrhages, fistulas (esotracheal or aorto-esophageal), breathing difficulties (for laryngeal edema, inhalation pneumopathy or esotracheal 
fistula), shock and disseminated intravascular coagulation. In the long term evolution digestive stenosis, in particular esophageal, can occur. 
There is also a risk of cancering the digestive tract lesions. No data are available for chronic exposures to the substance. 
 
Interactive effects 
 
Data not available 


 
1-methoxy-2-propanol 


 
Metabolism, kinetics, mechanism of action and other information 
 
The substance is well absorbed by the inhalation route, by the oral route and by the skin route. It is distributed mainly in the liver where it is metabolized 
in propylene-glycol PG and eliminated both via the route respiratory in the form of CO2 either unchanged, conjugated or metabolised by the urinary tract. 
 
ACUTE TOXICITY 
 
Rat DL50 (oral): 4000 mg/kg 
Rabbit DL50 (dermal): 13000 mg/kg 
Rat CL50-4 ore (inhalatory): 15000 ppm 
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SKIN CORROSION / IRRITATION 
 
At high concentrations it can have irritating power (IPCS, 1997). 
 
RESPIRATORY TRACT CORROSION 
 
No data available. 
 
SERIOUS EYE DAMAGE / IRRITATION 
 
The substance and the vapor in high concentrations are irritating to the eyes (IPCS, 1997). 
 
RESPIRATORY SENSITISATION 
 
No data available. 
 
SKIN SENSITISATION 
 
It showed no sensitizing power. 
 
GERM CELL MUTAGENICITY 
 
The tests performed, in vitro and in vivo, gave negative results. 
 
CARCINOGENICITY 
 
Two-year inhaled studies in rats and mice (Spencer PJ et al., 2002) indicate that the substance is not a potential carcinogen for humans (INRS, 2010; 
OECD, 2001). 
 
 
 
REPRODUCTIVE TOXICITY 
 
-Adverse effects on sexual function and fertility: 
The substance is not considered toxic. 
- Adverse developmental effects: 
The substance is not considered toxic. 
- Effects on breastfeeding or through breastfeeding: 
Data not available. 
 
STOT - SINGLE EXPOSURE 
 
High concentrations can cause sedative action. The substance, in high concentrations, has irritating power for the respiratory system (IPCS, 1997). 
 
STOT - REPEATED EXPOSURE 
 
Data not available. 
 
ASPIRATION HAZARD 
 
Data not available. 
 
Possible routes of exposure 
 
The main potential routes of exposure are expected to be skin contact and inhalation in workers exposed to the production and use of the substance. 
Potential exposure of the general population can occur through the ingestion of food or water contaminated, by ambient air and by contact with products 
containing the substance. 
 
Immediate, delayed and chronic effects from short and long term exposure 
 
The substance and its vapors (at high concentrations) are irritating to eyes, skin and respiratory tract (IPCS, 1997). Exposure to very high concentrations 
can lead to CNS depression (IPCS, 1997). Inhalation of vapors has low toxicity as even low concentrations are intolerable for man. Exposures at 250 
ppm for 1-7 hours cause eye, nose and throat irritation; in some cases it causes headache, sometimes nausea. The primary response to exposure to 
high inhaled concentrations (1000 ppm) is a sedative action. Repeated exposures that could cause effects are very unpleasant (irritation to the eyes and 
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the apparatus respiratory, in some subjects there was nausea). Repeated or prolonged exposure degreases the skin and can cause dryness and 
cracking (IPCS, 1997). 
 
Interactive effects 
 
No data available. 
 
1-methoxy-2-propanol 
LD50 (Oral) 3739 mg/kg Rat 
LD50 (Dermal) > 2000 mg/kg Rat 
LC50 (Inhalation) > 7000 ppm/6h Rat 
 
Sodium hydroxide 
LD50 (Oral) 325 mg/kg bw Rabbit 
 
3-butoxypropan-2-ol  
LD50 (Oral) 3300 mg/kg Rat  
LD50 (Dermal) > 2000 mg/kg Rat 
 
Citral 
LD50 (Oral) 6800 mg/kg Rat  
LD50 (Dermal) > 2000 mg/kg Rat 
 
Chlorocresol 
LD50 (Oral) 1830 mg/kg rat 
LC50 (Inhalation) > 2,86 mg/l/4h rat 
 
tetrasodium ethylene diamine tetraacetate 
LD50 (Oral) 1780 mg/kg Rat 
 
propan-2-ol 
LD50 (Oral) 5,84 mg/kg Rat 
LD50 (Dermal) 16,4 mg/kg Rabbit 
 
phosphoric acid 
LD50 (Oral) 2600 mg/kg rat 
LD50 (Dermal) 2740 mg/kg rabbit 
LC50 (Inhalation) > 0,85 mg/l/1h rat 
 
biphenyl-2-ol 
LD50 (Oral) 2733 mg/kg Rat 
LD50 (Dermal) > 2000 mg/kg rabbit 
LC50 (Inhalation) > 36 mg/l/4h Rat 
 
1-methoxy-2-propanol 
Rat DL50 (oral): 4000 mg/kg 
rabbit DL50 (dermal): 13000 mg/kg 
rat CL50-4 ore (inhalation): 15000 ppm. 


 
 SECTION 12. Ecological information 


 
12.1. Toxicity 
 
This product is dangerous for the environment and is toxic for aquatic organisms. In the long term, it have negative effects on acquatic environment. 


 
1-methoxy-2-propanol 


 
Short-term effects 
Fish (Leuciscus idus) CL50-96 hours: 6812 mg / l (geometric mean) [Guideline DIN 38412]; NOEC: 4640 mg / l (EU, 2006; OECD, 2001). 
Aquatic invertebrates (Daphnia magna) CE50-48 hours:> 500 mg / l (EU, 2006; Verschueren, 2009). 
Algae (Selenastrum capricornutum) EC50-96 hours:> 1000 mg / l (EU, 2006). 
At a concentration of 46 g / l the substance slightly inhibits the spore germination of the fungus Cladosporium. 
Long-term effects 
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Fish: long-term studies are not available (EU, 2006). 
Aquatic invertebrates: long-term studies are not available (EU, 2006). 
Algae: no long-term studies are available (EU, 2006). 


 
 Sodium hydroxide   
 LC50 - for Fish  < 180 mg/l/96h Gambusia affinis 
 EC50 - for Aquatic invertebrates  40,4 mg/l/48h Ceriodaphnia sp. 


 
 3-butoxypropan-2-ol   
 LC50 - for Fish  560 mg/l/96h Poecilia reticulata 
 EC50 - for Crustacea  > 1000 mg/l/48h Daphnia magna 


 
 Citral   
 LC50 - for Fish  6,78 mg/l/96h Leuciscus idus 
 EC50 - for Aquatic invertebrates  6,8 mg/l/48h Daphnia magna 
 EC50 - for Algae / Aquatic Plants  103,8 mg/l/72h Desmodesmus subspicatus  


 
 Chlorocresol   
 LC50 - for Fish  0,917 mg/l/96h Oncorhynchus mykiss  
 EC50 - for Aquatic invertebrates  2,29 mg/l/48h Daphnia magna 
 Chronic NOEC for Fish  0,15 mg/l Oncorhynchus mykiss 
 Chronic NOEC for Aquatic invertebrates  0,32 mg/l Daphnia magna 


 
 tetrasodium ethylene diamine tetraacetate   
 LC50 - for Fish  24 mg/l/96h Lepomis macrochirus 


 
 propan-2-ol   
 LC50 - for Fish  10000 mg/l/96h Pimephales promelas 


 
 phosphoric acid   
 EC50 - for Aquatic invertebrates  > 100 mg/l/48h Daphnia magna 
 EC50 - for Algae / Aquatic Plants  > 100 mg/l/72h Desmodesmus subspicatus 


 
12.2. Persistence and degradability 


 
1-methoxy-2-propanol 
It is expected to biodegrade. 
 
Sodium hydroxide 
The high solubility in water and the low vapour pressure indicate that sodium hydroxide will be found mainly in the aquatic environment. The substance is 
present in the environment as sodium ions and hydroxyl ions, this implies that it does not adsorb on particulate matter or on surfaces and does not 
accumulate in living tissues. 
Atmospheric emissions of sodium hydroxide are rapidly neutralized by carbon dioxide or other acids and salts (e.g. sodium carbonate). 


 
 phosphoric acid   


   Degradability: information not available 


 
12.3. Bioaccumulative potential 
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1-methoxy-2-propanol 
Bioconcentration is not significant. 
 
Sodium hydroxide 
Not relevant. 
BCF Not applicable 
Partition coefficient n-octanol / water see sect. 9.1 
 
12.4. Mobility in soil 


 
1-methoxy-2-propanol 
Significant ground absorption is not to be expected. 
 
Sodium hydroxide 
Given the high mobility in the soil and the high solubility, it can melt following rains and infiltrate the soil. No significant emissions are expected in the 
terrestrial environment during normal use of the substance, any small emissions will be neutralized by the buffer capacity of the soil. 
 
12.5. Results of PBT and vPvB assessment 


 
On the basis of available data, the product does not contain any PBT or vPvB in percentage greater than 0,1%. 


 
12.6. Other adverse effects 


 
Information not available 
 
 SECTION 13. Disposal considerations 


 
13.1. Waste treatment methods 


 
Reuse, when possible. Product residues should be considered special hazardous waste. The hazard level of waste containing this product should be 
evaluated according to applicable regulations. 
Disposal must be performed through an authorised waste management firm, in compliance with national and local regulations. 
 
CONTAMINATED PACKAGING  
Contaminated packaging must be recovered or disposed of in compliance with national waste management regulations. 


 
 SECTION 14. Transport information 


 
The transport must be carried out by vehicles equipped and / or authorized to transport dangerous goods according to the provisions of the current 
edition of the A.D.R. and the applicable national provisions. Transport must be carried out in the original packaging and, in any case, in packaging that is 
made up of materials that cannot be attacked by its contents and which are not likely to generate dangerous reactions with it. Employees for loading and 
unloading dangerous goods must have received appropriate training on the risks presented by the preparation and on any procedures to be adopted in 
the event of emergency situations. 


 
14.1. UN Number 
 
ADR/ADN/RID: 1760 
IMDG: 1760 
IATA: 1760 
 
14.2. UN proper shipping name 
 
ADR/ADN/RID: CORROSIVE LIQUID, N.O.S. (sodium hydroxide, biphenyl-2-ol) 
IMDG: CORROSIVE LIQUID, N.O.S. (sodium hydroxide, biphenyl-2-ol) 
IATA: CORROSIVE LIQUID, N.O.S. (sodium hydroxide, biphenyl-2-ol) 
   
14.3. Transport hazard class(es) 
 







Revision nr. 1 


       Magnolia Srl 
  


Dated 27/02/2020 


Printed on 13/03/2020 


Page n. 22/26 


 Puli Jet Plus 2.0  
  
 First emission 


 


 


ADR/ADN/RID: 8  
IMDG: 8  
IATA: 8  
 
14.4. Packing group 
 
ADR/ADN/RID: II 
IMDG: II 
IATA: II 
 
14.5. Environmental hazards 
 
ADR/ADN/RID: YES 
IMDG: YES 
Marine Pollutant: NO 
IATA: YES 
 
14.6. Special precautions for user 
 
ADR/ADN/RID  
Classification code: C9 
Transport category: 2 
Hazard identification No:  80 
Labels: 8 + environmentally 


hazardous 
Special provisions: 274 
Limited quantity: 1 L 
Excepted quantity: E2 
Tunnel restriction code: (E) 


   
 


 
 
 


   


  
IMDG  
Labels: 8 + environmentally 


hazardous 
Special provisions: 274 
Limited quantity: 1 L 
Excepted quantity: E2 
EmS: F-A, S-B 


  


  


Stowage and 
segregation 


Category B     


Segregation SW2     
 
 
 
 
IATA        
Labels: 
 
 
 
 


Corrosive 


 


   


Excepted quantity: E2       
Packing instruction: Cargo: 855 Passenger: 851 Limited 


Quantity: 
Y840  


Max net Qty/Pkg:  30 L  1 L  0.5 L  
Special provisions: A3 - A803  
 
14.7. Transport in bulk according to Annex II of MARPOL and the IBC Code 
 
Transport in bulk must comply with Annex II of MARPOL 73/78 and the IBC Code where applicable. 


 
 SECTION 15. Regulatory information 


 
 15.1. Safety, health and environmental regulations/legislation specific for the substance or mixture 
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Seveso Category - Directive 2012/18/EC: E2 
 
Biocidal Product Regulation (Reg. (UE) 528/2012): not applicable 
 
Detergents Regulation (Reg. (CE) 648/2004): not applicable 
 
Dir. 2004/42/CE - VOC: not applicable 


 
Restrictions relating to the product or contained substances pursuant to Annex XVII to EC Regulation 1907/2006 


 
Product 
 Point 3 - 40  


 
Substances in Candidate List (Art. 59 REACH) 


 
On the basis of available data, the product does not contain any SVHC in percentage greater than 0,1%. 


 
Substances subject to authorisation (Annex XIV REACH) 


 
None 


 
Substances subject to exportation reporting pursuant to (EC) Reg. 649/2012: 


 
None 


 
Substances subject to the Rotterdam Convention: 


 
None 


 
Substances subject to the Stockholm Convention: 


 
None 


 
 
Healthcare controls 


 
Workers exposed to this chemical agent must not undergo health checks, provided that available risk-assessment data prove that the risks related to the 
workers' health and safety are modest and that the 98/24/EC directive is respected. 
 
 15.2. Chemical safety assessment 


 
A chemical safety assessment has been performed for the following contained substances 


 
Chlorocresol 


 
1-methoxy-2-propanol 


 
Sodium hydroxide 


 
tetrasodium ethylene diamine tetraacetate 


 
propan-2-ol 
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biphenyl-2-ol 


 
phosphoric acid 


 
 SECTION 16. Other information 


 
Text of hazard (H) indications mentioned in section 2-3 of the sheet: 


 
 Flam. Liq. 2 Flammable liquid, category 2  
 Flam. Liq. 3 Flammable liquid, category 3  
 Met. Corr. 1 Substance or mixture corrosive to metals, category 1  
 Acute Tox. 4 Acute toxicity, category 4  
 STOT RE 2 Specific target organ toxicity - repeated exposure, category 2  
 Skin Corr. 1A Skin corrosion, category 1A  
 Skin Corr. 1B Skin corrosion, category 1B  
 Skin Corr. 1C Skin corrosion, category 1C  
 Eye Dam. 1 Serious eye damage, category 1  
 Eye Irrit. 2 Eye irritation, category 2  
 Skin Irrit. 2 Skin irritation, category 2  
 STOT SE 3 Specific target organ toxicity - single exposure, category 3  
 Skin Sens. 1 Skin sensitization, category 1  
 Skin Sens. 1B Skin sensitization, category 1B  
 Aquatic Acute 1 Hazardous to the aquatic environment, acute toxicity, category 1  
 Aquatic Chronic 1 Hazardous to the aquatic environment, chronic toxicity, category 1  
 Aquatic Chronic 2 Hazardous to the aquatic environment, chronic toxicity, category 2  
 Aquatic Chronic 3 Hazardous to the aquatic environment, chronic toxicity, category 3  
 H225 Highly flammable liquid and vapour.  
 H226 Flammable liquid and vapour.  
 H290 May be corrosive to metals.  
 H302 Harmful if swallowed.  
 H332 Harmful if inhaled.  
 H373 May cause damage to organs through prolonged or repeated exposure.  
 H314 Causes severe skin burns and eye damage.  
 H318 Causes serious eye damage.  
 H319 Causes serious eye irritation.  
 H315 Causes skin irritation.  
 H335 May cause respiratory irritation.  
 H317 May cause an allergic skin reaction.  
 H336 May cause drowsiness or dizziness.  
 H400 Very toxic to aquatic life.  
 H410 Very toxic to aquatic life with long lasting effects.  
 H411 Toxic to aquatic life with long lasting effects.  
 H412 Harmful to aquatic life with long lasting effects.  


 
LEGEND: 







Revision nr. 1 


       Magnolia Srl 
  


Dated 27/02/2020 


Printed on 13/03/2020 


Page n. 25/26 


 Puli Jet Plus 2.0  
  
 First emission 


 


 


- ADR: European Agreement concerning the carriage of Dangerous goods by Road 
- CAS NUMBER: Chemical Abstract Service Number  
- CE50: Effective concentration (required to induce a 50% effect) 
- CE NUMBER: Identifier in ESIS (European archive of existing substances) 
- CLP: EC Regulation 1272/2008 
- DNEL: Derived No Effect Level 
- EmS: Emergency Schedule 
- GHS: Globally Harmonized System of classification and labeling of chemicals 
- IATA DGR: International Air Transport Association Dangerous Goods Regulation 
- IC50: Immobilization Concentration 50%  
- IMDG: International Maritime Code for dangerous goods 
- IMO: International Maritime Organization 
- INDEX NUMBER: Identifier in Annex VI of CLP 
- LC50: Lethal Concentration 50% 
- LD50: Lethal dose 50% 
- OEL: Occupational Exposure Level 
- PBT: Persistent bioaccumulative and toxic as REACH Regulation  
- PEC: Predicted environmental Concentration 
- PEL: Predicted exposure level 
- PNEC: Predicted no effect concentration 
- REACH: EC Regulation 1907/2006  
- RID: Regulation concerning the international transport of dangerous goods by train 
- TLV: Threshold Limit Value 
- TLV CEILING: Concentration that should not be exceeded during any time of occupational exposure. 
- TWA STEL: Short-term exposure limit 
- TWA: Time-weighted average exposure limit 
- VOC: Volatile organic Compounds 
- vPvB: Very Persistent and very Bioaccumulative as for REACH Regulation 
- WGK: Water hazard classes (German). 


 
CALCULATION METHODS 
Chemical-physical hazards: the hazard was derived from the classification criteria of the CLP Regulation Annex I Part 2 and s.m.i. 
Health hazards have been assessed using the calculation method envisaged by Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) and subsequent amendments. for the 
classification of mixtures when data exist on all the components of the mixture or on some of them: 
 
Acute Tox: application of criteria Table 3.1.1. Annex I Part 3 of the CLP Regulation and subsequent amendments 
Skin Corr. 1A / 1B / 1C H314: application of the additivity formula criteria Table 3.2.3 Annex I Part 3 of the CLP Regulation 
Skin Irrit 2 H315: application of additive formula criteria Table 3.2.3 Annex I Part 3 of the CLP Regulation 
Eye Dam 1 H318: application of the additive formula criteria Table 3.3.3 Annex I Part 3 of the CLP Regulation 
Eye Irrit. 2 H319: application of the formula of additivity criteria Table 3.3.3 Annex I Part 3 of the CLP Regulation 
Eye Irrit. 2 H319: table 3.3.3 of Annex I, Part 3 of Reg. (EC) 1272/2008 (CLP) and subsequent amendments 
Skin Sens 1A / 1B / 1 H317 Table 3.4.5 of Annex I, Part 3 of Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) and subsequent amendments 
Resp Sens 1A / 1B / 1 H334 Table 3.4.5 of Annex I, Part 3 of Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) and subsequent amendments 
Muta. 1A / 1B, 2 H340 - H341: table 3.5.2 Annex I Part 3 of the CLP Regulation and subsequent amendments 
Carc 1A / 1B, 2 H350 - H351: table 3.6.2 Annex I Part 3 of the CLP Regulation and subsequent amendments 
Repr 1A / 1B, 2 H360 - H361: table 3.7.2 Annex I Part 3 of the CLP Regulation and subsequent amendments 
STOT SE 1, 2 H370 - 371: application of the calculation methods - table 3.8.3 of Annex I, Part 3 of Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) and subsequent 
amendments 
STOT SE 3 H336: chap. 3.8.3.4.5 of Annex I, Part 3 of Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) and subsequent amendments 
STOT RE 1, 2 H372 - H373: table 3.9.4 Annex I Part 3 of the CLP Regulation and subsequent amendments 
Asp Tox 1 H304: application of the criteria 3.10 Annex I Part 3 of the CLP Regulation and subsequent amendments 
 
Environmental hazards have been assessed using the calculation method provided for by Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) and subsequent amendments for 
the classification of mixtures when data exist on all the components of the mixture or on some of them: 
toxicity to the aquatic environment acute effects: table 4.1.1 of Annex I, Part 4 of Reg. (EC) 1272/2008 (CLP) and subsequent amendments; 
toxicity to the aquatic environment chronic effects: table 4.1.2 of Annex I, Part 4 of Reg. (EC) 1272/2008 (CLP) and subsequent amendments 
 
Note B: 
Some substances (acids, bases, etc.) are placed on the market in aqueous solutions at various concentrations and, therefore, these solutions require 
different classification and labelling since the hazards vary at different concentrations. 
In Part 3 entries with Note B have a general designation of the following type: ‘nitric acid … %’. 
In this case the supplier must state the percentage concentration of the solution on the label. Unless otherwise stated, it is assumed that the percentage 
concentration is calculated on a weight/weight basis. 
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GENERAL BIBLIOGRAPHY 
1. Regulation (EC) 1907/2006 (REACH) of the European Parliament 
2. Regulation (EC) 1272/2008 (CLP) of the European Parliament 
3. Regulation (EU) 790/2009 (I Atp. CLP) of the European Parliament 
4. Regulation (EU) 2015/830 of the European Parliament 
5. Regulation (EU) 286/2011 (II Atp. CLP) of the European Parliament 
6. Regulation (EU) 618/2012 (III Atp. CLP) of the European Parliament 
7. Regulation (EU) 487/2013 (IV Atp. CLP) of the European Parliament 
8. Regulation (EU) 944/2013 (V Atp. CLP) of the European Parliament 
9. Regulation (EU) 605/2014 (VI Atp. CLP) of the European Parliament 
10. Regulation (EU) 2015/1221 (VII Atp. CLP) of the European Parliament 
11. Regulation (EU) 2016/918 (VIII Atp. CLP) of the European Parliament 
12. Regulation (EU) 2016/1179 (IX Atp. CLP) 
13. Regulation (EU) 2017/776 (X Atp. CLP) 
14. Regulation (EU) 2018/669 (XI Atp. CLP) 
15. Regulation (EU) 2018/1480 (XIII Atp. CLP) 
16. Regulation (EU) 2019/521 (XII Atp. CLP) 
- The Merck Index. - 10th Edition 
- Handling Chemical Safety 
- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet) 
- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology 
- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition 
- IFA GESTIS website 
- ECHA website 
- Database of SDS models for chemicals - Ministry of Health and ISS (Istituto Superiore di Sanità) - Italy 
Note for users: 
The information contained in the present sheet are based on our own knowledge on the date of the last version. Users must verify the suitability and 
thoroughness of provided information according to each specific use of the product. 
This document must not be regarded as a guarantee on any specific product property. 
The use of this product is not subject to our direct control; therefore, users must, under their own responsibility, comply with the current health and safety 
laws and regulations. The producer is relieved from any liability arising from improper uses. 


 
First version of the document. 
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Fiche de Données de Sécurité 
 
 


 RUBRIQUE 1. Identification de la substance/du mélange et de la société/l'entreprise 
 


 1.1. Identificateur de produit 
 Dénomination Puli Jet Plus 2.0  


 
 1.2. Utilisations identifiées pertinentes de la substance ou du mélange et utilisations déconseillées 
 Dénomination 
supplèmentaire 


Détergent désinfectant (dispositif médical de classe IIa) pour les circuits d'eau de l'unité dentaire 


 
 1.3. Renseignements concernant le fournisseur de la fiche de données de sécurité 
 Raison Sociale Magnolia Srl 
 Adresse Via Natta 6/A 
 Localité et Etat 43122 Parma 


  Italia 


  tèl. +0521607604 
 Courrier de la personne compétente,  
 personne chargée de la fiche de données de 
sécurité. 


info.magnolia@cattani.it 


 
 1.4. Numéro d'appel d'urgence 
Pour renseignements urgents s'adresser à BELGIQUE: 070 / 245 245 


FRANCE: ORFILA (INRS): + 33 ( 0 ) 1 45 42 59 59 
LUXEMBOURG: 8002 5500 


 
 RUBRIQUE 2. Identification des dangers 


 
2.1. Classification de la substance ou du mélange 


 
Le produit est classé comme dangereux conformément aux dispositions du Règlement (CE) 1272/2008 (CLP) (et amendements successifs). Aussi, le 
produit nécessite une fiche des données de sécurité conforme aux dispositions du Règlement (UE) 2015/830. 
D'éventuelles informations supplémentaires relatives aux risques pour la santé et/ou pour l'environnement figurent aux sections 11 et 12 de la présente 
fiche. 
 
Dangers chimiques et physiques : le produit n'est pas classé pour cette catégorie de dangers. 
Dangers pour la santé :le produit provoque de graves brûlures de la peau et de graves lésions des yeux; Peut provoquer une allergie cutanée. 
Dangers pour l'environnement : le produit c’est toxique pour les organismes aquatiques, entraîne des effets néfastes à long terme 


 
Classification e indication de danger: 
 Corrosion cutanée, catégorie 1A H314 Provoque de graves brûlures de la peau et de graves lésions 


des yeux. 
 Lésions oculaires graves, catégorie 1 H318 Provoque de graves lésions des yeux. 
 Sensibilisation cutanée, catégorie 1B H317 Peut provoquer une allergie cutanée. 
 Danger pour le milieu aquatique, toxicité chronique, 
catégorie 2 


H411 Toxique pour les organismes aquatiques, entraîne des effets 
néfastes à long terme. 
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2.2. Éléments d'étiquetage 


 
Etiquetage de danger conformément au Règlement (CE) 1272/2008 (CLP) et modifications et adaptations successives. 


 
 Pictogrammes de danger:  


    


    


 
 Mentions d'avertissement: Danger 
 
Mentions de danger: 


 
 H314 Provoque de graves brûlures de la peau et de graves lésions des yeux. 
 H317 Peut provoquer une allergie cutanée. 
 H411 Toxique pour les organismes aquatiques, entraîne des effets néfastes à long terme. 


 
Conseils de prudence: 


 
 P260 Ne pas respirer les vapeurs. 
 P273 Éviter le rejet dans l’environnement. 
 P280 Porter des gants de protection et des vêtements protection et un équipement de protection des yeux et du visage. 
 P305+P351+P338 EN CAS DE CONTACT AVEC LES YEUX: Rincer avec précaution à l'eau pendant plusieurs minutes. Enlever les lentilles 


de contact si la victime en porte et si elles peuvent être facilement enlevées. Continuer à rincer. 
 P303+P361+P353 EN CAS DE CONTACT AVEC LA PEAU (ou les cheveux): Enlever immédiatement tous les vêtements contaminés. 


Rincer la peau à l'eau [ou se doucher]. 
 P310 Appeler immédiatement un CENTRE ANTIPOISON ou un médecin. 
  
   
 Contient: Hydroxyde de sodium 
  Chlorocrésol 


  éthylenediaminetétraacetate-de-tétrasodium 


  Poly(oxy-1,2-ethanediol)-phenyl-hydroxy phosphate 


  


 Citral 


 
2.3. Autres dangers 


 
Sur la base des données disponibles, le produit ne contient pas de substances PBT ou vPvB en pourcentage supérieur à 0,1%. 


 
 RUBRIQUE 3. Composition/informations sur les composants 


 
 3.2. Mélanges 


 
Contenu: 


 
 Identification Concentration % Classification 1272/2008 (CLP) Limites de concentration 


spécifiques 1272/2008 (CLP) 
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 Chlorocrésol    
 CAS   59-50-7 10 - 16 Acute Tox. 4 H302, Skin Corr. 1C H314, Eye 


Dam. 1 H318, STOT SE 3 H335, Skin Sens. 
1B H317, Aquatic Acute 1 H400 M=1, 
Aquatic Chronic 3 H412 


Non disponible 


 CE   200-431-6    
 INDEX   604-014-00-3    
 N° Reg.   01-2119938953-25-XXXX    
 1-méthoxy-2-propanol    
 CAS   107-98-2 10 - 12 Flam. Liq. 3 H226, STOT SE 3 H336 Non disponible 
 CE   203-539-1    
 INDEX   603-064-00-3    
N° Reg.   01-2119457435-35-XXXX    
Hydroxyde de sodium    
 CAS   1310-73-2 3,17 - 5,17 Met. Corr. 1 H290, Skin Corr. 1A H314, Eye 


Dam. 1 H318 
Eye Irrit. 2; H319: 0,5 % ≤ C < 2 % 
Skin Corr. 1A; H314: C ≥ 5 % 
Skin Corr. 1B; H314: 2 % ≤ C < 5 
% 
Skin Irrit. 2; H315: 0,5 % ≤ C < 2 
% 


 CE   215-185-5    
 INDEX   011-002-00-6    
 N° Reg.   01-2119457892-27-XXXX    
 éthylenediaminetétraacetate-de-
tétrasodium    
 CAS   64-02-8 2,74 - 4,74 Acute Tox. 4 H302, Acute Tox. 4 H332, 


STOT RE 2 H373, Eye Dam. 1 H318 
Non disponible 


 CE   200-573-9    
 INDEX   607-428-00-2    
 N° Reg.   01-2119486762-27-XXXX    
 propane-2-ol    
 CAS   67-63-0 1,88 - 3,88 Flam. Liq. 2 H225, Eye Irrit. 2 H319, STOT 


SE 3 H336 
Non disponible 


 CE   200-661-7    
 INDEX   603-117-00-0    
 N° Reg.   01-2119457558-25-XXXX    
 biphényl-2-ol    
 CAS   90-43-7 1,5 - 3,5 Eye Irrit. 2 H319, Skin Irrit. 2 H315, STOT 


SE 3 H335, Aquatic Acute 1 H400 M=1, 
Aquatic Chronic 1 H410 M=1 


Non disponible 


 CE   201-993-5    
 INDEX   604-020-00-6    
 N° Reg.   01-2119511183-53-XXXX    
 3-butoxy-2-propanol    
 CAS   5131-66-8 1 - 3 Eye Irrit. 2 H319, Skin Irrit. 2 H315 Non disponible 
 CE   225-878-4    
 INDEX   603-052-00-8    
 Poly(oxy-1,2-ethanediol)-phenyl-
hydroxy phosphate    
 CAS   39464-70-5 0,35 - 1,35 Eye Dam. 1 H318 Non disponible 
 CE   609-691-9    
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 INDEX   -    
 Citral    
 CAS   5392-40-5 0,11 - 0,31 Eye Irrit. 2 H319, Skin Irrit. 2 H315, Skin 


Sens. 1 H317 
Non disponible 


 CE   226-394-6    
 INDEX   605-019-00-3    
 N° Reg.   01-2119462829-23-XXXX    
 acide phosphorique    
 CAS   7664-38-2 0,05 - 0,15 Skin Corr. 1B H314, Note de classification 


conforme à l`annexe VI du Règlement CLP: 
B 


Eye Irrit. 2; H319: 10 % ≤ C < 25 
% 
Skin Corr. 1B; H314: C ≥ 25 % 
Skin Irrit. 2; H315: 10 % ≤ C < 25 
% 


 CE   231-633-2    
 INDEX   015-011-00-6    
 N° Reg.   01 -2119485924-24-
XXXX    


 
Le texte complet des indictions de danger (H) figure à la section 16 de la fiche. 


 
 RUBRIQUE 4. Premiers secours 


 
4.1. Description des premiers secours 


 
YEUX: Retirer les éventuels verres de contact. Se laver immédiatement et abondamment à l`eau pendant au moins 30/60 minutes en ouvrant bien les 
paupières. Consulter aussitôt un médecin. 
 
PEAU: Retirer les vêtements contaminés. Prendre immédiatement une douche. Consulter aussitôt un médecin. 
 
INGESTION: Faire boire dans la plus grande quantité possible. Consulter aussitôt un médecin. Ne provoquer de vomissement que sur autorisation 
expresse du médecin. 
 
INHALATION: Appeler aussitôt un médecin. Amener la personne à l`air libre loin du lieu de l`accident. En cas d`arrêt respiratoire, pratiquer la respiration 
artificielle. Adopter les précautions appropriées pour le secouriste. 


 
4.2. Principaux symptômes et effets, aigus et différés 


 
Aucune information spécifique n`est disponible sur les symptômes et les effets provoqués par le produit. 


 
1-méthoxy-2-propanol 
Effets aigus dose-dépendants: 
Peau: irritation 
Système nerveux: dépression 
Yeux: irritation 
Voies aériennes supérieures: irritation 
Effets chroniques: aucune donnée sur les effets chroniques n'est actuellement disponible. 


 
Hydroxyde de sodium 
Effets aigus dose-dépendants 
Peau: irritation, nécrose. 
Yeux: irritation, lésions cornéennes. 
Poumons: irritation, bronchospasme. 
Système digestif: en cas d'ingestion coliques abdominales, nausées, vomissements, hématémèse, méléna. 
Effets chroniques 
Peau: irritation 
Poumons: irritation 







       Magnolia Srl 
  


Révision nr. 1 


Daté 28/02/2020 
Première compilation 
Imprimé sur 18/03/2020 


Puli Jet Plus 2.0 


Page n. 5/27 


 


 


 
Acide phosphorique 
Effets aigus dose-dépendants: 
Peau: irritation, brûlure, corrosion 
Yeux: irritation, kératite, lésions cornéennes 
Cavité buccale: 
Nez: irritation 
Voies aériennes supérieures: irritation 
Poumons: irritation 
Effets chroniques: aucune donnée sur les effets chroniques n'est actuellement disponible. 


 
4.3. Indication des éventuels soins médicaux immédiats et traitements particuliers nécessaires 


 
Traiter symptomatiquement. Consultez un médecin. 


 
 RUBRIQUE 5. Mesures de lutte contre l'incendie 


 
5.1. Moyens d'extinction 


 
MOYENS D'EXTINCTION APPROPRIÉS 
Les moyens d`extinction sont les suivants  
: anhydride carbonique, mousse et poudre chimique. Pour les fuites et les déversements de produit qui n`ont pas pris feu, l'eau nébulisée peut être 
utilisée pour disperser les vapeurs inflammables et pour protéger les personnes œuvrant à l`arrêt de la fuite. 
 
MOYENS D'EXTINCTION INAPPROPRIÉS 
Ne pas utiliser de jets d'eau. L'eau n'est pas efficace pour éteindre l'incendie, elle peut toutefois être utilisée pour refroidir les récipients fermés exposés 
aux flammes pour prévenir les risques d'éclatement et d'explosion. 


 
5.2. Dangers particuliers résultant de la substance ou du mélange 


 
DANGERS DUS À L'EXPOSITION EN CAS D'INCENDIE 
L'exposition au feu des récipients peut en augmenter la pression au point de les exposer à un risque d'explosion. Éviter de respirer les produits de 
combustion (COx, NOx, chlorates, POx). 


 
5.3. Conseils aux pompiers 


 
INFORMATIONS GÉNÉRALES 
Refroidir les récipients à l'aide de jets d'eau pour éviter la décomposition du produit et le dégagement de substances dangereuses pour la santé. Veiller à 
toujours faire usage d'un équipement de protection anti-incendie complet. Récupérer les eaux d'extinction qui ne doivent pas être déversées dans les 
égouts. Éliminer l'eau contaminée utilisée pour l'extinction et les résidus de l'incendie dans le respect des normes en vigueur. 
 
ÉQUIPEMENT 
Vêtements normaux de lutte de contre le feu, respirateur autonome à air comprimé à circuit ouvert (EN 137), combinaison pare-flamme (EN469), gants 
pare-flamme (EN 659) et bottes de pompiers (HO A29 ou A30). 


 
 RUBRIQUE 6. Mesures à prendre en cas de dispersion accidentelle 


 
6.1. Précautions individuelles, équipement de protection et procédures d'urgence 


 
POUR LES NON-SECOURISTES 
Alerter le personnel responsable de la gestion de telles urgences. S'éloigner de la zone de l’accident si vous ne possédez pas l’équipement de protection 
individuel indiqué à la section 8. 
 
POUR LES SECOURISTES 
Éloigner tout le personnel qui n'est pas suffisamment équipé pour faire face à l'urgence. 
Porter l'équipement de protection approprié (y compris l'équipement de protection individuelle spécifié à la section 8 de la fiche de données de sécurité) 
pour prévenir la contamination de la peau, des yeux et des vêtements personnels. Obturer la fuite si cela peut se faire sans danger. 
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Rendre la zone touchée par l’accident accessible aux travailleurs seulement après qu’une remise en état adéquate a eu lieu. Ventiler les locaux affectés 
par l'accident. 


 
6.2. Précautions pour la protection de l'environnement 


 
Éviter que le produit ne soit déversé dans les égouts, dans les eaux superficielles, dans les nappes phréatiques. 


 
6.3. Méthodes et matériel de confinement et de nettoyage 


 
Aspirer le produit déversé dans un récipient approprié. Évaluer la compatibilité du récipient à utiliser avec le produit, faire référence à la section 10. 
Absorber le produit à l`aide d`un matériau absorbant inerte (par exemple vermiculite, terre de diatomées, sable, farine fossile, zéolithes, charbon actif, gel 
d'aluminium / silice). 
Prévoir une aération suffisante du lieu d'écoulement. L'élimination des matériaux contaminés doit s'effectuer conformément aux dispositions du point 13. 


 
6.4. Référence à d'autres rubriques 


 
D`éventuelles informations relatives à la protection individuelle et l`élimination figurent dans les sections 8 et 13. 
 
 RUBRIQUE 7. Manipulation et stockage 


 
7.1. Précautions à prendre pour une manipulation sans danger 


 
Garantir un système de mise à terre approprié pour les installations et pour les personnes. Éviter tout contact avec les yeux et la peau. Ne pas inhaler les 
éventuels poussières, vapeurs ou aérosols. Ne pas manger, ni boire ni fumer durant l`utilisation. Se laver les mains après utilisation. Éviter la dispersion 
du produit dans l'environnement. 


 
7.2. Conditions d'un stockage sûr, y compris d'éventuelles incompatibilités 


 
A conserver exclusivement dans le récipient d'origine. Conserver dans un lieu aéré et sec, loin de sources d'amorçage. Maintenir les récipients 
hermétiquement fermés. Maintenir le produit dans des conteneurs clairement étiquetés. Éviter le réchauffement. Éviter les chocs violents. Conserver les 
conteneurs loin des éventuels matériaux/matières incompatibles, faire référence à la section 10. 


 
7.3. Utilisation(s) finale(s) particulière(s) 


 
Il n'y a pas d'utilisation finale spécifique autre que les utilisations identifiées reportées à la rubrique 1.2 de cette fiche de sécurité. 


 
 RUBRIQUE 8. Contrôles de l'exposition/protection individuelle 


 
 8.1. Paramètres de contrôle 


 
Références Réglementation: 


 
 DEU Deutschland TRGS 900 (Fassung 07.06.2018) - Liste der Arbeitsplatzgrenzwerte und Kurzzeitwerte 
 FRA France Valeurs limites d'exposition professionnelle aux agents chimiques en France. ED 984 - INRS 
 ITA Italia DIRETTIVA (UE) 2017/164 DELLA COMMISSIONE del 31 gennaio 2017 
 EU OEL EU Directive (UE) 2017/2398; Directive (UE) 2017/164; Directive 2009/161/UE; Directive 2006/15/CE; Directive 


2004/37/CE; Directive 2000/39/CE; Directive 91/322/CEE. 
  TLV-ACGIH ACGIH 2019 


 
 Chlorocrésol 
 Concentration prévue sans effet sur l`environnement - PNEC    
 Valeur de référence en eau douce 0,015 mg/l  
 Valeur de référence en eau de mer 0,002 mg/l  
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 Valeur de référence pour sédiments en eau douce 13,981 mg/kg/d  
 Valeur de référence pour sédiments en eau de mer 13,981 mg/kg/d  
 Valeur de référence pour l'eau, écoulement intermittent 0,015 mg/l  
 Valeur de référence pour les microorganismes STP 2,286 mg/l  
 Valeur de référence pour la catégorie terrestre 6,399 mg/kg/d  


 Santé – 
 Niveau dérivé sans effet - DNEL / DMEL 
  Effets sur les 


consommateur
s 


   Effets sur les 
travailleurs    


 Voie d`exposition Locaux aigus Systém aigus Locaux 
chroniques 


Systém 
chroniques 


Locaux aigus Systém aigus Locaux 
chroniques 


Systém 
chroniques 


 Oral    0,892 mg/kg 
bw/d     


 Inhalation    1,151 mg/m3    6,289 mg/m3 
 Dermique    1,783 mg/kg 


bw/d    3,567 mg/kg 
bw/d 


 
 1-méthoxy-2-propanol 
 Valeur limite de seuil 
 Type état TWA/8h  STEL/15min  Annotations Effets critiques 


   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 VLEP ITA  375  100  568  150 PEAU  
 OEL EU  375  100  568  150 PEAU  
 TLV-ACGIH  184,29   50 368,59  100  Irritation des voies 


respiratoires supérieures 
et des yeux 


 Concentration prévue sans effet sur l`environnement - PNEC    
 Valeur de référence en eau douce 10 mg/l  
 Valeur de référence en eau de mer 1 mg/l  
 Valeur de référence pour sédiments en eau douce 52,3 mg/kg/d  
 Valeur de référence pour sédiments en eau de mer 5,2 mg/kg/d  
 Valeur de référence pour les microorganismes STP 100 mg/l  
 Valeur de référence pour la catégorie terrestre 4,59 mg/kg/d  


 Santé – 
 Niveau dérivé sans effet - DNEL / DMEL 
  Effets sur les 


consommateur
s 


   Effets sur les 
travailleurs    


 Voie d`exposition Locaux aigus Systém aigus Locaux 
chroniques 


Systém 
chroniques 


Locaux aigus Systém aigus Locaux 
chroniques 


Systém 
chroniques 


 Oral    33 mg/kg 
bw/d     


 Inhalation    43,9 mg/m3 553,5 mg/m3 553,5 mg/m3  369 mg/m3 
 Dermique    78 mg/kg 


bw/d    183 mg/kg 
bw/d 


 
 Hydroxyde de sodium 
 Valeur limite de seuil 
 Type état TWA/8h  STEL/15min  Annotations Effets critiques 


   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 TLV-ACGIH    2 (C)   Irritation des voies 


respiratoires 
supérieures, des yeux et 
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de la peau 
 Santé – 
 Niveau dérivé sans effet - DNEL / DMEL 
  Effets sur les 


consommateur
s 


   Effets sur les 
travailleurs    


 Voie d`exposition Locaux aigus Systém aigus Locaux 
chroniques 


Systém 
chroniques 


Locaux aigus Systém aigus Locaux 
chroniques 


Systém 
chroniques 


 Inhalation   1 mg/m3    1 mg/m3  
 
 éthylenediaminetétraacetate-de-tétrasodium 
 Concentration prévue sans effet sur l`environnement - PNEC    
 Valeur de référence en eau douce 2,2 mg/l  
 Valeur de référence en eau de mer 0,22 mg/l  
 Valeur de référence pour les microorganismes STP 43 mg/l  
 Valeur de référence pour la catégorie terrestre 0,72 mg/kg/d  


 Santé – 
 Niveau dérivé sans effet - DNEL / DMEL 
  Effets sur les 


consommateur
s 


   Effets sur les 
travailleurs    


 Voie d`exposition Locaux aigus Systém aigus Locaux 
chroniques 


Systém 
chroniques 


Locaux aigus Systém aigus Locaux 
chroniques 


Systém 
chroniques 


 Oral    25 mg/kg 
bw/d     


 Inhalation 1,2 mg/m3  0,6 mg/m3   3 mg/m3  1,5 mg/m3 


 
 propane-2-ol 
 Valeur limite de seuil 
 Type état TWA/8h  STEL/15min  Annotations Effets critiques 


   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 MAK DEU  500  200 1000  400   
 VLEP FRA    980  400   
 Concentration prévue sans effet sur l`environnement - PNEC    
 Valeur de référence en eau douce 140,9 mg/l  
 Valeur de référence en eau de mer 140,9 mg/l  
 Valeur de référence pour sédiments en eau douce 552 mg/kg/d  
 Valeur de référence pour sédiments en eau de mer 552 mg/kg/d  
 Valeur de référence pour les microorganismes STP 2251 mg/l  
 Valeur de référence pour la chaîne alimentaire (empoisonnement secondaire) 160 mg/kg  
 Valeur de référence pour la catégorie terrestre 28 mg/kg/d  


 Santé – 
 Niveau dérivé sans effet - DNEL / DMEL 
  Effets sur les 


consommateur
s 


   Effets sur les 
travailleurs    


 Voie d`exposition Locaux aigus Systém aigus Locaux 
chroniques 


Systém 
chroniques 


Locaux aigus Systém aigus Locaux 
chroniques 


Systém 
chroniques 


 Oral    26 mg/kg/d     
 Inhalation    89 mg/m3    500  mg/m3 
 Dermique    319 mg/kg 


bw/d    888 mg/kg 
bw/d 
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 biphényl-2-ol 
 Concentration prévue sans effet sur l`environnement - PNEC    
 Valeur de référence en eau douce 0,001 mg/l  
 Valeur de référence en eau de mer 0 mg/l  
 Valeur de référence pour sédiments en eau douce 0,128 mg/kg/d  
 Valeur de référence pour sédiments en eau de mer 0,013 mg/kg/d  
 Valeur de référence pour l'eau, écoulement intermittent 0,027 mg/l  
 Valeur de référence pour les microorganismes STP 0,56 mg/l  
 Valeur de référence pour la chaîne alimentaire (empoisonnement secondaire) 1,87 mg/kg  
 Valeur de référence pour la catégorie terrestre 2,5 mg/kg/d  


 Santé – 
 Niveau dérivé sans effet - DNEL / DMEL 
  Effets sur les 


consommateur
s 


   Effets sur les 
travailleurs    


 Voie d`exposition Locaux aigus Systém aigus Locaux 
chroniques 


Systém 
chroniques 


Locaux aigus Systém aigus Locaux 
chroniques 


Systém 
chroniques 


 Oral    0,4 mg/kg 
bw/d     


 Inhalation    1,2 mg/m3    19,25 mg/m3 
 Dermique    0,4 mg/kg 


bw/d    21,84 mg/kg 
bw/d 


 
 3-butoxy-2-propanol 
 Concentration prévue sans effet sur l`environnement - PNEC    
 Valeur de référence en eau douce 0,525 mg/l  
 Valeur de référence en eau de mer 0,052 mg/l  
 Valeur de référence pour sédiments en eau douce 2,36 mg/kg/d  
 Valeur de référence pour sédiments en eau de mer 0,236 mg/kg/d  
 Valeur de référence pour les microorganismes STP 10 mg/l  
 Valeur de référence pour la catégorie terrestre 0,16 mg/kg/d  


 Santé – 
 Niveau dérivé sans effet - DNEL / DMEL 
  Effets sur les 


consommateur
s 


   Effets sur les 
travailleurs    


 Voie d`exposition Locaux aigus Systém aigus Locaux 
chroniques 


Systém 
chroniques 


Locaux aigus Systém aigus Locaux 
chroniques 


Systém 
chroniques 


 Oral    12,5 mg/kg 
bw/d     


 Inhalation    43  mg/m3    147  mg/m3 
 Dermique 50 mg/kg bw/d  50  mg/kg bw/d 22  mg/kg 


bw/d 
50 mg/kg 
bw/d  50 mg/kg 


bw/d 
52  mg/kg 
bw/d 


 
 Citral 
 Valeur limite de seuil 
 Type état TWA/8h  STEL/15min  Annotations Effets critiques 


   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 TLV-ACGIH  3108    5     
 Concentration prévue sans effet sur l`environnement - PNEC    
 Valeur de référence en eau douce 0,007 mg/l  
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 Valeur de référence en eau de mer 0,001 mg/l  
 Valeur de référence pour sédiments en eau douce 0,125 mg/kg/d  
 Valeur de référence pour sédiments en eau de mer 0,013 mg/kg/d  
 Valeur de référence pour les microorganismes STP 1,6 mg/l  
 Valeur de référence pour la catégorie terrestre 0,021 mg/kg/d  


 Santé – 
 Niveau dérivé sans effet - DNEL / DMEL 
  Effets sur les 


consommateur
s 


   Effets sur les 
travailleurs    


 Voie d`exposition Locaux aigus Systém aigus Locaux 
chroniques 


Systém 
chroniques 


Locaux aigus Systém aigus Locaux 
chroniques 


Systém 
chroniques 


 Oral    0,6 mg/kg 
bw/d     


 Inhalation    2,7  mg/m3    9 mg/m3 
 Dermique   140  µg/cm² 1 mg/kg bw/d   140 µg/cm² 1,7 mg/kg 


bw/d 
 
 Acide phosphorique 
 Valeur limite de seuil 
 Type état TWA/8h  STEL/15min  Annotations Effets critiques 


   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 VLEP ITA    1     2    
 OEL EU    1     2    
 TLV-ACGIH     1     3    


 Santé – 
 Niveau dérivé sans effet - DNEL / DMEL 
  Effets sur les 


consommateur
s 


   Effets sur les 
travailleurs    


 Voie d`exposition Locaux aigus Systém aigus Locaux 
chroniques 


Systém 
chroniques 


Locaux aigus Systém aigus Locaux 
chroniques 


Systém 
chroniques 


 Inhalation   0,73 mg/m3    2,92 mg/m3  
 
Légende: 
(C) = CEILING   ;   INHALA = Part inhalable   ;   RESPIR = Part respirable   ;   THORAC = Part thoracique. 
VND = danger identifié mais aucune valeur DNEL/PNEC disponible   ;   NEA = aucune exposition prévue   ;   NPI = aucun danger identifié. 


 
1-méthoxy-2-propanol 
Effetti critici: Irritazione oculare e del tRat respiratorio superiore 
Méthodes d'échantillonnage: 
http://amcaw.ifa.dguv.de/substance/methoden/012-Methoxypropan-2-ol_2016.pdf. 


 
Hydroxyde de sodium 
Méthodes d'échantillonnage: 
http://amcaw.ifa.dguv.de/substance/methoden/045-sodium_hydroxide_2016.pdf 


 
Citral 
Effetti critici: Effetti sul peso corporeo, Irritante per il tRat respiratorio superiore, danni oculari 


 
Acide phosphorique 
Effetti critici: tRat superiore delle vie respiratorie, occhi e irritante pelle. 
Méthodes d'échantillonnage: 
http://amcaw.ifa.dguv.de/substance/methoden/094-phosphoric_acid_2016.pdf. 
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 8.2. Contrôles de l'exposition 
 
Le recours à des mesures techniques appropriées devant toujours avoir la priorité sur l'utilisation des dispositifs de protection individuelle, veiller à 
assurer une bonne ventilation sur le lieu de travail par le biais d'un système d'aspiration approprié. 
Pour le choix des dispositifs de protection individuelle au besoin demander conseil aux fournisseurs de substances chimiques. 
Les dispositifs de protection individuelle doivent être marqués du label de certification CE qui atteste leur conformité aux normes en vigueur. 


 
PROTECTION DES MAINS 
Se protéger les mains à l`aide de gants de travail de catégorie III, classe A, L, G (par exemple caoutchouc fluoré et matériaux équivalents) (réf. norme 
EN 374). 
Pour le choix du matériau des gants de travail, il est nécessaire de tenir compte des facteurs suivants: compatibilité, dégradation, temps de rupture et 
perméabilité équivalentes. 
Dans le cas de préparations, la résistance des gants de travail doit être testée avant l'utilisation dans la mesure où elle ne peut être établie à priori. Le 
temps d'usure des gants dépend de la durée de l'exposition. 


 
PROTECTION DES PEAU 
Utiliser des vêtements de travail à manches longues et des chaussures de sécurité à usage professionnel de catégorie III (réf. Règlement 2016/425 et 
norme EN ISO 20344). Se laver à l`eau et au savon après avoir ôté les vêtements de protection. Évaluez l'opportunité de fournir des vêtements 
antistatiques si l'environnement de travail présente un risque d'explosion. 


 
PROTECTION DES YEUX 
Il est recommandé de porter une visière à capuche de protection avec lunettes hermétiques (réf. norme EN 166). Prévoir une douche d`urgence avec 
accessoires de lavage du visage et des yeux.  


 
PROTECTION DES VOIES RESPIRATOIRES 
En cas de dépassement de la valeur limite (ex. TLV-TWA) de la substance ou d`une ou de plusieurs des substances présentes dans le produit, Il est 
recommandé de faire usage d`un masque doté de filtre de type A.B.E.K. dont la classe (1, 2 ou 3) devra être choisie en fonction de la concentration limite 
d`utilisation. (réf. norme EN 14387). En présence de gaz ou de vapeurs de nature différente et/ou de gaz ou de vapeurs contenant des particules 
(aérosol, fumes, brumes, etc.), il est nécessaire de prévoir des filtres de type combiné. 
L`utilisation de moyens de protection des voies respiratoires est nécessaire dans le cas où les mesures techniques adoptées ne seraient pas suffisantes 
pour limiter l`exposition du personnel aux valeurs de seuil prises en compte. La protection offerte par les masques est toutefois limitée. 
Dans le cas où la substance en question serait inodore ou dans le cas où le seuil olfactif serait supérieur au TLV-TWA correspondant et en cas 
d`urgence, faire usage d`un respirateur autonome à air comprimé à circuit ouvert (réf. norme EN 137) ou d`un respirateur à prise d`air externe (réf. 
norme EN 138). Pour choisir correctement le dispositif de protection des voies respiratoires, faire référence à la norme EN 529. 


 
CONTRÔLE DE L'EXPOSITION ENVIRONNEMENTALE 
Les émissions de processus de production, y compris celles d`appareillages de ventilation, doivent être contrôlées pour garantir le respect de la 
réglementation en matière de protection de l`environnement. 
Les résidus du produit ne doivent pas être éliminés sans effectuer de contrôle des eaux rejetées ou de contrôle dans les cours d'eau. 


 
 RUBRIQUE 9. Propriétés physiques et chimiques 


 
 9.1. Informations sur les propriétés physiques et chimiques essentielles 


 
 Etat Physique liquide  
 Couleur Pas disponible  
 Odeur Pas disponible  
 Seuil olfactif Pas disponible  
 pH 10,9  
 Point de fusion ou de congélation Pas disponible  
 Point initial d`ébullition > 35 °C  
 Intervalle d`ébullition Pas disponible  
 Point d`éclair 80 °C  
 Taux d`évaporation Pas disponible  
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 Inflammabilité de solides et gaz Sans objet (le produit est liquide)  
 Limite inférieur d'inflammabilité Pas disponible  
 Limite supérieur d'inflammabilité Pas disponible  
 Limite inférieur d'explosion Pas disponible  
 Limite supérieur d'explosion Pas disponible  
 Pression de vapeur Sans objet (le produit est un mélange)  
 Densité de vapeur Sans objet (le produit est un mélange)  
 Densité relative Pas disponible  
 Solubilité Pas disponible  
 Coefficient de partage: n-octanol/eau Pas disponible  
 Température d`auto-inflammabilité Pas disponible  
 Température de décomposition Pas disponible  
 Viscosité Pas disponible  
 Propriétés explosives Sans objet (absence de groupes chimiques 


associés à des propriétés explosives 
conformément aux dispositions de l'annexe I, 
partie 2, chap. 2.1.4.3 du règlement (CE) 
1272/2008 - CLP). 


 


 Propriétés comburantes Sans objet (absence d'exigences liées à la 
présence d'atomes et / ou de liaisons chimiques 
associées à des propriétés oxydantes dans les 
molécules des composants conformément aux 
dispositions de l'annexe I, partie 2, 2.13.4 du 
règlement (CE) 1272/2008 - CLP). 


 


 
 9.2. Autres informations 


 
Informations pas disponibles 


 
 RUBRIQUE 10. Stabilité et réactivité 


 
10.1. Réactivité 


 
Aucun danger particulier de réaction avec d'autres substances dans les conditions normales d'utilisation. 


 
1-méthoxy-2-propanol 
Il s'oxyde lentement au contact de l'air. 


 
Hydroxyde de sodium 
Le contact avec les métaux produit de l'hydrogène gazeux inflammable. 


 
Acide phosphorique 
En cas de décomposition à une température supérieure à 200 ° C / 392 ° F. 
La substance se décompose au contact des alcools, des aldéhydes, des cyanures, des cétones, des phénols, des esters, des sulfures et des composés 
organiques halogénés, produisant des fumées toxiques. 
Attaque et corrode de nombreux métaux (en particulier le fer, le zinc et l'aluminium) avec le développement d'hydrogène et de gaz inflammables et 
explosifs. C'est un acide plus fort que l'acide oxalique, silicique et borique mais moins fort que l'acide nitrique, l'acide sulfurique, l'acide chlorhydrique et 
l'acide chromique. 


 
10.2. Stabilité chimique 


 
Le produit est stable dans les conditions normales d'utilisation et de stockage. 
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1-méthoxy-2-propanol 
Stable dans des conditions normales. 


 
Hydroxyde de sodium 
Absorbe rapidement le dioxyde de carbone et l'eau de l'air. 


 
Acide phosphorique 
C'est hygroscopique. 
La substance polymérise violemment sous l'influence de composés azoïques et d'époxydes. 


 
10.3. Possibilité de réactions dangereuses 


 
Les vapeurs peuvent former des mélanges explosifs avec l'air. 


 
1-méthoxy-2-propanol 
À des températures> 38 ° C, il peut former des mélanges explosifs vapeur / air. Forme des peroxydes explosifs. 


 
Hydroxyde de sodium 
La capacité de corrosion augmente à T> 60 ° C. Utilisez des récipients appropriés à des températures élevées. 


 
Acide phosphorique 
Risque d'explosion au contact de: nitrométhane.Peut réagir dangereusement avec: alcalis, sodium bore hydrure. 
N'ajoutez JAMAIS d'eau à cette substance; pour les solutions ou les dilutions, ajoutez-le toujours lentement à l'eau. 


 
10.4. Conditions à éviter 


 
Éviter le réchauffement. 


 
1-méthoxy-2-propanol 
Evitez tout contact avec l'air. 


 
Hydroxyde de sodium 
Éviter l`exposition à: air, humidité, sources de chaleur. 
Exposition à l'air et à l'humidité; chauffage 
 
acide phosphorique 
Sources d'inflammation. 
Sous l'action de la chaleur, à partir de 213 ° C, l'acide phosphorique perd de l'eau et se transforme en acide pyrophosphorique (H4P2O7). 


 
10.5. Matières incompatibles 


 
1-méthoxy-2-propanol 
Substances oxydantes, acides forts et métaux alcalins. 


 
Hydroxyde de sodium 
Incompatible avec: acides forts, ammoniac, zinc, plomb, aluminium, eau, liquides inflammables. 
Acides forts, ammoniac, zinc, plomb, aluminium, eau et liquides inflammables. 


 
acide phosphorique 
Incompatible avec: métaux, alcalis forts, aldéhydes, sulfures organiques, peroxydes. 
Métaux, alcalis forts, caustiques forts, aldéhydes, sulfures et peroxydes. 


 
10.6. Produits de décomposition dangereux 
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Par décomposition thermique ou en cas d'incendie, des vapeurs potentiellement nocives pour la santé peuvent se libérer. 


 
Hydroxyde de sodium 
Se décompose en chauffant fortement, développant des fumées toxiques comprenant de l'oxyde de sodium. 


 
acide phosphorique 
Peut dégager: oxydes de phosphore. 
Par décomposition thermique, il développe des oxydes de phosphore. 


 
 RUBRIQUE 11. Informations toxicologiques 


 
11.1. Informations sur les effets toxicologiques 


 
En l'absence de données toxicologiques expérimentales sur le produit lui-même, les risques possibles pour la santé du produit ont été évalués sur la 
base des propriétés des substances contenues, selon les critères établis par la législation de référence pour la classification. 
 
Considérez donc la concentration des substances dangereuses uniques éventuellement mentionnées dans la sect. 3, pour évaluer les effets 
toxicologiques résultant de l'exposition au produit. 
 
TOXICITÉ AIGUË  
 
Sur la base des données disponibles et en tenant compte des critères de classification de l'annexe I, partie 3 du règl. (CE) 1272/2008 et ses 
modifications ultérieures, le produit n'est pas classé pour cette classe de danger. 
 
CORROSION CUTANÉE/IRRITATION CUTANÉE  
 
Sur la base des données disponibles et compte tenu des critères de classification énoncés dans le tableau 3.2.3 de l'annexe I du Règl. (CE) 1272/2008 
et ses modifications ultérieures, le produit n'est pas classé Skin Corr. 1A; H314 
 
LESIONS OCULAIRES GRAVES / IRRITATION OCULAIRE 
 
Sur la base des données disponibles et compte tenu des critères de classification énoncés dans le tableau 3.3.3 de l’annexe I du Règl. (CE) 1272/2008 
et ses modifications ultérieures, le produit n'est pas classé Eye Dam. 1; H318 
 
SENSIBILISATION RESPIRATOIRE OU CUTANÉE  
 
Sur la base des données disponibles et en tenant compte des critères de classification de l'annexe I, partie 3 du règl. (CE) 1272/2008 et ses 
modifications ultérieures, le produit n'est pas classé Skin Sens 1B; H317 
 
MUTAGÉNICITÉ SUR LES CELLULES GERMINALES  
 
Sur la base des données disponibles et en tenant compte des critères de classification de l'annexe I, partie 3 du règl. (CE) 1272/2008 et ses 
modifications ultérieures, le produit n'est pas classé pour cette classe de danger.  
 
CANCÉROGÈNICITÉ  
 
Sur la base des données disponibles et en tenant compte des critères de classification de l'annexe I, partie 3 du règl. (CE) 1272/2008 et ses 
modifications ultérieures, le produit n'est pas classé pour cette classe de danger.  
 
TOXICITÉ POUR LA REPRODUCTION  
 
Sur la base des données disponibles et en tenant compte des critères de classification de l'annexe I, partie 3 du règl. (CE) 1272/2008 et ses 
modifications ultérieures, le produit n'est pas classé pour cette classe de danger.  
 
TOXICITÉ SPÉCIFIQUE POUR CERTAINS ORGANES CIBLES (STOT) – EXPOSITION UNIQUE  
 
Sur la base des données disponibles et en tenant compte des critères de classification de l'annexe I, partie 3 du règl. (CE) 1272/2008 et ses 
modifications ultérieures, le produit n'est pas classé pour cette classe de danger.  
 
TOXICITÉ SPÉCIFIQUE POUR CERTAINS ORGANES CIBLES (STOT) — EXPOSITION RÉPÉTÉE  
 
Sur la base des données disponibles et en tenant compte des critères de classification de l'annexe I, partie 3 du règl. (CE) 1272/2008 et ses 
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modifications ultérieures, le produit n'est pas classé pour cette classe de danger.  
 
DANGER PAR ASPIRATION  
 
Sur la base des données disponibles et en tenant compte des critères de classification de l'annexe I, partie 3 du règl. (CE) 1272/2008 et ses 
modifications ultérieures, le produit n'est pas classé pour cette classe de danger. 
 
Les données toxicologiques relatives aux substances contenues dans le mélange sont présentées ci-dessous: 
 
Hydroxyde de sodium 


 
Métabolisme, cinétique, mécanisme d’action et autres informations 
Au contact de la peau humaine, à des concentrations non irritantes, le passage des ions est doux et l'absorption difficile. 
 
TOXICITÉ AIGUË 
Lapin DL50 (Oral) = 325 mg / kg 
Lapin DL50 (Cutané): 1350 mg / kg 
Rat CL50-4 heures (Inhalation): données non disponibles 
 
CORROSION CUTANÉE/IRRITATION CUTANÉE  
La substance provoque des brûlures chimiques dont la gravité dépend de la concentration de la solution, de l’importance de la contamination et de la 
durée du contact. Selon la profondeur des dommages, on observe un érythème chaud et douloureux, des phlyctènes et une nécrose. L’évolution peut se 
compliquer avec des infections, des séquelles esthétiques ou fonctionnelles. 
 
CORROSION POUR LA VOIE RESPIRATOIRE 
Données non disponibles. 
 
LESIONS OCULAIRES GRAVES / IRRITATION OCULAIRE 
La substance provoque des brûlures chimiques dont la gravité dépend de la concentration de la solution, 
 
TOXICITÉ POUR LA REPRODUCTION  
- Effets néfastes sur la fonction sexuelle et la fertilité : 
Aucune donnée disponible. La substance ne présente pas de toxicité systémique et les effets sur la reproduction ne semblent pas plausibles dans des 
conditions normales d’utilisation. 
- Effets néfastes sur le développement : 
Aucune donnée disponible. La substance ne présente pas de toxicité systémique et les effets sur la reproduction ne semblent pas plausibles dans des 
conditions normales d’utilisation. 
- Effets sur l’allaitement ou à travers l’allaitement : 
Données indisponibles. 
 
TOXICITÉ SPÉCIFIQUE POUR CERTAINS ORGANES CIBLES (STOT) – EXPOSITION UNIQUE  
L’inhalation de vapeurs ou d’aérosols provoque immédiatement : une rhinorrhée, des éternuements, des sensations de brûlure nasale et pharyngienne, 
une toux, une dyspnée et des douleurs thoraciques. Les complications sont un œdème laryngien ou un bronchospasme. 
À la fin de l’exposition, les symptômes peuvent diminuer, mais un œdème pulmonaire retardé peut aussi se déclencher dans les 48 heures. 
La substance est corrosive et l’ingestion d’une solution concentrée d’hydroxyde de sodium provoque des douleurs dans la cavité buccale, rétrosternales 
et dans la région épigastrique associées à de la bave et des vomissements fréquents avec des traces de sang, des perforations œsophagiennes ou 
gastriques. 
 
TOXICITÉ SPÉCIFIQUE POUR CERTAINS ORGANES CIBLES (STOT) — EXPOSITION RÉPÉTÉE  
À la suite d’une exposition professionnelle par inhalation, la doctrine a fait état d’un cas pathologique obstructif sévère avec toux, dyspnée et tachypnée 
après 20 ans d’exposition. 
Une exposition cutanée à long terme peut provoquer des dermatites. 
 
DANGER PAR ASPIRATION  
Données non disponibles. 
 
Voies d’exposition probables 
Dans un environnement professionnel, les principales voies d’exposition sont l’inhalation et le contact cutané ou oculaire de l’importance de la 
contamination et de la durée du contact. Au niveau oculaire, on ressent une douleur immédiate, un larmoiement et une hyperémie conjonctivale. Des 
séquelles peuvent survenir telles que : adhérences conjonctivales, opacités cornéennes, cataractes, glaucome et même cécité. 
 
SENSIBILISATION RESPIRATOIRE 
L’inhalation de la substance peut provoquer le syndrome de Brooks (asthme causé par des irritants). 
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SENSIBILIZZAZIONE CUTANÉ 
Une étude sur des volontaires a montré que l’hydroxyde de sodium n’est pas un sensibilisant cutané. En outre, cette substance est largement utilisée et 
aucun cas de sensibilisation n’a été signalé. 
 
MUTAGÉNICITÉ DES CELLULES GERMINALES 
Des études in vitro et in vivo indiquent que l’hydroxyde de sodium n’est pas génotoxique. 
 
CANCÉROGÉNICITÉ 
Une ancienne étude (1976) sur les travailleurs soumis à une exposition chronique à la soude caustique n’a observé aucune relation entre la néoplasie et 
la durée ou l’intensité de l’exposition.  
 
Effets immédiats, différés et chroniques d’une exposition à court et à long terme 
Au niveau respiratoire, l’inhalation de vapeurs ou d’aérosols provoque immédiatement : une rhinorrhée, des éternuements, des sensations de brûlure 
nasale et pharyngienne, une toux, une dyspnée et des douleurs thoraciques. Les complications sont un œdème laryngien ou un bronchospasme. 
À la fin de l’exposition, les symptômes peuvent diminuer, mais un œdème pulmonaire retardé peut aussi se déclencher dans les 48 heures. 
D’autres complications peuvent intervenir avec des surinfections. L’hypersécrétion bronchique et la desquamation de la muqueuse bronchique en cas de 
lésions étendues sont responsables d’obstructions tronculaires et d’atélectasie. 
Les séquelles pulmonaires peuvent être : asthme (en particulier le syndrome de dysfonctionnement réactif des voies respiratoires ou le syndrome de 
Brooks), la sténose bronchique, la bronchectasie, la fibrose pulmonaire. 
L’ingestion de solutions concentrées est suivie de douleurs buccales, rétrosternales et épigastriques associées à une hypersialorrhée et à des 
vomissements sanglants. Une acidose métabolique, une hyperleucocytose, une hémolyse et une hypernatrémie se produisent. 
Les complications sont : perforations œsophagiennes ou gastriques, hémorragie digestive, fistules, difficultés respiratoires (signe d’œdème laryngé ou de 
pneumopathie par inhalation ou d’une fistule œsotrachéale), choc, coagulation intravasculaire disséminée. 
L’évolution à long terme peut entraîner une sténose digestive, en particulier œsophagienne. Il existe également un risque de cancérisation des lésions 
cicatricielles du tube digestif. 
La contamination cutanée ou oculaire implique localement des brûlures chimiques dont la gravité dépend de la concentration de la solution, de 
l’importance de la contamination et de la durée du contact. 
Au niveau cutané, en fonction de la profondeur des dommages, on observe un érythème chaud et douloureux, des phlyctènes et une nécrose. 
L'évolution peut se compliquer avec des infections, des séquelles esthétiques ou fonctionnelles. 
Au niveau oculaire, on ressent une douleur immédiate, un larmoiement et une hyperémie conjonctivale. Des séquelles peuvent survenir telles que : 
adhérences conjonctivales, opacités cornéennes, cataractes, glaucome et même cécité. 
Une exposition cutanée à long terme peut provoquer des dermatites. 


 
Acide phosphorique 


 
Métabolisme, cinétique, mécanisme d’action et autres informations  
L’acide phosphorique peut pénétrer dans l’organisme par inhalation de ses aérosols et par ingestion.  
Il libère des ions phosphate qui sont éliminés avec les urines.  
Les particules d’acide phosphorique sont hygroscopiques et ont tendance à augmenter en volume lorsqu’elles traversent les voies respiratoires. Elles 
contiennent 90 % d’humidité dans la trachée et 99 % dans les poumons.  
En contact avec l’humidité du tractus gastro-intestinal, l’acide phosphorique se transforme en ions phosphate.  
L’absorption et, en quantité limitée, la réabsorption dans le tractus gastro-intestinal dépendent de plusieurs facteurs.  
Le transport vers le sang est un phénomène actif stimulé par la vitamine D.  
Chez l’homme adulte, environ 2/3 de la quantité ingérée sont absorbés et éliminés avec les urines.  
Chez l’enfant, la quantité absorbée n’est pas complètement éliminée, par conséquent le taux plasmatique reste supérieur à celui d’un adulte. (INRS, 
2011) 
 
TOXICITÉ AIGUË 
Rat DL50 (Oral): 1530 mg/kg (INRS, 2011) 
Lapin DL50 (Cutané): 2740 mg/kg (INRS, 2011) 
Rat CL50-4 ore (Inhalation): > 213 mg/m3 (INRS, 2011) 
 
CORROSION CUTANÉE/IRRITATION CUTANÉE   
La substance a une action corrosive.  
La gravité est liée à la concentration de la solution, à la quantité et à la durée du contact.  
Elle peut provoquer une coloration jaunâtre de la peau.  
Selon l’importance du dommage, on observe un érythème chaud et douloureux, des phlyctènes et une nécrose.  
L’évolution peut se compliquer avec des infections, des séquelles esthétiques ou fonctionnelles.  
Sur la peau de lapin, l’acide phosphorique provoque une irritation à partir d’une concentration de 75 % pour un contact de 4 heures ; à 80 %, l’irritation 
est sévère ; à 85 %, elle est corrosive (nécrose) (INRS, 2011).  
 
CORROSION POUR LA VOIE RESPIRATOIRE  
Les vapeurs et l’aérosol sont corrosifs.  
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La gravité des lésions est liée à la concentration de la solution, à la quantité et à la durée du contact. 
Les fumées de combustion d’un mélange contenant 95 % de phosphore rouge sont composées d’une forte concentration d’acide phosphorique et d’une 
petite quantité d’acide pyrophosphorique.  
L’exposition de rats à ces fumées pendant 1 heure provoque une légère déformation de l’épiglotte (à 3 150 mg/m³), un œdème du larynx (à 5 400 mg/m³) 
et des lésions trachéales et laryngées (à 8 500 mg/m³).  
Une exposition pendant 4 heures à 1 500 mg/m³ provoque un œdème laryngé sévère et, dans certains points, hémorragique.  
Les lapins exposés à ces fumées pendant 30 minutes présentent une nécrose épithéliale des alvéoles et une inflammation partiellement réversible du 
larynx en 14 jours (INRS, 2011). 
 
LESIONS OCULAIRES GRAVES / IRRITATION OCULAIRE 
La substance a une action corrosive.  
La gravité est liée à la concentration de la solution, à la quantité et à la durée du contact.  
Les symptômes sont : douleur immédiate, larmoiement, hyperémie conjonctivale et souvent blépharospasme.  
Les séquelles possibles sont : des adhérences conjonctivales, des opacités cornéennes, une cataracte, un glaucome et même la cécité.  
Chez l’homme, l’instillation oculaire d’une goutte de solution d’acide phosphorique tamponnée de pH 2,5 ne provoque que de légères démangeaisons 
sans lésions. Une goutte de la même solution tamponnée de pH 3,4 est parfaitement tolérée (INRS, 2011).  
Dans l’œil du lapin, une solution à 10-17 % est légèrement irritante, tandis qu’un contact direct avec la substance pure (119 mg) induit de grave effets 
(brûlures) (INRS, 2011).  
 
SENSIBILISATION RESPIRATOIRE  
L’inhalation de la substance peut provoquer le syndrome de Brooks (asthme causé par des irritants) (INRS, 2011).  
 
SENSIBILIZZAZIONE CUTANÉ  
L’acide phosphorique n’a pas démontré de pouvoir sensibilisant sur le cobaye (INRS, 2011). 
 
MUTAGÉNICITÉ SUR LES CELLULES GERMINALES  
In vitro, il a fourni des résultats négatifs dans le test d’Ames, avec ou sans activation métabolique.  
In vivo, un test de recombinaison génétique sur la drosophile a donné des résultats négatifs.  
Un essai sur les létaux dominants, réalisé sur le rat, a montré une augmentation du nombre de femelles présentant des réabsorptions après 
l’accouplement avec des mâles exposés à la concentration la plus faible. (INRS, 2011)  
 
CANCÉROGÉNICITÉ  
Dans une récente évaluation, les données ont montré une association entre l’exposition à des nuages d’acides inorganiques et le cancer du larynx chez 
l’homme, alors que les résultats pouvant affirmer une association causale avec le cancer bronchique sont limités.  
Une association positive entre exposition de brumes d’acide inorganique et cancer du poumon a également été observée chez l’homme (CIRC, 2012 ; 
INRS, 2011).  
- Le Centre international de recherche sur le cancer (CIRC) place les brumes d’acides inorganiques fortes dans le groupe 1 (cancérogène confirmé pour 
l’homme) sur la base de preuves de cancérogénicité suffisante chez l’homme (cancer du larynx et association positive entre l’exposition à des brumes 
d’acides inorganique fortes et le cancer du poumon) (IARC, 2012). 
 
TOXICITÉ POUR LA REPRODUCTION   
- Effets néfastes sur la fonction sexuelle et la fertilité : Données indisponibles.  
- Effets néfastes sur le développement : Aucune donnée disponible sur l’homme. Aucun changement sur la croissance ou la reproduction n’a été observé 
chez les rats (dans une étude sur 3 générations) qui ont reçu des régimes contenant 0,4 et 0,75 % d’acide phosphorique (INRS, 2011).  
Chez le rat, l’acide phosphorique est fœtotoxique en cas d’exposition à de fortes concentrations par inhalation (INRS, 2011).  
- Effets sur l’allaitement ou à travers l’allaitement : Données indisponibles. 
 
TOXICITÉ SPÉCIFIQUE POUR CERTAINS ORGANES CIBLES (STOT) – EXPOSITION UNIQUE   
Chez l’homme, l’exposition par inhalation à des vapeurs ou aérosols provoque immédiatement des signes d’irritation des voies respiratoires : rhinorrhée, 
éternuements, sensation de brûlure nasale et pharyngienne, toux, dyspnée et douleurs thoraciques.  
Le pronostic peut être funeste en cas d’œdème laryngé ou de bronchospasme.  
Les symptômes disparaissent généralement lorsque l’exposition cesse, mais un œdème pulmonaire retardé peut survenir dans les 48 heures.  
Les surinfections bactériennes sont les complications les plus fréquentes.  
L’hypersécrétion bronchique et la desquamation de la muqueuse bronchique, en présence de lésions étendues, sont responsables des obstructions 
bronchiques et de l’atélectasie (INRS, 2011).  
L’ingestion d’une solution concentrée de substance provoque des douleurs dans la bouche, rétrosternales et épigastriques, associées à une 
hypersialorrhée et à des vomissements souvent sanglants.  
Une acidose métabolique, une hyperleucocytose et une hémolyse se produisent.  
Les complications à court terme sont la perforation œsophagienne ou gastrique, les hémorragies digestives, les fistules (œsotrachéales ou aorto-
œsophagiennes), une détresse respiratoire (pour œdème laryngé, pneumopathie par inhalation ou fistule œsotrachéale), état de choc et coagulation 
intravasculaire disséminée (INRS, 2011). 
 
TOXICITÉ SPÉCIFIQUE POUR CERTAINS ORGANES CIBLES (STOT) — EXPOSITION RÉPÉTÉE   
Aucune donnée sur l’homme n’est disponible après des expositions chroniques à la substance.  
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Chez l’homme, l’ingestion de phosphates peut provoquer des déséquilibres électrolytiques dans le corps qui, s’ils sont excessifs, peuvent interférer avec 
la fonction d’une variété de systèmes organiques. En particulier, une consommation élevée de phosphate peut influencer la distribution de calcium dans 
le corps et, dans certains cas, produire une calcification des tissus mous et affecter la formation osseuse.  
Des lésions rénales et une calcification des tissus mous et des os sont les principaux résultats trouvés chez les animaux de laboratoire nourris à 
plusieurs reprises avec des phosphates (BIBRA, 1993).  
La toxicité de l’acide phosphorique après inhalation répétée est similaire à celle des aérosols d’acides. L’effet est dû à l’action irritante directe de l’ion H+ 
et dépend non seulement de la concentration, mais également de la taille des particules et de la durée de l’exposition. Chez les rats exposés à des 
aérosols (particules d’aérosol de 0,49-0,65 µm) de produits de combustion d’un mélange contenant du phosphore rouge composé à 71 à 79 % d’acide 
phosphorique, pendant 2,25 heures/jour, 4 jours/semaine pendant 13 semaines, on a observé une létalité à partir d’une concentration de 750 mg/m³ 
avec des effets sur les voies respiratoires et en particulier sur les bronchioles terminales.  
Les rats exposés aux produits de combustion au phosphore blanc, 15 minutes/jour, 5 jours/semaine pendant 13 semaines, meurent lors de 
concentrations élevées (589 à 1161 mg/m³) en raison d’un œdème laryngé ou trachéal (INRS, 2011). 
 
DANGER PAR ASPIRATION   
Données non disponibles 
 
Voies d’exposition probables  
Les principales voies d’exposition potentielle pourraient être le contact avec la peau et l’inhalation chez les travailleurs exposés lors de la production et 
de l’utilisation de la substance. 
 
Effets immédiats, différés et chroniques d’une exposition à court et à long terme  
L’exposition par inhalation à des vapeurs ou aérosols provoque immédiatement des signes d’irritation des voies respiratoires : rhinorrhée, éternuements, 
sensation de brûlure nasale et pharyngienne, toux, dyspnée et douleurs thoraciques.  
Le pronostic peut être funeste en cas d’œdème laryngé ou de bronchospasme.  
Une rémission des symptômes intervient généralement à la fin de l’exposition, mais un œdème pulmonaire retardé peut survenir dans les 48 heures.  
Les complications sont des surinfections bactériennes.  
L’hypersécrétion et la desquamation de la muqueuse bronchique, en présence de lésions étendues, sont responsables des obstructions bronchiques et 
de l’atélectasie.  
Autres séquelles possibles : la sténose bronchique, la bronchectasie, la fibrose pulmonaire.  
L’ingestion d’une solution concentrée de substance provoque des douleurs dans la bouche, rétrosternales et épigastriques, associées à une 
hypersialorrhée et à des vomissements souvent sanglants. Une acidose métabolique, une hyperleucocytose et une hémolyse se produisent.  
Les complications à court terme sont la perforation œsophagienne ou gastrique, les hémorragies digestives, les fistules (œsotrachéales ou aorto-
œsophagiennes), une détresse respiratoire (pour œdème laryngé, pneumopathie par inhalation ou fistule œsotrachéale), état de choc et coagulation 
intravasculaire disséminée (INRS, 2011).  
À long terme, une sténose digestive peut survenir, en particulier œsophagienne.  
Il existe également un risque de cancérisation des lésions du tube digestif.  
Aucune donnée n’est disponible pour les expositions chroniques à la substance. 
 
Effetti interattivi  
Données non disponibles 


 
1-méthoxy-2-propanol 


 
Métabolisme, cinétique, mécanisme d’action et autres informations 
La substance est bien absorbée par voie inhalatoire, orale et cutanée. Elle est principalement distribuée dans le foie où elle est métabolisée en 
propylène-glycol PG avant d’être éliminée par voie respiratoire sous forme de CO2, ou par voie urinaire inchangée, conjuguée ou métabolisée. 
 
TOXICITÉ AIGUË 
Rat DL50 (Oral): 4000 mg/kg 
Lapin DL50 (Cutané): 13000 mg/kg 
Rat CL50-4 (Inhalation): 15000 ppm 
 
CORROSION CUTANÉE/IRRITATION CUTANÉE  
À des concentrations élevées, elle peut avoir un pouvoir irritant (IPCS, 1997). 
 
CORROSION POUR LA VOIE RESPIRATOIRE 
Dato non disponibile. 
 
LESIONS OCULAIRES GRAVES / IRRITATION OCULAIRES 
La substance et la vapeur à des concentrations élevées sont irritantes pour les yeux (IPCS, 1997). 
 
SENSIBILISATION RESPIRATOIRE 
Données non disponibles 
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SENSIBILIZZAZIONE CUTANÉE 
Les tests effectués, in vitro et in vivo, ont donné des résultats négatifs. 
 
MUTAGÉNICITÉ SUR LES CELLULES GERMINALES 
Les tests effectués, in vitro et in vivo, ont donné des résultats négatifs. 
 
CANCÉROGÉNICITÉ 
Des études sur deux ans par inhalation chez le rat et la souris (Spencer PJ et autres, 2002) indiquent que la substance n’est pas potentiellement 
cancérogène pour l’homme (INRS, 2010 ; OCDE, 2001). 
 
TOXICITÉ POUR LA REPRODUCTION  
- Effets indésirables sur la fonction sexuelle et la fertilité: 
La substance n'est pas considérée comme toxique. 
- Effets néfastes sur le développement: 
La substance n'est pas considérée comme toxique. 
- Effets sur l'allaitement maternel ou par l'allaitement maternel: 
Données non disponibles. 
 
TOXICITÉ SPÉCIFIQUE POUR CERTAINS ORGANES CIBLES (STOT) – EXPOSITION UNIQUE  
Des concentrations élevées peuvent provoquer une action sédative. 
À des concentrations élevées, la substance a un pouvoir irritant pour l’appareil respiratoire (IPCS, 1997). 
 
TOXICITÉ SPÉCIFIQUE POUR CERTAINS ORGANES CIBLES (STOT) — EXPOSITION RÉPÉTÉE  
Données non disponibles 
 
DANGER PAR ASPIRATION  
Données non disponibles 
 
Voies d’exposition probables 
Les principales voies d’exposition potentielle pourraient être le contact avec la peau et l’inhalation chez les travailleurs exposés lors de la production et 
de l’utilisation de la substance. 
L’exposition potentielle de toute la population peut survenir par l’ingestion d’aliments ou d’eau contaminés, par l’air ambiant et par le contact avec des 
produits contenant la substance. 
 
Effets immédiats, différés et chroniques d’une exposition à court et à long terme 
La substance, et ses vapeurs, (à des concentrations élevées) sont irritantes pour les yeux, la peau et les voies aériennes (IPCS, 1997). 
L’exposition à des concentrations très élevées peut entraîner une dépression du SNC (IPCS, 1997). 
L’inhalation de vapeurs a une faible toxicité car même de faibles concentrations sont intolérables pour l’homme. Des expositions à 250 ppm pendant 1 à 
7 heures provoquent une irritation des yeux, du nez et de la gorge ; dans certains cas, il peut y avoir des maux de tête et, parfois, des nausées. 
La principale réponse à une exposition à de fortes concentrations par inhalation (1000 ppm) est une action sédative. 
Les expositions répétées susceptibles de provoquer des effets sont très désagréables (irritants pour les yeux et l’appareil respiratoire, certains sujets ont 
eu des nausées). 
Une exposition répétée ou prolongée dégraisse la peau et peut provoquer un dessèchement et des crevasses (IPCS, 1997). 
 
Effetti interattivi 
Données non disponibles 


 
1-méthoxy-2-propanol 
LD50 (Oral) 3739 mg/kg Rat 
LD50 (Cutané) > 2000 mg/kg Rat 
LC50 (Inhalation) > 7000 ppm/6h Rat 


 
Hydroxyde de sodium 
LD50 (Oral) 325 mg/kg bw Lapin 


 
3-butoxy-2-propanol 
LD50 (Oral) 3300 mg/kg Rat 
LD50 (Cutané) > 2000 mg/kg Rat 


 
Citral 
LD50 (Oral) 6800 mg/kg Rat 
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LD50 (Cutané) > 2000 mg/kg Rat 


 
Chlorocrésol 
LD50 (Oral) 1830 mg/kg Rat 
LC50 (Inhalation) > 2,86 mg/l/4h Rat 


 
Éthylenediaminetétraacetate-de-tétrasodium 
LD50 (Oral) 1780 mg/kg Rat 


 
propane-2-ol 
LD50 (Oral) 5,84 mg/kg Rat 
LD50 (Cutané) 16,4 mg/kg Lapin 


 
Acide phosphorique 
LD50 (Oral) 2600 mg/kg Rat 
LD50 (Cutané) 2740 mg/kg Lapin 
LC50 (Inhalation) > 0,85 mg/l/1h Rat 


 
biphényl-2-ol 
LD50 (Oral) 2733 mg/kg Rat 
LD50 (Cutané) > 2000 mg/kg Lapin 
LC50 (Inhalation) > 36 mg/l/4h Rat 


 
1-méthoxy-2-propanol 
Rat DL50 (Oral): 4000 mg/kg 
Lapin DL50 (Cutané): 13000 mg/kg 
Rat CL50-4 ore (Inhalation): 15000 ppm. 


 
 RUBRIQUE 12. Informations écologiques 


 
12.1. Toxicité 
 
Ce produit doit être considéré comme dangereux pour l'environnement, il est toxique pour les organismes aquatiques et a long terme des effets négatifs 
sur le milieu aquatique. 


 
1-méthoxy-2-propanol 
Effets à court terme 
Poisson (Leuciscus idus) CL50-96 heures: 6812 mg / l (moyenne géométrique) [Directive DIN 38412]; NOEC: 4640 
mg / l (UE, 2006; OCDE, 2001). 
Crustacés (Daphnia magna) CE50-48 heures:> 500 mg / l (UE, 2006; Verschueren, 2009). 
Algues (Selenastrum capricornutum) CE50-96 heures:> 1000 mg / l (UE, 2006). 
À une concentration de 46 g / l, la substance inhibe légèrement la germination des spores du champignon 
Cladosporium. 
Effets à long terme 
Poissons: aucune étude à long terme n'est disponible (UE, 2006). 
Crustacés: aucune étude à long terme n'est disponible (UE, 2006). 
Algues: aucune étude à long terme n'est disponible (UE, 2006). 


 
 Hydroxyde de sodium   
 LC50 - Poissons  < 180 mg/l/96h Gambusia affinis 
 EC50 - Crustacés  40,4 mg/l/48h Ceriodaphnia sp. 


 
 3-butoxy-2-propanol   
 LC50 - Poissons  560 mg/l/96h Poecilia reticulata 
 EC50 - Crustacés  > 1000 mg/l/48h Daphnia magna 
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 Citral   
 LC50 - Poissons  6,78 mg/l/96h Leuciscus idus 
 EC50 - Crustacés  6,8 mg/l/48h Daphnia magna 
 EC50 - Algues / Plantes Aquatiques  103,8 mg/l/72h Desmodesmus subspicatus  


 
 Chlorocrésol   
 LC50 - Poissons  0,917 mg/l/96h Oncorhynchus mykiss  
 EC50 - Crustacés  2,29 mg/l/48h Daphnia magna 
 NOEC Chronique Poissons  0,15 mg/l Oncorhynchus mykiss 
 NOEC Chronique Crustacés  0,32 mg/l Daphnia magna 


 
 éthylenediaminetétraacetate-de-
tétrasodium   
 LC50 - Poissons  24 mg/l/96h Lepomis macrochirus 


 
 propane-2-ol   
 LC50 - Poissons  10000 mg/l/96h Pimephales promelas 


 
 ACIDE PHOSPHORIQUE   
 EC50 - Crustacés  > 100 mg/l/48h Daphnia magna 
 EC50 - Algues / Plantes Aquatiques  > 100 mg/l/72h Desmodesmus subspicatus 


 
12.2. Persistance et dégradabilité 


 
1-méthoxy-2-propanol 
Il devrait se biodégrader. 
 
Hydroxyde de sodium 
La solubilité élevée dans l'eau et la faible pression de vapeur indiquent que l'hydroxyde de sodium se trouvera principalement dans le milieu aquatique. 
La substance est présente dans l'environnement sous forme d'ions sodium et d'ions hydroxyle, ce qui implique qu'elle ne s'adsorbe pas sur les particules 
ou les surfaces et ne s'accumule pas dans les tissus vivants. 
Les émissions atmosphériques d'hydroxyde de sodium sont rapidement neutralisées par le dioxyde de carbone ou d'autres acides et sels (par exemple le 
carbonate de sodium). 
 
 ACIDE PHOSPHORIQUE  Dégradabilité: données pas disponible 


    
12.3. Potentiel de bioaccumulation 


 
1-méthoxy-2-propanol 
La bioconcentration n'est pas significative. 
Hydroxyde de sodium 
Sans objet. 
BCF Sans objet 
Coefficient de partage n-octanol / eau voir sect. 9.1 
 
12.4. Mobilité dans le sol 


 
1-méthoxy-2-propanol 
Il ne faut pas s'attendre à une absorption significative du sol. 
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Hydroxyde de sodium 
Compte tenu de sa grande mobilité dans le sol et de sa solubilité élevée, il peut fondre suite aux pluies et s'infiltrer 
dans le sol. 
Aucune émission significative n'est attendue dans l'environnement terrestre lors d'une utilisation normale de la substance, toute petite émission sera 
neutralisée par la capacité tampon du sol. 
 
12.5. Résultats des évaluations PBT et vPvB 


 
Sur la base des données disponibles, le produit ne contient pas de substances PBT ou vPvB en pourcentage supérieur à 0,1%. 


 
12.6. Autres effets néfastes 


 
Informations pas disponibles 


 
 RUBRIQUE 13. Considérations relatives à l'élimination 


 
13.1. Méthodes de traitement des déchets 
 
Procéder si possible à une réutilisation. Les résidus du produit doivent être considérés comme des déchets spéciaux dangereux. La dangerosité des 
déchets contenant une part de ce produit doit être évaluée sur la base des dispositions légales en vigueur. 
L'élimination doit être confiée à une société agréée pour le traitement des déchets, dans le respect de la réglementation nationale et de l'éventuelle 
réglementation locale en vigueur. 
 
EMBALLAGES CONTAMINÉS 
Les emballages contaminés doivent être ou bien récupérés ou bien éliminés dans le respect de la réglementation nationale applicable au traitement des 
déchets. 


 
 RUBRIQUE 14. Informations relatives au transport 


 
Le transport doit être effectué par des véhicules équipés et / ou autorisés à transporter des marchandises dangereuses conformément aux dispositions 
de l'édition actuelle de l'A.D.R. et les dispositions nationales applicables. Le transport doit être effectué dans son emballage d'origine et, dans tous les 
cas, dans un emballage composé de matériaux qui ne peuvent pas être attaqués par son contenu et qui ne sont pas susceptibles de générer des 
réactions dangereuses avec lui. Les employés chargés du chargement et du déchargement des marchandises dangereuses doivent avoir reçu une 
formation appropriée sur les risques présentés par la préparation et sur les procédures à adopter en cas de situation d'urgence. 


 
14.1. Numéro ONU 
 
ADR/ADN/RID: 1760 
IMDG: 1760 
IATA: 1760 
 
14.2. Désignation officielle de transport de l'ONU 
 
ADR/ADN/RID: LIQUIDE CORROSIF N.S.A. (Hydroxyde de sodium, biphényl-2-ol) 
IMDG: CORROSIVE LIQUID, N.O.S. (sodium hydroxide, biphenyl-2-ol) 
IATA: CORROSIVE LIQUID, N.O.S. (sodium hydroxide, biphenyl-2-ol) 
   
14.3. Classe(s) de danger pour le transport 
 
ADR/ADN/RID: 8  
IMDG: 8  
IATA: 8  
 
14.4. Groupe d'emballage 
 
ADR/ADN/RID: II 
IMDG: II 
IATA: II 
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14.5. Dangers pour l'environnement 
 
ADR/ADN/RID: OUI 
IMDG: OUI 
Marine Pollutant: NO 
IATA: OUI 
 
14.6. Précautions particulières à prendre par l'utilisateur 
 
ADR/ADN/RID  
Code de classification: C9 
Catégorie de transport: 2 
Numéro d'identification du 
danger: 


80 


Étiquettes: 8 + danger 
environnemental 


Dispositions spéciales: 274 
Quantité limitée: 1 L 
Quantité exceptée: E2 
Code de restriction en 
tunnel: 


(E) 


   
 


 
 
 


   


  
IMDG  
Étiquettes: 8 + environmentally 


hazardous 
Dispositions spéciales: 274 
Quantité limitée: 1 L 
Quantité exceptée: E2 
EmS: F-A, S-B 


  


  


Arrimage et 
manutention 


Category B     


Ségrégation SW2     
 
IATA        
Étiquettes: Corrosive 


 


   


Quantité exceptée: E2       
instructions 
d'emballage: 


Cargo: 855 Passager: 851 Quantité 
limitée: 


Y840  


Quantité nette max / 
emballage: 


 30 L  1 L  0.5 L  


Dispositions 
particulières: 


A3 - A803  


 
14.7. Transport en vrac conformément à l'annexe II de la convention Marpol et au recueil IBC 
 
Le transport en vrac doit être conforme à l'annexe II de MARPOL 73/78 et au recueil IBC le cas échéant. 


 
 
 
RUBRIQUE 15. Informations relatives à la réglementation 


 
 15.1. Réglementations/législation particulières à la substance ou au mélange en matière de sécurité, de santé et d'environnement 


 
Catégorie Seveso - Directive 2012/18 / CE: E2 
 
Règlement sur les biocides (Règl. (UE) 528/2012): non applicable 
 
Règlement sur les détergents (Reg. (CE) 648/2004): non applicable 
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Dir.2004 / 42 / CE - COV / décret législatif 161/2006: non applicable 


 
Restrictions relatives au produit ou aux substances contenues conformément à l'Annexe XVII Règlement (CE) 1907/2006 


 
Produit 
 Point 3 - 40  


 
Substances figurant dans la Candidate List (Art. 59 REACH) 


 
Sur la base des données disponibles, le produit ne contient pas de substances SVHC en pourcentage supérieur à 0,1%. 


 
Substances sujettes à autorisation (Annexe XIV REACH) 


 
Aucune 


 
Substances sujettes à l`obligation de notification d`exportation Reg. (CE) 649/2012  
: 


 
Aucune 


 
Substances sujettes à la Convention de Rotterdam  
: 


 
Aucune 


 
Substances sujettes à la Convention de Stockholm  
: 


 
Aucune 


 
Contrôles sanitaires 


 
Les travailleurs exposés à cet agent chimique ne doivent pas être soumis à surveillance sanitaire si les résultats de l'évaluation des risques montrent que 
le risque pour la sécurité et la santé est modéré et que les mesures de la directive 98/24/CE sont suffisantes. 


 
 15.2. Évaluation de la sécurité chimique 


 
Une évaluation de sécurité chimique a été effectuée pour les substances contenues suivantes: 


 
Chlorocrésol 


 
1-méthoxy-2-propanol 


 
Hydroxyde de sodium 


 
éthylenediaminetétraacetate-de-tétrasodium 


 
propane-2-ol 


 
biphényl-2-ol 
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Acide phosphorique 


 
 RUBRIQUE 16. Autres informations 


 
Texte des indications de danger (H) citées dans les sections 2-3 de la fiche: 


 
 Flam. Liq. 2 Liquide inflammable, catégorie 2  
 Flam. Liq. 3 Liquide inflammable, catégorie 3  
 Met. Corr. 1 Substance corrosive ou mélange corrosif pour les métaux, catégorie 1  
 Acute Tox. 4 Toxicité aiguë, catégorie 4  
 STOT RE 2 Toxicité spécifique pour certains organes cibles - exposition répétée, catégorie 2  
 Skin Corr. 1A Corrosion cutanée, catégorie 1A  
 Skin Corr. 1B Corrosion cutanée, catégorie 1B  
 Skin Corr. 1C Corrosion cutanée, catégorie 1C  
 Eye Dam. 1 Lésions oculaires graves, catégorie 1  
 Eye Irrit. 2 Irritation oculaire, catégorie 2  
 Skin Irrit. 2 Irritation cutanée, catégorie 2  
 STOT SE 3 Toxicité spécifique pour certains organes cibles - exposition unique, catégorie 3  
 Skin Sens. 1 Sensibilisation cutanée, catégorie 1  
 Skin Sens. 1B Sensibilisation cutanée, catégorie 1B  
 Aquatic Acute 1 Danger pour le milieu aquatique, toxicité aiguë, catégorie 1  
 Aquatic Chronic 1 Danger pour le milieu aquatique, toxicité chronique, catégorie 1  
 Aquatic Chronic 2 Danger pour le milieu aquatique, toxicité chronique, catégorie 2  
 Aquatic Chronic 3 Danger pour le milieu aquatique, toxicité chronique, catégorie 3  
 H225 Liquide et vapeurs très inflammables.  
 H226 Liquide et vapeurs inflammables.  
 H290 Peut être corrosif pour les métaux.  
 H302 Nocif en cas d`ingestion.  
 H332 Nocif par inhalation.  
 H373 Risque présumé d'effets graves pour les organes à la suite d'expositions répétées ou 


d'une exposition prolongée.  
 H314 Provoque de graves brûlures de la peau et de graves lésions des yeux.  
 H318 Provoque de graves lésions des yeux.  
 H319 Provoque une sévère irritation des yeux.  
 H315 Provoque une irritation cutanée.  
 H335 Peut irriter les voies respiratoires.  
 H317 Peut provoquer une allergie cutanée.  
 H336 Peut provoquer somnolence ou vertiges.  
 H400 Très toxique pour les organismes aquatiques.  
 H410 Très toxique pour les organismes aquatiques, entraîne des effets néfastes à long 


terme.  
 H411 Toxique pour les organismes aquatiques, entraîne des effets néfastes à long terme.  
 H412 Nocif pour les organismes aquatiques, entraîne des effets néfastes à long terme.  


 
LÉGENDE: 
- ADR: Accord européen pour le transport des marchandises dangereuses sur route 
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- CAS NUMBER: Numéro du Chemical Abstract Service 
- CE50: Concentration ayant un effet sur 50% de la population soumise aux tests 
- CE NUMBER: Numéro d`identification dans l`ESIS (système européen des substances existantes) 
- CLP: Règlement CE 1272/2008 
- DNEL: Niveau dérivé sans effet 
- EmS: Emergency Schedule 
- GHS: Système harmonisé global de classification et d`étiquetage des produits chimiques 
- IATA DGR: Règlement pour le transport des marchandises dangereuses de l`Association internationale du transport aérien 
- IC50: Concentration d`immobilisation de 50% de la population soumise aux tests 
- IMDG: Code maritime international pour le transport des marchandises dangereuses 
- IMO: International Maritime Organization 
- INDEX NUMBER: Numéro d`identification dans l`Annexe VI du CLP 
- LC50: Concentration mortelle 50% 
- LD50: Dose mortelle 50% 
- OEL: Niveau d`exposition sur les lieux de travail 
- PBT: Persistant, bio-accumulant et toxique selon le REACH 
- PEC: Concentration environnementale prévisible 
- PEL: Niveau prévisible d`exposition 
- PNEC: Concentration prévisible sans effet 
- REACH: Règlement CE 1907/2006 
- RID: Règlement pour le transport international des marchandises dangereuses par train 
- TLV: Valeur limite de seuil 
- TLV PIC: Concentration qui ne doit être dépassée à aucun moment de l'exposition au travail. 
- TWA STEL: Limite d`exposition à court terme 
- TWA: Limite d`exposition moyenne pondérée 
- VOC: Composé organique volatile 
- vPvB: Très persistant et bio-accumulant selon le REACH 
- WGK: Wassergefährdungsklassen (Deutschland). 


 
MÉTHODES DE CALCUL 
Dangers chimiques et physiques : le danger provient des critères de classification de l'annexe I, partie 2 du règlement CLP et de ses modifications 
ultérieures. 
 
Les risques pour la santé ont été évalués à l'aide de la méthode de calcul établie par le Règl. (CE) 1272/2008 (CLP) et ses modifications ultérieures pour 
la classification des mélanges lorsqu'il existe des données pour tous les composants du mélange ou pour certains d'entre eux : 
 
Acute Tox : application des critères Tableau 3.1.1. Annexe I, partie 3 du règlement CLP et modifications ultérieures 
Skin Corr. 1A/1B/1C H314 : application de la formule de l'addition de critères Tableau 3.2.3 Annexe I, partie 3 du règlement CLP 
Skin Irrit 2 H315 : critères d'additivité selon la formule d'application Tableau 3.2.3 Annexe I, partie 3 du règlement CLP 
Eye Dam 1 H318 : application des critères de la formule d'additivité Tableau 3.3.3 Annexe I, partie 3 du règlement CLP 
Eye Irrit. 2 H319 : application des critères de la formule d'additivité Tableau 3.3.3 Annexe I, partie 3 du règlement CLP 
Eye Irrit. 2 H319 : tableau 3.3.3 de l'annexe I, partie 3 du règl. (CE) 1272/2008 (CLP) et modifications ultérieures 
Skin Sens 1A/1B/1 H317 Tableau 3.4.5 de l’annexe I, Partie 3 du Règl. (CE) 1272/2008 (CLP) et modifications ultérieures 
Resp Sens 1A/1B/1 H334 Tableau 3.4.5 de l’Annexe I, Partie 3 du Règl. (CE) 1272/2008 (CLP) et modifications ultérieures 
Combinaison. 1A/1B, 2 H340 - H341 : tableau 3.5.2 annexe I, partie 3 du règlement CLP et modifications ultérieures 
Carc 1A/1B, 2 H350 - H351 : tableau 3.6.2 annexe I, partie 3 du règlement CLP et modifications ultérieures 
Repr 1A/1B, 2 H360 - H361 : tableau 3.7.2 Annexe I, partie 3 du règlement CLP et modifications ultérieures 
STOT SE 1, 2 H370 - 371 : application des méthodes de calcul - tableau 3.8.3 de l'annexe I, Partie 3 du Règl. (CE) 1272/2008 (CLP) et modifications 
ultérieures 
STOT SE 3 H336 : chap. 3.8.3.4.5 de l'annexe I, Partie 3 du Règl. (CE) 1272/2008 (CLP) et modifications ultérieures 
STOT RE 1, 2 H372 - H373 : tableau 3.9.4 de l’annexe I, partie 3 du règlement CLP et modifications ultérieures 
Asp Tox 1 H304 : application des critères 3.10 à l'annexe I, partie 3 du règlement CLP et modifications ultérieures 
 
Les risques pour la santé ont été évalués à l'aide de la méthode de calcul établie par le Règl. (CE) 1272/2008 (CLP) et ses modifications ultérieures pour 
la classification des mélanges lorsqu'il existe des données pour tous les composants du mélange ou pour certains d'entre eux : 
toxicité pour le milieu aquatique effets aigus : tableau 4.1.1 de l'annexe I, partie 4 du règl. (CE) 1272/2008 (CLP) et modifications ultérieures 
toxicité pour le milieu aquatique effets chroniques : tableau 4.1.2 de l'annexe I, partie 4 du règl. (CE) 1272/2008 (CLP) et modifications ultérieures 
 
Remarque B: 
Certaines substances (acides, bases, etc.) sont mises sur le marché en solution aqueuse à différentes concentrations et nécessitent donc une 
classification et un étiquetage différents car les dangers varient en fonction de la concentration. 
Dans la partie 3, une désignation générale du type est utilisée pour les substances accompagnée de la note B: «acide nitrique ...%». 
Dans ce cas, le fournisseur doit indiquer la concentration de la solution en pourcentage sur l'étiquette. La concentration exprimée en pourcentage est 
toujours comprise en poids / poids, sauf indication contraire. 
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BIBLIOGRAPHIE GENERALE: 
1. Règlement (CE) 1907/2006 du Parlement européen (REACH) 
2. Règlement (CE) 1272/2008 du Parlement européen (CLP) 
3. Règlement (UE) 790/2009 du Parlement européen (I Atp. CLP) 
4. Règlement (UE) 2015/830 du Parlement européen 
5. Règlement (UE) 286/2011 du Parlement européen (II Atp. CLP) 
6. Règlement (UE) 618/2012 du Parlement européen (III Atp. CLP) 
7. Règlement (UE) 487/2013 du Parlement européen (IV Atp. CLP) 
8. Règlement (UE) 944/2013 du Parlement européen (V Atp. CLP) 
9. Règlement (UE) 605/2014 du Parlement européen (VI Atp. CLP) 
10. Règlement (UE) 2015/1221 du Parlement européen (VII Atp. CLP) 
11. Règlement (UE) 2016/918 du Parlement européen (VIII Atp. CLP) 
12. Règlement (UE) 2016/1179 (IX Atp. CLP) 
13. Règlement (UE) 2017/776 (X Atp. CLP) 
14. Règlement (UE) 2018/669 (XI Atp. CLP) 
15. Règlement (UE) 2018/1480 (XIII Atp. CLP) 
16. Règlement (UE) 2019/521 (XII Atp. CLP) 
- The Merck Index. - 10th Edition 
- Handling Chemical Safety 
- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet) 
- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology 
- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition 
- Site Internet IFA GESTIS 
- Site Internet Agence ECHA 
- Banque de données de modèles de SDS de substances chimiques - Ministère de la santé et Institut supérieur de la santé 
Note pour les usagers: 
Les données contenues dans cette fiche se basent sur les connaissances dont nous disposons à la date de la dernière édition. Les usagers doivent 
vérifier l'exactitude et l'intégralité des informations en relation à l'utilisation spécifique du produit. 
Ce document ne doit pas être interprété comme une garantie d'une propriété quelconque du produit. 
Etant donné que nous n'avons aucun moyen de vérifier l'utilisation du produit, les usagers doivent respecter les lois et les dispositions courantes en 
matière d'hygiène et sécurité. Nous ne serons pas responsables d'utilisations incorrectes. 
Fournir une formation appropriée au personnel chargé de l`utilisation de produits chimiques. 
La classification du produit est basée sur les méthodes de calcul figurant dans l`Annexe  
I du CLP, sauf autres indications figurant dans les sections 11 et 12. 
Les méthodes d`évaluation des propriétés physicochimiques figurent dans la section 9. 


 
Premier numéro du document. 
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 Sicherheitsdatenblatt 
 


 ABSCHNITT 1. Bezeichnung des Stoffs beziehungsweise des Gemischs und des Unternehmens 
 


 1.1. Produktidentifikator 
 Bezeichnung Puli Jet Plus 2.0  


 
 1.2. Relevante identifizierte Verwendungen des Stoffs oder Gemischs und Verwendungen, von denen abgeraten wird 
 Beschreibung/Verwendung Desinfektionsmittel (Medizinprodukt der Klasse IIa) für die Wasserkreisläufe der Dentaleinheit 


 
 1.3. Einzelheiten zum Lieferanten, der das Sicherheitsdatenblatt bereitstellt 
 Firmenname Magnolia Srl  
 Adresse Via Natta 6/A  
 Standort und Land 43122 Parma 


  Italia  


  tel. +0521607604  
 E-mail der sachkundigen Person,  
 die für das Sicherheitsdatenblatt zuständig ist info.magnolia@cattani.it 


 
 1.4. Notrufnummer 
 Für dringende Information wenden Sie sich an LUXEMBURG: 8002 5500 


Austria: Poison Information Centre, Tel. +43 1 406 43 43.  
Belgio: 070 / 245 245 
DEUTSCHLAND - BERLIN 
Giftnotruf der Charité – 
 Universitätsmedizin Berlin 
CBF, Haus VIII (Wirtschaftgebäude), UG 
Hindenburgdamm 30 
12203 Berlin 
Tel.: 030/19240 (Notruf), Fax: 030/4505 69 901 
DEUTSCHLAND - GÖTTINGEN 
Giftinformationszentrum-Nord der Länder Bremen, Hamburg, Niedersachsen 
und Schleswig-Holstein (GIZ-Nord) 
Universitätsmedizin Göttingen - Georg-August-Universität 
Robert-Koch-Straße 40 
37075 Göttingen 
Tel.:0551/19 240 (Notruf)  
DEUTSCHLAND - BONN 
Informationszentrale gegen Vergiftungen 
Zentrum für Kinderheilkunde 
Universitätsklinikum Bonn 
Adenauerallee 119 
53113 Bonn 
Tel.: 0228/19240 (Notruf) 
DEUTSCHLAND - HOMBURG 
Informations- und Beratungszentrum für Vergiftungsfälle 
Klinik für Kinder- und Jugendmedizin 
Universitätsklinikum des Saarlandes, Geb. 9 
Kirrberger Str. 100 
66421 Homburg/Saar 
Tel.: 06841/19240 (Notruf) 06841/1628436 (Sekretariat);  
DEUTSCHLAND - ERFURT 
Giftnotruf Erfurt 
Gemeinsames Giftinformationszentrum 
der Länder Mecklenburg-Vorpommern, 
Sachsen, Sachsen-Anhalt und 
Thüringen 
c/o HELIOS Klinikum Erfurt 
Nordhäuser Straße 74 
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99089 Erfurt 
Tel.: 0361/730 730; 
DEUTSCHLAND - MAINZ 
Giftinformationszentrum der Länder Rheinland-Pfalz und Hessen 
- Klinische Toxikologie - 
Universitätsmedizin der Johannes Gutenberg-Universität Mainz 
Langenbeckstraße 1 
Gebäude 601 
55131 Mainz 
Tel.: 06131/19240 (Notruf); 06131-23 24 66 (Infoline); 
DEUTSCHLAND - FREIBURG 
Vergiftungs-Informations-Zentrale 
Zentrum für Kinder- und Jugendmedizin 
Universitätsklinikum Freiburg 
Mathildenstraße 1 
79106 Freiburg 
Tel.: 0761/19240 (Notruf); 
DEUTSCHLAND - MÜNCHEN 
Giftnotruf München 
Toxikologische Abteilung der II. Med. Klinik und Poliklinik, rechts der 
Isar der Technischen Universität München 
Ismaninger Straße 22 
81675 München 
Tel.: 089/19240 (Notruf) 


 
 ABSCHNITT 2. Mögliche Gefahren 


 
2.1. Einstufung des Stoffs oder Gemischs 


 
Das Produkt ist gemäß den Vorschriften nach der Verordnung (EG) 1272/2008 (CPL) (und nachfolgenden Änderungen und Anpassungen) als gefährlich 
eingestuft. Demnach ist dem Produtk ein Beiblatt über sicherheitsrelevante Daten nach den Vorschriften der Veroordnung (EU) 2015/830. 
Eventuellle Zusatzangaben über Gesundheits- und/oder Umgebungsgefährdungen sind unter den Abschnitten 11 und 12 aufgeführt. 


 
Chemisch-physikalische Gefahren: Das Produkt ist nicht für diese Gefahrenklasse klassifiziert. 
Gesundheitsgefahren: Das Produkt Verursacht schwere Verätzungen der Haut und schwere Augenschäden, Kann allergische Hautreaktionen 
verursachen. 
Umweltgefahren: Das Produkt ist giftig für Wasserorganismen mit langfristiger Wirkung. 


 
Gefahreinstufung und Gefahrangabe: 
 Ätz auf die Haut, gefahrenkategorie 1A H314 Verursacht schwere Verätzungen der Haut und schwere 


Augenschäden. 
 Schwere Augenschädigung, gefahrenkategorie 1 H318 Verursacht schwere Augenschäden. 
 Sensibilisierung der Haut, gefahrenkategorie 1B H317 Kann allergische Hautreaktionen verursachen. 
 Gewässergefährdend, chronische toxizität, gefahrenkategorie 2 H411 Giftig für Wasserorganismen, mit langfristiger Wirkung. 


 
2.2. Kennzeichnungselemente 


 
Gefahrkennzeichnung gemäß der Verordnung (EG) 1272/2008 (CLP) und darauffolgenden Änderungen und Anpassungen. 


 
 Gefahrenpiktogramme:  


    


    


 
 Signalwörter: Gefahr 
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Gefahrenhinweise: 


 
 H314 Verursacht schwere Verätzungen der Haut und schwere Augenschäden. 
 H317 Kann allergische Hautreaktionen verursachen. 
 H411 Giftig für Wasserorganismen, mit langfristiger Wirkung. 


 
Sicherheitshinweise: 


 
 P260 Dampf nicht einatmen. 
 P273 Freisetzung in die Umwelt vermeiden. 
 P280 Schutzhandschuhe, Schutzkleidung, Augenschutz und Gesichtsschutz tragen. 
 P303+P361+P353 BEI BERÜHRUNG MIT DER HAUT (oder dem Haar): Alle kontaminierten Kleidungsstücke sofort ausziehen. Haut mit 


Wasser abwaschen [oder duschen]. 
 P305+P351+P338 BEI KONTAKT MIT DEN AUGEN: Einige Minuten lang behutsam mit Wasser spülen. Eventuell vorhandene Kontaktlinsen 


nach Möglichkeit entfernen. Weiter spülen. 
 P310 Sofort GIFTINFORMATIONSZENTRUM oder ein Arzt anrufen. 


   
 Enthält: Natriumhydroxid 
  Chlorkresol 


  Tetranatriumethylendiamintetraacetat 


  Poly(oxy-1,2-ethanediol)-phenyl-hydroxy phosphate 


  


 Citral 


 
2.3. Sonstige Gefahren 


 
Aufgrund der vorliegenden Angaben enthãlt das Produkt keine PBT- bzw. vPvB-Stoffen in Gehaltsprozenten größer als 0,1%. 


 
 ABSCHNITT 3. Zusammensetzung/Angaben zu Bestandteilen 


 
 3.2. Gemische 


 
Enthält: 


 
 Kennzeichnung Konzentration % Klassifizierung 1272/2008 (CLP) Spezifische Konzentrationsgrenzen 


1272/2008 (CLP) 
 Chlorkresol    
 CAS   59-50-7 10 - 16 Acute Tox. 4 H302, Skin Corr. 1C H314, Eye 


Dam. 1 H318, STOT SE 3 H335, Skin Sens. 
1B H317, Aquatic Acute 1 H400 M=1, Aquatic 
Chronic 3 H412 


Nicht zutreffend 


 CE   200-431-6    
 INDEX   604-014-00-3    
 Reg. Nr.   01-2119938953-25-XXXX    
 1-Methoxy-2-propanol    
 CAS   107-98-2 10 - 12 Flam. Liq. 3 H226, STOT SE 3 H336 Nicht zutreffend 
 CE   203-539-1    
 INDEX   603-064-00-3    
 Reg. Nr.   01-2119457435-35-XXXX    
 Natriumhydroxid    
 CAS   1310-73-2 3,17 - 5,17 Met. Corr. 1 H290, Skin Corr. 1A H314, Eye 


Dam. 1 H318 
Eye Irrit. 2; H319: 0,5 % ≤ C < 2 % 
Skin Corr. 1A; H314: C ≥ 5 % 
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Skin Corr. 1B; H314: 2 % ≤ C < 5 % 
Skin Irrit. 2; H315: 0,5 % ≤ C < 2 % 


 CE   215-185-5    
 INDEX   011-002-00-6    
 Reg. Nr.   01-2119457892-27-XXXX    
Tetranatriumethylendiamintetraace
tat    
 CAS   64-02-8 2,74 - 4,74 Acute Tox. 4 H302, Acute Tox. 4 H332, STOT 


RE 2 H373, Eye Dam. 1 H318 
Nicht zutreffend 


 CE   200-573-9    
 INDEX   607-428-00-2    
 Reg. Nr.   01-2119486762-27-XXXX    
 2-Propanol    
 CAS   67-63-0 1,88 - 3,88 Flam. Liq. 2 H225, Eye Irrit. 2 H319, STOT SE 


3 H336 
Nicht zutreffend 


 CE   200-661-7    
 INDEX   603-117-00-0    
 Reg. Nr.   01-2119457558-25-XXXX    
 Biphenyl-2-ol    
 CAS   90-43-7 1,5 - 3,5 Eye Irrit. 2 H319, Skin Irrit. 2 H315, STOT SE 


3 H335, Aquatic Acute 1 H400 M=1, Aquatic 
Chronic 1 H410 M=1 


Nicht zutreffend 


 CE   201-993-5    
 INDEX   604-020-00-6    
 Reg. Nr.   01-2119511183-53-XXXX    
 1-Butoxy-2-propanol    
 CAS   5131-66-8 1 - 3 Eye Irrit. 2 H319, Skin Irrit. 2 H315 Nicht zutreffend 
 CE   225-878-4    
 INDEX   603-052-00-8    
 Poly(oxy-1,2-ethanediol)-phenyl-
hydroxy phosphate    
 CAS   39464-70-5 0,35 - 1,35 Eye Dam. 1 H318 Nicht zutreffend 
 CE   609-691-9    
 INDEX   -    
 Citral    
 CAS   5392-40-5 0,11 - 0,31 Eye Irrit. 2 H319, Skin Irrit. 2 H315, Skin Sens. 


1 H317 
Nicht zutreffend 


 CE   226-394-6    
 INDEX   605-019-00-3    
 Reg. Nr.   01-2119462829-23-XXXX    
 phosphorsäure    
 CAS   7664-38-2 0,05 - 0,15 Skin Corr. 1B H314, Eye Dam. 1 H318, 


Anmerkung zur Einstufung gemäß Anhang VI 
der CLP-Verordnung: B 


Eye Irrit. 2; H319: 10 % ≤ C < 25 % 
Skin Corr. 1B; H314: C ≥ 25 % 
Skin Irrit. 2; H315: 10 % ≤ C < 25 % 


 CE   231-633-2    
 INDEX   015-011-00-6    
 Reg. Nr.   01 -2119485924-24-XXXX    


 
Der ausführliche Text der Gefahrenangaben (H) ist unter dem Abschnitt 16 des Beiblattes angegeben. 
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 ABSCHNITT 4. Erste-Hilfe-Maßnahmen 
 
4.1. Beschreibung der Erste-Hilfe-Maßnahmen 


 
AUGEN: Eventuelle Kontaktlinsen sind zu entfernen. Man muss sich unverzüglich und ausgiebig mit Wasser mindestens 30 / 60 Minuten lang 
abwaschen, wobei die Augenlieder gut geöffnet werden sollen. Ein Arzt ist unverzüglich zur Rate zu ziehen. 
 
HAUT: Beschmutzte, getränkte Kleidung ist auszuziehen. Man muss unverzüglich duschen. Ein Arzt ist unverzüglich zur Rate zu ziehen. 
 
VERSCHLUCKEN: Es muss die größtmögliche Menge Wasser verabreicht werden. Ein Arzt ist unverzüglich zur Rate zu ziehen. Es darf kein Erbrechen 
herbeigeführt werden, wenn nicht ausdrücklich vom Arzt angeordnet. 
 
EINATMEN: Ein Arzt ist unverzüglich zur Rate zu ziehen. Die betreffende Person ist ins Freie, fern von dem Unfallsort, zu tragen. Geht die Atmung aus, 
so ist die künstliche Beatmung vorzunehmen. Die für den Retter geeigneten Maßnahmen sind zu treffen. 


 
4.2. Wichtigste akute und verzögert auftretende Symptome und Wirkungen 


 
Es sind keine besonderen Informationen zu von diesem Produkt verursachten Symptomen und Wirkungen bekannt. 


 
1-Methoxy-2-propanol 
Akute dosisabhängige Effekte: 
Haut: Reizung 
Nervensystem: Depression 
Augen: Reizung 
Obere Atemwege: Reizung 
Chronische Effekte: Derzeit liegen keine Daten zu chronischen Effekten vor. 


 
Natriumhydroxid 
Akute dosisabhängige Effekte 
Haut: Reizung, Nekrose. 
Augen: Reizung, Hornhautschädigung. 
Lunge: Reizung, Bronchospasmus. 
Verdauungssystem: bei Verschlucken Bauchkolik, Übelkeit, Erbrechen, Hämatemesis, Melena. 
Chronische Effekte 
Haut: Reizung 
Lunge: Reizung 


 
phosphorsäure 
Akute dosisabhängige Effekte: 
Haut: Reizung, Verbrennung, Korrosion 
Augen: Reizung, Keratitis, Hornhautschäden 
Mundhöhle: 
Nase: Reizung 
Obere Atemwege: Reizung 
Lunge: Reizung 
Chronische Effekte: Derzeit liegen keine Daten zu chronischen Effekten vor. 


 
4.3. Hinweise auf ärztliche Soforthilfe oder Spezialbehandlung 


 
Symptomatisch behandeln. Konsultieren Sie einen Arzt. 


 
 ABSCHNITT 5. Maßnahmen zur Brandbekämpfung 


 
5.1. Löschmittel 


 
GEEIGNETE LÖSCHMITTEL 
Die Löschmittel sind: Kohlenstoffdioxid, Schaum, chemisches Pulver. Bei nicht entzündeten Produktaustritten bzw. Verschüttungen kann Sprühwasser 
zur Verstreuung entflammbarer Dämpfen und zum Schutz der dem Austritt entgegentretenden Personen verwendet werden. 
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NICHT GEEIGNETE LÖSCHMITTEL 
Es dürfen keine Wasserstrahlen eingesetzt werden. Wasser ist zur Brandlöschung nicht wirksam, kann jedoch zur Kühlung der geschlossenen, den 
Flammen ausgesetzten Behältern eingesetzt werden, um Explosionen vorzubeugen. 


 
5.2. Besondere vom Stoff oder Gemisch ausgehende Gefahren 


 
GEFAHREN INFOLGE DER AUSSETZUNG BEI BRAND 
Bei Feuer ausgesetzten Behältern kann Explosionsgefahr bestehen. Das Einatmen der Verbrennungsprodukte ist zu vermeiden (COx, NOx, chlorierte, 
POx). 
 


 
5.3. Hinweise für die Brandbekämpfung 


 
ALLGEMEINE ANGABEN 
Die Behälter sind mit Wasserstrahlen abzukühlen, um den Zerfall des Produkts und die Bildung von potentiell gesundheitsschädlichen Substanzen zu 
verhindern. Eine komplette Brandschutzkleidung ist stets zu tragen. Löschwasser, die nicht in die Abwasserleitungen gelangen dürfen, sind 
aufzunehmen. Das zum Löschen verwendete Wasser und die Brandrückstände sind gemäß den gültigen Bestimmungen aufzunehmen. 
 
PERSÖNLICHE SCHUTZAUSRÜSTUNG 
Normale Feuerbekämpfungskleidungstücke, z. B. ein Druckluftbeatmungsgerät mit offenem Kreislauf (EN 137) Feuerbekämpfungssatz (EN469), 
Feuerbekämpfungshandschuhe (EN 659) und Feuerwehrstiefel (HO A 29 bzw. A30). 


 
 ABSCHNITT 6. Maßnahmen bei unbeabsichtigter Freisetzung 


 
6.1. Personenbezogene Vorsichtsmaßnahmen, Schutzausrüstungen und in Notfällen anzuwendende Verfahren 


 
NICHT FÜR NOTFÄLLE GESCHULTES PERSONAL 
Benachrichtigen Sie das Personal, das für den Umgang mit solchen Notfällen zuständig ist. Den Unfallbereich verlassen, wenn Sie nicht über die in 
Abschnitt 8 aufgeführten persönlichen Schutzausrüstungen verfügen. 
 
EINSATZKRÄFTE 
Entfernen Sie alle Personen, die für den Notfall nicht ausreichend ausgerüstet sind. 
Verwendung geeigneter Schutzausrüstungen (einschließlich der in Abschnitt 8 des Sicherheitsdatenblatts genannten persönlichen Schutzausrüstung) zur 
Verhinderung der Kontamination von Haut, Augen und persönlicher Kleidung. Austritt stoppen, wenn gefahrlos möglich. 
Den vom Unfall betroffenen Bereich erst nach einer ordnungsgemäßen Reinigung für die Arbeiter zugänglich machen. Die vom Unfall betroffenen Räume 
lüften. 


 
6.2. Umweltschutzmaßnahmen 


 
Es ist zu verhindern, dass das Produkt in Abwässer, Oberflächenwasser, Grundwasser eindringt. 


 
6.3. Methoden und Material für Rückhaltung und Reinigung 


 
Das ausgetretene Produkt ist in ein geeignetes Behältnis einzusaugen. Das einzusetzende Behältnis ist auf Verträglichkeit mit dem Produkt zu prüfen, 
wobei der Absch. 10 maßgebend ist. Das Restprodukt ist mit trägem, absorbierendem Material aufzunehmen. 
Es ist für eine ausreichende Belüftung des betroffenen Bereichs zu sorgen. Die Entsorgung von verseuchtem Material muss gemäß den Vorschriften 
unter Punkt 13 erfolgen. 


 
6.4. Verweis auf andere Abschnitte 


 
Eventuelle Angaben zum persönlichen Schutz und der Entsorgung sind unter den Abschnitten 8 und 13 aufgeführt. 


 
 ABSCHNITT 7. Handhabung und Lagerung 
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7.1. Schutzmaßnahmen zur sicheren Handhabung 


 
Es ist ein geeignetes System zur Erdung für Anlagen und Personen sicherzustellen. Augen- und Hautberührungen sind zu vermeiden. Pulver, Dämpfe 
bzw. Nebeln dürfen nicht inhaliert werden. Essen, Trinken, Rauchen sind bei dem Produkteinsatz verboten. Nach Gebrauch sind die Hände zu waschen. 
Produktstreuung in der Umwelt ist vorzubeugen. 


 
7.2. Bedingungen zur sicheren Lagerung unter Berücksichtigung von Unverträglichkeiten 


 
Aufbewahrung nur in Originalbehältern. Aufbewahrung an gut belüftetem Ort, fern von Zündquellen. Gebinde sind dicht verschlossen aufzubewahren. 
Das Produkt in in eindeutig etikettierten Gebinden aufzubewahren. Erhitzung ist zu vermeiden. Gewaltige Stösse sind zu vermeiden. Die Gebinden sind 
von ggf. unverträglichen Werkstoffen fernzuhalten, wobei auf den Abschnitt 10 Bezug zu nehmen ist. 


 
7.3. Spezifische Endanwendungen 


 
Es gibt keine besonderen Endanwendungen außer den in Abschnitt 1.2 dieses Sicherheitsdatenblatts genannten relevanten identifizierten 
Verwendungen 


 
 ABSCHNITT 8. Begrenzung und Überwachung der Exposition/Persönliche Schutzausrüstungen 


 
 8.1. Zu überwachende Parameter 


 
Referenzhandbuch Normen: 


 
 DEU Deutschland TRGS 900 (Fassung 07.06.2018) - Liste der Arbeitsplatzgrenzwerte und Kurzzeitwerte 
 FRA France Valeurs limites d'exposition professionnelle aux agents chimiques en France. ED 984 - INRS 
 ITA Italia DIRETTIVA (UE) 2017/164 DELLA COMMISSIONE del 31 gennaio 2017 
 EU OEL EU Richtlinie (EU) 2017/2398; Richtlinie (EU) 2017/164; Richtlinie 2009/161/EU; Richtlinie 2006/15/EG; 


Richtlinie 2004/37/EG; Richtlinie 2000/39/EG; Richtlinie 91/322/EEG. 
  TLV-ACGIH ACGIH 2019 


 
 Chlorkresol 
 Vorgesehene, Umwelt nicht belastende Konzentration - PNEC    
 Referenzwert in Süßwasser 0,015 mg/l  
 Referenzwert in Meereswasser 0,002 mg/l  
 Referenzwert für Ablagerungen in Süßwasser 13,981 mg/kg/d  
 Referenzwert für Ablagerungen in Meereswasser 13,981 mg/kg/d  
 Wasser-Referenzwert, intermittierende Freisetzung 0,015 mg/l  
 Referenzwert für Kleinstorganismen STP 2,286 mg/l  
 Referenzwert für Erdenwesen 6,399 mg/kg/d  


  
 Gesundheit –  abgeleitetes wirkungsneutrales Niveau – DNEL / DMEL 
  Auswirkungen 


bei 
Verbrauchern 


   Auswirkungen 
bei Arbeitern    


 Aussetzungsweg Lokale akute System akute Lokale 
chronische 


System 
chronische 


Lokale akute System akute Lokale 
chronische 


System 
chronische 


 mündlich    0,892 mg/kg 
bw/d     


 Einatmung    1,151 mg/m3    6,289 mg/m3 
 hautbezogen    1,783 mg/kg 


bw/d    3,567 mg/kg 
bw/d 


 
 1-Methoxy-2-propanol 
 Schwellengrenzwert 
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 Typ Staat TWA/8St  STEL/15Min  Bemerkungen Kritische Effekte 


   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 VLEP ITA  375  100  568  150 HAUT  
 OEL EU  375  100  568  150 HAUT  
 TLV-ACGIH  184,29   50 368,59  100  Reizung der oberen 


Atemwege und der 
Augen 


 Vorgesehene, Umwelt nicht belastende Konzentration - PNEC    
 Referenzwert in Süßwasser 10 mg/l  
 Referenzwert in Meereswasser 1 mg/l  
 Referenzwert für Ablagerungen in Süßwasser 52,3 mg/kg/d  
 Referenzwert für Ablagerungen in Meereswasser 5,2 mg/kg/d  
 Referenzwert für Kleinstorganismen STP 100 mg/l  
 Referenzwert für Erdenwesen 4,59 mg/kg/d  


  
 Gesundheit –  abgeleitetes wirkungsneutrales Niveau – DNEL / DMEL 
  Auswirkungen 


bei 
Verbrauchern 


   Auswirkungen 
bei Arbeitern    


 Aussetzungsweg Lokale akute System akute Lokale 
chronische 


System 
chronische 


Lokale akute System akute Lokale 
chronische 


System 
chronische 


 mündlich    33 mg/kg 
bw/d     


 Einatmung    43,9 mg/m3 553,5 mg/m3 553,5 mg/m3  369 mg/m3 
 hautbezogen    78 mg/kg 


bw/d    183 mg/kg 
bw/d 


 
 Natriumhydroxid 
 Schwellengrenzwert 
 Typ Staat TWA/8St  STEL/15Min  Bemerkungen Kritische Effekte 


   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 TLV-ACGIH    2 (C)   Reizung der oberen 


Atemwege, Augen und 
Haut 


  
 Gesundheit –  abgeleitetes wirkungsneutrales Niveau – DNEL / DMEL 
  Auswirkungen 


bei 
Verbrauchern 


   Auswirkungen 
bei Arbeitern    


 Aussetzungsweg Lokale akute System akute Lokale 
chronische 


System 
chronische 


Lokale akute System akute Lokale 
chronische 


System 
chronische 


 Einatmung   1 mg/m3    1 mg/m3  
 
 Tetranatriumethylendiamintetraacetat 
 Vorgesehene, Umwelt nicht belastende Konzentration - PNEC    
 Referenzwert in Süßwasser 2,2 mg/l  
 Referenzwert in Meereswasser 0,22 mg/l  
 Referenzwert für Kleinstorganismen STP 43 mg/l  
 Referenzwert für Erdenwesen 0,72 mg/kg/d  


  
 Gesundheit –  abgeleitetes wirkungsneutrales Niveau – DNEL / DMEL 
  Auswirkungen 


bei 
Verbrauchern 


   Auswirkungen 
bei Arbeitern    
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 Aussetzungsweg Lokale akute System akute Lokale 
chronische 


System 
chronische 


Lokale akute System akute Lokale 
chronische 


System 
chronische 


 mündlich    25 mg/kg 
bw/d     


 Einatmung 1,2 mg/m3  0,6 mg/m3   3 mg/m3  1,5 mg/m3 


 
 2-Propanol 
 Schwellengrenzwert 
 Typ Staat TWA/8St  STEL/15Min  Bemerkungen Kritische Effekte 


   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 MAK DEU  500  200 1000  400   
 VLEP FRA    980  400   
 Vorgesehene, Umwelt nicht belastende Konzentration - PNEC    
 Referenzwert in Süßwasser 140,9 mg/l  
 Referenzwert in Meereswasser 140,9 mg/l  
 Referenzwert für Ablagerungen in Süßwasser 552 mg/kg/d  
 Referenzwert für Ablagerungen in Meereswasser 552 mg/kg/d  
 Referenzwert für Kleinstorganismen STP 2251 mg/l  
 Referenzwert für Nahrungskette (sekundäre Vergiftung) 160 mg/kg  
 Referenzwert für Erdenwesen 28 mg/kg/d  
  Gesundheit –  abgeleitetes wirkungsneutrales Niveau –DNEL / DMEL 
  Auswirkungen 


bei 
Verbrauchern 


   Auswirkungen 
bei Arbeitern    


 Aussetzungsweg Lokale akute System akute Lokale 
chronische 


System 
chronische 


Lokale akute System akute Lokale 
chronische 


System 
chronische 


 mündlich    26 mg/kg/d     
 Einatmung    89 mg/m3    500  mg/m3 
 hautbezogen    319 mg/kg 


bw/d    888 mg/kg 
bw/d 


 
 Biphenyl-2-ol 
 Vorgesehene, Umwelt nicht belastende Konzentration - PNEC    
 Referenzwert in Süßwasser 0,001 mg/l  
 Referenzwert in Meereswasser 0 mg/l  
 Referenzwert für Ablagerungen in Süßwasser 0,128 mg/kg/d  
 Referenzwert für Ablagerungen in Meereswasser 0,013 mg/kg/d  
 Wasser-Referenzwert, intermittierende Freisetzung 0,027 mg/l  
 Referenzwert für Kleinstorganismen STP 0,56 mg/l  
 Referenzwert für Nahrungskette (sekundäre Vergiftung) 1,87 mg/kg  
 Referenzwert für Erdenwesen 2,5 mg/kg/d  
 Gesundheit –  abgeleitetes wirkungsneutrales Niveau – DNEL / DMEL 
  Auswirkungen 


bei 
Verbrauchern 


   Auswirkungen 
bei Arbeitern    


 Aussetzungsweg Lokale akute System akute Lokale 
chronische 


System 
chronische 


Lokale akute System akute Lokale 
chronische 


System 
chronische 


 mündlich    0,4 mg/kg 
bw/d     


 Einatmung    1,2 mg/m3    19,25 mg/m3 
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 hautbezogen    0,4 mg/kg 
bw/d    21,84 mg/kg 


bw/d 
 
 1-Butoxy-2-propanol 
 Vorgesehene, Umwelt nicht belastende Konzentration - PNEC    
 Referenzwert in Süßwasser 0,525 mg/l  
 Referenzwert in Meereswasser 0,052 mg/l  
 Referenzwert für Ablagerungen in Süßwasser 2,36 mg/kg/d  
 Referenzwert für Ablagerungen in Meereswasser 0,236 mg/kg/d  
 Referenzwert für Kleinstorganismen STP 10 mg/l  
 Referenzwert für Erdenwesen 0,16 mg/kg/d  
Gesundheit –  abgeleitetes wirkungsneutrales Niveau – DNEL / DMEL 
  Auswirkungen 


bei 
Verbrauchern 


   Auswirkungen 
bei Arbeitern    


 Aussetzungsweg Lokale akute System akute Lokale 
chronische 


System 
chronische 


Lokale akute System akute Lokale 
chronische 


System 
chronische 


 mündlich    12,5 mg/kg 
bw/d     


 Einatmung    43  mg/m3    147  mg/m3 
 hautbezogen 50 mg/kg bw/d  50  mg/kg bw/d 22  mg/kg 


bw/d 
50 mg/kg 
bw/d  50 mg/kg 


bw/d 
52  mg/kg 
bw/d 


 
 Citral 
 Schwellengrenzwert 
 Typ Staat TWA/8St  STEL/15Min  Bemerkungen Kritische Effekte 


   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 TLV-ACGIH  3108    5     
 Vorgesehene, Umwelt nicht belastende Konzentration - PNEC    
 Referenzwert in Süßwasser 0,007 mg/l  
 Referenzwert in Meereswasser 0,001 mg/l  
 Referenzwert für Ablagerungen in Süßwasser 0,125 mg/kg/d  
 Referenzwert für Ablagerungen in Meereswasser 0,013 mg/kg/d  
 Referenzwert für Kleinstorganismen STP 1,6 mg/l  
 Referenzwert für Erdenwesen 0,021 mg/kg/d  
 Gesundheit –  abgeleitetes wirkungsneutrales Niveau –DNEL / DMEL 
  Auswirkungen 


bei 
Verbrauchern 


   Auswirkungen 
bei Arbeitern    


 Aussetzungsweg Lokale akute System akute Lokale 
chronische 


System 
chronische 


Lokale akute System akute Lokale 
chronische 


System 
chronische 


 mündlich    0,6 mg/kg 
bw/d     


 Einatmung    2,7  mg/m3    9 mg/m3 
 hautbezogen   140  µg/cm² 1 mg/kg bw/d   140 µg/cm² 1,7 mg/kg 


bw/d 
 
 phosphorsäure 
 Schwellengrenzwert 
 Typ Staat TWA/8St  STEL/15Min    
   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 VLEP ITA    1     2    
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 OEL EU    1     2    
 TLV-ACGIH     1     3    
Gesundheit –  abgeleitetes wirkungsneutrales Niveau – DNEL / DMEL 
  Auswirkungen 


bei 
Verbrauchern 


   Auswirkungen 
bei Arbeitern    


 Aussetzungsweg Lokale akute System akute Lokale 
chronische 


System 
chronische 


Lokale akute System akute Lokale 
chronische 


System 
chronische 


 Einatmung   0,73 mg/m3    2,92 mg/m3  
 
Erklärung: 
(C) = CEILING   ;   INHALB = Inhalierbare Fraktion   ;   EINATB = Einatmbare Fraktion   ;   THORXG = Thoraxgängige Fraktion. 
VND = Erkannte Gefahr, jedoch kein DNEL/PNEC-Wert vorliegend   ;   NEA = Keine Aussetzung vorgesehen   ;   NPI = keine erkannte Gefahr. 


 
1-Methoxy-2-propanol 
Kritische Effekte: Reizung der Augen und der oberen Atemwege 
 
Probenahmemethoden: 
http://amcaw.ifa.dguv.de/substance/methoden/012-Methoxypropan-2-ol_2016.pdf. 


 
Natriumhydroxid 
Probenahmemethoden 
http://amcaw.ifa.dguv.de/substance/methoden/045-sodium_hydroxide_2016.pdf 


 
Citral 
Kritische Auswirkungen: Auswirkungen auf das Körpergewicht, Reizung der oberen Atemwege, Augenschäden 


 
phosphorsäure 
Kritische Effekte: obere Atemwege, Augen und Haut reizend. 
 
Probenahmemethoden 
http://amcaw.ifa.dguv.de/substance/methoden/094-phosphoric_acid_2016.pdf. 


 
 8.2. Begrenzung und Überwachung der Exposition 


 
In Erwägung dessen, dass geeignete Schutzmaßnahmen immer vorrangig gegenüber persönliche Schutzkleidung sein sollten, ist für eine gute Belüftung 
des Arbeitsplatzes durch eine wirksame lokale Absaugung. 
Zur Auswahl von persönlichen Schutzvorrichtungen sind evtl. die vertrauten Chemikalien-Hersteller zur Rate zu ziehen. 
Die persönlichen Schutzvorrichtung sind mit der CE-Markierung zu versehen, welche deren Eignung für die gültigen Vorschriften bezeugt. 


 
Not-Aus-Duschen mit Gesicht-Augen-Spülen sind vorzusehen. 


 
HANDSCHUTZ 
Die Hände sind mit Arbeitshandschuhen der Kategorie III zu schützen, Klasse A, L, G (z. B. fluorierter Kautschuk und äquivalente Materialien) (Bez. 
Norm EN 374). 
Zur endgültigen Materialauswahl für die Arbeitshandschuhe müssen folgende Aspekte einbezogen werden: Verträglichkeit, Abbau, Bruchzeit und 
Permeabilität. 
Bei Präparaten ist die Arbeitshandschuhbeständigkeit an chemischen Wirkmitteln vor deren Verwendung geprüft werden, da sie nicht vorhersehbar ist. 
Die Handschuhverschleißzeit wird durch Aussetzungsdauer und Einsatzmodalitäten bedingt. 


 
HAUTSCHUTZ 
Arbeitskleidung mit langen Ärmeln und Unfallschutzschuhe der Kategorie III sind zu tragen (siehe Verordnung 89/688/EWG und Norm EN ISO 20344). 
Nach Ausziehen der Schutzkleidung muss man sich mit Wasser und Seife waschen. 


 
AUGENSCHUTZ 
Der Einsatz von Vollkopfschirmen bzw. Schutzschirme in Verbindung mit eindringungssicheren Brillen ist empfohlen (Bez. Norm EN 166). 
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ATEMSCHUTZ 
Bei Überschreitung des Schwellenwertes (z. B. TLV-TWA) des Stoffes bzw. eines oder mehrerer im Produkt enthaltenen Stoffe, Es empfiehlt sich, eine 
Maske mit Filter Typ A.B.E.K. aufzusetzen, dessen Klasse (1, 2 bzw. 3) je nach der höchsten Einsatzkonzentration auszuwählen ist. (Bez. Norm EN 
14387). Bei Vorhandensein von Gasen bzw. Dämpfen anderer Beschaffenheit und/oder Gas bzw. Dämpfen mit Partikeln (Aerosol, Rauch, Nebel, usw.) 
sind Kombifilter vorzusehen. 
Reichen die ergriffenen, technischen Maßnahmen zur Minderung der Aussetzung des Arbeitnehmers an den berücksichtigten Schwellenwerte nicht aus, 
so ist Einsatz von Atemwege-Schutzvorrichtungen notwendig. Der durch die Maske gegebene Schutz ist in jedem Fall begrenzt. 
Wenn der berücksichtige Stoff geruchslos ist bzw. dessen Geruchsschwelle den entsprechenden TLV-TWA überschreitet oder aber im Notfall, Ein 
selbstbetätigtes Druckluft-Atemgerät mit offenem Kreis (Bez. Norm EN 137) bzw. ein Atemgerät mit äußerem Lufteinlass (Bez. Norm EN138) sind 
aufzusetzen. Zur einwandfreien Auswahl des Atemwege-Schutzvorrichtung ist die Norm EN 529 aufschlaggebend. 


 
NACHPRÜFUNGEN DER UMWELTAUSSETZUNG. 
Die Emissionen aus Herstellverfahren, einschl. derer aus Belüftungsgeräten, sollten auf Einhaltung der Umweltschutzvorschriften geprüft werden. 
Die Produktrückstände dürfen nicht in Abwässer bzw. Gewässer nicht überwacht abgelassen werden. 


 
 ABSCHNITT 9. Physikalische und chemische Eigenschaften 


 
 9.1. Angaben zu den grundlegenden physikalischen und chemischen Eigenschaften 


 
 Physikalischer Zustand Flüssigkeit 
 Farbe Nicht verfügbar 
 Geruch Nicht verfügbar 
 Geruchsschwelle Nicht verfügbar 
 pH-Wert 10,9 
 Schmelzpunkt / Gefrierpunkt Nicht verfügbar 
 Siedebeginn > 35 °C 
 Siedebereich Nicht verfügbar 
 Flammpunkt 80 °C 
 Verdampfungsgeschwindigkeit Nicht verfügbar 
 Entzündbarkeit von Feststoffen und Gasen Nicht zutreffend (das Produkt ist flüssig) 
 Untere Entzündungsgrenze Nicht verfügbar 
 Obere Entzündungsgrenze Nicht verfügbar 
 Untere Explosionsgrenze Nicht verfügbar 
 Obere Explosionsgrenze Nicht verfügbar 
 Dampfdruck Nicht zutreffend (das Produkt ist eine Mischung) 
 Dampfdichte Nicht zutreffend (das Produkt ist eine Mischung) 
 Relative Dichte Nicht verfügbar 
 Löslichkeit Nicht verfügbar 
 Verteilungskoeffizient: n-Octanol/Wasser Nicht verfügbar 
 Selbstentzündungstemperatur Nicht verfügbar 
 Zersetzungstemperatur Nicht verfügbar 
 Viskosität Nicht verfügbar 
 Explosive Eigenschaften Nicht anwendbar (Fehlen chemischer Gruppen im Zusammenhang mit 


explosiven Eigenschaften gemäß den Bestimmungen von Anhang I Teil 2, 
Kap. 2.1.4.3 der Verordnung (EG) Nr. 1272/2008 - CLP). 


 Oxidierende Eigenschaften Nicht zutreffend (Fehlen von Anforderungen in Bezug auf das Vorhandensein 
von Atomen und / oder chemischen Bindungen im Zusammenhang mit 
oxidierenden Eigenschaften in den Molekülen der Komponenten gemäß den 
Bestimmungen von Anhang I, Teil 2, 2.13.4 der Verordnung (EG) Nr. 
1272/2008 - CLP). 


 
 9.2. Sonstige Angaben 


 
Angaben nicht vorhanden. 


 
 ABSCHNITT 10. Stabilität und Reaktivität 


 
10.1. Reaktivität 
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Keine besonderen Reaktionsgefahren mit anderen Stoffen unter den normalen Einsatzbedingungen. 


 
1-Methoxy-2-propanol 
Bei Kontakt mit Luft oxidiert es langsam. 


 
Natriumhydroxid 
Kontakt mit Metallen entwickelt brennbares Wasserstoffgas. 


 
phosphorsäure 
Zersetzt sich bei Temperaturen über 200°C/392°F. 
Die Substanz zersetzt sich bei Kontakt mit Alkoholen, Aldehyden, Cyaniden, Ketonen, Phenolen, Estern, Sulfiden und halogenierten organischen 
Verbindungen unter Bildung giftiger Dämpfe. 
Greift zahlreiche Metalle (insbesondere Eisen, Zink und Aluminium) an und greift sie an, wobei Wasserstoff sowie brennbare und explosive Gase 
entstehen. Es ist eine stärkere Säure als Oxalsäure, Kieselsäure und Borsäure, aber weniger stark als Salpetersäure, Schwefelsäure, Salzsäure und 
Chromsäure. 


 
10.2. Chemische Stabilität 


 
Das Produkt ist unter normalen Verarbeitungs- und Lagerbedingungen stabil. 


 
1-Methoxy-2-propanol 
Unter normalen Bedingungen stabil. 


 
Natriumhydroxid 
Nimmt schnell Kohlendioxid und Wasser aus der Luft auf. 


 
phosphorsäure 
Es ist hygroskopisch. 
Die Substanz polymerisiert unter dem Einfluss von Azoverbindungen und Epoxiden heftig. 


 
 
 
10.3. Möglichkeit gefährlicher Reaktionen 


 
Dämpfe können mit Luft explosive Mischungen bilden. 


 
1-Methoxy-2-propanol 
Bei Temperaturen> 38 ° C können sich explosive Dampf / Luft-Gemische bilden. Bildet explosive Peroxide. 


 
Natriumhydroxid 
Die Korrosionskapazität steigt bei T> 60 ° C. Verwenden Sie geeignete Behälter bei hohen Temperaturen. 


 
phosphorsäure 
Explosionsgefahr bei Kontakt mit: Nitromethan.Kann gefährlich reagieren mit: Alkalien,Natriumborhydrid. 
Fügen Sie dieser Substanz NIEMALS Wasser hinzu. Für Lösungen oder Verdünnungen immer langsam ins Wasser geben. 


 
10.4. Zu vermeidende Bedingungen 


 
Erhitzung ist zu vermeiden. Ansammlung elektrostatischer Ladungen sind zu vermeiden. Beliebige Zündquellen sind zu vermeiden. 


 
1-Methoxy-2-propanol 
Kontakt mit Luft vermeiden. 


 
Natriumhydroxid 
Exposition vermeiden gegenüber: Luft,Feuchtigkeit,Wärmequellen. 
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Ficha de Datos de Seguridad 
 


 
 SECCIÓN 1. Identificación de la sustancia o la mezcla y de la sociedad o la empresa 


 
 1.1. Identificador del producto 
 Denominación Puli Jet Plus 2.0  


 
 1.2. Usos pertinentes identificados de la sustancia o de la mezcla y usos desaconsejados 
 Descripción/Uso: Detergente desinfectante (dispositivo médico clase IIa) para circuitos de agua de la unidad dental 


 
 1.3. Datos del proveedor de la ficha de datos de seguridad 
 Razón social: Magnolia Srl 
 Dirección: Via Natta 6/A 
 Localidad y Estado: 43122 Parma 


  Italia  


  tel. +0521607604 
 dirección electrónica de la persona competente,  
 responsable de la ficha de datos de seguridad info.magnolia@cattani.it 


 
 1.4. Teléfono de emergencia 
Para informaciones urgentes dirigirse a Servicio de Información Toxicológica (Instituto Nacional de Toxicología y Ciencias 


Forenses) Teléfono: + 34 91 562 04 20. Información en español (24h/365 días). 
 


 SECCIÓN 2. Identificación de los peligros 
 


2.1. Clasificación de la sustancia o de la mezcla 


 
El producto está clasificado como peligroso según las disposiciones del Reglamento (CE) 1272/2008 (CLP) (y sucesivas modificaciones y adaptaciones). 
Por lo tanto, el producto requiere una ficha de datos de seguridad conforme a las disposiciones del Reglamento (UE) 2015/830. 
Eventual información adicional sobre los riesgos para la salud y/o el ambiente están disponibles en las secciones 11 y 12 de la presente ficha. 
 
Peligros químico-físicos: el producto no está clasificado para esta categoría de peligros. 
Peligros para la salud: el producto provoca quemaduras graves en la piel y lesiones oculares graves; Puede provocar una reacción alérgica en la piel 
Peligros para el medio ambiente: el producto es tóxico para los organismos acuáticos, con efectos nocivos duraderos. 


 
Clasificación e indicación de peligro:  
 Corrosión cutáneas, categoría 1A H314 Provoca quemaduras graves en la piel y lesiones oculares 


graves. 
 Lesiones oculares graves, categoría 1 H318 Provoca lesiones oculares graves. 
 Sensibilización cutánea, categoría 1B H317 Puede provocar una reacción alérgica en la piel. 
 Peligroso para el medio ambiente acuático, toxicidad 
crónico, categoría 2 


H411 Tóxico para los organismos acuáticos, con efectos nocivos 
duraderos. 


 
2.2. Elementos de la etiqueta 


 
Etiquetas de peligro en conformidad con el Reglamento (CE) 1272/2008 (CLP) y sucesivas modificaciones y adaptaciones. 


 
 Pictogramas de peligro:  
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 Palabras de advertencia: Peligro 


 
Indicaciones de peligro: 


 
 H314 Provoca quemaduras graves en la piel y lesiones oculares graves. 
 H317 Puede provocar una reacción alérgica en la piel. 
 H411 Tóxico para los organismos acuáticos, con efectos nocivos duraderos. 


 
Consejos de prudencia: 


 
 P260 No respirar los vapores. 
 P273 Evitar su liberación al medio ambiente. 
 P280 Llevar guantes y prendas y gafas y máscara de protección. 
 P303+P361+P353 EN CASO DE CONTACTO CON LA PIEL (o el pelo): Quitar inmediatamente toda la ropa contaminada. Enjuagar la piel 


con agua [o ducharse]. 
 P305+P351+P338 EN CASO DE CONTACTO CON LOS OJOS: Enjuagar con agua cuidadosamente durante varios minutos. Quitar las 


lentes de contacto cuando estén presentes y pueda hacerse con facilidad. Proseguir con el lavado. 
 P310 Llamar inmediatamente a un CENTRO DE TOXICOLOGÍA o un médico. 
   
 Contiene: Hidróxido de sodio 
  Clorocresol 


  Etilendiaminotetraacetato de tetrasodio 


  Poly(oxy-1,2-ethanediol)-phenyl-hydroxy phosphate  


  


 Citral 


 
2.3. Otros peligros 


 
Sobre la base de los datos disponibles, el producto no contiene sustancias PBT o vPvB en porcentaje superior al 0,1%. 


 
 SECCIÓN 3. Composición/información sobre los componentes 


 
 3.2. Mezclas 


 
Contiene: 


 
 Identificación Concentration % Clasificación 1272/2008 (CLP) Límites de concentración específicos 


1272/2008 (CLP) 
 Clorocresol    
 CAS   59-50-7 10 - 16 Acute Tox. 4 H302, Skin Corr. 1C 


H314, Eye Dam. 1 H318, STOT SE 3 
H335, Skin Sens. 1B H317, Aquatic 
Acute 1 H400 M=1, Aquatic Chronic 3 
H412 


No disponible 


 CE   200-431-6    
 INDEX   604-014-00-3    
 Nº Reg.   01-2119938953-25-XXXX    
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 1-metoxi-2-propanol    
 CAS   107-98-2 10 - 12 Flam. Liq. 3 H226, STOT SE 3 H336 No disponible 
 CE   203-539-1    
 INDEX   603-064-00-3    
 Nº Reg.   01-2119457435-35-XXXX    


  
 Hidróxido de sodio    
 CAS   1310-73-2 3,17 - 5,17 Met. Corr. 1 H290, Skin Corr. 1A 


H314, Eye Dam. 1 H318 
Eye Irrit. 2; H319: 0,5 % ≤ C < 2 %  
Skin Corr. 1A; H314: C ≥ 5 %  
Skin Corr. 1B; H314: 2 % ≤ C < 5 %  
Skin Irrit. 2; H315: 0,5 % ≤ C < 2 %  


 CE   215-185-5    
 INDEX   011-002-00-6    
 Nº Reg.   01-2119457892-27-XXXX    
 Etilendiaminotetraacetato de 
tetrasodio    
 CAS   64-02-8 2,74 - 4,74 Acute Tox. 4 H302, Acute Tox. 4 


H332, STOT RE 2 H373, Eye Dam. 1 
H318 


No disponible 


 CE   200-573-9    
 INDEX   607-428-00-2    
 Nº Reg.   01-2119486762-27-XXXX    
 Propan-2-ol    
 CAS   67-63-0 1,88 - 3,88 Flam. Liq. 2 H225, Eye Irrit. 2 H319, 


STOT SE 3 H336 
No disponible 


 CE   200-661-7    
 INDEX   603-117-00-0    
 Nº Reg.   01-2119457558-25-XXXX    
 Bifenil-2-ol    
 CAS   90-43-7 1,5 - 3,5 Eye Irrit. 2 H319, Skin Irrit. 2 H315, 


STOT SE 3 H335, Aquatic Acute 1 
H400 M=1, Aquatic Chronic 1 H410 
M=1 


No disponible 


 CE   201-993-5    
 INDEX   604-020-00-6    
 Nº Reg.   01-2119511183-53-XXXX    
 3-butoxi-2-propanol    
 CAS   5131-66-8 1 - 3 Eye Irrit. 2 H319, Skin Irrit. 2 H315 No disponible 
 CE   225-878-4    
 INDEX   603-052-00-8    
 Poly(oxy-1,2-ethanediol)-phenyl-
hydroxy phosphate    
 CAS   39464-70-5 1,35 Eye Dam. 1 H318 No disponible 
 CE   609-691-9    
 INDEX   -    
 Citral    
 CAS   5392-40-5 0,35 - 1,35 Eye Irrit. 2 H319, Skin Irrit. 2 H315, 


Skin Sens. 1 H317 
No disponible 


 CE   226-394-6    
 INDEX   605-019-00-3    
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 Nº Reg.   01-2119462829-23-XXXX    
 ácido fosfórico     
 CAS   7664-38-2 0,11 - 0,31 Skin Corr. 1B H314, Eye Dam. 1 


H318, Nota de clasificación según el 
anexo VI del Reglamento CLP: B 


Eye Irrit. 2; H319: 10 % ≤ C < 25 % Skin 
Corr. 1B; H314: C ≥ 25 % Skin Irrit. 2; H315: 
10 % ≤ C < 25 % 


 CE   231-633-2    
 INDEX   015-011-00-6    
 Nº Reg.   01 -2119485924-24-XXXX    


 
El texto completo de las indicaciones de peligro (H) se encuentra en la sección 16 de la ficha. 


 
 SECCIÓN 4. Primeros auxilios 


 
4.1. Descripción de los primeros auxilios 


 
OJOS: Quite las eventuales lentes de contacto. Lave inmediatamente con abundante agua durante al menos 30/60 minutos, abriendo bien los párpados. 
Consulte inmediatamente a un médico. 
 
PIEL: Quítese la indumentaria contaminada. Dúchese inmediatamente. Consulte inmediatamente a un médico. 
 
INGESTIÓN: Beba mayor cantidad de agua posible. Consulte inmediatamente a un médico. No provoque el vómito sin expresa autorización del médico. 
 
INHALACIÓN: Llame mediatamente a un médico. Lleve al sujeto al aire libre, lejos del lugar del accidente. Si la respiración cesa, practique respiración 
artificial. Se deben tomar precauciones adecuadas para el socorrista. 


 
4.2. Principales síntomas y efectos, agudos y retardados 


 
No hay información específica sobre síntomas y efectos provocados por el producto. 


 
1-metoxi-2-propanol 
Efectos agudos dependientes de la dosis: 
Piel: irritación 
Sistema nervioso: depresión 
Ojos: irritación. 
Vías aéreas superiores: irritación. 
Efectos crónicos: actualmente no hay datos disponibles sobre los efectos crónicos. 


 
Hidróxido de sodio 
Efectos agudos dependientes de la dosis 
Piel: irritación, necrosis. 
Ojos: irritación, daño corneal. 
Pulmones: irritación, broncoespasmo. 
Sistema digestivo: en caso de ingestión cólico abdominal, náuseas, vómitos, hematemesis, melena. 
Efectos crónicos 
Piel: irritación 
Pulmones: irritación 


 
ácido fosfórico  
Efectos agudos dependientes de la dosis: 
Piel: irritación, quemaduras, corrosión. 
Ojos: irritación, queratitis, daño corneal. 
Cavidad bucal: 
Nariz: irritación 
Vías aéreas superiores: irritación. 
Pulmones: irritación 
Efectos crónicos: actualmente no hay datos disponibles sobre los efectos crónicos. 
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4.3. Indicación de toda atención médica y de los tratamientos especiales que deban dispensarse inmediatamente 


 
Tratar sintomáticamente. Consultar a un médico.  
. 
 SECCIÓN 5. Medidas de lucha contra incendios 


 
5.1. Medios de extinción 


 
MEDIOS DE EXTINCIÓN IDÓNEOS 
Los medios de extinción son los siguientes: anhídrido carbónico, espuma y polvo químico. Para las pérdidas y derrames de producto que no se hayan 
incendiado, el agua nebulizada puede ser utilizada para dispersar los vapores inflamables y proteger a las personas encargadas de detener la pérdida. 
 
MEDIOS DE EXTINCIÓN NO IDÓNEOS 
No use chorros de agua. El agua no es eficaz para extinguir el incendio; sin embargo, puede usarse para enfriar los recipientes cerrados expuestos a las 
llamas, previniendo estallidos y explosiones. 


 
5.2. Peligros específicos derivados de la sustancia o la mezcla 


 
PELIGROS DEBIDOS A LA EXPOSICIÓN EN CASO DE INCENDIO 
Se puede crear sobrepresión en los recipientes expuestos al fuego, con peligro de explosión. Evite respirar los productos de la combustión (COx, NOx, 
clorada, POx) 


 
5.3. Recomendaciones para el personal de lucha contra incendios 


 
INFORMACIÓN GENERAL 
Enfríe los recipientes con chorros de agua para evitar la descomposición del producto y la formación de sustancias potencialmente peligrosas para la 
salud. Use siempre el equipo de protección antiincendio completo. Recoja las aguas usadas para la extinción, que no deben verterse en las alcantarillas. 
Elimine el agua contaminada usada para la extinción y los residuos del incendio siguiendo las normas vigentes. 
 
EQUIPO 
Elementos normales para la lucha contra el fuego, como un respirador autónomo de aire comprimido de circuito abierto (EN 137), traje ignífugo (EN469), 
guantes ignífugos (EN 659) y botas de bomberos (HO A29 o A30). 


 
 SECCIÓN 6. Medidas en caso de vertido accidental 


 
6.1. Precauciones personales, equipo de protección y procedimientos de emergencia 


 
PARA EL PERSONAL QUE NO INTERVIENE DIRECTAMENTE 
Alertar al personal encargado de la gestión de dichas emergencias. Alejarse de la zona del accidente si no se dispone del equipo de protección personal 
que se describe en la sección 8. 
 
PARA EL PERSONAL QUE INTERVIENE DIRECTAMENTE 
Alejar a todo el personal que no esté adecuadamente equipado para hacer frente a la emergencia. 
Llevar el equipo de protección personal adecuado indicado en la sección 8 de la ficha de datos de seguridad para evitar cualquier contaminación de la 
piel, los ojos y la ropa. Detener la fuga, si no hay peligro en hacerlo. 
No hacer el área afectada por el accidente accesible para los trabajadores hasta que no se haya realizado adecuado saneamiento. Airear los espacios 
afectados por el accidente. 


 
6.2. Precauciones relativas al medio ambiente 


 
Impida que el producto alcance el alcantarillado, las aguas superficiales y las capas freáticas. 


 
6.3. Métodos y material de contención y de limpieza 


 
Aspire el producto derramado en un recipiente idóneo. Evalúe la compatibilidad del producto con el recipiente a utilizar, consultando la sección 10. 
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Absorba el producto restante con material absorbente inerte (p. ej., vermiculita, tierra de diatomeas, arena, harina fósil, zeolitas, carbón activo, gel de 
aluminio/sílice). 
Proceda a una suficiente ventilación del lugar afectado por la pérdida. La eliminación del material contaminado se debe realizar según las disposiciones 
del punto 13. 


 
6.4. Referencia a otras secciones 


 
Eventual información sobre la protección individual y la eliminación está disponible en las secciones 8 y 13. 


 
 SECCIÓN 7. Manipulación y almacenamiento 


 
7.1. Precauciones para una manipulación segura 


 
Garantice un adecuado sistema de toma de tierra para las instalaciones y las personas. Evite el contacto con los ojos y la piel. No inhale polvos, vapores 
o nieblas. No coma, beba ni fume durante el uso. Lávese las manos después del uso. Evite la dispersión del producto en el ambiente. 


 
7.2. Condiciones de almacenamiento seguro, incluidas posibles incompatibilidades 


 
Conserve el producto solamente en el envase original. Conserve el producto en un lugar ventilado, lejos de fuentes ignición. Mantenga los recipientes 
herméticamente cerrados. Mantenga el producto en recipientes claramente etiquetados. Evite el recalentamiento. Evite los golpes violentos. Conserve 
los recipientes alejados de eventuales materiales incompatibles, verificando la sección 10. 


 
7.3. Usos específicos finales 


 
No se prevén usos finales específicos distintos de los usos pertinentes identificados que se indican en la sección 1.2 de esta ficha de datos de 
seguridad. 


 
 SECCIÓN 8. Controles de exposición/protección individual 


 
 8.1. Parámetros de control 


 
Referencias Normativas: 


 
 DEU Deutschland TRGS 900 (Fassung 07.06.2018) - Liste der Arbeitsplatzgrenzwerte und Kurzzeitwerte 
 FRA France Valeurs limites d'exposition professionnelle aux agents chimiques en France. ED 984 - INRS 
 ITA Italia DIRETTIVA (UE) 2017/164 DELLA COMMISSIONE del 31 gennaio 2017 
 EU OEL EU Directiva (UE) 2017/2398; Directiva (UE) 2017/164; Directiva 2009/161/UE; Directiva 2006/15/CE; Directiva 


2004/37/CE; Directiva 2000/39/CE; Directiva 91/322/CEE. 
  TLV-ACGIH ACGIH 2019 


 
 Clorocresol 
 Concentración prevista sin efectos sobre el ambiente - PNEC    
 Valor de referencia en agua dulce 0,015 mg/l  
 Valor de referencia en agua marina 0,002 mg/l  
 Valor de referencia para sedimentos en agua dulce 13,981 mg/kg/d  
 Valor de referencia para sedimentos en agua marina 13,981 mg/kg/d  
 Valor de referencia para el agua, liberación intermitente 0,015 mg/l  
 Valor de referencia para los microorganismos STP 2,286 mg/l  
 Valor de referencia para el medio terrestre 6,399 mg/kg/d  
 Salud - Nivel sin efecto derivado - DNEL/DMEL 
  Efectos sobre 


los 
   Efectos sobre 


los 
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consumidores trabajadores 
 Vía de exposición Locales agudos Sistém agudos Locales 


crónicos 
Sistém 
crónicos 


Locales 
agudos 


Sistém 
agudos 


Locales 
crónicos 


Sistém 
crónicos 


 Oral    0,892 mg/kg 
bw/d     


 Inhalación    1,151 mg/m3    6,289 mg/m3 
 Dérmica    1,783 mg/kg 


bw/d    3,567 mg/kg 
bw/d 


 
 1-metoxi-2-propanol 
 Valor límite de umbral 
 Tipo Estado TWA/8h  STEL/15min  Observaciones Efectos críticos 


   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 VLEP ITA  375  100  568  150 PIEL  
 OEL EU  375  100  568  150 PIEL  
 TLV-ACGIH  184,29   50 368,59  100  Irritación de las vías 


respiratorias superiores 
y los ojos. 


 Concentración prevista sin efectos sobre el ambiente - PNEC    
 Valor de referencia en agua dulce 10 mg/l  
 Valor de referencia en agua marina 1 mg/l  
 Valor de referencia para sedimentos en agua dulce 52,3 mg/kg/d  
 Valor de referencia para sedimentos en agua marina 5,2 mg/kg/d  
 Valor de referencia para los microorganismos STP 100 mg/l  
 Valor de referencia para el medio terrestre 4,59 mg/kg/d  
 Salud - Nivel sin efecto derivado - DNEL/DMEL 
  Efectos sobre 


los 
consumidores 


   Efectos sobre 
los 
trabajadores 


   


 Vía de exposición Locales agudos Sistém agudos Locales 
crónicos 


Sistém 
crónicos 


Locales 
agudos 


Sistém 
agudos 


Locales 
crónicos 


Sistém 
crónicos 


 Oral    33 mg/kg 
bw/d     


 Inhalación    43,9 mg/m3 553,5 mg/m3 553,5 mg/m3  369 mg/m3 
 Dérmica    78 mg/kg 


bw/d    183 mg/kg 
bw/d 


 
 Hidróxido de sodio 
 Valor límite de umbral 
 Tipo Estado TWA/8h  STEL/15min  Observaciones Efectos críticos 


   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 TLV-ACGIH    2 (C)   Irritación del tracto 


respiratorio superior, 
ojos y piel. 


 Salud - Nivel sin efecto derivado - DNEL/DMEL 
  Efectos sobre 


los 
consumidores 


   Efectos sobre 
los 
trabajadores 


   


 Vía de exposición Locales agudos Sistém agudos Locales 
crónicos 


Sistém 
crónicos 


Locales 
agudos 


Sistém 
agudos 


Locales 
crónicos 


Sistém 
crónicos 


 Inhalación   1 mg/m3    1 mg/m3  
 
 Etilendiaminotetraacetato de tetrasodio 
 Concentración prevista sin efectos sobre el ambiente - PNEC    
 Valor de referencia en agua dulce 2,2 mg/l  
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 Valor de referencia en agua marina 0,22 mg/l  
 Valor de referencia para los microorganismos STP 43 mg/l  
 Valor de referencia para el medio terrestre 0,72 mg/kg/d  
 Salud - Nivel sin efecto derivado - DNEL/DMEL 
  Efectos sobre 


los 
consumidores 


   Efectos sobre 
los 
trabajadores 


   


 Vía de exposición Locales agudos Sistém agudos Locales 
crónicos 


Sistém 
crónicos 


Locales 
agudos 


Sistém 
agudos 


Locales 
crónicos 


Sistém 
crónicos 


 Oral    25 mg/kg 
bw/d     


 Inhalación 1,2 mg/m3  0,6 mg/m3   3 mg/m3  1,5 mg/m3 


 
 Propan-2-ol 
 Valor límite de umbral 
 Tipo Estado TWA/8h  STEL/15min  Observaciones Efectos críticos 


   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 MAK DEU  500  200 1000  400  valore medio: 15 minuti 
 VLEP FRA    980  400   
 Concentración prevista sin efectos sobre el ambiente - PNEC    
 Valor de referencia en agua dulce 140,9 mg/l  
 Valor de referencia en agua marina 140,9 mg/l  
 Valor de referencia para sedimentos en agua dulce 552 mg/kg/d  
 Valor de referencia para sedimentos en agua marina 552 mg/kg/d  
 Valor de referencia para los microorganismos STP 2251 mg/l  
 Valor de referencia para la cadena alimentaria (envenenamiento secundario) 160 mg/kg  
 Valor de referencia para el medio terrestre 28 mg/kg/d  
 Salud - Nivel sin efecto derivado - DNEL/DMEL 
  Efectos sobre 


los 
consumidores 


   Efectos sobre 
los 
trabajadores 


   


 Vía de exposición Locales agudos Sistém agudos Locales 
crónicos 


Sistém 
crónicos 


Locales 
agudos 


Sistém 
agudos 


Locales 
crónicos 


Sistém 
crónicos 


 Oral    26 mg/kg/d     
 Inhalación    89 mg/m3    500  mg/m3 
 Dérmica    319 mg/kg 


bw/d    888 mg/kg 
bw/d 


 
 Bifenil-2-ol 
 Concentración prevista sin efectos sobre el ambiente - PNEC    
 Valor de referencia en agua dulce 0,001 mg/l  
 Valor de referencia en agua marina 0 mg/l  
 Valor de referencia para sedimentos en agua dulce 0,128 mg/kg/d  
 Valor de referencia para sedimentos en agua marina 0,013 mg/kg/d  
 Valor de referencia para el agua, liberación intermitente 0,027 mg/l  
 Valor de referencia para los microorganismos STP 0,56 mg/l  
 Valor de referencia para la cadena alimentaria (envenenamiento secundario) 1,87 mg/kg  
 Valor de referencia para el medio terrestre 2,5 mg/kg/d  
 Salud - Nivel sin efecto derivado - DNEL/DMEL 
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  Efectos sobre 
los 
consumidores 


   Efectos sobre 
los 
trabajadores 


   


 Vía de exposición Locales agudos Sistém agudos Locales 
crónicos 


Sistém 
crónicos 


Locales 
agudos 


Sistém 
agudos 


Locales 
crónicos 


Sistém 
crónicos 


 Oral    0,4 mg/kg 
bw/d     


 Inhalación    1,2 mg/m3    19,25 mg/m3 
 Dérmica    0,4 mg/kg 


bw/d    21,84 mg/kg 
bw/d 


 
 3-butoxi-2-propanol 
 Concentración prevista sin efectos sobre el ambiente - PNEC    
 Valor de referencia en agua dulce 0,525 mg/l  
 Valor de referencia en agua marina 0,052 mg/l  
 Valor de referencia para sedimentos en agua dulce 2,36 mg/kg/d  
 Valor de referencia para sedimentos en agua marina 0,236 mg/kg/d  
 Valor de referencia para los microorganismos STP 10 mg/l  
 Valor de referencia para el medio terrestre 0,16 mg/kg/d  
 Salud - Nivel sin efecto derivado - DNEL/DMEL 
  Efectos sobre 


los 
consumidores 


   Efectos sobre 
los 
trabajadores 


   


 Vía de exposición Locales agudos Sistém agudos Locales 
crónicos 


Sistém 
crónicos 


Locales 
agudos 


Sistém 
agudos 


Locales 
crónicos 


Sistém 
crónicos 


 Oral    12,5 mg/kg 
bw/d     


 Inhalación    43  mg/m3    147  mg/m3 
 Dérmica 50 mg/kg bw/d  50  mg/kg bw/d 22  mg/kg 


bw/d 
50 mg/kg 
bw/d  50 mg/kg 


bw/d 
52  mg/kg 
bw/d 


 
 Citral 
 Valor límite de umbral 
 Tipo Estado TWA/8h  STEL/15min  Observaciones Efectos críticos 


   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 TLV-ACGIH  3108    5     
 Concentración prevista sin efectos sobre el ambiente - PNEC    
 Valor de referencia en agua dulce 0,007 mg/l  
 Valor de referencia en agua marina 0,001 mg/l  
 Valor de referencia para sedimentos en agua dulce 0,125 mg/kg/d  
 Valor de referencia para sedimentos en agua marina 0,013 mg/kg/d  
 Valor de referencia para los microorganismos STP 1,6 mg/l  
 Valor de referencia para el medio terrestre 0,021 mg/kg/d  
 Salud - Nivel sin efecto derivado - DNEL/DMEL 
  Efectos sobre 


los 
consumidores 


   Efectos sobre 
los 
trabajadores 


   


 Vía de exposición Locales agudos Sistém agudos Locales 
crónicos 


Sistém 
crónicos 


Locales 
agudos 


Sistém 
agudos 


Locales 
crónicos 


Sistém 
crónicos 


 Oral    0,6 mg/kg 
bw/d     


 Inhalación    2,7  mg/m3    9 mg/m3 
 Dérmica   140  µg/cm² 1 mg/kg bw/d   140 µg/cm² 1,7 mg/kg 


bw/d 
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 ácido fosfórico 
 Valor límite de umbral 
 Tipo Estado TWA/8h  STEL/15min    
   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 VLEP ITA    1     2    
 OEL EU    1     2    
 TLV-ACGIH     1     3    
 Salud - Nivel sin efecto derivado - DNEL/DMEL 
  Efectos sobre 


los 
consumidores 


   Efectos sobre 
los 
trabajadores 


   


 Vía de exposición Locales agudos Sistém agudos Locales 
crónicos 


Sistém 
crónicos 


Locales 
agudos 


Sistém 
agudos 


Locales 
crónicos 


Sistém 
crónicos 


 Inhalación   0,73 mg/m3    2,92 mg/m3  
 
Leyenda: 
(C) = CEILING   ;   INHAL = Fracción inhalable   ;   RESPIR = Fracción respirable   ;   TORAC = Fracción torácica. 
VND = peligro identificado pero ningún DNEL/PNEC disponible   ;   NEA = ninguna exposición prevista   ;   NPI = ningún peligro identificado. 


 
1-metoxi-2-propanol 
Efectos críticos: irritación ocular y del tracto respiratorio superior 
Métodos de muestreo: 
http://amcaw.ifa.dguv.de/substance/methoden/012-Methoxypropan-2-ol_2016.pdf. 


 
Hidróxido de sodio 
Métodos de muestreo: 
http://amcaw.ifa.dguv.de/substance/methoden/045-sodium_hydroxide_2016.pdf 
 
Citral 
Efectos críticos: efectos sobre el peso corporal, irritante del tracto respiratorio superior, daño ocular 
 
ácido fosfórico  
Efectos críticos: irritante del tracto respiratorio superior, ojos y piel. 
Métodos de muestreo: 
http://amcaw.ifa.dguv.de/substance/methoden/094-phosphoric_acid_2016.pdf. 


 
 8.2. Controles de la exposición 


 
Considerando que el uso de medidas técnicas adecuadas debería tener prioridad respecto a los equipos de protección personales, asegurar una buena 
ventilación en el lugar de trabajo a través de una eficaz aspiración local. 
Durante la elección de los equipos protectores personales pedir consejo a los proveedores de sustancias químicas. 
Los dispositivos de protección individual deben ser conformes a las normativas vigentes y deberán llevar el marcado CE. 


 
PROTECCIÓN DE LAS MANOS 
Proteger las manos con guantes de trabajo de categoría III, clase A, L, G (por ejemplo, caucho fluorado y materiales equivalentes) (ref. norma EN 374). 
Para la elección definitiva del material de los guantes de trabajo se deben considerar: compatibilidad, degradación, tiempo de ruptura y permeabilidad. 
En el caso de preparados para la resistencia de los guantes de trabajo, ésta debe ser verificada antes del uso dado que no es previsible. Los guantes 
tienen un tiempo de uso que depende de la duración de la exposición. 


 
PROTECCIÓN DE LA PIEL 
Usar indumentos de trabajo con mangas largas y calzado de protección para uso profesional de categoría III (ref. Reglamento 2016/425 y norma EN ISO 
20344). Lavarse con agua y jabón después de haber extraído los indumentos de protección. 
Evalúe la oportunidad de proporcionar ropa antiestática si el ambiente de trabajo presenta un riesgo de explosión. 


 
PROTECCIÓN DE LOS OJOS 
Usar visera con capucha o visera de protección junto con gafas herméticas (ref. norma EN 166). Prever un sistema para el lavado ocular y una ducha de 
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emergencia. 


 
PROTECCIÓN RESPIRATORIA 
En caso de superación del valor umbral (ej. TLV-TWA) de una o varias sustancias presentes en el preparado, Usar una mascarilla con filtro de tipo A. B. 
E. K. .Elegid la clase de la misma (1, 2 o 3) según la concentración límite de utilización. (ref. norma EN 14387). En presencia de gases o vapores de 
naturaleza distinta y/o gases o vapores con partículas (aerosoles, humos, nieblas, etc.) es necesario prever filtros de tipo combinado. 
La utilización de medios de protección de las vías respiratorias es necesaria en ausencia de medidas técnicas para limitar la exposición del trabajador. 
La protección ofrecida por las mascarillas es, en todo caso, limitada. 
En caso de que la sustancia considerada sea inodora o su umbral olfativo sea superior al correspondiente TLV-TWA y en caso de emergencia, usar un 
autorrespirador de aire comprimido de circuito abierto (ref. norma EN 137) o bien un respirador con toma de aire exterior (ref. norma EN 138). Para elegir 
una protección idónea para las vías respiratorias, hacer referencia a la norma EN 529. 


 
CONTROLES DE LA EXPOSICIÓN AMBIENTAL 
Las emisiones de los procesos productivos, incluidas las de los dispositivos de ventilación, deberían ser controladas para garantizar el respeto de la 
normativa de protección ambiental. 
No verter sin control los residuos del producto en los alcantarillados ni en los cursos de agua. 


 
 SECCIÓN 9. Propiedades físicas y químicas 


 
 9.1. Información sobre propiedades físicas y químicas básicas 


 
 Estado físico líquido  
 Color No disponible  
 Olor No disponible  
 Umbral olfativo No disponible  
 pH 10,9  
 Punto de fusión / punto de congelación No disponible  
 Punto inicial de ebullición > 35 °C  
 Intervalo de ebullición No disponible  
 Punto de inflamación 80 °C  
 Tasa de evaporación No disponible  
 Inflamabilidad (sólido, gas) No aplicable (el producto es líquido)  
 Límites inferior de inflamabilidad No disponible  
 Límites superior de inflamabilidad No disponible  
 Límites inferior de explosividad No disponible  
 Límites superior de explosividad No disponible  
 Presión de vapor No aplicable (el producto es una mezcla)  
 Densidad de vapor No aplicable (el producto es una mezcla)  
 Densidad relativa No disponible  
 Solubilidad No disponible  
 Coeficiente de reparto n-octanol/agua No disponible  
 Temperatura de auto-inflamación No disponible  
 Temperatura de descomposición No disponible  
 Viscosidad No disponible  
 Propiedades explosivas No aplicable (ausencia de grupos químicos 


asociados con propiedades explosivas de 
conformidad con lo dispuesto en el anexo I, parte 
2, capítulo 2.1.4.3 del Reglamento (CE) 1272/2008 
- CLP). 
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 Propiedades comburentes No aplicable (ausencia de los requisitos 
relacionados con la presencia de átomos y/o 
enlaces químicos asociados con propiedades 
oxidantes en las moléculas de los componentes 
de conformidad con las disposiciones del anexo I, 
parte 2, 2.13.4 del Reglamento (CE) 1272/2008 – 
CLP). 


 


 
 9.2. Otros datos 


 
Información no disponible.  


 
 SECCIÓN 10. Estabilidad y reactividad 


 
10.1. Reactividad 


 
En condiciones de uso normales, no hay particulares peligros de reacción con otras sustancias. 


 
1-metoxi-2-propanol 
Se oxida lentamente al contacto con el aire. 


 
Hidróxido de sodio 
El contacto con metales desarrolla hidrógeno gaseoso inflamable. 


 
ácido fosfórico  
Se descompone a temperaturas superiores a 200°C/392°F. 
La sustancia se descompone en contacto con alcoholes, aldehídos, cianuros, cetonas, fenoles, ésteres, sulfuros y compuestos orgánicos halogenados, 
produciendo humos tóxicos. 
Ataca y corroe numerosos metales (en particular hierro, zinc y aluminio) con el desarrollo de hidrógeno y gas inflamable y explosivo. Es un ácido más 
fuerte que el ácido oxálico, silícico y bórico, pero menos fuerte que el ácido nítrico, ácido sulfúrico, ácido clorhídrico y ácido crómico. 


 
10.2. Estabilidad química 


 
El producto es estable en las condiciones normales de uso y almacenamiento. 


 
1-metoxi-2-propanol 
Estable en condiciones normales. 


 
Hidróxido de sodio 
Absorbe rápidamente dióxido de carbono y agua del aire. 
 
ácido fosfórico  
Es higroscópico. 
La sustancia polimeriza violentamente bajo la influencia de compuestos azoicos y epóxidos. 


 
10.3. Posibilidad de reacciones peligrosas 


 
Los vapores pueden formar mezclas explosivas con el aire. 


 
1-metoxi-2-propanol 
A temperaturas> 38 ° C puede formar mezclas explosivas vapor / aire. Forma peróxidos explosivos. 


 
Hidróxido de sodio 
La capacidad de corrosión aumenta a T> 60 ° C. Use recipientes adecuados a altas temperaturas. 
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ácido fosfórico  
Riesgo de explosión por contacto con: nitrometano.Puede reaccionar peligrosamente con: álcalis, hidruro de sodio boro. 
NUNCA agregue agua a esta sustancia; para soluciones o diluciones, agréguelo siempre lentamente al agua. 


 
10.4. Condiciones que deben evitarse 


 
Ninguno en particular. 


 
1-metoxi-2-propanol 
Evitar el contacto con el aire. 


 
Hidróxido de sodio 
Evitar la exposición a: aire, humedad, fuentes de calor. 
Exposición al aire y a la humedad; calefacción 


 
ácido fosfórico  
Fuentes de ignición. 
Bajo la acción del calor, a partir de 213 ° C, el ácido fosfórico pierde agua y se convierte en ácido pirofosfórico (H4P2O7). 


 
10.5. Materiales incompatibles 


 
1-metoxi-2-propanol 
Sustancias oxidantes, ácidos fuertes y metales alcalinos. 


 
Hidróxido de sodio 
Incompatible con: ácidos fuertes, amoníaco, cinc, plomo, aluminio, agua, líquidos inflamables. 
Ácidos fuertes, amoníaco, zinc, plomo, aluminio, agua y líquidos inflamables. 


 
ácido fosfórico  
Incompatible con: metales, álcalis fuertes, aldehídos, sulfuros orgánicos, peróxidos. 
Metales, álcalis fuertes, cáusticos fuertes, aldehídos, sulfuros y peróxidos. 
 
10.6. Productos de descomposición peligrosos 


 
En caso de descomposición térmica o incendio, se pueden liberar gases y vapores potencialmente perjudiciales para la salud. 


 
Hidróxido de sodio 
Se descompone al calentar, desarrollando humos tóxicos, incluido el óxido de sodio. 


 
ácido fosfórico  
Puede liberar: óxidos de fósforo. 
Por descomposición térmica, desarrolla óxidos de fósforo. 


 
 SECCIÓN 11. Información toxicológica 


 
11.1. Información sobre los efectos toxicológicos 
 
En ausencia de datos toxicológicos experimentales sobre el producto en sí, los posibles riesgos para la salud del producto se han evaluado en función 
de las propiedades de las sustancias contenidas, de acuerdo con los criterios establecidos por la legislación de referencia para la clasificación. 
 
Considere por lo tanto la concentración de las sustancias peligrosas individuales eventualmente mencionadas en la secta. 3, para evaluar los efectos 
toxicológicos derivados de la exposición al producto. 
 
toxicidad aguda 
 
Sobre la base de los datos disponibles y habida cuenta de los criterios de clasificación del anexo I, parte 3 del Reglamento (CE) 1272/2008 y posteriores 
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modificaciones y adecuaciones, el producto no está clasificado para esta clase de peligro. 
 
corrosión o irritación cutáneas 
 
Sobre la base de los datos disponibles y habida cuenta de los criterios de clasificación previstos en la tabla 3.2.3 del anexo I del Reglamento (CE) 
1272/2008 y posteriores modificaciones y adecuaciones, el producto está clasificado Skin Corr. 1A; H314. 
 
lesiones oculares graves o irritación ocular 
 
Sobre la base de los datos disponibles y habida cuenta de los criterios de clasificación previstos en la tabla 3.3.3 del anexo I del Reglamento (CE) 
1272/2008 y posteriores modificaciones y adecuaciones, el producto está clasificado Eye Dam. 1; H318. 
 
sensibilización respiratoria o cutánea 
 
Sobre la base de los datos disponibles y habida cuenta de los criterios de clasificación del anexo I, parte 3 del Reglamento (CE) 1272/2008 y posteriores 
modificaciones y adecuaciones, el producto está clasificado Skin Sens 1B; H317. 
 
mutagenicidad en células germinales 
 
Sobre la base de los datos disponibles y habida cuenta de los criterios de clasificación del anexo I, parte 3 del Reglamento (CE) 1272/2008 y posteriores 
modificaciones y adecuaciones, el producto no está clasificado para esta clase de peligro. 
 
Carcinogenicidad 
 
Sobre la base de los datos disponibles y habida cuenta de los criterios de clasificación del anexo I, parte 3 del Reglamento (CE) 1272/2008 y posteriores 
modificaciones y adecuaciones, el producto no está clasificado para esta clase de peligro. 
 
toxicidad para la reproducción 
 
Sobre la base de los datos disponibles y habida cuenta de los criterios de clasificación del anexo I, parte 3 del Reglamento (CE) 1272/2008 y posteriores 
modificaciones y adecuaciones, el producto no está clasificado para esta clase de peligro. 
 
toxicidad específica en determinados órganos (STOT) — exposición única 
 
Sobre la base de los datos disponibles y habida cuenta de los criterios de clasificación del anexo I, parte 3 del Reglamento (CE) 1272/2008 y posteriores 
modificaciones y adecuaciones, el producto no está clasificado para esta clase de peligro. 
 
toxicidad específica en determinados órganos (STOT) — exposición repetida 
 
Sobre la base de los datos disponibles y habida cuenta de los criterios de clasificación del anexo I, parte 3 del Reglamento (CE) 1272/2008 y posteriores 
modificaciones y adecuaciones, el producto no está clasificado para esta clase de peligro. 
 
peligro por aspiración 
 
Sobre la base de los datos disponibles y habida cuenta de los criterios de clasificación del anexo I, parte 3 del Reglamento (CE) 1272/2008 y posteriores 
modificaciones y adecuaciones, el producto no está clasificado para esta clase de peligro. 
 
Los datos toxicológicos referentes a las sustancias contenidas en la mezcla se muestran a continuación: 


 
Hidróxido de sodio 


 
Metabolismo, cinética, mecanismo de acción y otra información. 
En contacto con la piel humana, a concentraciones no irritantes, el paso de los iones es suave y de absorción. 
difícil. 
 
TOXICIDAD AGUDA 
Conejo DL50 (oral) = 325 mg / kg 
Conejo DL50 (cutáneo): 1350 mg / kg 
Rata CL50 - 4 horas (inhalación): datos no disponibles 
 
CORROSIÓN O IRRITACION CUTANEA 
La sustancia provoca quemaduras químicas cuya gravedad depende de la concentración de la solución, la importancia de la contaminación y la duración 
del contacto. En función de la profundidad del daño, se observan eritema caliente y doloroso, ampollas y necrosis. La evolución puede complicarse con 
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infecciones o con efectos secundarios a nivel estético o funcional. 
 
CORROSIÓN PARA EL TRACTO RESPIRATORIO 
Datos no disponibles. 
 
LESIONES OCULARES GRAVES / IRRITACIONES OCULARES GRAVES 
La sustancia provoca quemaduras químicas cuya gravedad depende de la concentración de la solución. 
 
TOXICIDAD PARA LA REPRODUCCIÓN: 
- Efectos adversos sobre la función sexual y la fertilidad: 
No existen datos disponibles. La sustancia no presenta toxicidad sistémica y no se detectan efectos plausibles aparentes sobre la reproducción en 
condiciones normales de uso. 
- Efectos adversos sobre el desarrollo: 
No existen datos disponibles. La sustancia no presenta toxicidad sistémica y no se detectan efectos plausibles aparentes sobre la reproducción en 
condiciones normales de uso. 
- Efectos sobre la lactancia o que se transmitan por la lactancia: 
Datos no disponibles. 
 
TOXICIDAD ESPECÍFICA EN DETERMINADOS ORGANOS (STOT) - EXPOSICIÓN INDIVIDUAL 
La inhalación de vapores o aerosoles provoca de forma inmediata: secreción nasal, estornudos, sensación de ardor nasal y faríngeo, tos, disnea y dolor 
en el pecho. Las complicaciones aparecen en forma de edema laríngeo o broncoespasmos. 
Una vez finalizada de la exposición, los síntomas pueden retroceder, pero también puede aparecer un edema pulmonar retrasado, en un plazo de 48 
horas. 
La sustancia es corrosiva y la ingestión de una solución concentrada de hidróxido de sodio provoca dolores en la cavidad oral, retroesternal y en la 
región epigástrica, que van asociados con salivación y vómitos frecuentes con restos de sangre, perforación esofágica o gástrica. 
 
TOXICIDAD ESPECÍFICA EN DETERMINADOS ORGANOS (STOT) - EXPOSICIÓN REPETIDA 
Con posterioridad a una exposición por inhalación en el ámbito laboral durante 20 años, en la literatura médica se ha recogido un caso de enfermedad 
obstructiva severa con tos, disnea y taquipnea. 
La exposición cutánea a largo plazo puede causar dermatitis. 
 
PELIGRO POR ASPIRACIÓN 
Datos no disponibles. 
 
Vías probables de exposición 
En un entorno profesional, las principales vías de exposición son la inhalación y el contacto con la piel o los ojos, cuya importancia va en función de la 
contaminación y de la duración del contacto. A nivel ocular aparece dolor inmediato, lagrimeo e hiperemia conjuntival. Pueden aparecer secuelas tales 
como: adherencias conjuntivales, opacidades corneales, cataratas, glaucoma y también ceguera. 
 
sensibilización respiratoria  
La inhalación de la sustancia puede causar el síndrome de Brooks (asma inducida por productos irritantes) (INRS, 2011). 
 
sensibilización cutánea 
Un estudio en voluntarios ha demostrado que el hidróxido de sodio no es un sensibilizador cutáneo. Además, esta sustancia es ampliamente utilizada y 
no se ha informado de ningún caso de sensibilización. 
 
MUTAGENICIDAD EN CÉLULAS GERMINALES 
Los estudios in vitro e in vivo indican que el hidróxido de sodio no es genotóxico. 
 
CARCINÓGENICIDAD 
Un estudio del año 1976 en trabajadores con exposición crónica a la sosa cáustica no detectó ninguna relación entre la aparición de neoplasias y la 
duración o intensidad de la exposición.  
 
Efectos inmediatos, retardados y crónicos de la exposición a corto y largo plazo. 
La inhalación de vapores o aerosoles provoca de forma inmediata: secreción nasal, estornudos, sensación de ardor nasal y faríngeo, tos, disnea y dolor 
en el pecho. Las complicaciones aparecen en forma de edema laríngeo o broncoespasmos. 
Una vez finalizada de la exposición, los síntomas pueden retroceder, pero también puede aparecer un edema pulmonar retrasado, en un plazo de 48 
horas. 
Otras complicaciones son las superinfecciones. La hipersecreción bronquial y la descamación de la mucosa bronquial en caso de lesiones extensas son 
responsables de obstrucciones tronculares y atelectasias. 
Las secuelas pulmonares pueden ser las siguientes: asma (en particular, síndrome de disfunción reactiva de las vías respiratorias o síndrome de 
Brooks), estenosis bronquial, bronquiectasis y fibrosis pulmonar. 
La ingestión de soluciones concentradas viene seguida de dolor bucal, retroesternal y epigástrico asociado con hiperscialorrea y vómitos con sangre. Se 
produce acidosis metabólica, hiperleucocitosis, hemólisis e hipernatremia. 
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Las complicaciones son: perforación esofágica o gástrica, hemorragia digestiva, fístulas, dificultades para respirar (signo de edema laríngeo o 
neumopatía por inhalación o una fístula traqueoesofágica), shock y coagulación intravascular diseminada. 
La evolución a largo plazo puede desencadenar episodios de estenosis digestiva, especialmente esofágica. También existe el riesgo de cancerización 
de lesiones cicatriciales del tracto digestivo. 
La contaminación local de la piel o de los ojos provoca quemaduras químicas, cuya gravedad varía en función de la concentración de la solución, la 
importancia de la contaminación y la duración del contacto. 
A nivel cutáneo, y en función de la profundidad del daño, se observan eritema caliente y doloroso, ampollas y necrosis. La evolución puede complicarse 
por infecciones o secuelas a nivel estético o funcional. 
A nivel ocular aparece dolor inmediato, lagrimeo e hiperemia conjuntival. Pueden aparecer secuelas tales como: adherencias conjuntivales, opacidades 
corneales, cataratas, glaucoma y también ceguera. 
La exposición cutánea a largo plazo puede causar dermatitis. 


 
ácido fosfórico  


 
Metabolismo, cinética, mecanismo de acción y otra información. 
El ácido fosfórico puede ingresar al cuerpo tanto por inhalación de sus aerosoles como por ingestión.  
Libera iones de fosfato que se eliminan a través de la orina.  
Las partículas de ácido fosfórico son higroscópicas y tienden a aumentar de volumen cuando pasan a través del tracto respiratorio. Contienen un 90 % 
de humedad en la tráquea y un 99 % en los pulmones.  
Cuando el ácido fosfórico entra en contacto con la humedad del tracto gastrointestinal se transforma en iones de fosfato.  
La absorción y, en cantidades limitadas, la reabsorción en el tracto gastrointestinal se ven afectadas por diferentes factores.  
El transporte a la sangre es un fenómeno activo que se ve estimulado por la vitamina D.  
En los adultos, se absorben aproximadamente 2/3 de la cantidad ingerida, y posteriormente se eliminan mediante la orina.  
En los niños, la cantidad absorbida no se elimina por completo, y por lo tanto la tasa en el plasma sigue siendo más alta que la de un adulto. (INRS, 
2011) 
 
TOXICIDAD AGUDA 
DL50 rata (oral): 1530 mg / kg (INRS, 2011) 
Conejo LD50 (cutáneo): 2740 mg / kg (INRS, 2011) 
Rata CL50 - 4 horas (inhalación):> 213 mg / m3 (INRS, 2011) 
 
CORROSIÓN / IRRITACIÓN CUTANEA 
La sustancia presenta un efecto corrosivo.  
La gravedad va vinculada a la concentración de la solución, la cantidad y la duración del contacto.  
Puede provocar una decoloración amarillenta de la piel.  
En función de la profundidad del daño, se ha observado la presencia de eritema caliente y doloroso, ampollas y necrosis.  
La evolución puede complicarse por superinfecciones o secuelas a nivel estético o funcional.  
Sobre la piel de un conejo, el ácido fosfórico provoca irritación a partir de una concentración del 75 % durante un contacto de 4 horas; el 80 % la 
irritación es grave y el 85 % es corrosiva (necrosis) (INRS, 2011).  
 
CORROSIÓN PARA EL TRACTO RESPIRATORIO 
Los vapores y aerosoles son corrosivos.  
La gravedad de las lesiones va vinculada a la concentración de la solución, la cantidad y la duración del contacto. 
Los humos de combustión de una mezcla que contiene un 95 % de fósforo rojo están compuestos por una alta concentración de ácido fosfórico y por 
una pequeña cantidad de ácido difosfórico.  
La exposición de las ratas a estos humos durante 1 hora provoca una ligera deformación de la epiglotis (a 3150 mg/m3), edema de la laringe (a 5400 
mg/m3) y lesiones traqueales y laríngeas (a 8500 mg/m3).  
La exposición durante 4 horas a 1500 mg/m3 provoca edema laríngeo grave, siendo en algunos puntos edema hemorrágico.  
Los conejos expuestos a estos humos durante 30 minutos muestran necrosis epitelial de los alvéolos y una inflamación de la laringe parcialmente 
reversible pasados 14 días (INRS, 2011). 
 
LESIONES OCULARES GRAVES / IRRITACIONES OCULARES GRAVES 
La sustancia presenta un efecto corrosivo.  
La gravedad va vinculada a la concentración de la solución, la cantidad y la duración del contacto.  
Los síntomas son: dolor inmediato, lagrimeo, hiperemia conjuntival y, a menudo, blefaroespasmo.  
Las posibles secuelas son: adherencias conjuntivales, opacidades corneales, cataratas, glaucoma y también ceguera.  
En humanos, la instilación ocular de una gota de solución de ácido fosfórico tamponada con un pH de 2,5 solo provoca picazón leve sin lesiones. Se 
tolera perfectamente una gota de la misma solución tamponada a pH 3,4 (INRS, 2011).  
En el ojo de un conejo, una solución al 10-17 % provoca una ligera irritación, mientras que el contacto directo con la sustancia pura (119 mg) provoca 
efectos graves (quemaduras) (INRS, 2011).  
 
SENSIBILIZACION RESPIRATORIA 
La inhalación de la sustancia puede causar el síndrome de Brooks (asma inducida por productos irritantes) (INRS, 2011).  
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SENSIBILIZACION CUTANEA 
El ácido fosfórico no mostró ningún poder de sensibilización en conejillos de indias (INRS, 2011). 
 
MUTAGENICIDAD EN CÉLULAS GERMINALES 
Las pruebas in vitro arrojaron resultados negativos en el ensayo de Ames, con o sin activación metabólica.  
En las pruebas in vivo, un ensayo de recombinación génica en Drosophila arrojó resultados negativos.  
Un ensayo letal con carácter dominante en ratas reflejó un aumento en el número de hembras que presentaron reabsorción después del apareamiento 
con machos expuestos a la concentración más baja. (INRS, 2011)  
 
CARCINÓGENICIDAD  
En una evaluación reciente, los datos han demostrado una asociación entre la exposición a fuertes neblinas de ácido inorgánico y el cáncer de laringe 
en humanos, mientras que se limitaban a establecer una asociación causal con el cáncer bronquial.  
También se ha observado una asociación positiva entre la exposición a fuertes neblinas de ácido inorgánico y el cáncer de pulmón en seres humanos 
(IARC, 2012; INRS, 2011).  
- La Agencia Internacional para la Investigación del Cáncer (IARC, por sus siglas en inglés) asigna fuertes neblinas de ácido inorgánico en el grupo 1 
(carcinógeno humano confirmado) en base a las pruebas de suficiente carcinogenicidad en seres humanos (cáncer de laringe y asociación positiva entre 
la exposición a las neblinas de ácidos inorgánicos fuertes y cáncer de pulmón) (IARC, 2012). 
 
TOXICIDAD PARA LA REPRODUCCIÓN: 
- Efectos adversos sobre la función sexual y la fertilidad: datos no disponibles.  
- Efectos adversos sobre el desarrollo: no hay datos disponibles relativos al ser humano. No se observaron alteraciones en el crecimiento o en la 
reproducción en ratas (en un estudio de 3 generaciones) que recibieron dietas que contenían entre un 0,4 % y un 0,75 % de ácido fosfórico (INRS, 
2011).  
En ratas, el ácido fosfórico es fetotóxico cuando se expone a altas concentraciones por inhalación (INRS, 2011).  
- Efectos sobre la lactancia o que se transmitan durante la lactancia: datos no disponibles. 
 
TOXICIDAD ESPECÍFICA EN DETERMINADOS ORGANOS (STOT) - EXPOSICIÓN INDIVIDUAL 
En los humanos, la exposición por inhalación a vapores o aerosoles causa inmediatamente signos de irritación de las vías respiratorias: secreción nasal, 
estornudos, sensación de ardor en la nariz y la garganta, tos, disnea y dolor en el pecho.  
El pronóstico puede ser muy grave si aparecen edemas laríngeos o broncoespasmos.  
Los síntomas generalmente desaparecen después del cese de la exposición, pero el edema pulmonar tardío puede ocurrir en un plazo de 48 horas.  
Las superinfecciones bacterianas son las complicaciones más frecuentes.  
La hipersecreción bronquial y la descamación de la mucosa bronquial, en presencia de lesiones más extensas, son responsables de obstrucciones 
bronquiales y de atelectasia (INRS, 2011).  
La ingestión de una solución concentrada de la sustancia provoca dolores en la boca, en el espacio retroesternal y epigástrico, asociados con 
hiperscialorrea y vómitos, frecuentemente con sangre.  
Se produce acidosis metabólica, hiperleucocitosis y hemólisis.  
Las complicaciones a corto plazo son perforación esofágica o gástrica, hemorragias digestivas, fístulas (traqueoesofágicas o aortoesofágicas), 
dificultades respiratorias (motivadas por la aparición de edema laríngeo, neumopatía por inhalación o fístula traqueoesofágica), shock y coagulación 
intravascular diseminada (INRS, 2011). 
 
TOXICIDAD ESPECÍFICA EN DETERMINADOS ORGANOS (STOT) - EXPOSICIÓN REPETIDA 
En los seres humanos, la ingestión de fosfatos puede causar desequilibrios electrolíticos en el cuerpo que, en caso de ser excesivos, pueden interferir 
con la función de diversos sistemas de órganos. En particular, el alto consumo de fosfato puede influir en la distribución de calcio en el cuerpo y, en 
algunos casos, puede producir calcificación de los tejidos blandos y afectar la formación de los huesos.  
Los daños renales, así como la calcificación en tejidos blandos y la calcificación ósea, fueron los principales resultados encontrados en animales de 
laboratorio alimentados repetidamente con fosfatos (BIBRA, 1993).  
La toxicidad del ácido fosfórico después de la inhalación repetida es similar a la de los aerosoles ácidos; el efecto se debe a la acción irritante directa del 
ion H+ y depende no solo de la concentración, sino también del tamaño de las partículas y de la duración de la exposición. En ratas expuestas a 
aerosoles (partículas de aerosol de 0,49-0,65 µm) de productos de combustión de una mezcla que contenga fósforo rojo y esté formada de entre un 71 
% a un 79 % de ácido fosfórico, durante 2,25 horas/día, 4 días/semana durante 13 semanas, se observó letalidad a partir de una concentración de 750 
mg/m3 con efectos en las vías respiratorias, y en particular en los bronquiolos terminales.  
Las ratas expuestas a productos de combustión de fósforo blanco, 15 minutos/día, 5 días/semana durante 13 semanas, fallecen a altas concentraciones 
(de 589 a 1161 mg/m3) debido a edema laríngeo o traqueal (INRS, 2011). 
 
PELIGRO POR ASPIRACIÓN 
Datos no disponibles. 
 
Posibles rutas de exposición. 
Se prevé que las principales vías de potencial exposición para los trabajadores expuestos a la sustancia durante la producción y el uso de la misma 
sean el contacto cutáneo y la inhalación. 
 
Efectos inmediatos, retardados y crónicos de la exposición a corto y largo plazo. 
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En los seres humanos, la exposición por inhalación a vapores o aerosoles provoca de forma inmediata signos de irritación de las vías respiratorias: 
secreción nasal, estornudos, sensación de ardor en la nariz y la garganta, tos, disnea y dolor en el pecho.  
El pronóstico puede ser muy grave si aparecen edemas laríngeos o broncoespasmos.  
Una vez finalizada la exposición, generalmente hay una remisión de los síntomas, pero el edema pulmonar tardío puede ocurrir en un plazo de 48 horas.  
Las complicaciones aparecen en forma de superinfecciones bacterianas.  
La hipersecreción y la descamación de la mucosa bronquial, en presencia de lesiones extensas, son responsables de las obstrucciones bronquiales y la 
atelectasia.  
Otras posibles secuelas son: estenosis bronquial, bronquiectasia, fibrosis pulmonar.  
La ingestión de una solución concentrada de la sustancia provoca dolores en la boca, en el espacio retroesternal y epigástrico, asociados con 
hiperscialorrea y vómitos, frecuentemente con sangre. Se produce acidosis metabólica, hiperleucocitosis y hemólisis.  
Las complicaciones a corto plazo son perforación esofágica o gástrica, hemorragias digestivas, fístulas (traqueoesofágicas o aortoesofágicas), 
dificultades respiratorias (motivadas por la aparición de edema laríngeo, neumopatía por inhalación o fístula traqueoesofágica), shock y coagulación 
intravascular diseminada.  
A largo plazo, puede aparecer estenosis digestiva, en particular esofágica.  
También existe el riesgo cancerización de las lesiones del tracto digestivo.  
No hay datos disponibles para exposiciones crónicas a la sustancia. 
 
Efectos interactivos 
Datos no disponibles. 
 
1-metoxi-2-propanol 


 
Metabolismo, cinética, mecanismo de acción y otra información. 
La sustancia se absorbe bien por inhalación, por vía oral y vía cutánea. Se distribuye principalmente en el hígado, donde se metaboliza en propilenglicol 
PG y se elimina tanto a través de la respiración en forma de CO2 como a través de la orina sin sufrir modificaciones, variaciones ni metabolismos. 
 
TOXICIDAD AGUDA 
DL50 rata (oral): 4000 mg / kg 
Conejo LD50 (cutáneo): 13000 mg / kg 
Rata CL50 - 4 horas (inhalación): 15000 ppm 
 
CORROSIÓN / IRRITACIÓN CUTANEA 
A altas concentraciones puede tener efectos irritantes (IPCS, 1997). 
 
CORROSIÓN PARA EL TRACTO RESPIRATORIO 
Datos no disponibles. 
 
LESIONES OCULARES GRAVES / IRRITACIONES OCULARES GRAVES 
La sustancia y el vapor en altas concentraciones son irritantes para los ojos (IPCS, 1997). 
 
SENSIBILIZACION RESPIRATORIA 
Datos no disponibles. 
 
SENSIBILIZACION CUTANEA 
No mostró poder sensibilizador. 
 
MUTAGENICIDAD EN CÉLULAS GERMINALES 
Las pruebas realizadas, tanto in vitro como in vivo, arrojaron resultados negativos. 
 
CARCINÓGENICIDAD 
Los estudios de inhalación realizados durante dos años en ratas y ratones (Spencer PJ et al., 2002) indican que la sustancia no es potencialmente 
cancerígena para los seres humanos (INRS, 2010; OCDE, 2001). 
 
TOXICIDAD PARA LA REPRODUCCIÓN: 
- Efectos adversos sobre la función sexual y la fertilidad: 
La sustancia no se considera tóxica. 
- Efectos adversos del desarrollo: 
La sustancia no se considera tóxica. 
- Efectos sobre la lactancia materna o durante la lactancia materna: 
Datos no disponibles. 
 
TOXICIDAD ESPECÍFICA EN DETERMINADOS ORGANOS (STOT) - EXPOSICIÓN INDIVIDUAL 
Las altas concentraciones pueden provocar un efecto sedante. 
La sustancia, en altas concentraciones, presenta efectos irritantes para el sistema respiratorio (IPCS, 1997). 
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TOXICIDAD ESPECÍFICA EN DETERMINADOS ORGANOS (STOT) - EXPOSICIÓN REPETIDA 
Datos no disponibles. 
 
PELIGRO POR ASPIRACIÓN 
Datos no disponibles. 
 
Posibles rutas de exposición. 
Se prevé que las principales vías de potencial exposición para los trabajadores expuestos a la sustancia durante la producción y el uso de la misma 
sean el contacto cutáneo y la inhalación. La potencial exposición de la población general puede producirse a través de la ingestión de alimentos o agua 
contaminados, a través del aire y por contacto con productos que contengan la sustancia. 
 
Efectos inmediatos, retardados y crónicos de la exposición a corto y largo plazo. 
La sustancia y sus vapores (en altas concentraciones) son irritantes para los ojos, para la piel y para las vías respiratorias (IPCS, 1997). 
La exposición a concentraciones muy altas puede conducir a la depresión del SNC (IPCS, 1997). 
La inhalación de los vapores presenta una toxicidad baja, ya que incluso las concentraciones bajas son intolerables para el ser humano. Las 
exposiciones a 250 ppm durante 1-7 horas provocan irritación en los ojos, la nariz y la garganta; en algunos casos hay dolor de cabeza, y en ocasiones 
náuseas. 
La respuesta primaria a la exposición a altas concentraciones de inhalación (1000 ppm) tiene un efecto sedante. 
Una exposición repetida podría causar efectos muy desagradables (se ha constatado irritación en los ojos y el sistema respiratorio, así como náuseas en 
algunos sujetos). 
La exposición repetida o prolongada desengrasa la piel y puede causar sequedad y que aparezcan grietas (IPCS, 1997). 
 
Efectos interactivos 
Datos no disponibles. 


 
1-metoxi-2-propanol 
LD50 (Oral) 3739 mg/kg Rata 
LD50 (Cutánea) > 2000 mg/kg Rata 
LC50 (Inhalación) > 7000 ppm/6h Rata 
 
Hidróxido de sodio 
LD50 (Oral) 325 mg/kg bw conejo 


 
3-butoxi-2-propanol 
LD50 (Oral) 3300 mg/kg Rata 
LD50 (Cutánea) > 2000 mg/kg Rata 


 
Citral 
LD50 (Oral) 6800 mg/kg Rata 
LD50 (Cutánea) > 2000 mg/kg Rata 


 
Clorocresol 
LD50 (Oral) 1830 mg/kg Rata 
LC50 (Inhalación) > 2,86 mg/l/4h Rata 


 
Etilendiaminotetraacetato de tetrasodio 
LD50 (Oral) 1780 mg/kg Rata 


 
Propan-2-ol 
LD50 (Oral) 5,84 mg/kg Rata 
LD50 (Cutánea) 16,4 mg/kg conejo 


 
ácido fosfórico  
LD50 (Oral) 2600 mg/kg Rata 
LD50 (Cutánea) 2740 mg/kg conejo 
LC50 (Inhalación) > 0,85 mg/l/1h Rata 


 
Bifenil-2-ol 
LD50 (Oral) 2733 mg/kg Rata 







       Magnolia Srl 
  


Revisión nr. 1 


Fecha 27/02/2020 
Primera compilación  
Impreso el 17/03/2020 


Puli Jet Plus 2.0 


Página n. 20/27 


 


 


LD50 (Cutánea) > 2000 mg/kg conejo 
LC50 (Inhalación) > 36 mg/l/4h Rata 
 
1-metoxi-2-propanol 
Ratto DL50 (Oral ): 4000 mg/kg 
Coniglio DL50 (Cutánea ): 13000 mg/kg 
Ratto CL50-4 ore (Inhalación ): 15000 ppm. 


 
SECCIÓN 12. Información ecológica 


 
12.1. Toxicidad 
 
El producto debe ser considerado peligroso para el medio ambiente y es tóxico para los organismos acuáticos. Provocar, a largo plazo, efectos 
negativos en el ambiente acuático. 


 
1-metoxi-2-propanol 
Efectos a corto plazo 
Peces (Leuciscus idus) CL50-96 horas: 6812 mg / l (media geométrica) [Directiva DIN 38412]; NOEC: 4640 
mg / l (UE, 2006; OCDE, 2001). 
Crustáceos (Daphnia magna) CE50-48 horas:> 500 mg / l (UE, 2006; Verschueren, 2009). 
Algas (Selenastrum capricornutum) CE50-96 horas:> 1000 mg / l (UE, 2006). 
A una concentración de 46 g / l, la sustancia inhibe ligeramente la germinación de esporas del hongo 
Cladosporium. 
Efectos a largo plazo 
Pescado: los estudios a largo plazo no están disponibles (UE, 2006). 
Crustáceos: no hay estudios a largo plazo disponibles (UE, 2006). 
Algas: no hay estudios a largo plazo disponibles (UE, 2006). 


 
 Hidróxido de sodio   
 LC50 - Peces  < 180 mg/l/96h Gambusia affinis 
 EC50 - Crustáceos  40,4 mg/l/48h Ceriodaphnia sp. 


 
 3-butoxi-2-propanol   
 LC50 - Peces  560 mg/l/96h Poecilia reticulata 
 EC50 - Crustáceos  > 1000 mg/l/48h Daphnia magna 


 
 Citral   
 LC50 - Peces  6,78 mg/l/96h Leuciscus idus 
 EC50 - Crustáceos  6,8 mg/l/48h Daphnia magna 
 EC50 - Algas / Plantas Acuáticas  103,8 mg/l/72h Desmodesmus subspicatus  


 
 Clorocresol   
 LC50 - Peces  0,917 mg/l/96h Oncorhynchus mykiss  
 EC50 - Crustáceos  2,29 mg/l/48h Daphnia magna 
 NOEC crónica peces  0,15 mg/l Oncorhynchus mykiss 
 NOEC crónica crustáceos  0,32 mg/l Daphnia magna 


 
 Etilendiaminotetraacetato de tetrasodio   
 LC50 - Peces  24 mg/l/96h Lepomis macrochirus 


 







       Magnolia Srl 
  


Revisión nr. 1 


Fecha 27/02/2020 
Primera compilación  
Impreso el 17/03/2020 


Puli Jet Plus 2.0 


Página n. 21/27 


 


 


 Propan-2-ol   
 LC50 - Peces  10000 mg/l/96h Pimephales promelas 


 
 ácido fosfórico   
 EC50 - Crustáceos  > 100 mg/l/48h Daphnia magna 
 EC50 - Algas / Plantas Acuáticas  > 100 mg/l/72h Desmodesmus subspicatus 


 
12.2. Persistencia y degradabilidad 


 
1-metoxi-2-propanol 
Se espera que se biodegrade. 
 
Hidróxido de sodio 
La alta solubilidad en agua y la baja presión de vapor indican que se encontrará el hidróxido de sodio. 
principalmente en el ambiente acuático. La sustancia está presente en el medio ambiente como iones e iones de sodio. 
hidroxilo, esto implica que no se adsorbe en partículas o superficies y no se acumula en los tejidos vivos. 
Las emisiones atmosféricas de Hidróxido de sodio se neutralizan rápidamente con dióxido de carbono u otros. 
ácidos y sales (por ejemplo, carbonato de sodio). 


 
 ácido fosfórico  Degradabilidad: dato no disponible 


    
12.3. Potencial de bioacumulación 


 
1-metoxi-2-propanol 
La bioconcentración no es significativa. 
Hidróxido de sodio 
No relevante 
BCF No aplicable 
Coeficiente de reparto n-octanol / agua ver sec. 9.1 
 
12.4. Movilidad en el suelo 


 
1-metoxi-2-propanol 
No se espera una absorción significativa del suelo. 
 
Hidróxido de sodio 
Dada la alta movilidad en el suelo y la alta solubilidad, puede derretirse después de las lluvias e infiltrarse. 
en el suelo 
No se esperan emisiones significativas en el ambiente terrestre durante el uso normal de la sustancia, si existe 
Las pequeñas emisiones serán neutralizadas por la capacidad de amortiguación del suelo. 
 
12.5. Resultados de la valoración PBT y mPmB 


 
Sobre la base de los datos disponibles, el producto no contiene sustancias PBT o vPvB en porcentaje superior al 0,1%. 


 
12.6. Otros efectos adversos 


 
Información no disponible.  


 
 SECCIÓN 13. Consideraciones relativas a la eliminación 


 
13.1. Métodos para el tratamiento de residuos 


 
Reutilizar si es posible. Los deshechos del producto tienen que considerarse especialmente peligrosos. La peligrosidad de los residuos que contiene en 
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parte este producto debe valorarse en función de las disposiciones legislativas vigentes. 
La eliminación debe encargarse a una sociedad autorizada para la gestión de basuras, según cuanto dispuesto por la normativa nacional y 
eventualmente local. 
 
EMBALAJES CONTAMINADOS 
Los embalajes contaminados deben enviarse a la recuperación o eliminación según las normas nacionales sobre la gestión de residuos. 


 
 SECCIÓN 14. Información relativa al transporte 


 
El transporte debe ser realizado por vehículos equipados y / o autorizados para transportar mercancías peligrosas de acuerdo con las disposiciones de 
la edición actual del A.D.R. y las disposiciones nacionales aplicables. El transporte debe realizarse en el embalaje original y, en cualquier caso, en un 
embalaje compuesto por materiales que no puedan ser atacados por su contenido y que no puedan generar reacciones peligrosas con él. Los 
empleados para la carga y descarga de mercancías peligrosas deben haber recibido la capacitación adecuada sobre los riesgos presentados por la 
preparación y sobre cualquier procedimiento que se adopte en caso de situaciones de emergencia. 


 
14.1. Número ONU 
 
ADR/ADN/RID: 1760 
IMDG: 1760 
IATA: 1760 
 
14.2. Designación oficial de transporte de las Naciones Unidas 
 
ADR/ADN/RID: LÍQUIDO CORROSIVO, N.E.P. (Hidróxido de sodio, Bifenil-2-ol) 
IMDG: CORROSIVE LIQUID, N.O.S. (sodium hydroxide, biphenyl-2-ol) 
IATA: CORROSIVE LIQUID, N.O.S. (sodium hydroxide, biphenyl-2-ol) 
   
14.3. Clase(s) de peligro para el transporte 
 
ADR/ADN/RID: 8  
IMDG: 8  
IATA: 8  
 
14.4. Grupo de embalaje 
 
ADR/ADN/RID: II 
IMDG: II 
IATA: II 
 
14.5. Peligros para el medio ambiente 
 
ADR/ADN/RID: SI 
IMDG: SI 
Marine Pollutant: NO 
IATA: SI 
 
14.6. Precauciones particulares para los usuarios 
 
ADR/ADN/RID  
Código de clasificación: C9 
Categoría de transporte: 2 
Identificación de peligro No: 80 
Etiquetas: 8 + peligro ambiental 
Provisiones especiales: 274 
Cantidad limitada: 1 L 
Cantidad exenta E2 
Código de restricción de 
túnel: 


(E) 


   
 


 
 
 


   


  
IMDG  
Etiquetas: 8 + peligro ambiental 
Provisiones especiales: 274 
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Cantidad limitada: 1 L 
Cantidad exenta E2 
EmS: F-A, S-B 


  


  


Estiba y manipulación Category B     
Segregación SW2     
 
 
 
IATA        
Etiquetas: Corrosive 


 


   


Cantidad exenta E2       
Instrucción de 
empaquetado: 


Carga: 855 Pasajero: 851 Cantidad 
limitada: 


Y840  


Max net Qty/Pkg:  30 L  1 L  0.5 L  
Provisiones especiales: A3 - A803  
 
14.7. Transporte a granel con arreglo al anexo II del Convenio MARPOL y el Código IBC 
 
El transporte a granel debe cumplir con el Anexo II de MARPOL 73/78 y el Código IBC cuando corresponda. 


 
 SECCIÓN 15. Información reglamentaria 


 
 15.1. Reglamentación y legislación en materia de seguridad, salud y medio ambiente específicas para la sustancia o la mezcla 


 
Categoría Seveso - Directiva 2012/18 / CE: E2 
 
Reglamento sobre biocidas (Reg. (UE) 528/2012): no aplicable 
 
Regulación de detergente (Reg. (CE) 648/2004): no aplicable 
 
Dir. 2004/42 / CE - VOC / Decreto Legislativo 161/2006: no aplicable 


 
Restricciones relativas al producto o a las sustancias contenidas según el anexo XVII Reglamento (CE) 1907/2006  


 
Producto 
 Punto 3 - 40  


 
Sustancias en Candidate List (Art. 59 REACH) 


 
Sobre la base de los datos disponibles, el producto no contiene sustancias SVHC en porcentaje superior al 0,1%. 


 
Sustancias sujetas a autorización (Anexo XIV REACH) 


 
Ninguna 


 
Sustancias sujetas a obligación de notificación de exportación Reg. (CE) 649/2012: 


 
Ninguna 


 
Sustancias sujetas a la Convención de Rotterdam: 
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Ninguna 


 
Sustancias sujetas a la Convención de Estocolmo: 


 
Ninguna 


 
Controles sanitarios 


 
Los trabajadores expuestos a este agente químico no deben ser sometidos a la vigilancia sanitaria, siempre y cuando los resultados de la evaluación de 
los riesgos demuestren que existe sólo un moderado riesgo para la seguridad y la salud de los trabajadores y que las medidas previstas por la directiva 
98/24/CE estén siendo respetadas y sean suficientes para reducir el riesgo. 


 
 15.2. Evaluación de la seguridad química 


 
Ha sido realizada una evaluación de seguridad química para las siguientes sustancias contenidas:  


 
Clorocresol 


 
1-metoxi-2-propanol 


 
Hidróxido de sodio 


 
Etilendiaminotetraacetato de tetrasodio 


 
Propan-2-ol 


 
Bifenil-2-ol 


 
ÁCIDO FOSFÓRICO 


 
 SECCIÓN 16. Otra información 


 
Texto de las indicaciones de peligro (H) citadas en la secciones 2-3 de la ficha: 


 
 Flam. Liq. 2 Líquidos inflamables, categoría 2  
 Flam. Liq. 3 Líquidos inflamables, categoría 3  
 Met. Corr. 1 Corrosivos para los metales, categoría 1  
 Acute Tox. 4 Toxicidad aguda, categoría 4  
 STOT RE 2 Toxicidad específica en determinados órganos - exposiciones repetidas, categoría 2  
 Skin Corr. 1A Corrosión cutáneas, categoría 1A  
 Skin Corr. 1B Corrosión cutáneas, categoría 1B  
 Skin Corr. 1C Corrosión cutáneas, categoría 1C  
 Eye Dam. 1 Lesiones oculares graves, categoría 1  
 Eye Irrit. 2 Irritación ocular, categoría 2  
 Skin Irrit. 2 Irritación cutáneas, categoría 2  
 STOT SE 3 Toxicidad específica en determinados órganos - exposiciones única, categoría 3  
 Skin Sens. 1 Sensibilización cutánea, categoría 1  
 Skin Sens. 1B Sensibilización cutánea, categoría 1B  







       Magnolia Srl 
  


Revisión nr. 1 


Fecha 27/02/2020 
Primera compilación  
Impreso el 17/03/2020 


Puli Jet Plus 2.0 


Página n. 25/27 


 


 


 Aquatic Acute 1 Peligroso para el medio ambiente acuático, toxicidad aguda, categoría 1  
 Aquatic Chronic 1 Peligroso para el medio ambiente acuático, toxicidad crónico, categoría 1  
 Aquatic Chronic 2 Peligroso para el medio ambiente acuático, toxicidad crónico, categoría 2  
 Aquatic Chronic 3 Peligroso para el medio ambiente acuático, toxicidad crónico, categoría 3  
 H225 Líquido y vapores muy inflamables.  
 H226 Líquidos y vapores inflamables.  
 H290 Puede ser corrosivo para los metales.  
 H302 Nocivo en caso de ingestión.  
 H332 Nocivo en caso de inhalación.  
 H373 Puede provocar daños en los órganos tras exposiciones prolongadas o repetidas.  
 H314 Provoca quemaduras graves en la piel y lesiones oculares graves.  
 H318 Provoca lesiones oculares graves.  
 H319 Provoca irritación ocular grave.  
 H315 Provoca irritación cutánea.  
 H335 Puede irritar las vías respiratorias.  
 H317 Puede provocar una reacción alérgica en la piel.  
 H336 Puede provocar somnolencia o vértigo.  
 H400 Muy tóxico para los organismos acuáticos.  
 H410 Muy tóxico para los organismos acuáticos, con efectos nocivos duraderos.  
 H411 Tóxico para los organismos acuáticos, con efectos nocivos duraderos.  
 H412 Nocivo para los organismos acuáticos, con efectos nocivos duraderos.  


 
LEYENDA: 
- ADR: Acuerdo europeo para el transporte de las mercancías peligrosas por carretera 
- CAS NUMBER: Número del Chemical Abstract Service 
- CE50: Concentración que tiene efecto sobre el 50 % de la población sometida a prueba 
- CE NUMBER: Número identificativo en ESIS (archivo europeo de las sustancias existentes) 
- CLP: Reglamento CE 1272/2008 
- DNEL: Nivel derivado sin efecto 
- EmS: Emergency Schedule 
- GHS: Sistema armonizado global para la clasificación y el etiquetado de los productos químicos 
- IATA DGR: Reglamento para el transporte de mercancías peligrosas de la Asociación internacional de transporte aéreo 
- IC50: Concentración de inmovilización del 50 % de la población sometida a prueba 
- IMDG: Código marítimo internacional para el transporte de mercancías peligrosas 
- IMO: International Maritime Organization 
- INDEX NUMBER: Número identificativo en el anexo VI del CLP 
- LC50: Concentración letal 50 % 
- LD50: Dosis letal 50 % 
- OEL: Nivel de exposición ocupacional 
- PBT: Persistente, bioacumulable y tóxico según el REACH 
- PEC: Concentración ambiental previsible 
- PEL: Nivel previsible de exposición 
- PNEC: Concentración previsible sin efectos 
- REACH: Reglamento CE 1907/2006 
- RID: Reglamento para el transporte internacional de mercancías peligrosas por ferrocarril 
- TLV: Valor límite de umbral 
- TLV VALOR MÁXIMO: Concentración que no se debe superar en ningún momento de la exposición laboral. 
- TWA STEL: Límite de exposición a corto plazo 
- TWA: Límite de exposición media ponderada 
- VOC: Compuesto orgánico volátil 
- vPvB: Muy persistente y muy bioacumulable según el REACH 
- WGK: Wassergefährdungsklassen (Deutschland). 
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MÉTODOS DE CÁLCULO 
Peligros químico-físicos: el peligro se ha derivado de los criterios de clasificación del Reglamento CLP, anexo I, parte 2, y posteriores modificaciones e 
integraciones. 
 
Los peligros para la salud se han evaluado utilizando el método de cálculo establecido por el Reglamento (CE) 1272/2008 (CLP) y posteriores 
modificaciones e integraciones para la clasificación de mezclas cuando haya datos sobre todos los componentes de la mezcla o sobre algunos de ellos: 
Acute Tox: aplicación criterios tabla 3.1.1. Anexo I, parte 3, del Reglamento CLP y posteriores modificaciones e integraciones. 
Skin Corr. 1A/1B/1C H314: aplicación fórmula aditividad criterios tabla 3.2.3 del anexo I, parte 3, del Reglamento CLP 
Skin Irrit 2 H315: aplicación fórmula aditividad criterios tabla 3.2.3 del anexo I, parte 3, del Reglamento CLP 
Eye Dam 1 H318: aplicación fórmula aditividad criterios tabla 3.3.3 del anexo I, parte 3, del Reglamento CLP 
Eye Irrit. 2 H319: aplicación fórmula aditividad criterios tabla 3.3.3 del anexo I, parte 3, del Reglamento CLP 
Eye Irrit. 2 H319: tabla 3.3.3 del anexo I, parte 3, del Reglamento (CE) 1272/2008 (CLP) y posteriores modificaciones e integraciones. 
Skin Sens 1A/1B/1 H317 tabla 3.4.5 del anexo I, parte 3, del Reglamento (CE) 1272/2008 (CLP) y posteriores modificaciones e integraciones. 
Resp Sens 1A/1B/1 H334 tabla 3.4.5 del anexo I, parte 3, del Reglamento (CE) 1272/2008 (CLP) y posteriores modificaciones e integraciones. 
Muta. 1A/1B, 2 H340 - H341: tabla 3.5.2 del anexo I, parte 3, del Reglamento CLP y posteriores modificaciones e integraciones. 
Carc 1A/1B, 2 H350 - H351: tabla 3.6.2 del anexo I, parte 3, del Reglamento CLP y posteriores modificaciones e integraciones. 
Repr 1A/1B, 2 H360 - H361: tabla 3.7.2 del anexo I, parte 3, del Reglamento CLP y posteriores modificaciones e integraciones. 
STOT SE 1, 2 H370 - 371: aplicación de los métodos de cálculo - tabla 3.8.3 del anexo I, parte 3, del Reglamento (CE) 1272/2008 (CLP) y posteriores 
modificaciones e integraciones. 
STOT SE 3 H336: cap. 3.8.3.4.5 del anexo I, parte 3, del Reglamento (CE) 1272/2008 (CLP) y posteriores modificaciones e integraciones. 
STOT RE 1, 2 H372 - H373: tabla 3.9.4 del anexo I, parte 3, del Reglamento CLP y posteriores modificaciones e integraciones. 
Asp Tox 1 H304: aplicación de los criterios 3.10 del anexo I, parte 3, del Reglamento CLP y posteriores modificaciones e integraciones. 
 
Los riesgos para el medio ambiente han sido evaluados utilizando el método de cálculo establecido por el Reglamento (CE) 1272/2008 (CLP) y 
posteriores modificaciones e integraciones para la clasificación de mezclas cuando haya datos sobre todos los componentes de la mezcla o sobre 
algunos de ellos: 
toxicidad para el medio ambiente acuático, efectos agudos: tabla 4.1.1 del anexo I, parte 4, del Reglamento (CE) 1272/2008 (CLP) y posteriores 
modificaciones e integraciones; 
toxicidad para el medio ambiente acuático, efectos crónicos: tabla 4.1.2 del anexo I, parte 4 del Reglamento (CE) 1272/2008 (CLP) y posteriores 
modificaciones e integraciones. 


 
Nota B: 
Ciertas sustancias (ácidos, bases, etc.) se comercializan en solución acuosa a diferentes concentraciones y, por lo tanto, requieren una clasificación y 
un etiquetado diferentes, ya que los riesgos varían según la concentración. 
En la Parte 3, se usa una designación general del tipo para sustancias acompañadas de la nota B: 'ácido nítrico ...%'. 
En este caso, el proveedor debe indicar la concentración de la solución como un porcentaje en la etiqueta. La concentración expresada como porcentaje 
siempre se entiende como peso / peso, a menos que se indique lo contrario. 


 
BIBLIOGRAFÍA GENERAL: 
1. Reglamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH) 
2. Reglamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP) 
3. Reglamento (UE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP) 
4. Reglamento (UE) 2015/830 del Parlamento Europeo 
5. Reglamento (UE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP) 
6. Reglamento (UE) 618/2012 del Parlamento Europeo (III Atp. CLP) 
7. Reglamento (UE) 487/2013 del Parlamento Europeo (IV Atp. CLP) 
8. Reglamento (UE) 944/2013 del Parlamento Europeo (V Atp. CLP) 
9. Reglamento (UE) 605/2014 del Parlamento Europeo (VI Atp. CLP) 
10. Reglamento (UE) 2015/1221 del Parlamento Europeo (VII Atp. CLP) 
11. Reglamento (UE) 2016/918 del Parlamento Europeo (VIII Atp. CLP) 
12. Reglamento (UE) 2016/1179 (IX Atp. CLP) 
13. Reglamento (UE) 2017/776 (X Atp. CLP) 
14. Reglamento (UE) 2018/669 (XI Atp. CLP) 
15. Reglamento (UE) 2018/1480 (XIII Atp. CLP) 
16. Reglamento (UE) 2019/521 (XII Atp. CLP) 
- The Merck Index. - 10th Edition 
- Handling Chemical Safety 
- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet) 
- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology 
- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition 
- Sitio web IFA GESTIS 
- Sitio web Agencia ECHA 
- Banco de datos de modelos de SDS de sustancias químicas - Ministerio de Salud e Instituto Superior de Sanidad 
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Nota para el usuario: 
La información contenida en esta ficha se basa en los conocimientos disponibles hasta la fecha de la última versión. El usuario debe cerciorarse de la 
idoneidad y completeza de la información en lo que se refiere al específico uso del producto. 
Este documento no debe ser interpretado como garantía de alguna propiedad específica del producto. 
Visto que la utilización del producto no puede ser controlada directamente por nosotros, será obligación del usuario respetar, bajo su responsabilidad, 
las leyes y las disposiciones vigentes en lo que se refiere a higiene y seguridad. No se asumen responsabilidades por usos inadecuados. 
Ofrezca una adecuada formación al personal encargado del uso de productos químicos. 
La clasificación del producto se basa en los métodos de cálculo previstos en el Anexo I de la CLP, a menos que se especifique lo contrario en las 
secciones 11 y 12. 
Los métodos de evaluación de las propiedades químico-físicas se indican en la sección 9. 


 
Primer número del documento. 
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 Ficha de dados de segurança 
 


 SECÇÃO 1. Identificação da substância/mistura e da sociedade/empresa 
 


 1.1. Identificador do produto 
 Denominação Puli Jet Plus 2.0  


 
 1.2. Utilizações identificadas relevantes da substância ou mistura e utilizações desaconselhadas 
 Descrição/Utilização Detergente desinfetante (dispositivo médico de classe IIa) para circuitos de água da unidade odontológica 


 
 1.3. Identificação do fornecedor da ficha de dados de segurança 
 Razão Social Magnolia Srl 
 Morada Via Natta 6/A 
 Localidade e Estado 43122 Parma 


  Italia  


  tel. +0521607604 
 Endereço electrónico da pessoa responsável  
 pela ficha de dados de segurança info.magnolia@cattani.it 


 
 1.4. Número de telefone de emergência 
 Para informações urgentes dirigir-se a PORTUGAL: Portuguese Poison Centre (Centro de Informação Antivenenos - CIAV):  


808 250 143.   
 


 SECÇÃO 2. Identificação dos perigos 
 


2.1. Classificação da substância ou mistura 


 
O produto é classificato perigoso nos termos das disposições a que se referem do Regulamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e alterações e adequações 
subsequentes). O produto portanto exige uma ficha de dados de segurança de acordo com as disposições do Regulamento (UE) 2015/830. 
Eventuais informações adicionais relativas aos riscos para a saúde e/ou ao ambiente constam das secç. 11 e 12 da presente ficha. 
 
Perigos físico-químicos: o produto não apresenta riscos químicos ou físicos 
Perigos para a saúde: o produto provoca queimaduras na pele e lesões oculares graves e pode provocar uma reacção alérgica cutânea. 
Perigos para o ambiente: o produto è tóxico para os organismos aquáticos com efeitos duradouros. 
 
Classificação e indicação de perigo: 
 
 Corrosão cutânea, categorias 1A H314 Provoca queimaduras na pele e lesões oculares graves. 
 Lesões oculares graves, categorias 1 H318 Provoca lesões oculares graves. 
 Sensibilização cutânea, categorias 1B H317 Pode provocar uma reacção alérgica cutânea. 
 Perigoso para o ambiente aquático, toxicidade crónica, 
categorias 2 


H411 Tóxico para os organismos aquáticos com efeitos 
duradouros. 


 
2.2. Elementos do rótulo 


 
Etiquetagem de perigo nos termos do Regulamento (CE) 1272/2008 (CLP) e alterações e adequações subsequentes. 


 
 Pictogramas de perigo:  


    


    


 
 Palavras-sinal: Perigo 
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Advertências de perigo: 


 
 H314 Provoca queimaduras na pele e lesões oculares graves. 
 H317 Pode provocar uma reacção alérgica cutânea. 
 H411 Tóxico para os organismos aquáticos com efeitos duradouros. 


 
Recomendações de prudência: 


 
 P260 Não respirar as vapores. 
 P273 Evitar a libertação para o ambiente. 
 P280 Usar luvas e vestuário de proteção, proteção ocular e facial. 
 P303+P361+P353 SE ENTRAR EM CONTACTO COM A PELE (ou o cabelo): Retirar imediatamente toda a roupa contaminada. Enxaguar a 


pele com água [ou tomar um duche]. 
 P305+P351+P338 SE ENTRAR EM CONTACTO COM OS OLHOS: Enxaguar cuidadosamente com água durante vários minutos. Se usar 


lentes de contacto, retire-as, se tal lhe for possível. Continue a enxaguar. 
 P310 Contacte imediatamente um CENTRO DE INFORMAÇÃO ANTIVENENOS o um médico. 
   
 Contém: Hidróxido de sódio 
  Clorocresol 


  etilenodiaminotetraacetato de tetrassódio 


  2-fenoxietanol; ácido fosfórico 


  


 Cltrale 


 
2.3. Outros perigos 


 
Com base nos dados disponíveis, o produto não contém substâncias PBT ou vPvB em percentagem superior a 0,1%. 


 
 SECÇÃO 3. Composição/informação sobre os componentes 


 
 3.2. Misturas 


 
Contém: 


 
 Identificação concentração % Classificação 1272/2008 (CLP) Limites de concentração específicos 


1272/2008 (CLP) 
 Clorocresol    
 CAS   59-50-7 10 - 16 Acute Tox. 4 H302, Skin Corr. 1C H314, Eye 


Dam. 1 H318, STOT SE 3 H335, Skin Sens. 
1B H317, Aquatic Acute 1 H400 M=1, Aquatic 
Chronic 3 H412 


Não aplicável 


 CE   200-431-6    
 INDEX   604-014-00-3    
 Nr. Reg.   01-2119938953-25-XXXX    
 1-metoxi-2-propanol    
 CAS   107-98-2 10 - 12 Flam. Liq. 3 H226, STOT SE 3 H336 Não aplicável 
 CE   203-539-1    
 INDEX   603-064-00-3    
 Nr. Reg.   01-2119457435-35-XXXX    
 Hidróxido de sódio    
 CAS   1310-73-2 3,17 - 5,17 Met. Corr. 1 H290, Skin Corr. 1A H314, Eye 


Dam. 1 H318 
Eye Irrit. 2; H319: 0,5 % ≤ C < 2 % 
Skin Corr. 1A; H314: C ≥ 5 % 
Skin Corr. 1B; H314: 2 % ≤ C < 5 % 
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Skin Irrit. 2; H315: 0,5 % ≤ C < 2 % 
 CE   215-185-5    
 INDEX   011-002-00-6    
 Nr. Reg.   01-2119457892-27-XXXX    
 etilenodiaminotetraacetato de 
tetrassódio    
 CAS   64-02-8 2,74 - 4,74 Acute Tox. 4 H302, Acute Tox. 4 H332, STOT 


RE 2 H373, Eye Dam. 1 H318 
Não aplicável 


 CE   200-573-9    
 INDEX   607-428-00-2    
 Nr. Reg.   01-2119486762-27-XXXX    
 propan-2-ol    
 CAS   67-63-0 1,88 - 3,88 Flam. Liq. 2 H225, Eye Irrit. 2 H319, STOT SE 


3 H336 
Não aplicável 


 CE   200-661-7    
 INDEX   603-117-00-0    
 Nr. Reg.   01-2119457558-25-XXXX    
 2-bifenilol    
 CAS   90-43-7 1,5 - 3,5 Eye Irrit. 2 H319, Skin Irrit. 2 H315, STOT SE 


3 H335, Aquatic Acute 1 H400 M=1, Aquatic 
Chronic 1 H410 M=1 


Não aplicável 


 CE   201-993-5    
 INDEX   604-020-00-6    
 Nr. Reg.   01-2119511183-53-XXXX    
 3-butoxi-2-propanol    
 CAS   5131-66-8 1 - 3 Eye Irrit. 2 H319, Skin Irrit. 2 H315 Não aplicável 
 CE   225-878-4    
 INDEX   603-052-00-8    
 2-fenoxietanol; ácido fosfórico    
 CAS   39464-70-5 0,35 - 1,35 Eye Dam. 1 H318 Não aplicável 
 CE   609-691-9    
 INDEX   -    
 Citral    
 CAS   5392-40-5 0,11 - 0,31 Eye Irrit. 2 H319, Skin Irrit. 2 H315, Skin Sens. 


1 H317 
Não aplicável 


 CE   226-394-6    
 INDEX   605-019-00-3    
 Nr. Reg.   01-2119462829-23-XXXX    
 Ácido fosfórico    
 CAS   7664-38-2 0,05 - 0,15 Skin Corr. 1B H314, Eye Dam. 1 H318, Nota 


de classificação de acordo com o anexo VI do 
regulamento CLP: B 


Eye Irrit. 2; H319: 10 % ≤ C < 25 % 
Skin Corr. 1B; H314: C ≥ 25 % 
Skin Irrit. 2; H315: 10 % ≤ C < 25 % 


 CE   231-633-2    
 INDEX   015-011-00-6    
 Nr. Reg.   01 -2119485924-24-XXXX    


 
O texto completo das indicações de perigo (H) consta da secção 16 da ficha. 
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 SECÇÃO 4. Medidas de primeiros socorros 


 
4.1. Descrição das medidas de primeiros socorros 


 
OLHOS: Eliminar eventuais lentes de contacto. Lavar-se de imediato e com bastante água por pelo menos 30/60 minutos, abrindo bem as pálpebras. 
Consultar de imediato um médico. 
 
PELE: Tirar as roupas contaminadas. Fazer de imediato um duche. Consultar de imediato um médico. 
 
INGESTÃO: Mandar beber água em maiores quantidades possíveis. Consultar de imediato um médico. Não provocar o vómito se não expressamente 
autorizado pelo médico. 
 
INALAÇÃO: Chamar de imediato um médico. Transportar a pessoa ao ar livre, afastado do lugar do acidente. Se a respiração cessar, praticar a 
respiração artificial. Adoptar precauções adequadas para o socorredor. 


 
4.2. Sintomas e efeitos mais importantes, tanto agudos como retardados 


 
Não existem informações especificas conhecidas sobre sintomas e efeitos provocados pelo produto. 


 
1-metoxi-2-propanol 
Efeitos dependentes da dose aguda: 
Pele: irritação 
Sistema nervoso: depressão 
Olhos: irritação 
Vias aéreas superiores: irritação 
Efeitos crônicos: atualmente não há dados disponíveis sobre efeitos crônicos. 


 
Hidróxido de sódio 
Efeitos dependentes da dose aguda 
Pele: irritação, necrose. 
Olhos: irritação, danos na córnea. 
Pulmões: irritação, broncoespasmo. 
Sistema digestivo: em caso de ingestão cólica abdominal, náusea, vômito, hematêmese, melena. 
Efeitos crônicos 
Pele: irritação 
Pulmões: irritação 


 
ácido fosfórico 
Efeitos dependentes da dose aguda: 
Pele: irritação, queimadura, corrosão 
Olhos: irritação, ceratite, danos na córnea 
Cavidade oral: 
Nariz: irritação 
Vias aéreas superiores: irritação 
Pulmões: irritação 
Efeitos crônicos: atualmente não há dados disponíveis sobre efeitos crônicos. 


 
4.3. Indicações sobre cuidados médicos urgentes e tratamentos especiais necessários 


 
Tratar sintomaticamente. Consultar um médico. 


 
 SECÇÃO 5. Medidas de combate a incêndios 


 
5.1. Meios de extinção 


 
MEIOS DE EXTINÇÃO IDÓNEOS 
Os meios de extinção são: anidrido carbónico, espuma, pó químico. Para as perdas e os derrames do produto que não foram afectados pelo incêndio, a 
água nebulizada pode ser utilizada para dispersar os vapores inflamáveis e proteger as pessoas ocupadas em bloquear a perda. 
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MEIOS DE EXTINÇÃO NÃO IDÓNEOS 
Não usar jactos de água. A água não é eficaz para apagar o incêndio, porém pode ser utilizada para arrefecer os contentores fechados expostos às 
chamas, prevenindo estrondos e explosões. 


 
5.2. Perigos especiais decorrentes da substância ou mistura 


 
PERIGOS DEVIDOS À EXPOSIÇÃO EM CASO DE INCÊNDIO 
Pode criar-se sobrepressão nos contentores expostos ao fogo com perigo de explosão. Evitar respirar os produtos de combustão (COx, NOx, clorada, 
POx). 


 
5.3. Recomendações para o pessoal de combate a incêndios 


 
INFORMAÇÕES GERAIS 
Arrefecer com jactos de água os contentores para evitar a decomposição do produto e o desenvolvimento de substâncias potencialmente perigosas para 
a saúde. Usar sempre o equipamento completo de protecção contra incêndios. Recolher as águas de apagamento que não devem ser descarregadas 
nos esgotos. Eliminar a água contaminada usada para a extinção e o resíduo do incêndio segundo as normas em vigor. 


 
EQUIPAMENTO 
Vestuário normal para as pessoas envolvidas no combate a incêndios, como um aparelho respiratório de ar comprimido de circuito aberto (EN 137) 
dotado de antichama (EN469), luvas antichamas (EN 659) e botas para Bombeiros (HO A29 ou A30). 


 
 SECÇÃO 6. Medidas a tomar em caso de fugas acidentais 


 
6.1. Precauções individuais, equipamento de proteção e procedimentos de emergência 


 
PARA O PESSOAL NÃO ENVOLVIDO NA RESPOSTA À EMERGÊNCIA  
Alertar o pessoal responsável pela gestão destas emergências. Afastar-se do local do incidente se não estiver na posse dos equipamentos de proteção 
individual mencionados na Secção 8. 


 
PARA O PESSOAL RESPONSÁVEL PELA RESPOSTA À EMERGÊNCIA  
Afastar todo o pessoal que não esteja adequadamente equipado para fazer frente à emergência. 
Utilizar equipamento de proteção individual adequado, referido na secção 8 da ficha de dados de segurança, para evitar a contaminação da pele, olhos 
e vestuário pessoal. Conter o derrame se não existir perigo. 
Tornar a área afetada pelo acidente acessível aos trabalhadores somente após a devida recuperação. Arejar os locais afetados pelo incidente.  


 
6.2. Precauções a nível ambiental 


 
Impedir que o produto penetre nos esgotos, nas águas superficiais, nos lençóis freáticos. 


 
6.3. Métodos e materiais de confinamento e limpeza 


 
Aspirar o produto derramado em recipiente apropriado. Avaliar a compatibilidade do recipiente a utilizar com o produto, verificando a secção 10. 
Absorver o produto restante com material absorvente inerte. 
Proceder a uma ventilação suficiente do local afectado pelo derrame. A eliminação do material contaminado tem de ser efectuada de acordo com as 
disposições do ponto 13. 


 
6.4. Remissão para outras secções 


 
Eventuais informações que dizem respeito à protecção individual e a eliminação estão indicadas nas secções 8 e 13. 


 
 SECÇÃO 7. Manuseamento e armazenagem 


 
7.1. Precauções para um manuseamento seguro 


 
Garantir um adequado sistema de ligação à terra para equipamentos e pessoas. Evitar o contacto com os olhos e a pele. Não inalar eventuais poeiras, 
vapores ou névoas. Não comer, nem beber, nem fumar durante o uso. Lavar as mãos depois do uso. Evitar dispersar o produto no ambiente. 
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7.2. Condições de armazenagem segura, incluindo eventuais incompatibilidades 


 
Conservar apenas no contentor original. Conservar em local arejado, afastado de fontes de ignição. Manter os recipientes fechados hermeticamente. 
Manter o produto em contentores devidamente rotulados. Evitar o excesso de aquecimento. Evitar choques violentos. Conservar os contentores longe 
de eventuais materiais incompatíveis, verificando a secção 10. 


 
7.3. Utilização(ões) final(is) específica(s) 


 
Não estão previstas utilizações finais específicas que não as utilizações relevantes mencionadas na secção 1.2 desta ficha de dados de segurança 


 
 SECÇÃO 8. Controlo da exposição/Proteção individual 


 
 8.1. Parâmetros de controlo 


 
Referências Normas: 


 
 DEU Deutschland TRGS 900 (Fassung 07.06.2018) - Liste der Arbeitsplatzgrenzwerte und Kurzzeitwerte 
 FRA France Valeurs limites d'exposition professionnelle aux agents chimiques en France. ED 984 - INRS 
 ITA Italia DIRETTIVA (UE) 2017/164 DELLA COMMISSIONE del 31 gennaio 2017 
 EU OEL EU Directiva (UE) 2017/2398; Directiva (UE) 2017/164; Directiva 2009/161/UE; Directiva 2006/15/EC; Directiva 


2004/37/EC; Directiva 2000/39/EC; Directiva 91/322/EEC. 
  TLV-ACGIH ACGIH 2019 


 
 Clorocresol 
 Concentração prevista de não efeito sobre o ambiente - PNEC    
 Valor de referência em água doce 0,015 mg/l  
 Valor de referência em água marinha 0,002 mg/l  
 Valor de referência para sedimentos em água doce 13,981 mg/kg/d  
 Valor de referência para sedimentos em água marinha 13,981 mg/kg/d  
 Valor de referência para a água, libertação intermitente 0,015 mg/l  
 Valor de referência para os microrganismos STP 2,286 mg/l  
 Valor de referência para o compartimento terrestre 6,399 mg/kg/d  
 Saúde - Nível decorrente de não efeito - DNEL /DMEL 
  Efeitos sobre 


os 
consumidores 


   Efeitos sobre 
os 
trabalhadores 


   


 Via de exposição Locais agudos Sistém agudos Locais crónicos Sistém 
crónicos 


Locais 
agudos 


Sistém 
agudos 


Locais 
crónicos 


Sistém 
crónicos 


 Oral    0,892 mg/kg 
bw/d     


 Inalação    1,151 mg/m3    6,289 mg/m3 
 Dérmica    1,783 mg/kg 


bw/d    3,567 mg/kg 
bw/d 


 
 1-metoxi-2-propanol 
 Valor limite de limiar 
 Tipo Estado TWA/8h  STEL/15min  Observações Efeitos Críticos 


   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 VLEP ITA  375  100  568  150 PELE  
 OEL EU  375  100  568  150 PELE  
 TLV-ACGIH  184,29   50 368,59  100  Eye & URT irr 
 Concentração prevista de não efeito sobre o ambiente - PNEC    
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 Valor de referência em água doce 10 mg/l  
 Valor de referência em água marinha 1 mg/l  
 Valor de referência para sedimentos em água doce 52,3 mg/kg/d  
 Valor de referência para sedimentos em água marinha 5,2 mg/kg/d  
 Valor de referência para os microrganismos STP 100 mg/l  
 Valor de referência para o compartimento terrestre 4,59 mg/kg/d  
 Saúde - Nível decorrente de não efeito - DNEL /DMEL 
  Efeitos sobre 


os 
consumidores 


   Efeitos sobre 
os 
trabalhadores 


   


 Via de exposição Locais agudos Sistém agudos Locais crónicos Sistém 
crónicos 


Locais 
agudos 


Sistém 
agudos 


Locais 
crónicos 


Sistém 
crónicos 


 Oral    33 mg/kg 
bw/d     


 Inalação    43,9 mg/m3 553,5 mg/m3 553,5 mg/m3  369 mg/m3 
 Dérmica    78 mg/kg 


bw/d    183 mg/kg 
bw/d 


 
 Hidróxido de sódio 
 Valor limite de limiar 
 Tipo Estado TWA/8h  STEL/15min  Observações Efeitos Críticos 


   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 TLV-ACGIH    2 (C)   URT, eye, & skin irr 
 Saúde - Nível decorrente de não efeito - DNEL /DMEL 
  Efeitos sobre 


os 
consumidores 


   Efeitos sobre 
os 
trabalhadores 


   


 Via de exposição Locais agudos Sistém agudos Locais crónicos Sistém 
crónicos 


Locais 
agudos 


Sistém 
agudos 


Locais 
crónicos 


Sistém 
crónicos 


 Inalação   1 mg/m3    1 mg/m3  
 
 etilenodiaminotetraacetato de tetrassódio 
 Concentração prevista de não efeito sobre o ambiente - PNEC    
 Valor de referência em água doce 2,2 mg/l  
 Valor de referência em água marinha 0,22 mg/l  
 Valor de referência para os microrganismos STP 43 mg/l  
 Valor de referência para o compartimento terrestre 0,72 mg/kg/d  
 Saúde - Nível decorrente de não efeito - DNEL /DMEL 
  Efeitos sobre 


os 
consumidores 


   Efeitos sobre 
os 
trabalhadores 


   


 Via de exposição Locais agudos Sistém agudos Locais crónicos Sistém 
crónicos 


Locais 
agudos 


Sistém 
agudos 


Locais 
crónicos 


Sistém 
crónicos 


 Oral    25 mg/kg 
bw/d     


 Inalação 1,2 mg/m3  0,6 mg/m3   3 mg/m3  1,5 mg/m3 


 
 propan-2-ol 
 Valor limite de limiar 
 Tipo Estado TWA/8h  STEL/15min  Observações Efeitos Críticos 


   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 MAK DEU  500  200 1000  400  valore medio: 15 minuti 
 VLEP FRA    980  400   
 Concentração prevista de não efeito sobre o ambiente - PNEC    
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 Valor de referência em água doce 140,9 mg/l  
 Valor de referência em água marinha 140,9 mg/l  
 Valor de referência para sedimentos em água doce 552 mg/kg/d  
 Valor de referência para sedimentos em água marinha 552 mg/kg/d  
 Valor de referência para os microrganismos STP 2251 mg/l  
 Valor de referência para a cadeia alimentar (envenenamento secundário) 160 mg/kg  
 Valor de referência para o compartimento terrestre 28 mg/kg/d  
 Saúde - Nível decorrente de não efeito - DNEL /DMEL 
  Efeitos sobre 


os 
consumidores 


   Efeitos sobre 
os 
trabalhadores 


   


 Via de exposição Locais agudos Sistém agudos Locais crónicos Sistém 
crónicos 


Locais 
agudos 


Sistém 
agudos 


Locais 
crónicos 


Sistém 
crónicos 


 Oral    26 mg/kg/d     
 Inalação    89 mg/m3    500  mg/m3 
 Dérmica    319 mg/kg 


bw/d    888 mg/kg 
bw/d 


 
 2-bifenilol 
 Concentração prevista de não efeito sobre o ambiente - PNEC    
 Valor de referência em água doce 0,001 mg/l  
 Valor de referência em água marinha 0 mg/l  
 Valor de referência para sedimentos em água doce 0,128 mg/kg/d  
 Valor de referência para sedimentos em água marinha 0,013 mg/kg/d  
 Valor de referência para a água, libertação intermitente 0,027 mg/l  
 Valor de referência para os microrganismos STP 0,56 mg/l  
 Valor de referência para a cadeia alimentar (envenenamento secundário) 1,87 mg/kg  
 Valor de referência para o compartimento terrestre 2,5 mg/kg/d  
 Saúde - Nível decorrente de não efeito - DNEL /DMEL 
  Efeitos sobre 


os 
consumidores 


   Efeitos sobre 
os 
trabalhadores 


   


 Via de exposição Locais agudos Sistém agudos Locais crónicos Sistém 
crónicos 


Locais 
agudos 


Sistém 
agudos 


Locais 
crónicos 


Sistém 
crónicos 


 Oral    0,4 mg/kg 
bw/d     


 Inalação    1,2 mg/m3    19,25 mg/m3 
 Dérmica    0,4 mg/kg 


bw/d    21,84 mg/kg 
bw/d 


 
 3-butoxi-2-propanol 
 Concentração prevista de não efeito sobre o ambiente - PNEC    
 Valor de referência em água doce 0,525 mg/l  
 Valor de referência em água marinha 0,052 mg/l  
 Valor de referência para sedimentos em água doce 2,36 mg/kg/d  
 Valor de referência para sedimentos em água marinha 0,236 mg/kg/d  
 Valor de referência para os microrganismos STP 10 mg/l  
 Valor de referência para o compartimento terrestre 0,16 mg/kg/d  
 Saúde - Nível decorrente de não efeito - DNEL /DMEL 
  Efeitos sobre 


os 
consumidores 


   Efeitos sobre 
os 
trabalhadores 


   


 Via de exposição Locais agudos Sistém agudos Locais crónicos Sistém Locais Sistém Locais Sistém 
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crónicos agudos agudos crónicos crónicos 
 Oral    12,5 mg/kg 


bw/d     
 Inalação    43  mg/m3    147  mg/m3 
 Dérmica 50 mg/kg bw/d  50  mg/kg bw/d 22  mg/kg 


bw/d 
50 mg/kg 
bw/d  50 mg/kg 


bw/d 
52  mg/kg 
bw/d 


 
 Citral 
 Valor limite de limiar 
 Tipo Estado TWA/8h  STEL/15min  Observações Efeitos Críticos 


   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 TLV-ACGIH  3108    5     
 Concentração prevista de não efeito sobre o ambiente - PNEC    
 Valor de referência em água doce 0,007 mg/l  
 Valor de referência em água marinha 0,001 mg/l  
 Valor de referência para sedimentos em água doce 0,125 mg/kg/d  
 Valor de referência para sedimentos em água marinha 0,013 mg/kg/d  
 Valor de referência para os microrganismos STP 1,6 mg/l  
 Valor de referência para o compartimento terrestre 0,021 mg/kg/d  
 Saúde - Nível decorrente de não efeito - DNEL /DMEL 
  Efeitos sobre 


os 
consumidores 


   Efeitos sobre 
os 
trabalhadores 


   


 Via de exposição Locais agudos Sistém agudos Locais crónicos Sistém 
crónicos 


Locais 
agudos 


Sistém 
agudos 


Locais 
crónicos 


Sistém 
crónicos 


 Oral    0,6 mg/kg 
bw/d     


 Inalação    2,7  mg/m3    9 mg/m3 
 Dérmica   140  µg/cm² 1 mg/kg bw/d   140 µg/cm² 1,7 mg/kg 


bw/d 
 
 ácido fosfórico 
 Valor limite de limiar 
 Tipo Estado TWA/8h  STEL/15min  Observações Efeitos Críticos 


   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 VLEP ITA    1     2    
 OEL EU    1     2    
 TLV-ACGIH     1     3    
 Saúde - Nível decorrente de não efeito - DNEL /DMEL 
  Efeitos sobre 


os 
consumidores 


   Efeitos sobre 
os 
trabalhadores 


   


 Via de exposição Locais agudos Sistém agudos Locais crónicos Sistém 
crónicos 


Locais 
agudos 


Sistém 
agudos 


Locais 
crónicos 


Sistém 
crónicos 


 Inalação   0,73 mg/m3    2,92 mg/m3  
 
Legenda: 
(C) = CEILING   ;   INALÁV = Fracção Inalável   ;   RESPIR = Fracção Respirável   ;   TORAX = Fracção Toráxica. 
VND = perigo identificado mas nenhum DNEL/PNEC disponível   ;   NEA = nenhuma exposição prevista   ;   NPI = nenhum perigo identificado. 


 
1-metoxi-2-propanol 
Efeitos críticos: Irritação ocular e do trato respiratório superior 
Métodos de amostragem: 
http://amcaw.ifa.dguv.de/substance/methoden/012-Methoxypropan-2-ol_2016.pdf. 
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Hidróxido de sódio 
Métodos de amostragem: 
http://amcaw.ifa.dguv.de/substance/methoden/045-sodium_hydroxide_2016.pdf 


 
Citral 
Efeitos críticos: Efeitos sobre o peso corporal, Irritante para as vias respiratórias superiores, lesões oculares 


 
ácido fosfórico 
Efeitos críticos: trato respiratório superior, irritante para os olhos e pele. 
Métodos de amostragem: 
http://amcaw.ifa.dguv.de/substance/methoden/094-phosphoric_acid_2016.pdf. 


 
 8.2. Controlo da exposição 


 
Tendo em conta que o uso de medidas técnicas adequadas teria sempre de ter a prioridade em relação aos equipamentos de protecção pessoais, 
assegurar uma boa ventilação no lugar de trabalho através de uma aspiração eficaz local. 
Para a escolha dos equipamentos de protecção pessoais peder eventualmente conselho aos próprios fornecedores de substâncias químicas. 
Os dispositivos de protecção individuais devem conter a marcação CE que atesta a sua conformidade com as normas em vigor. 


 
PROTECÇÃO DAS MÃOS 
Proteger as mãos com luvas de trabalho de categoria III, classe A, L, G (por exemplo, borracha fluorada e materiais equivalentes) (ref. norma EN 374). 
Para a escolha definitiva do material das luvas de trabalho é preciso ter em conta: compatibilidade, degradação, tempo de ruptura e permeação. 
No caso de preparações, a resistências das luvas de trabalho tem de ser verificada antes do uso, por não ser previsível. As luvas têm um tempo de 
desgaste que depende da duração da exposição e da modalidade de uso. 


 
PROTECÇÃO DA PELE 
Usar vestuário de trabalho com mangas compridas e calçado de segurança para uso profissional de categoria III (ref. Regulamento 2016/425 e norma 
EN ISO 20344). Lavar-se com água e sabão depois de ter removido o vestuário de protecção. 


 
PROTECÇÃO DOS OLHOS 
Aconselha-se usar viseira com capuz ou pala de protecção associada com óculos herméticos (ref. norma EN 166). 
Prever duche de emergência com bacia rosto-ocular. 


 
PROTECÇÃO RESPIRATÓRIA 
Em caso de ultrapassagem do valor limiar (por ex. TLV-TWA) da substância ou de uma ou mais das substâncias presentes no produto, aconselha-se 
usar uma máscara com filtro de tipo A.B.E.K. cuja classe (1,2 ou 3) terá de ser escolhida em relação à concentração limite de uso. (ref. norma EN 
14387). No caso de estarem presentes gases ou vapores de natureza diferente e/ou gases ou vapores com partículas (aerossol, fumos, névoas, etc.) é 
preciso prever filtros de tipo combinado. 
O uso de meios de protecção das vias respiratórias é necessário caso as medidas técnicas adoptadas não sejam suficientes para limitar a exposição do 
trabalhador aos valores limiar tomados em consideração. A protecção oferecida pelas máscaras é, seja como for, limitada. 
No caso em que a substância considerada seja inodor ou o seu limiar olfactivo seja superior ao relativos TLV-TWA e em caso de emergência, Usar um 
autorespiderador de ar comprimido de circuito aberto (ref. Norma EN 137) ou um respirador de tomada de ar externo (ref. Norma EN 138). Para a 
escolha correcta do dispositivo de protecção das vias respiratórias, remeter-se à norma EN 529. 


 
CONTROLES DA EXPOSIÇÃO AMBIENTAL 
As emissões de processos de produção, incluídas as de equipamentos de ventilação, deveriam ser controladas de acordo com a normativa de 
protecção do ambiente. 
Os resíduos do produto não devem ser descarregados sem controle nas águas de descarga ou nos cursos de água. 


 
 SECÇÃO 9. Propriedades físico-químicas 


 
 9.1. Informações sobre propriedades físicas e químicas de base 


 
 Estado Físico líquido 
 Cor Não disponível 
 Odor Não disponível 
 Limiar olfactivo Não disponível 
 pH 10,9 
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 Ponto de fusão ou de congelação Não disponível 
 Ponto de ebulição inicial > 35 C 
 Intervalo de ebulição Não disponível 
 Ponto de inflamação 80 C 
 Taxa de evaporação Não disponível 
 Inflamabilidade de sólido e gás Não aplicável (o produto é líquido) 
 Limite inferior inflamabilidade Não disponível 
 Limite superior inflamabilidade Não disponível 
 Limite inferior explosividade Não disponível 
 Limite superior explosividade Não disponível 
 Pressão de vapor Não aplicável (o produto é uma mistura) 
 Densidade de vapor Não aplicável (o produto é uma mistura) 
 Densidade relativa Não disponível 
 Solubilidade Não disponível 
 Coeficiente de partição:n-octanol/água Não disponível 
 Temperatura de auto-ignição Não disponível 
 Temperatura de decomposição Não disponível 
 Viscosidade Não disponível 
 Propriedades explosivas Não aplicável (ausência de grupos químicos associados a propriedades 


explosivas, em conformidade com o disposto na parte 2 do anexo I, capítulo 
2.1.4.3 da regra (CE) 1272/2008 - CLP). 


 Propriedades comburentes Não aplicável (ausência de requisitos relacionados à presença de átomos e / 
ou ligações químicas associadas a propriedades oxidantes nas moléculas dos 
componentes, de acordo com as disposições do anexo I, parte 2, 2.13.4 da 
regra (CE) 1272/2008 - CLP). 


 
 9.2. Outras informações 


 
Informações não disponíveis 


 
 SECÇÃO 10. Estabilidade e reatividade 


 
10.1. Reatividade 


 
Não existem perigos de reacção especiais com outras substâncias nas condições de utilização normais. 


 
1-metoxi-2-propanol 
Oxida lentamente em contato com o ar. 


 
Hidróxido de sódio 
O contato com metais desenvolve gás hidrogênio inflamável. 


 
ácido fosfórico 
Decompõe-se a temperaturas acima de 200 ° C / 392 ° F. 
A substância se decompõe em contato com álcoois, aldeídos, cianetos, cetonas, fenóis, ésteres, sulfuretos e compostos orgânicos halogenados, 
produzindo gases tóxicos. 
Ataca e corroer vários metais (em particular ferro, zinco e alumínio) com o desenvolvimento de hidrogênio e gás inflamável e explosivo. É um ácido mais 
forte que o ácido oxálico, silícico e bórico, mas menos forte que o ácido nítrico, ácido sulfúrico, ácido clorídrico e ácido crômico. 


 
10.2. Estabilidade química 


 
O produto é estável nas condições normais de utilização e de armazenamento. 


 
1-metoxi-2-propanol 
Estável em condições normais. 


 
Hidróxido de sódio 
Absorve rapidamente dióxido de carbono e água do ar. 
 
ácido fosfórico 
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É higroscópico. 
A substância polimeriza violentamente sob a influência de compostos azóicos e epóxidos. 


 
10.3. Possibilidade de reações perigosas 


 
Os vapores podem formar misturas explosivas com o ar. 


 
1-metoxi-2-propanol 
A temperaturas> 38 ° C, pode formar misturas explosivas de vapor / ar. Forma peróxidos explosivos. 


 
Hidróxido de sódio 
A capacidade de corrosão aumenta a T> 60 ° C. Use recipientes adequados a altas temperaturas. 


 
ácido fosfórico 
Risco de explosão no contato com: nitrometano.Pode reage periguamente com: álcali, sódio boro hidreto. 
NUNCA adicione água a esta substância; para soluções ou diluições, adicione-o sempre lentamente à água. 


 
10.4. Condições a evitar 


 
Evitar o excesso de aquecimento. Evitar a acumulação de cargas electrostáticas. Evitar qualquer fonte de ignição. 


 
1-metoxi-2-propanol 
Evite o contato com o ar. 


 
Hidróxido de sódio 
Evite uma exposição a: ar, humidade, fontes de calor. 
Exposição ao ar e umidade; aquecimento 


 
ácido fosfórico 
Fontes de ignição. 
Sob a ação do calor, a partir de 213 ° C, o ácido fosfórico perde água e se transforma em ácido pirofosfórico (H4P2O7). 


 
10.5. Materiais incompatíveis 


 
1-metoxi-2-propanol 
Substâncias oxidantes, ácidos fortes e metais alcalinos. 


 
Hidróxido de sódio 
Incompatível com: componentes fortes, amoníaco, zinco, chumbo, alumínio, água, substâncias inflamáveis. 
Ácidos fortes, amônia, zinco, chumbo, alumínio, água e líquidos inflamáveis. 


 
ácido fosfórico 
Incompatível com: metais, álcalis fortes, aldeídos, sulfuretos orgânicos, peróxidos. 
Metais, álcalis fortes, cáusticos fortes, aldeídos, sulfuretos e peróxidos. 


 
10.6. Produtos de decomposição perigosos 


 
Por decomposição térmica ou em caso de incêndio podem libertar-se gases e vapores potencialmente perigosos para a saúde. 


 
Hidróxido de sódio 
Decompõe-se no aquecimento, desenvolvendo vapores tóxicos, incluindo óxido de sódio. 


 
ácido fosfórico 
Pode desenvolver: óxidos de fósforo. 
Por decomposição térmica, desenvolve óxidos de fósforo. 
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 SECÇÃO 11. Informação toxicológica 


 
11.1. Informações sobre os efeitos toxicológicos 


 
Na falta de dados toxicológicos experimentais sobre o próprio produto, os eventuais perigos do produto para a saúde foram avaliados com base nas 
propriedades das substâncias contidas, segundo os critérios previstos pela normativa de referência para a classificação. 
 
Considerar, portanto, a concentração de cada substância perigosa eventualmente citada na secç. 3, para avaliar os efeitos de toxicidade decorrentes da 
exposição ao produto. 


 
toxicidade aguda 
 
Com base nos dados disponíveis e considerando os critérios de classificação da Parte 3 do Anexo I da Reg. (CE) 1272/2008 e emendas, o produto não 
é classificado para esta classe de perigo. 
 
corrosão  / irritação cutânea 
 
Com base nos dados disponíveis e considerando os critérios de classificação estabelecidos na tabela 3.2.3 do Anexo I, Reg. (CE) 1272/2008 e 
emendas, o produto é classificado como Skin Corr. 1A; H314. 


 
lesões oculares graves / irritação ocular 
 
Com base nos dados disponíveis e considerando os critérios de classificação estabelecidos na tabela 3.3.3 do Anexo I, Reg. (CE) 1272/2008 e 
emendas, o produto é classificado como Eye Dam. 1; H318. 


 
sensibilização respiratória ou cutânea 
 
Com base nos dados disponíveis e considerando os critérios de classificação da Parte 3 do Anexo I da Reg. (CE) 1272/2008 e emendas, o produto é 
classificado como Skin Sens 1B; H317. 
 
mutagenicidade em células germinativas 
 
Com base nos dados disponíveis e considerando os critérios de classificação da Parte 3 do Anexo I da Reg. (CE) 1272/2008 e emendas, o produto não 
é classificado para esta classe de perigo. 
 
carcinogenicidade 
 
Com base nos dados disponíveis e considerando os critérios de classificação da Parte 3 do Anexo I da Reg. (CE) 1272/2008 e emendas, o produto não 
é classificado para esta classe de perigo. 
 
toxicidade reprodutiva 
 
Com base nos dados disponíveis e considerando os critérios de classificação da Parte 3 do Anexo I da Reg. (CE) 1272/2008 e emendas, o produto não 
é classificado para esta classe de perigo. 
 
toxicidade para órgãos-alvo específicos (stot) - exposição única 
 
Com base nos dados disponíveis e considerando os critérios de classificação da Parte 3 do Anexo I da Reg. (CE) 1272/2008 e emendas, o produto não 
é classificado para esta classe de perigo. 
 
toxicidade para órgãos-alvo específicos (stot) - exposição repetida 
 
Com base nos dados disponíveis e considerando os critérios de classificação da Parte 3 do Anexo I da Reg. (CE) 1272/2008 e emendas, o produto não 
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é classificado para esta classe de perigo. 
 
 
perigo de aspiração 
 
Com base nos dados disponíveis e considerando os critérios de classificação da Parte 3 do Anexo I da Reg. (CE) 1272/2008 e emendas, o produto não 
é classificado para esta classe de perigo. 
 
Os dados toxicológicos referentes às substâncias contidas na mistura são mostrados abaixo: 


 
Hidróxido de sódio 


 
Metabolismo, cinetica, meccanismo di azione e altre informazioni 
Em contato com a pele humana, em concentrações não irritantes, a passagem dos íons é leve e a absorção difícil. 
 
TOXICIDADE AGUDA 
Coelho DL50 (orale): 325 mg/kg 
Coelho DL50 (cutanea): 1350 mg/kg 
Rato CL50-4 ore (inalatoria): dato non disponibile 
 
CORROSÃO / IRRITAÇÃO CUTÂNEA 
A substância causa queimaduras químicas cuja gravidade depende da concentração da solução, da importância da contaminação e da duração do 
contacto. Dependendo da profundidade do dano, observa-se eritema quente e doloroso, bolhas e necrose. A evolução pode complicar-se com infeções, 
sequelas estéticas ou funcionais. 
 
CORROSÃO PARA O TRATO RESPIRATÓRIO 
Dados não disponíveis. 
 
LESÕES OCULARES GRAVES / IRRITAÇÃO OCULAR 
A substância causa queimaduras químicas cuja gravidade depende da concentração da solução. 
 
TOXICIDADE REPRODUTIVA 
- Efeitos adversos na função sexual e fertilidade: 
Não há dados disponíveis. A substância não apresenta toxicidade sistémica e os efeitos na reprodução não parecem plausíveis, nas condições de 
utilização normais. 
- Efeitos adversos no desenvolvimento: 
Não há dados disponíveis. A substância não apresenta toxicidade sistémica e os efeitos na reprodução não parecem plausíveis, nas condições de 
utilização normais. 
- Efeitos na amamentação ou através da amamentação: 
Dados não disponíveis. 
 
TOXICIDADE PARA ÓRGÃOS-ALVO ESPECÍFICOS (STOT) - EXPOSIÇÃO ÚNICA 
A inalação de vapores ou aerossóis causa imediatamente: rinorreia, espirros, sensação de ardor nasal e faríngeo, tosse, dispneia e dor no peito. As 
complicações são edema da laringe ou broncoespasmo. 
No final da exposição, a sintomatologia pode regredir, mas também pode haver edema pulmonar retardado, dentro de 48 horas. 
A substância é corrosiva e a ingestão de uma solução concentrada de hidróxido de sódio causa dores na cavidade oral, retroesternal e na região 
epigástrica associadas a salivação e vómitos frequentes com vestígios de sangue, perfuração esofágica ou gástrica. 
 
TOXICIDADE PARA ÓRGÃOS-ALVO ESPECÍFICOS (STOT) - EXPOSIÇÃO REPETIDA 
Após exposição ocupacional por inalação, foi relatado na literatura um caso de doença obstrutiva grave com tosse, dispneia e taquipneia após 20 anos 
de exposição. 
A exposição cutânea a longo prazo pode causar dermatites. 
 
PERIGO DE ASPIRAÇÃO 
Dados não disponíveis. 
 
Vias prováveis de exposição 
Num ambiente profissional, as principais vias de exposição são a inalação e o contacto cutâneo ou ocular, em função da importância da contaminação e 
da duração do contacto. Ao nível ocular, há dor imediata, lacrimejar e hiperemia conjuntival. Podem ocorrer sequelas como: aderências conjuntivais, 
opacidades da córnea, cataratas, glaucoma e mesmo cegueira. 
 
CONSCIÊNCIA RESPIRATÓRIA 
A inalação da substância pode causar síndrome de Brooks (asma induzida por irritante). 
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CONSCIÊNCIA DA PELE 
Um estudo realizado em voluntários mostrou que o hidróxido de sódio não é um sensibilizador cutâneo. Além disso, esta substância é amplamente 
utilizada e não foi relatado nenhum caso de sensibilização. 
 
 
MUTAGENICIDADE EM CÉLULAS GERMINATIVAS 
Estudos in vitro e in vivo indicam que o hidróxido de sódio não é genotóxico. 
 
CARCINOGENICIDADE 
Um estudo (1976) sobre trabalhadores com exposição crónica a soda cáustica não encontrou nenhuma relação entre neoplasias e duração ou 
intensidade da exposição. 
 
Efeitos imediatos, retardados e crônicos da exposição a curto e longo prazo 
Ao nível respiratório, a inalação de vapores ou aerossóis causa imediatamente: rinorreia, espirros, sensação de ardor nasal e faríngeo, tosse, dispneia e 
dor no peito. As complicações são edema da laringe ou broncoespasmo. 
No final da exposição, a sintomatologia pode regredir, mas também pode haver edema pulmonar retardado, dentro de 48 horas. 
Outras complicações são as sobreinfeções. A hipersecreção bronquial e a descamação da mucosa bronquial em caso de lesões extensas são 
responsáveis por obstruções tronculares e atelectasias. 
As sequelas pulmonares podem ser: asma (em particular síndrome de disfunção reativa das vias aéreas ou síndrome de Brooks), estenose bronquial, 
bronquiectasia, fibrose pulmonar. 
A ingestão de soluções concentradas é seguida por dor bucal, retroesternal e epigástrica associada a hipersalivação e vómito sanguinolento. Ocorre 
acidose metabólica, hiperleucocitose, hemólise e hipernatremia. 
As complicações são: perfuração esofágica ou gástrica, hemorragia digestiva, fístulas, dificuldade respiratória (sinal de edema da laringe ou de uma 
pneumopatia por inalação ou de fístula esotraqueal), choque, coagulação intravascular disseminada. 
A evolução a longo prazo pode implicar estenoses digestivas, em especial esofágicas. Existe também o risco de cancerização de lesões cicatriciais do 
trato digestivo. 
A contaminação cutânea ou ocular implica localmente queimaduras químicas cuja gravidade depende da concentração da solução, da importância da 
contaminação e da duração do contacto. 
Ao nível cutâneo, dependendo da profundidade do dano, observa-se eritema quente e doloroso, bolhas e necrose. A evolução pode ser complicada por 
infeções, sequelas estéticas ou funcionais. 
Ao nível ocular, há dor imediata, lacrimejar e hiperemia conjuntival. Podem ocorrer sequelas como: aderências conjuntivais, opacidades da córnea, 
cataratas, glaucoma e mesmo cegueira. 
A exposição cutânea a longo prazo pode causar dermatites. 


 
ácido fosfórico 


 
Metabolismo, cinética, mecanismo de ação e outras informações 
O ácido fosfórico pode penetrar no organismo por inalação dos seus aerossóis e por ingestão.  
Liberta iões de fosfato que são eliminados na urina.  
As partículas de ácido fosfórico são higroscópicas e tendem a aumentar de volume durante a passagem pelas vias respiratórias. Contêm 90% de 
humidade na traqueia e 99% nos pulmões.  
O ácido fosfórico em contacto com a humidade do trato gastrointestinal é transformado em iões de fosfato.  
A absorção e, em quantidades limitadas, a reabsorção no trato gastrointestinal são influenciadas por vários fatores.  
O transporte para o sangue é um fenómeno ativo que é estimulado pela vitamina D.  
No ser humano adulto, cerca de 2/3 da quantidade ingerida é absorvida e eliminada pela urina.  
Na criança, a quantidade absorvida não é completamente eliminada e, consequentemente, a taxa plasmática permanece mais alta do que a de um 
adulto. (INRS, 2011) 
 
TOXICIDADE AGUDA 
Rato DL50 (orale): 1530 mg/kg (INRS, 2011) 
Coelho DL50 (cutanea): 2740 mg/kg (INRS, 2011) 
Rato CL50-4 ore (inalatoria): > 213 mg/m3 (INRS, 2011) 
 
CORROSÃO / IRRITAÇÃO CUTÂNEA 
A substância tem ação corrosiva.  
A gravidade é proporcional à concentração da solução, à quantidade e à duração do contacto.  
Pode provocar uma coloração amarelada da pele.  
Dependendo da profundidade do dano, observa-se eritema quente e doloroso, bolhas e necrose.  
A evolução pode ser complicada com sobreinfeções, sequelas estéticas ou funcionais.  
Na pele de coelho, o ácido fosfórico induz irritação a partir de uma concentração de 75% para um contacto de 4 horas; a 80%  
a irritação é severa, e a 85% é corrosiva (necrose) (INRS, 2011). 
 
CORROSÃO PARA O TRATO RESPIRATÓRIO 
Os vapores e aerossóis são corrosivos.  
A gravidade das lesões é proporcional à concentração da solução, à quantidade e à duração do contacto. 
Os vapores de combustão de uma mistura contendo 95% de fósforo vermelho são compostos por uma alta concentração de ácido fosfórico e por uma 
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pequena quantidade de ácido difosfórico.  
Uma exposição de ratos durante 1 hora a esses vapores induz uma leve deformação da epiglote (a 3150 mg/m3), edema da laringe (a 5400 mg/m3) e 
lesões traqueais e laríngeas (a 8500 mg/m3).  
Uma exposição durante 4 horas a 1500 mg/m3 causa edema grave da laringe e, em alguns pontos, hemorrágico.  
Coelhos expostos a esses vapores durante 30 minutos apresentam uma necrose epitelial dos alvéolos e uma inflamação da laringe parcialmente 
reversíveis dentro de 14 dias (INRS, 2011). 
 
LESÕES OCULARES GRAVES / IRRITAÇÃO OCULAR 
A substância tem ação corrosiva.  
A gravidade é proporcional à concentração da solução, à quantidade e à duração do contacto.  
Os sintomas são: dor imediata, lacrimejar, hiperemia conjuntival e frequentemente blefaroespasmo.  
Sequelas possíveis são: aderências conjuntivais, opacidades da córnea, cataratas, glaucoma e também cegueira.  
No ser humano, a instilação ocular de uma gota de solução de ácido fosfórico tamponada a pH 2,5 causa apenas leve prurido sem lesões. Uma gota da 
mesma solução tamponada a pH 3,4 é perfeitamente tolerada (INRS, 2011).  
No olho do coelho, uma solução de 10 a 17% é ligeiramente irritante, enquanto um contacto direto com a substância pura (119 mg) induz efeitos graves 
(queimaduras) (INRS, 2011) 
 
CONSCIÊNCIA RESPIRATÓRIA 
A inalação da substância pode causar síndrome de Brooks (asma induzida por irritantes). (INRS, 2011).  
 
CONSCIÊNCIA DA PELE 
O ácido fosfórico não mostrou poder sensibilizante em cobaias (INRS, 2011). 
 
MUTAGENICIDADE EM CÉLULAS GERMINATIVAS 
In vitro forneceu resultados negativos no ensaio de Ames, com ou sem ativação metabólica.  
In vivo, um ensaio de recombinação genética em Drosophila deu resultados negativos.  
Um ensaio sobre os letais dominantes, efetuado em ratos, mostrou um aumento de fêmeas que apresentavam reabsorções após o acasalamento com 
machos expostos à concentração mais baixa. (INRS, 2011)  
 
CARCINOGENICIDADE 
Numa avaliação recente, os dados mostraram associação entre exposição a névoas de ácidos inorgânicos fortes e cancro da laringe no ser humano, 
embora sejam resultados limitados para se afirmar uma associação causal com o cancro bronquial.  
No ser humano, observou-se, além disso, uma associação positiva entre a exposição a névoas de ácidos inorgânicos fortes e cancro pulmonar (IARC, 
2012; INRS, 2011).  
- A International Agency for Research on Cancer (IARC) coloca as névoas de ácidos inorgânicos fortes no grupo 1 (carcinogénico humano confirmado) 
com base em evidências de carcinogenicidade suficiente no ser humano (cancro da laringe e associação positiva entre exposição a névoas de ácidos 
inorgânicos fortes e cancro do pulmão) (IARC, 2012). 
 
TOXICIDADE REPRODUTIVA 
- Efeitos adversos sobre a função sexual e a fertilidade: dados não disponíveis.  
- Efeitos adversos sobre o desenvolvimento: não estão disponíveis dados relativos ao ser humano. Não foi observada nenhuma mudança no 
crescimento ou reprodução em ratos (num estudo sobre 3 gerações) que receberam dietas contendo 0,4 e 0,75% de ácido fosfórico (INRS, 2011).  
Em ratos, o ácido fosfórico é fetotóxico em caso de exposição a altas concentrações por via de inalação (INRS, 2011).  
- Efeitos na amamentação ou através da amamentação: dados não disponíveis. 
 
TOXICIDADE ESPECÍFICA PARA ÓRGÃOS ALVO (STOT) - EXPOSIÇÃO ÚNICA 
Nos seres humanos, a exposição por via de inalação de vapores ou aerossóis causa imediatamente sinais de irritação das vias respiratórias: rinorreia, 
espirros, sensação de ardor nasal e faríngeo, tosse, dispneia e dor no peito.  
O prognóstico pode ser preocupante se ocorrer edema da laringe ou broncoespasmo.  
Cessada a exposição, a sintomatologia regride geralmente, mas pode sobrevir edema pulmonar retardado dentro de 48 horas.  
As sobreinfeções bacterianas são as complicações mais frequentes.  
A hipersecreção bronquial e a descamação da mucosa bronquial, na presença de lesões extensas, são responsáveis por obstruções bronquiais e 
atelectasias (INRS, 2011).  
A ingestão de uma solução concentrada da substância causa dor na boca, retroesternal e epigástrica, associada a hipersalivação e vómitos 
frequentemente sanguinolentos.  
Ocorre acidose metabólica, hiperleucocitose e hemólise.  
As complicações a curto prazo são perfuração esofágica ou gástrica, hemorragias digestivas, fístulas (esotraqueal ou aorto-esofágica), dificuldade 
respiratória (por edema da laringe, pneumopatia por inalação ou fístula esotraqueal), choque e coagulação intravascular disseminada (INRS, 2011). 
 
TOXICIDADE ESPECÍFICA PARA ÓRGÃOS ALVO (STOT) - EXPOSIÇÃO REPETIDA  
Não há dados disponíveis em seres humanos após exposição crónica à substância.  
Nos seres humanos, a ingestão de fosfatos pode causar desequilíbrios eletrolíticos no corpo que, se excessivos, podem interferir com a função de uma 
variedade de sistemas de órgãos. Em particular, consumos elevados de fosfato podem influenciar a distribuição do cálcio pelo organismo e, nalguns 
casos, podem produzir calcificação dos tecidos moles e incidir sobre a formação óssea.  
Lesões renais, calcificação dos tecidos moles e dos ossos foram os principais resultados encontrados em animais de laboratório alimentados 
repetidamente com fosfatos (BIBRA, 1993).  
A toxicidade do ácido fosfórico após inalação repetida é semelhante à dos aerossóis de ácidos; o efeito é devido à ação irritante direta do ião H+ e 
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depende não só da concentração, mas também das dimensões das partículas e da duração da exposição. Em ratos expostos a aerossol (partículas de 
aerossol de 0,49 a 0,65 µm) de produtos de combustão de uma mistura contendo fósforo vermelho constituída por 71% a 79% de ácido fosfórico, 
durante 2,25 horas/dia, 4 dias/semana, durante 13 semanas, foi observada letalidade a partir de uma concentração de 750 mg/m3 com efeitos no trato 
respiratório e, em particular, nos bronquíolos terminais.  
Os ratos expostos a produtos de combustão de fósforo branco, 15 minutos/dia, 5 dias/semana, durante 13 semanas, morrem com as altas 
concentrações (589 a 1161 mg/m3) devido a edema laríngeo ou traqueal (INRS, 2011). 
 
PERIGO DE ASPIRAÇÃO 
Dados não disponíveis. 
 
Prováveis rotas de exposição  
Prevê-se que as principais vias de exposição potencial possam ser o contacto cutâneo e a inalação, nos trabalhadores expostos à produção e ao uso da 
substância. 
 
Efeitos imediatos, retardados e crônicos da exposição a curto e longo prazo  
A exposição por via de inalação de vapores ou aerossóis causa imediatamente sinais de irritação das vias respiratórias: rinorreia, espirros, sensação de 
ardor nasal e faríngeo, tosse, dispneia e dor no peito.  
O prognóstico pode ser preocupante se ocorrer edema da laringe ou broncoespasmo.  
No final da exposição, ocorre geralmente uma remissão da sintomatologia, mas edema pulmonar retardado pode ocorrer dentro de 48 horas.  
As complicações são as sobreinfeções bacterianas.  
A hipersecreção e a descamação da mucosa bronquial, na presença de lesões extensas, são responsáveis por obstruções bronquiais e atelectasias.  
Outras sequelas possíveis são: estenose bronquial, bronquiectasia, fibrose pulmonar.  
A ingestão de uma solução concentrada da substância causa dor na boca, retroesternal e epigástrica, associada a hipersalivação e vómitos 
frequentemente sanguinolentos. Ocorre acidose metabólica, hiperleucocitose e hemólise.  
As complicações a curto prazo são perfuração esofágica ou gástrica, hemorragias digestivas, fístulas (esotraqueal ou aorto-esofágica), dificuldade 
respiratória (por edema da laringe, pneumopatia por inalação ou fístula esotraqueal), choque e coagulação intravascular disseminada.  
Na evolução a longo prazo, podem ocorrer estenoses digestivas, em particular esofágicas.  
Existe também o risco de cancerização das lesões do trato digestivo.  
Não existem dados disponíveis para exposições crónicas à substância 
 
Efeitos interativos 
Dados não disponíveis. 


 
1-metoxi-2-propanol 


 
Metabolismo, cinética, mecanismo de ação e outras informações 
A substância é bem absorvida por via de inalação, por via oral e por via cutânea. É distribuída principalmente no fígado, onde é metabolizada em 
propilenoglicol PG e eliminada quer por via respiratória sob a forma de CO2, quer por via urinária não modificada, conjugada ou metabolizada. 


 
TOXICIDADE AGUDA 
Rato DL50 (oral): 4000 mg/kg 
coelho DL50 (cutâneo): 13000 mg/kg 
Rato CL50-4 ore (inalado): 15000 ppm 
 
CORROSÃO / IRRITAÇÃO DA PELE 
A altas concentrações, pode ter poder irritantes (IPCS, 1997). 
 
CORROSÃO PARA O TRATO RESPIRATÓRIO 
Dados não disponíveis. 
 
DANOS OCULARES GRAVES / IRRITAÇÕES OCULARES GRAVES 
A substância e o vapor em concentrações elevadas são irritantes para os olhos (IPCS, 1997). 
 
CONSCIÊNCIA RESPIRATÓRIA 
Dados não disponíveis. 
 
CONSCIÊNCIA DA PELE 
Não mostrou poder sensibilizante. 
 
MUTAGENICIDADE DE CÉLULAS ALEMÃES 
Os testes realizados, in vitro e in vivo, deram resultados negativos. 
 
CARCINOGENICIDADE 
Estudos por via de inalação com duração de dois anos em ratos e cobaias (Spencer PJ et al., 2002) indicam que a substância não é um carcinogénico 
potencial para os seres humanos (INRS, 2010; OCDE, 2001). 
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TOXICIDADE DE REPRODUÇÃO: 
- Efeitos adversos na função sexual e fertilidade: A substância não é considerada tóxica. 
- Efeitos adversos no desenvolvimento: A substância não é considerada tóxica. 
- Efeitos na amamentação ou através da amamentação: Dados não disponíveis. 
 
TOXICIDADE ESPECÍFICA PARA ÓRGÃOS ALVO (STOT) - EXPOSIÇÃO ÚNICA 
As concentrações elevadas podem causar ação sedativa. 
A substância, a concentrações elevadas, tem poder irritante para o aparelho respiratório (IPCS, 1997). 
 
TOXICIDADE ESPECÍFICA PARA ÓRGÃOS ALVO (STOT) - EXPOSIÇÃO REPETIDA 
Dados não disponíveis. 
 
PERICOLO IN CASO DI ASPIRAZIONE 
Dados não disponíveis. 
 
Prováveis rotas de exposição 
Prevê-se que as principais vias de exposição potencial possam ser o contacto cutâneo e a inalação, nos trabalhadores expostos à produção e ao uso da 
substância. 
A exposição potencial da população em geral pode ocorrer através da ingestão de alimentos ou de água contaminados, pelo ar ambiente e por contacto 
com produtos que contenham a substância. 
 
Efeitos imediatos, retardados e crônicos da exposição a curto e longo prazo 
A substância e os seus vapores (em concentrações elevadas) são irritantes para os olhos, pele e trato respiratório (IPCS, 1997). 
A exposição a concentrações muito elevadas pode levar a depressão do SNC (IPCS, 1997). 
A inalação de vapores tem baixa toxicidade, dado que mesmo concentrações pouco elevadas são intoleráveis para os seres humanos. Exposições a 
250 ppm durante 1 a 7 horas causam irritação nos olhos, nariz e garganta; nalguns casos, há dor de cabeça e, por vezes, náuseas. 
A resposta primária à exposição a concentrações elevadas por via de inalação (1000 ppm) é uma ação sedativa. 
Exposições repetidas que poderão causar efeitos são muito desagradáveis (irritantes para os olhos e para o aparelho respiratório, nalguns indivíduos 
houve náusea). 
A exposição repetida ou prolongada desengordura a pele e pode causar pele seca e gretada (IPCS, 1997). 
 
Efeitos interativos 
Dados não disponíveis. 


 
1-metoxi-2-propanol 
LD50 (Oral) 3739 mg/kg Rato 
LD50 (Cutânea) > 2000 mg/kg Rato 
LC50 (Inalação) > 7000 ppm/6h Rato 


 
Hidróxido de sódio 
LD50 (Oral) 325 mg/kg bw Coelho 


 
3-butoxi-2-propanol 
LD50 (Oral) 3300 mg/kg Rato 
LD50 (Cutânea) > 2000 mg/kg Rato 


 
Citral 
LD50 (Oral) 6800 mg/kg Rato 
LD50 (Cutânea) > 2000 mg/kg Rato 


 
Clorocresol 
LD50 (Oral) 1830 mg/kg Rato 
LC50 (Inalação) > 2,86 mg/l/4h Rato 


 
etilenodiaminotetraacetato de tetrassódio 
LD50 (Oral) 1780 mg/kg Rato 


 
propan-2-ol 
LD50 (Oral) 5,84 mg/kg Rato 
LD50 (Cutânea) 16,4 mg/kg coelho 


 
ácido fosfórico 
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LD50 (Oral) 2600 mg/kg Rato 
LD50 (Cutânea) 2740 mg/kg coelho 
LC50 (Inalação) > 0,85 mg/l/1h Rato 


 
2-bifenilol 
LD50 (Oral) 2733 mg/kg Rato 
LD50 (Cutânea) > 2000 mg/kg Coelho 
LC50 (Inalação) > 36 mg/l/4h Rato 


 
 SECÇÃO 12. Informação ecológica 


 
12.1. Toxicidade 


 
O produto é de considerarse como perigoso para o ambiente e apresenta uma toxicidade para os organismos aquáticos com efeitos negativos a longo 
prazo para o ambiente aquático. 


 
1-metoxi-2-propanol 
Efeitos a curto prazo 
Peixe (Leuciscus idus) CL50-96 horas: 6812 mg / l (média geométrica) [Diretriz DIN 38412]; NOEC: 4640 
mg / l (UE, 2006; OCDE, 2001). 
Crustáceos (Daphnia magna) CE50-48 horas:> 500 mg / l (UE, 2006; Verschueren, 2009). 
Algas (Selenastrum capricornutum) EC50-96 horas:> 1000 mg / l (UE, 2006). 
A uma concentração de 46 g / l, a substância inibe levemente a germinação de esporos do fungo 
Cladosporium. 
Efeitos a longo prazo 
Peixes: estudos de longo prazo não estão disponíveis (UE, 2006). 
Crustáceos: estudos de longo prazo não estão disponíveis (UE, 2006). 
Algas: não há estudos de longo prazo disponíveis (UE, 2006). 


 
 Hidróxido de sódio   
 LC50 - Peixes  < 180 mg/l/96h Gambusia affinis 
 EC50 - Crustáceos  40,4 mg/l/48h Ceriodaphnia sp. 


 
 3-butoxi-2-propanol   
 LC50 - Peixes  560 mg/l/96h Poecilia reticulata 
 EC50 - Crustáceos  > 1000 mg/l/48h Daphnia magna 


 
 Citral   
 LC50 - Peixes  6,78 mg/l/96h Leuciscus idus 
 EC50 - Crustáceos  6,8 mg/l/48h Daphnia magna 
 EC50 - Algas / Plantas Aquáticas  103,8 mg/l/72h Desmodesmus subspicatus  


 
 
 
 Clorocresol   
 LC50 - Peixes  0,917 mg/l/96h Oncorhynchus mykiss  
 EC50 - Crustáceos  2,29 mg/l/48h Daphnia magna 
 NOEC Crónica Peixes  0,15 mg/l Oncorhynchus mykiss 
 NOEC Crónica Crustáceos  0,32 mg/l Daphnia magna 


 
 etilenodiaminotetraacetato de tetrassódio   
 LC50 - Peixes  24 mg/l/96h Lepomis macrochirus 
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 propan-2-ol   
 LC50 - Peixes  10000 mg/l/96h Pimephales promelas 


 
 ácido fosfórico   
 EC50 - Crustáceos  > 100 mg/l/48h Daphnia magna 
 EC50 - Algas / Plantas Aquáticas  > 100 mg/l/72h Desmodesmus subspicatus 


 
12.2. Persistência e degradabilidade 


 
1-metoxi-2-propanol 
Espera-se biodegradar. 


 
Hidróxido de sódio 
A alta solubilidade na água e a baixa pressão de vapor indicam que o hidróxido de sódio será encontrado principalmente no ambiente aquático. A 
substância está presente no ambiente como íons de sódio e íons hidroxila, isso implica que ele não adsorve em partículas ou superfícies e não se 
acumula nos tecidos vivos. 
As emissões atmosféricas de hidróxido de sódio são rapidamente neutralizadas por dióxido de carbono ou outros ácidos e sais (por exemplo, carbonato 
de sódio). 


 
 ácido fosfórico     Degradabilidade: dado não disponível 


 
12.3. Potencial de bioacumulação 


 
1-metoxi-2-propanol 
A bioconcentração não é significativa. 
 
Hidróxido de sódio 
Não relevante. 
BCF Não aplicável 
Coeficiente de partição n-octanol / água, ver seção. 9.1 


 
12.4. Mobilidade no solo 


 
1-metoxi-2-propanol 
Não se espera uma absorção significativa do solo. 
 
Hidróxido de sódio 
Considerando a alta mobilidade no solo e a alta solubilidade, pode derreter após chuvas e se infiltrar no solo. 
Não são esperadas emissões significativas no ambiente terrestre durante o uso normal da substância, se houver pequenas emissões serão 
neutralizadas 


pela capacidade tampão do solo. 
 
12.5. Resultados da avaliação PBT e mPmB 


 
Com base nos dados disponíveis, o produto não contém substâncias PBT ou vPvB em percentagem superior a 0,1%. 


 
12.6. Outros efeitos adversos 


 
Informações não disponíveis 


 
 SECÇÃO 13. Considerações relativas à eliminação 


 
13.1. Métodos de tratamento de resíduos 
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Reutilizar, se possível. Os resíduos do produto são considerados resíduos especiais não perigosos. O perigo dos resíduos que contêm em parte este 
produto tem de ser avaliado com base nas disposições legais em vigor. 
A eliminação tem de ser confiada a uma sociedade autorizada à gestão dos resíduos, segundo as normas nacionais e eventualmente locais. 
 
EMBALAGENS CONTAMINADAS 
As embalagens contaminadas devem ser enviadas para serem recuperadas ou eliminadas segundo as normas nacionais da gestão de resíduos. 


 
 SECÇÃO 14. Informações relativas ao transporte 


 
The transport must be carried out by vehicles equipped and / or authorized to transport dangerous goods according to the provisions of the current 
edition of the A.D.R. and the applicable national provisions. Transport must be carried out in the original packaging and, in any case, in packaging that is 
made up of materials that cannot be attacked by its contents and which are not likely to generate dangerous reactions with it. Employees for loading and 
unloading dangerous goods must have received appropriate training on the risks presented by the preparation and on any procedures to be adopted in 
the event of emergency situations. 


 
14.1. Número ONU 


 
ADR/ADN/RID: 1760 
IMDG: 1760 
IATA: 1760 


 
14.2. Designação oficial de transporte da ONU 


 
ADR/ADN/RID: LÍQUIDO CORROSIVO, N.S.A. (Hidróxido de sódio, 2-bifenilol) 
IMDG: CORROSIVE LIQUID, N.O.S. (sodium hydroxide, biphenyl-2-ol) 
IATA: CORROSIVE LIQUID, N.O.S. (sodium hydroxide, biphenyl-2-ol) 


 
14.3. Classes de perigo para efeitos de transporte 


 
ADR/ADN/RID: 8  
IMDG: 8  
IATA: 8  


 
14.4. Grupo de embalagem 


 
ADR/ADN/RID: II 
IMDG: II 
IATA: II 


 
14.5. Perigos para o ambiente 


 
ADR/ADN/RID: SIM 
IMDG: SIM 
Poluente 
marinho.: 


NO 


IATA: SIM 


 
14.6. Precauções especiais para o utilizador 


 
ADR/ADN/RID  
Código de classificação: C9 
Categoria de transporte: 2 
Número de identificação 
de perigo: 


80 


marcadores: 8 + perigo ambiental 
Provisões especiais: 274 
Quantidade limitada: 1 L 
Quantidade excetuada: E2 
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Código de restrição do 
túnel: 


(E)     


 
 
 
 
 
 
 
IMDG  
marcadores: 8 + environmentally 


hazardous 
Provisões especiais: 274 
Quantidade limitada: 1 L 
Quantidade 
excetuada: 


E2 


EmS: F-A, S-B 


  


  


Estiva e manuseio Category B     
Segregação SW2     
 
IATA        
marcadores: Corrosive 


 


   


Quantidade excetuada: E2       
Instruções de 
embalagem: 


Carga: 855 Passageiro: 851 Quantidade 
limitada: 


Y840  


Quantidade líquida 
máxima / kg: 


 30 L  1 L  0.5 L  


Provisões especiais: A3 - A803  


 
14.7. Transporte a granel em conformidade com o anexo II da Convenção MARPOL e o Código IBC 


 
O transporte a granel deve cumprir o Anexo II da MARPOL 73/78 e o Código IBC, quando aplicável. 


 
 SECÇÃO 15. Informação sobre regulamentação 


 
 15.1. Regulamentação/legislação específica para a substância ou mistura em matéria de saúde, segurança e ambiente 


 
Categoria Seveso - Diretiva 2012/18/CE: E2 
 
Regulamento de biocidas (Reg. (UE) 528/2012): não aplicável 
 
Regulamento de detergentes (Reg. (CE) 648/2004): não aplicável 
 
Dir. 2004/42 / CE - VOC / Decreto Legislativo 161/2006: não aplicável 


 
Restrições relativas ao produto ou às substâncias contidas segundo o Anexo XVII do Regulamento (CE) 1907/2006 


 
Produto 
 Ponto 3 - 40  


 
Substâncias em Cadidate List (Art. 59 REACH) 


 
Com base nos dados disponíveis, o produto não contém substâncias SVHC em percentagem superior a 0,1%. 


 
Substâncias sujeitas a autorização (Anexo XIV REACH) 
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Nenhuma 


 
Substâncias sujeitas a obrigação de notificação de exportação Reg. (CE) 649/2012: 


 
Nenhuma 


 
Substâncias sujeitas à Convenção de Roterdão: 


 
Nenhuma 


 
Substâncias sujeitas à Convenção de Estocolmo: 


 
Nenhuma 


 
Controles Sanitários 


 
Os trabalhadores expostos a este agente químico perigoso para a saúde devem submeter-se a vigilância sanitária desde que os resultados da avaliação 
dos riscos demonstrem que existe apenas um risco moderado para a segurança e a saúde dos trabalhadores e que as medidas previstas pela directiva 
98/24/CE sejam suficientes a reduzir o risco. 


 
 15.2. Avaliação da segurança química 


 
Foi efectuada uma avaliação de segurança química para as seguintes substâncias contidas: 


 
Clorocresol 


 
1-metoxi-2-propanol 


 
Hidróxido de sódio 


 
etilenodiaminotetraacetato de tetrassódio 


 
propan-2-ol 


 
2-bifenilol 


 
ácido fosfórico 


 
 SECÇÃO 16. Outras informações 


 
Texto das indicações de perigo (H) citadas nas secções 2-3 da ficha: 


 
 Flam. Liq. 2 Líquido inflamável, categorias 2  
 Flam. Liq. 3 Líquido inflamável, categorias 3  
 Met. Corr. 1 Substância ou mistura corrosiva para os metais, categorias 1  
 Acute Tox. 4 Toxicidade aguda, categorias 4  
 STOT RE 2 Toxicidade para órgãos-alvo específicos - exposição repetida, categorias 2  
 Skin Corr. 1A Corrosão cutânea, categorias 1A  
 Skin Corr. 1B Corrosão cutânea, categorias 1B  
 Skin Corr. 1C Corrosão cutânea, categorias 1C  
 Eye Dam. 1 Lesões oculares graves, categorias 1  
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 Eye Irrit. 2 Irritação ocular, categorias 2  
 Skin Irrit. 2 Irritação cutânea, categorias 2  
 STOT SE 3 Toxicidade para órgãos-alvo específicos - exposição única, categorias 3  
 Skin Sens. 1 Sensibilização cutânea, categorias 1  
 Skin Sens. 1B Sensibilização cutânea, categorias 1B  
 Aquatic Acute 1 Perigoso para o ambiente aquático, toxicidade aguda, categorias 1  
 Aquatic Chronic 1 Perigoso para o ambiente aquático, toxicidade crónica, categorias 1  
 Aquatic Chronic 2 Perigoso para o ambiente aquático, toxicidade crónica, categorias 2  
 Aquatic Chronic 3 Perigoso para o ambiente aquático, toxicidade crónica, categorias 3  
 H225 Líquido e vapor facilmente inflamáveis.  
 H226 Líquido e vapor inflamáveis.  
 H290 Pode ser corrosivo para os metais.  
 H302 Nocivo por ingestão.  
 H332 Nocivo por inalação.  
 H373 Pode provocar danos nos órgãos após exposição prolongada ou repetida.  
 H314 Provoca queimaduras na pele e lesões oculares graves.  
 H318 Provoca lesões oculares graves.  
 H319 Provoca irritação ocular grave.  
 H315 Provoca irritação cutânea.  
 H335 Pode provocar irritação das vias respiratórias.  
 H317 Pode provocar uma reacção alérgica cutânea.  
 H336 Pode provocar sonolência ou vertigens.  
 H400 Muito tóxico para os organismos aquáticos.  
 H410 Muito tóxico para os organismos aquáticos com efeitos duradouros.  
 H411 Tóxico para os organismos aquáticos com efeitos duradouros.  
 H412 Nocivo para os organismos aquáticos com efeitos duradouros.  


 
LEGENDA: 
- ADR: Acordo europeu para o transporte rodoviário das mercadorias perigosas 
- CAS NUMBER: Número do Chemical Abstract Service 
- CE50: Concentração que produz efeito em 50% da povoação sujeita a testes 
- CE NUMBER: Número de identificação em ESIS (arquivo europeu das substâncias existentes) 
- CLP: Regulamento CE 1272/2008 
- DNEL: Nível derivado sem efeito 
- EmS: Emergency Schedule 
- GHS: Sistema harmonizado global para a classificação e a rotulagem dos produtos químicos 
- IATA DGR: Regulamento para o transporte de mercadorias perigosas da Associação internacional do transporte aéreo 
- IC50: Concentração de imobilização de 50% da povoação sujeita a testes 
- IMDG: Código marítimo internacional para o transporte das mercadorias perigosas 
- IMO: International Maritime Organization 
- INDEX NUMBER: O número de identificação consta do Anexo VI do CLP 
- LC50: Concentração mortal 50% 
- LD50: Dose mortal 50% 
- OEL: Nível de exposição ocupacional 
- PBT: Persistente, bioacumulante e tóxico, segundo o REACH 
- PEC: Concentração ambiental previsível 
- PEL: Nível de exposição previsível 
- PNEC: Concentração previsível sem efeitos 
- REACH: Regulamento CE 1907/2006 
- RID: Regulamento para o transporte internacional de combóio de mercadorias perigosas 
- TLV: Valor limite de limiar 
- TLV CEILING: Concentração que não deve ser ultrapassada em qualquer altura da exposição de trabalho 
- TWA STEL: Limite de exposição a curto prazo 
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- TWA: Limite de exposição a médio prazo 
- VOC: Composto orgânico volátil 
- vPvB: Muito persistente e molto bioacumulante segundo o REACH 
- WGK: Wassergefährdungsklassen (Deutschland). 


 
MÉTODOS DE CÁLCULO 
Perigos físico-químicos: o perigo foi derivado dos critérios de classificação do Anexo I, Parte 2 do Regulamento CLP e s.m.i. 
 
Os riscos para a saúde foram avaliados usando o método de cálculo previsto no Regulamento (CE) 1272/2008 (CLP) e emendas subsequentes. para a 
classificação de misturas quando existirem dados sobre todos os componentes da mistura ou sobre alguns deles: 
Aguda Tox: aplicação de critérios Tabela 3.1.1. Anexo I, parte 3, do Regulamento CRE e alterações subsequentes 
Skin Corr. 1A / 1B / 1C H314: aplicação dos critérios da fórmula de aditividade Quadro 3.2.3, anexo I, parte 3, do Regulamento CRE 
Skin Irrit 2 H315: aplicação dos critérios da fórmula aditiva Tabela 3.2.3 Anexo I, parte 3, do Regulamento CRE 
Eye Dam 1 H318: aplicação dos critérios da fórmula aditiva Quadro 3.3.3 Anexo I, parte 3, do Regulamento CRE 
Eye Irrit. 2 H319: aplicação da fórmula dos critérios de aditividade Quadro 3.3.3, anexo I, parte 3, do Regulamento CRE 
Eye Irrit. 2 H319: quadro 3.3.3 da parte 3 do anexo I do Regulamento (CE) 1272/2008 (CLP) e alterações subsequentes 
Skin Sens 1A / 1B / 1 H317 Tabela 3.4.5 do anexo I, parte 3 do regulamento (CE) 1272/2008 (CLP) e alterações subsequentes 
Resp Sens 1A / 1B / 1 H334 Tabela 3.4.5 do anexo I, parte 3 do regulamento (CE) 1272/2008 (CLP) e alterações subsequentes 
Muta. 1A / 1B, 2 H340 - H341: quadro 3.5.2, anexo I, parte 3, do Regulamento CRE e alterações subsequentes 
Carc 1A / 1B, 2 H350 - H351: quadro 3.6.2, anexo I, parte 3, do Regulamento CRE e alterações subsequentes 
Repr 1A / 1B, 2 H360 - H361: quadro 3.7.2, anexo I, parte 3, do Regulamento CRE e alterações subsequentes 
STOT SE 1, 2 H370 - 371: aplicação dos métodos de cálculo - quadro 3.8.3 do anexo Parte I do Regulamento (CE) 1272/2008 (CLP) e emendas 
subsequentes 
STOT SE 3 H336: cap. 3.8.3.4.5 do anexo I, parte 3 do Regulamento (CE) 1272/2008 (CLP) e alterações subsequentes 
STOT RE 1, 2 H372 - H373: quadro 3.9.4, anexo I, parte 3, do Regulamento CRE e alterações subsequentes 
Asp Tox 1 H304: aplicação dos critérios 3.10, anexo I, parte 3, do Regulamento CRE e alterações subsequentes 
 
Os riscos ambientais foram avaliados usando o método de cálculo previsto na Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e emendas subsequentes para a 
classificação de misturas quando existirem dados sobre todos os componentes da mistura ou sobre alguns deles: 
toxicidade para o ambiente aquático efeitos agudos: quadro 4.1.1 da parte 4 do anexo I do Regulamento (CE) 1272/2008 (CLP) e alterações 
subsequentes; 
toxicidade para os efeitos crônicos no ambiente aquático: tabela 4.1.2 do anexo I, parte 4 do Regulamento (CE) 1272/2008 (CLP) e alterações 
subsequentes 
 
Nota B: 
Certas substâncias (ácidos, bases, etc.) são colocadas no mercado em solução aquosa em diferentes concentrações e, portanto, requerem classificação 
e rotulagem diferentes, pois os riscos variam de acordo com a concentração. 
Na parte 3, é utilizada uma designação geral do tipo para as substâncias acompanhadas da nota B: 'ácido nítrico ...%'. 
Nesse caso, o fornecedor deve indicar a concentração da solução como uma porcentagem no rótulo. A concentração expressa em porcentagem é 
sempre entendida como peso / peso, salvo indicação em contrário. 


 
BIBLIOGRAFIA GERAL: 
1. Regulamento (CE) 1907/2006 do Parlamento Europeu (REACH) 
2. Regulamento (CE) 1272/2008 do Parlamento Europeu (CLP) 
3. Regulamento (UE) 790/2009 do Parlamento Europeu (I Atp.CLP) 
4. Regulamento (UE) 2015/830 do Parlamento Europeu 
5. Regulamento (UE) 286/2011 do Parlamento Europeu (II Atp.CLP) 
6. Regulamento (UE) 618/2012 do Parlamento Europeu (III Atp.CLP) 
7. Regulamento (UE) 487/2013 do Parlamento Europeu (IV Atp. CLP) 
8. Regulamento (UE) 944/2013 do Parlamento Europeu (V Atp. CLP) 
9. Regulamento (UE) 605/2014 do Parlamento Europeu (VI Atp. CLP) 
10. Regulamento (UE) 2015/1221 do Parlamento Europeu (VII Atp. CLP) 
11. Regulamento (UE) 2016/918 do Parlamento Europeu (VIII Atp. CLP) 
12. Regulamento (UE) 2016/1179 (IX Atp. CLP) 
13. Regulamento (UE) 2017/776 (X Atp. CLP) 
14. Regulamento (UE) 2018/669 (XI Atp. CLP) 
15. Regulamento (UE) 2018/1480 (XIII Atp. CLP) 
16. Regulamento (UE) 2019/521 (XII Atp. CLP) 
- The Merck Index. - 10th Edition 
- Handling Chemical Safety 
- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet) 
- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology 
- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition 
- Site Web IFA GESTIS 
- Site Web Agência ECHA 
- Base de dados de modelos de SDS de substâncias químicas - Ministério da Saúde e Instituto Superior de Saúde 
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Nota para o utilizador: 
as informações contidas nesta ficha baseiam-se nos nossos conhecimentos à data da última versão. O utilizador deve certificar-se sobre a idoneidade 
das informações em relacão ao uso específico do produto. 
Não se deve interpretar este documento como garantia de alguma propriedade específica do produto. 
Dado que o uso do produto não abrange o nosso controlo directo, è obrigatóio para o utilizador observar sob a própria responsabilidade as leis e as 
disposições em vigor em matéria de higiene e segurança. Não se assumem responsabilidade para usos impróprios. 
Fornecer uma formação apropriada ao pessoal encarregado do uso de produtos químicos. 
A classificação do produto é baseada nos métodos de cálculo estabelecidos no anexo I do CLP, salvo se diversamente indicado nas secções 11 e 12. 
Os métodos de avaliação das propriedade químico-físicas estão indicados na secção 9. 


 
Primeira edição do documento 
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Karta charakterystyki 
 
 


 SEKCJA 1. Identyfikacja substancji/mieszaniny i identyfikacja przedsiębiorstwa 
 


 1.1. Identyfikator produktu 
 Nazwa Puli Jet Plus 2.0  


 
 1.2. Istotne zidentyfikowane zastosowania substancji lub mieszaniny oraz zastosowania odradzane 
 Opis/Zastosowanie Środek dezynfekujący (urządzenie medyczne klasy IIa) do obwodów wodnych unitu stomatologicznego 


 
 1.3. Dane dotyczące dostawcy karty charakterystyki 
 Firma spółki Magnolia Srl 
 Adres Via Natta 6/A 
 Miejscowosć i kraj 43122 Parma 


  Italia 


  tel. +0521607604 
 Adres poczty elektronicznej kompetentnej  
 osoby odpowiedzialnej za kartę charakterystyki info.magnolia@cattani.it 


 
 1.4. Numer telefonu alarmowego 
 W sprawie pilnych informacji zwrócić się do 112.  


 
 SEKCJA 2. Identyfikacja zagrożeń 


 
2.1. Klasyfikacja substancji lub mieszaniny 


 
Produkt zaklasyfikowany jako niebezpieczny w myśl odnośnych przepisów Rozporządzenia (WE) 1272/2008 (CLP) (i późniejsze zmiany i dostosowania). 
Produkt wymaga karty charakterystyki zgodnej z przepisami Rozporzadzenia (UE) 2015/830. 
Ewentualne dodatkowe informacje dotyczące zagrożeń dla zdrowia i/lub dla środowiska są podane w p. 11 i 12 niniejszej karty. 
 
Zagrożenia chemiczne i fizyczne: produkt nie jest zaliczany do tej klasy zagrożenia 
Zagrożenia dla zdrowia: produkt powoduje poważne oparzenia skóry oraz uszkodzenia oczu; może powodować reakcję alergiczną skóry. 
Zagrożenia dla środowiska: produkt jest działa toksycznie na organizmy wodne, powodując długotrwałe skutki. 
 
Klasyfikacja i wskazówki zagrożenia: 
 Działanie żrące na skórę, kategorii 1A H314 Powoduje poważne oparzenia skóry oraz uszkodzenia oczu. 
 Poważne uszkodzenie oczu, kategorii 1 H318 Powoduje poważne uszkodzenie oczu. 
 Działanie uczulające na skórę, kategorii 1B H317 Może powodować reakcję alergiczną skóry. 
 Stwarzające zagrożenie dla środowiska wodnego, 
przewlekła toksyczność, kategorii 2 


H411 Działa toksycznie na organizmy wodne, powodując 
długotrwałe skutki. 


 
2.2. Elementy oznakowania 


 
Oznakowanie ostrzegawcze w myśl Rozporządzenia (CE) 1272/2008 (CLP) wraz z późniejszych zmianami i dostosowaniami. 


 
 Piktogramy określające rodzaj zagrożenia:  
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 Hasła ostrzegawcze: Niebezpieczeństwo 


 
Zwroty wskazujące rodzaj zagrożenia: 


 
 H314 Powoduje poważne oparzenia skóry oraz uszkodzenia oczu. 
 H317 Może powodować reakcję alergiczną skóry. 
 H411 Działa toksycznie na organizmy wodne, powodując długotrwałe skutki. 


 
Zwroty wskazujące środki ostrożności: 


 
 P260 Nie wdychać par. 
 P273 Unikać uwolnienia do środowiska 
 P280 Stosować rękawice ochronne i odzież ochronną i osłonę oczu i twarzy. 
 P305+P351+P338 W PRZYPADKU DOSTANIA SIĘ DO OCZU: Ostrożnie płukać wodą przez kilka minut. Wyjąć soczewki kontaktowe, jeżeli 


są i można je łatwo usunąć. Nadal płukać. 
 P303+P361+P353 W PRZYPADKU KONTAKTU ZE SKÓRĄ (lub z włosami): Natychmiast zdjąć całą zanieczyszczoną odzież. Spłukać skórę 


pod strumieniem wody [lub prysznicem]. 
 P310 Natychmiast skontaktować się z OŚRODKIEM ZATRUĆ lub a lekarzem  
  
   
 Zawiera: Wodorotlenek sodu 
  4-chloro-3-metylofenol 


  wersenian czterosodowy 


  Poly(oxy-1,2-ethanediol)-phenyl-hydroxy phosphate 


  


 Cytral 


 
2.3. Inne zagrożenia 


 
Na podstawie dostępnych danych, produkt nie zawiera PBT lub vPvB powyżej 0,1%. 


 
 SEKCJA 3. Skład/informacja o składnikach 


 
 3.2. Mieszaniny 


 
Zawiera: 


 
 Identyfikacja Stężenia % Klasyfikacja 1272/2008 (CLP) Specyficzne stężenia graniczne 


1272/2008 (CLP) 
 4-chloro-3-metylofenol    
 CAS   59-50-7 10 - 16 Acute Tox. 4 H302, Skin Corr. 1C H314, 


Eye Dam. 1 H318, STOT SE 3 H335, 
Skin Sens. 1B H317, Aquatic Acute 1 
H400 M=1, Aquatic Chronic 3 H412 


Niedostępne 


 WE   200-431-6    
 INDEKS   604-014-00-3    
 Nr. Rej.   01-2119938953-25-XXXX    
 1-metoksypropan-2-ol    
 CAS   107-98-2 10 - 12 Flam. Liq. 3 H226, STOT SE 3 H336 Niedostępne 
 WE   203-539-1    
 INDEKS   603-064-00-3    
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 Nr. Rej.   01-2119457435-35-XXXX    
  
 Wodorotlenek sodu    
 CAS   1310-73-2 3,17 - 5,17 Met. Corr. 1 H290, Skin Corr. 1A H314, Eye 


Dam. 1 H318 
Eye Irrit. 2; H319: 0,5 % ≤ C < 2 % 
Skin Corr. 1A; H314: C ≥ 5 % 
Skin Corr. 1B; H314: 2 % ≤ C < 5 % 
Skin Irrit. 2; H315: 0,5 % ≤ C < 2 % 


 WE   215-185-5    
 INDEKS   011-002-00-6    
 Nr. Rej.   01-2119457892-27-XXXX    
 wersenian czterosodowy    
 CAS   64-02-8 2,74 - 4,74 Acute Tox. 4 H302, Acute Tox. 4 H332, STOT 


RE 2 H373, Eye Dam. 1 H318 
Niedostępne 


 WE   200-573-9    
 INDEKS   607-428-00-2    
 Nr. Rej.   01-2119486762-27-XXXX    
 propan-2-ol    
 CAS   67-63-0 1,88 - 3,88 Flam. Liq. 2 H225, Eye Irrit. 2 H319, STOT SE 


3 H336 
Niedostępne 


 WE   200-661-7    
 INDEKS   603-117-00-0    
 Nr. Rej.   01-2119457558-25-XXXX    
 bifenyl-2-ol    
 CAS   90-43-7 1,5 - 3,5 Eye Irrit. 2 H319, Skin Irrit. 2 H315, STOT SE 3 


H335, Aquatic Acute 1 H400 M=1, Aquatic 
Chronic 1 H410 M=1 


Niedostępne 


 WE   201-993-5    
 INDEKS   604-020-00-6    
 Nr. Rej.   01-2119511183-53-XXXX    
 1-butoksypropan-2-ol    
 CAS   5131-66-8 1 - 3 Eye Irrit. 2 H319, Skin Irrit. 2 H315 Niedostępne 
 WE   225-878-4    
 INDEKS   603-052-00-8    
 Poly(oxy-1,2-ethanediol)-phenyl-
hydroxy phosphate    
 CAS   39464-70-5 0,35 - 1,35 Eye Dam. 1 H318 Niedostępne 
 WE   609-691-9    
 INDEKS   -    
 Cytral    
 CAS   5392-40-5 0,11 - 0,31 Eye Irrit. 2 H319, Skin Irrit. 2 H315, Skin Sens. 


1 H317 
Niedostępne 


 WE   226-394-6    
 INDEKS   605-019-00-3    
 Nr. Rej.   01-2119462829-23-XXXX    
 Kwas fosforowy    
 CAS   7664-38-2 0,05 - 0,15 Skin Corr. 1B H314, Nota klasyfikacyjna wg 


załącznika VI do rozporządzenia CLP: B 
Eye Irrit. 2; H319: 10 % ≤ C < 25 % 
Skin Corr. 1B; H314: C ≥ 25 % 
Skin Irrit. 2; H315: 10 % ≤ C < 25 % 


 WE   231-633-2    
 INDEKS   015-011-00-6    
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 Nr. Rej.   01 -2119485924-24-XXXX    
 
Pełne znaczenie symboli zagrożenia (H) ujęto w p. 16 karty. 


 
 SEKCJA 4. Środki pierwszej pomocy 


 
4.1. Opis środków pierwszej pomocy 


 
OCZY: Wyjąć soczewki kontaktowe, jeżeli są. Natychmiast płukać, przytrzymując odchylone powieki, dużą ilością wody przez przynajmniej 30/60 minut. 
Natychmiast zasięgnąć porady lekarza. 
 
SKÓRA: Zdjąć zanieczyszczone ubranie. Natychmiast spłukać skórę pod prysznicem. Natychmiast zasięgnąć porady lekarza. 
 
SPOŻYCIE: Podać do picia jak nawiększej ilości wody. Natychmiast zasięgnąć porady lekarza. Wywołać wymioty tylko za wskazaniem lekarza. 
 
INHALACJA: Natychmiast wezwać lekarza. Wynieść poszkodowanego na świeże powietrze, z daleka od miejsca wypadku. Jeżeli poszkodowany nie 
oddycha, podjąć resuscytację. Stosować odpowiednie środki ochronne dla ratownika. 


 
4.2. Najważniejsze ostre i opóźnione objawy oraz skutki narażenia 


 
Specyficzne informacje odnośnie symptomów i wpływów spowodowanych przez produkt nie są znane. 


 
1-metoksypropan-2-ol 
Ostre efekty zależne od dawki: 
Skóra: podrażnienie 
Układ nerwowy: depresja 
Oczy: podrażnienie 
Górne drogi oddechowe: podrażnienie 
Skutki przewlekłe: obecnie nie są dostępne dane dotyczące skutków przewlekłych. 


 
Wodorotlenek sodu 
Ostre efekty zależne od dawki 
Skóra: podrażnienie, martwica. 
Oczy: podrażnienie, uszkodzenie rogówki. 
Płuca: podrażnienie, skurcz oskrzeli. 
Układ pokarmowy: w przypadku połknięcia kolka brzuszna, nudności, wymioty, hematemeza, melena. 
Chroniczne skutki 
Skóra: podrażnienie 
Płuca: podrażnienie 


 
kwas fosforowy 
Ostre efekty zależne od dawki: 
Skóra: podrażnienie, oparzenie, korozja 
Oczy: podrażnienie, zapalenie rogówki, uszkodzenie rogówki 
Jama ustna: 
Nos: podrażnienie 
Górne drogi oddechowe: podrażnienie 
Płuca: podrażnienie 
Skutki przewlekłe: obecnie nie są dostępne dane dotyczące skutków przewlekłych. 


 
4.3. Wskazania dotyczące wszelkiej natychmiastowej pomocy lekarskiej i szczególnego postępowania z poszkodowanym 


 
Leczyć objawowo. Zasięgnąć porady lekarza. 


 
 SEKCJA 5. Postępowanie w przypadku pożaru 


 
5.1. Środki gaśnicze 
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Odpowiednie środki gaśnicze 
Polecane środki gaśnicze: ditlenek węgla, piana, proszki gaśnicze. Stosowanie mgły chłodziwej do rozpraszania palnych par pochodzących z rozlanego 
produktu chroni osoby biorące udział w tamowaniu uwolnienia. 
 
Niewłaściwe środki gaśnicze 
Nie stosować strumieni wody. Woda nie jest skuteczna do gaszenia pożaru jednak można ją stosować do chłodzenia zamkniętych pojemników 
narażonych na działanie ognia zapobiegając wybuchy i eksplozje. 


 
5.2. Szczególne zagrożenia związane z substancją lub mieszaniną 


 
ZAGROŻENIA ZWIĄZANE Z EKSPOZYCJĄ NA POŻAR 
W pojemnikach narażonych na działanie ognia może powstać nadciśnienie grożące eksplozją. Unikać wdychania produktów rozkładu (COx, NOx, 
chlorany, POx). 


 
5.3. Informacje dla straży pożarnej 


 
WSKAZÓWKI OGÓLNE 
Pojemniki chłodzić strumieniami wody, aby zapobiec rozkładowi produktu i powstaniu substancji potencjalnie szkodliwych dla zdrowia. Wyposażenie 
ochrony przeciwpożarowej należy stosować zawsze w komplecie. Zebrać mieszaninę gaśniczą nie odprowadzając do kanalizacji. Zanieczyszczoną wodę 
i pozostałości gaśnicze skierować do zniszczenia zgodnie z obowiązującymi normami. 
 
WYPOSAŻENIE OCHRONNE 
Stosowna odzież przeznaczona do akcji przeciwpożarowej, tj aparat powietrzny butlowy ze sprężonym powietrzem i otwartym obwodem (EN 137), 
odzież ognioodporna (EN469), rękawice ognioodporne (EN659) i obuwie wysokie dla strażaków (HO A29 lub A30). 


 
 SEKCJA 6. Postępowanie w przypadku niezamierzonego uwolnienia do środowiska 


 
6.1. Indywidualne środki ostrożności, wyposażenie ochronne i procedury w sytuacjach awaryjnych 


 
DLA OSÓB NIENALEŻĄCYCH DO PERSONELU UDZIELAJĄCEGO POMOCY 
Przeszkol personel odpowiedzialny za postępowanie w takich sytuacjach kryzysowych. Jeśli nie dysponujesz środkami ochrony indywidualnej 
wymienionymi w sekcji 8, oddal się od miejsca wypadku. 
 
DLA OSÓB UDZIELAJĄCYCH POMOCY 
Wszyscy pracownicy niedysponujący odpowiednim sprzętem umożliwiającym opanowanie sytuacji awaryjnej muszą się oddalić. 
Aby zapobiec skażeniu skóry, oczu lub odzieży, stosuj odpowiedni sprzęt ochronny, o którym mowa w sekcji 8 karty charakterystyki. Jeżeli jest to 
bezpieczne, zahamuj wyciek. 
Udostępnij pracownikom obszar dotknięty wypadkiem dopiero po jego prawidłowym oczyszczeniu. Przewietrz pomieszczenia, w których doszło do 
wypadku. 


 
6.2. Środki ostrożności w zakresie ochrony środowiska 


 
Unikać przedostania się produktu do kanalizacji, do wód powierzchniowych i do wód gruntowych. 


 
6.3. Metody i materiały zapobiegające rozprzestrzenianiu się skażenia i służące do usuwania skażenia 


 
Wyssać uwolniony produkt i przelać do odpowiedniego pojemnika. Sprawdzić kompatybilność materiału pojemników tak, jak podano w sekcji 10. Zebrać 
pozostałości stosując substancję sorpcyjną (np. wermikulit, ziemia okrzemkowa, piasek, mąka kopalna, zeolity, węgiel aktywny, aluminium / żel 
krzemionkowy). 
Wprowadzić wentylację w miejscu zanieczyszczonym uwolnieniem. Likwidacja zanieczyszczonego materiału winna się odbywać zgodnie z wytycznymi 
zawartymi w punkcie 13. 


 
6.4. Odniesienia do innych sekcji 


 
Ewentualne informacje odnośnie do ochrony indywidualnej i postępowaniem z odpadami podano w punktach 8 i 13. 
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 SEKCJA 7. Postępowanie z substancjami i mieszaninami oraz ich magazynowanie 
 
7.1. Środki ostrożności dotyczące bezpiecznego postępowania 


 
Zapewnić odpowiedni system uziemienia dla urządzeń i osób. Unikać kontaktu z oczami i skórą. Nie wdychać pyłu lub par lub mgły. Podczas stosowania 
nie palić tytoniu, nie pić, nie jeść. Umyć ręce po użyciu. Unikać uwolnienia produktu do środowiska. 


 
 
7.2. Warunki bezpiecznego magazynowania, w tym informacje dotyczące wszelkich wzajemnych niezgodności 


 
Przechowywać wyłącznie w oryginalnym pojemniku. Przechowywać w wietrzonym miejscu, z dala od źródeł zapłonu. Przechowywać w szczelnie 
zamkniętych pojemnikach. Przechowywać produkt w odpowiednio oznaczonych pojemnikach. Chronić przed przegrzaniem. Unikać gwałtownych 
potrąceń. Przechowywać pojemniki z dala od materiałów nie kompatybilnych, postępując zgodnie ze wskazówkami zawartymi w sekcji 10. 


 
7.3. Szczególne zastosowanie(-a) końcowe 


 
Poza odpowiednimi zastosowaniami zidentyfikowanymi w sekcji 1.2 niniejszej karty charakterystyki nie ma żadnych innych szczególnych rodzajów 
końcowego wykorzystania. 


 
 SEKCJA 8. Kontrola narażenia/środki ochrony indywidualnej 


 
 8.1. Parametry dotyczące kontroli 


 
Odniesienia Normom: 


 
 DEU Deutschland TRGS 900 (Fassung 07.06.2018) - Liste der Arbeitsplatzgrenzwerte und Kurzzeitwerte 
 FRA France Valeurs limites d'exposition professionnelle aux agents chimiques en France. ED 984 - INRS 
 ITA Italia DIRETTIVA (UE) 2017/164 DELLA COMMISSIONE del 31 gennaio 2017 
 EU OEL EU Zarządzenie (EU) 2017/2398; Zarządzenie (EU) 2017/164; Zarządzenie 2009/161/EU; Zarządzenie 


2006/15/WE; Zarządzenie 2004/37/WE; Zarządzenie 2000/39/WE; Zarządzenie 91/322/WEE. 
  TLV-ACGIH ACGIH 2019 


 
 4-chloro-3-metylofenol 


 


 Przewidywane stężenie niepowodujące zmian w środowisku – PNEC    
 Odnośna wartość w wodzie słodkiej  0,015 mg/l  
 Odnośna wartość w wodzie morskiej 0,002 mg/l  
 Odnośna wartość dla osadów w wodzie słodkiej  13,981 mg/kg/d  
 Odnośna wartość dla osadów w wodzie morskiej 13,981 mg/kg/d  
 Wartość odnośna dla wody, wydzielanie okresowe 0,015 mg/l  
 Odnośna wartość dla mikroorganizmów STP 2,286 mg/l  
 Odnośna wartość dla kompartmentu lądowego 6,399 mg/kg/d  
 Zdrowie - Pochodny poziom niepowodujący zmian - DNEL / DMEL 
  Oddziaływania 


na 
konsumentów 


   Oddziaływani
a na 
pracowników 


   


 Droga Narażenia Ostre lokalne  Ostre system Przew lokalne Przew system Ostre lokalne  Ostre system Przew lokalne Przew system 
 Doustna    0,892 mg/kg 


bw/d     
 Wdychanie    1,151 mg/m3    6,289 mg/m3 
 Dermalna    1,783 mg/kg 


bw/d    3,567 mg/kg 
bw/d 


 
 1-metoksypropan-2-ol 
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 Wartość progową 
 Rodzaj Państwo NDS/8godz  NDSCh/15min  Uwagi Efekty krytyczne 


   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 VLEP ITA  375  100  568  150 SKÓRA  
 OEL EU  375  100  568  150 SKÓRA  
 TLV-ACGIH  184,29   50 368,59  100  Podrażnienie górnych 


dróg oddechowych i 
oczu 


 


 Przewidywane stężenie niepowodujące zmian w środowisku – PNEC    
 Odnośna wartość w wodzie słodkiej  10 mg/l  
 Odnośna wartość w wodzie morskiej 1 mg/l  
 Odnośna wartość dla osadów w wodzie słodkiej  52,3 mg/kg/d  
 Odnośna wartość dla osadów w wodzie morskiej 5,2 mg/kg/d  
 Odnośna wartość dla mikroorganizmów STP 100 mg/l  
 Odnośna wartość dla kompartmentu lądowego 4,59 mg/kg/d  
 Zdrowie - Pochodny poziom niepowodujący zmian - DNEL / DMEL 
  Oddziaływania 


na 
konsumentów 


   Oddziaływani
a na 
pracowników 


   


 Droga Narażenia Ostre lokalne  Ostre system Przew lokalne Przew system Ostre lokalne  Ostre system Przew lokalne Przew system 
 Doustna    33 mg/kg 


bw/d     
 Wdychanie    43,9 mg/m3 553,5 mg/m3 553,5 mg/m3  369 mg/m3 
 Dermalna    78 mg/kg 


bw/d    183 mg/kg 
bw/d 


 
 Wodorotlenek sodu 
 Wartość progową 
 Rodzaj Państwo NDS/8godz  NDSCh/15min  Uwagi Efekty krytyczne 


   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 TLV-ACGIH    2 (C)   Podrażnienie górnych 


dróg oddechowych, oczu 
i skóry 


 Zdrowie - Pochodny poziom niepowodujący zmian - DNEL / DMEL 
  Oddziaływania 


na 
konsumentów 


   Oddziaływani
a na 
pracowników 


   


 Droga Narażenia Ostre lokalne  Ostre system Przew lokalne Przew system Ostre lokalne  Ostre system Przew lokalne Przew system 
 Wdychanie   1 mg/m3    1 mg/m3  


 
 wersenian czterosodowy 


 


Przewidywane stężenie niepowodujące zmian w środowisku – PNEC    
 Odnośna wartość w wodzie słodkiej  2,2 mg/l  
 Odnośna wartość w wodzie morskiej 0,22 mg/l  
 Odnośna wartość dla mikroorganizmów STP 43 mg/l  
 Odnośna wartość dla kompartmentu lądowego 0,72 mg/kg/d  
 Zdrowie - Pochodny poziom niepowodujący zmian - DNEL / DMEL 
  Oddziaływania 


na 
konsumentów 


   Oddziaływani
a na 
pracowników 


   


 Droga Narażenia Ostre lokalne  Ostre system Przew lokalne Przew system Ostre lokalne  Ostre system Przew lokalne Przew system 
 Doustna    25 mg/kg 


bw/d     
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 Wdychanie 1,2 mg/m3  0,6 mg/m3   3 mg/m3  1,5 mg/m3 


 
 propan-2-ol 
 Wartość progową 
 Rodzaj Państwo NDS/8godz  NDSCh/15min  Uwagi Efekty krytyczne 


   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 MAK DEU  500  200 1000  400   
 VLEP FRA    980  400   


 


 Przewidywane stężenie niepowodujące zmian w środowisku – PNEC    
 Odnośna wartość w wodzie słodkiej  140,9 mg/l  
 Odnośna wartość w wodzie morskiej 140,9 mg/l  
 Odnośna wartość dla osadów w wodzie słodkiej  552 mg/kg/d  
 Odnośna wartość dla osadów w wodzie morskiej 552 mg/kg/d  
 Odnośna wartość dla mikroorganizmów STP 2251 mg/l  
 Odnośna wartość dla łańcucha pokarmowego (zatrucie wtórne) 160 mg/kg  
 Odnośna wartość dla kompartmentu lądowego 28 mg/kg/d  
 Zdrowie - Pochodny poziom niepowodujący zmian - DNEL / DMEL 
  Oddziaływania 


na 
konsumentów 


   Oddziaływani
a na 
pracowników 


   


 Droga Narażenia Ostre lokalne  Ostre system Przew lokalne Przew system Ostre lokalne  Ostre system Przew lokalne Przew system 
 Doustna    26 mg/kg/d     
 Wdychanie    89 mg/m3    500  mg/m3 
 Dermalna    319 mg/kg 


bw/d    888 mg/kg 
bw/d 


 
 bifenyl-2-ol 


  
 Przewidywane stężenie niepowodujące zmian w środowisku – PNEC    
 Odnośna wartość w wodzie słodkiej  0,001 mg/l  
 Odnośna wartość w wodzie morskiej 0 mg/l  
 Odnośna wartość dla osadów w wodzie słodkiej  0,128 mg/kg/d  
 Odnośna wartość dla osadów w wodzie morskiej 0,013 mg/kg/d  
 Wartość odnośna dla wody, wydzielanie okresowe 0,027 mg/l  
 Odnośna wartość dla mikroorganizmów STP 0,56 mg/l  
 Odnośna wartość dla łańcucha pokarmowego (zatrucie wtórne) 1,87 mg/kg  
 Odnośna wartość dla kompartmentu lądowego 2,5 mg/kg/d  
 Zdrowie - Pochodny poziom niepowodujący zmian - DNEL / DMEL 
  Oddziaływania 


na 
konsumentów 


   Oddziaływani
a na 
pracowników 


   


 Droga Narażenia Ostre lokalne  Ostre system Przew lokalne Przew system Ostre lokalne  Ostre system Przew lokalne Przew system 
 Doustna    0,4 mg/kg 


bw/d     
 Wdychanie    1,2 mg/m3    19,25 mg/m3 
 Dermalna    0,4 mg/kg 


bw/d    21,84 mg/kg 
bw/d 


 
 1-butoksypropan-2-ol 
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Przewidywane stężenie niepowodujące zmian w środowisku – PNEC    
 Odnośna wartość w wodzie słodkiej  0,525 mg/l  
 Odnośna wartość w wodzie morskiej 0,052 mg/l  
 Odnośna wartość dla osadów w wodzie słodkiej  2,36 mg/kg/d  
 Odnośna wartość dla osadów w wodzie morskiej 0,236 mg/kg/d  
 Odnośna wartość dla mikroorganizmów STP 10 mg/l  
 Odnośna wartość dla kompartmentu lądowego 0,16 mg/kg/d  
 Zdrowie - Pochodny poziom niepowodujący zmian - DNEL / DMEL 
  Oddziaływania 


na 
konsumentów 


   Oddziaływani
a na 
pracowników 


   


 Droga Narażenia Ostre lokalne  Ostre system Przew lokalne Przew system Ostre lokalne  Ostre system Przew lokalne Przew system 
 Doustna    12,5 mg/kg 


bw/d     
 Wdychanie    43  mg/m3    147  mg/m3 
 Dermalna 50 mg/kg bw/d  50  mg/kg bw/d 22  mg/kg 


bw/d 
50 mg/kg 
bw/d  50 mg/kg 


bw/d 
52  mg/kg 
bw/d 


 
 Cytral 
 Wartość progową 
 Rodzaj Państwo NDS/8godz  NDSCh/15min  Uwagi Efekty krytyczne 


   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 TLV-ACGIH  3108    5     


  
Przewidywane stężenie niepowodujące zmian w środowisku – PNEC    
 Odnośna wartość w wodzie słodkiej  0,007 mg/l  
 Odnośna wartość w wodzie morskiej 0,001 mg/l  
 Odnośna wartość dla osadów w wodzie słodkiej  0,125 mg/kg/d  
 Odnośna wartość dla osadów w wodzie morskiej 0,013 mg/kg/d  
 Odnośna wartość dla mikroorganizmów STP 1,6 mg/l  
 Odnośna wartość dla kompartmentu lądowego 0,021 mg/kg/d  
 Zdrowie - Pochodny poziom niepowodujący zmian - DNEL / DMEL 
  Oddziaływania 


na 
konsumentów 


   Oddziaływani
a na 
pracowników 


   


 Droga Narażenia Ostre lokalne  Ostre system Przew lokalne Przew system Ostre lokalne  Ostre system Przew lokalne Przew system 
 Doustna    0,6 mg/kg 


bw/d     
 Wdychanie    2,7  mg/m3    9 mg/m3 
 Dermalna   140  µg/cm² 1 mg/kg bw/d   140 µg/cm² 1,7 mg/kg 


bw/d 
 
 KWAS FOSFOROWY 
 Wartość progową 
 Rodzaj Państwo NDS/8godz  NDSCh/15min  Uwagi Efekty krytyczne 


   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 VLEP ITA    1     2    
 OEL EU    1     2    
 TLV-ACGIH     1     3    
 Zdrowie - Pochodny poziom niepowodujący zmian - DNEL / DMEL 
  Oddziaływania 


na 
   Oddziaływani


a na 
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konsumentów pracowników 
 Droga Narażenia Ostre lokalne  Ostre system Przew lokalne Przew system Ostre lokalne  Ostre system Przew lokalne Przew system 
 Wdychanie   0,73 mg/m3    2,92 mg/m3  


 
Legenda: 
(C) = CEILING   ;   WDYCH = Frakcja Wdychana   ;   RESPIR = Frakcja Respirabilna   ;   TCHAW = Frakcja Tchawiczna. 
VND = zidentyfikowano zagrożenie, ale nie ma dostępnego DNEL/PNEC   ;   NEA = nie przewiduje się narażenia   ;   NPI = nie zidentyfikowano 
zagrożenia. 


 
1-metoksypropan-2-ol 
Efekty krytyczne: Podrażnienie oczu i górnych dróg oddechowych 
Metody próbkowania: 
http://amcaw.ifa.dguv.de/substance/methoden/012-Methoxypropan-2-ol_2016.pdf. 


 
Wodorotlenek sodu 
Metody próbkowania:  
http://amcaw.ifa.dguv.de/substance/methoden/045-sodium_hydroxide_2016.pdf 


  
Cytral 
Efekty krytyczne: wpływ na masę ciała, drażniący dla górnych dróg oddechowych, uszkodzenie oczu 


 
Kwas fosforowy 
Efekty krytyczne: podrażnienie górnych dróg oddechowych, oczu i skóry. 
Metody próbkowania: 
http://amcaw.ifa.dguv.de/substance/methoden/094-phosphoric_acid_2016.pdf. 


 
 8.2. Kontrola narażenia 


 
Założywszy, że należy do priorytetu stosowanie odpowiednich środków inżynieryjnych w stosunku do wyposażenia ochrony osobistej, zapewnić wydajną 
wentylację na stanowisku pracy stosując efektywną instalację odciągową lokalną. 
W przypadku wyboru środków ochrony osobistej zasięgnąć ewentualnie porady dostawcy substancji chemicznych. 
Środki ochrony indywidualnej winny być oznakowane znakiem CE który spełnia wymagania obowiązujących norm. 
 
OCHRONA RĄK 
Stosować rękawice ochronne kategorii III, klasa A, L, G (np. kauczuk fluorowy i materiały równoważne) (p. norma EN 374). 
Wybór materiału z którego wytwarzane są rękawice ochronne zależny jest od: kompatybilność, degradacja, czas pęknięcia i przenikanie. 
W przypadku preparatów odporność rękawic ochronnych musi być przetestowana przed ich stosowaniem, bo ich wytrzymałość nie jest przewidywalna. 
Czas zużycia rękawic zależny jest od czasu i okoliczności użytkowania. 


 
OCHRONA SKÓRY 
Stosować odzież roboczą z długimi rękawami i obuwie ochronne dla celów profesjonalnych kategorii III (p. Rozporządzenie 2016/425 i norma EN ISO 
20344). Po zdjęciu odzieży ochronnej wymyć powierzchnię ciała wodą i mydłem. 
Oceń możliwość zapewnienia odzieży antystatycznej, jeśli środowisko pracy stwarza ryzyko wybuchu. 


 
OCHRONA OCZU 
Zaleca się stosować kaptur z wizjerem lub osłonę ochronną z okularami w szczelnej obudowie (p. norma EN 166). Przewidzieć natrysk awaryjny z myjką 
do przepłukania oczu. 


 
OCHRONA DRÓG ODDECHOWYCH 
W przypadku przekroczenia wartości granicznej (np. NDS-NDN) danej substancj lub jednej lub kilka substancji zawartych w produkcie, zaleca się 
stosować maskę z filtrem typu A.B.E.K., dobór klasy (1, 2 lub 3) do ustalenia w zależności od dopuszczalnego stężenia użytkowego. (p. norma EN 
14387). W warunkach uwalniania się różnego rodzaju gazów lub par i/lub gazów lub par cząsteczkowych (aerozole, dymy, mgły, etc) należy przewidzieć 
filtry kombinowane. 
Stosowanie środków ochrony dróg oddechowych obowiązuje w obecności rozwiązań inżynieryjnych nie zdatnych do ograniczenia ekspozycji pracownika 
do zalecanych wartości dopuszczalnych. W każdym razie ochrona mask jest ograniczona. 
W przypadku, gdy wymieniona substancja jest bezwonna lub jej próg wyczuwalności węchowej jest powyżej odnośnej wartości NDN-NDS i w razie 
awarji, stosować sprzęt izolujący autonomiczny sprężonego powietrza z otwartym obiegiem (p. norma EN 137) lub sprzęt izolujący z doprowadzeniem 
czystego powietrza (p. norma EN 138). Wybór stosownego środka ochronnego dróg oddechowych do ustalenia zgodnie z normą EN 529. 
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KONTROLE NARAŻENIA ŚRODOWISKA 
Należy wykonywać pomiary emisji wynikających z urządzeń wentylacyjnych i z procesów roboczych, zgodnie z rozporządzeniami w sprawie ochrony 
środowiska. 
Nie odprowadzać pozostałości produktu do kanalizacji ściekowej lub wód powierzchniowych. 


 
 SEKCJA 9. Właściwości fizyczne i chemiczne 


 
 9.1. Informacje na temat podstawowych właściwości fizycznych i chemicznych 


 
 Stan skupienia ciecz 
 Kolor Niedostępne 
 Zapach Niedostępne 
 Próg zapachu Niedostępne 
 pH 10,9 
 Temperatura topnienia/krzepnięcia Niedostępne 
 Początkowa temperatura wrzenia > 35 °C 
 Zakres temperatur wrzenia Niedostępne 
 Temperatura zapłonu 80 °C 
 Szybkosć parowania Niedostępne 
 Palność (ciała stałego, gazu) Nie dotyczy (produkt jest płynny) 
 Dolna granica zapłonu Niedostępne 
 Górna granica zapłonu Niedostępne 
 Dolna granica wybuchowości Niedostępne 
 Górna granica wybuchowości Niedostępne 
 Prężność par Nie dotyczy (produkt jest mieszanką) 
 Gęstość par Nie dotyczy (produkt jest mieszanką) 
 Gęstość względna Niedostępne 
 Rozpuszczalnosć Niedostępne 
 Współczynnik podziału: n-oktanol/woda Niedostępne 
 Temperatura samozapłonu Niedostępne 
 Temperatura rozkładu Niedostępne 
 Lepkosć Niedostępne 
 Właściwości wybuchowe Niedostępne (brak grup chemicznych związanych z właściwościami 


wybuchowymi zgodnie z przepisami załącznika I część 2, rozdział 2.1.4.3 
rozporządzenia (WE) 1272/2008 - CLP). 


 Właściwości utleniające Niedostępne (assenza dei requisiti connessi alla presenza di atomi e/o 
legami chimici associati a proprietà ossidanti nelle molecole dei componenti 
ai sensi delle disposizioni di cui all’Allegato I, Parte 2, 2.13.4 del reg. (CE) 
1272/2008 – CLP). 


 
 9.2. Inne informacje 


 
Brak 


 
 SEKCJA 10. Stabilność i reaktywność 


 
10.1. Reaktywność 


 
W zalecanych warunkach użytkowania nie istnieją szczególne zagrożenia odnośnie do reakcji z innymi substancjami. 


 
1-metoksypropan-2-ol 
Powoli utlenia się w kontakcie z powietrzem. 


 
Wodorotlenek sodu 
W kontakcie z metalami powstaje łatwopalny wodór. 


 
Kwas fosforowy 
Rozkłada się w temperaturach powyżej 200 ° C / 392 ° F. 
Substancja rozkłada się w kontakcie z alkoholami, aldehydami, cyjankami, ketonami, fenolami, estrami, siarczkami i halogenowanymi związkami 
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organicznymi, wytwarzając toksyczne opary. 
Działa niszcząco i koroduje liczne metale (w szczególności żelazo, cynk i aluminium) z wydzielaniem wodoru i łatwopalnego i wybuchowego gazu. Jest 
silniejszym kwasem niż kwas szczawiowy, krzemowy i borowy, ale słabszym niż kwas azotowy, kwas siarkowy, kwas solny i kwas chromowy. 


 
10.2. Stabilność chemiczna 


 
Produkt stabilny w zalecanych warunkach użytkowania i składowania. 


 
1-metoksypropan-2-ol 
Stabilny w normalnych warunkach. 


 
Wodorotlenek sodu 
Szybko pochłania dwutlenek węgla i wodę z powietrza. 


 
Kwas fosforowy 
Jest higroskopijny. 
Substancja gwałtownie polimeryzuje pod wpływem związków azowych i epoksydów. 
 
10.3. Możliwość występowania niebezpiecznych reakcji 


 
Opary mogą z powietrzem wytwarzać mieszaniny wybuchowe. 


 
1-metoksypropan-2-ol 
W temperaturach> 38 ° C może tworzyć wybuchowe mieszaniny par z powietrzem. Tworzy wybuchowe nadtlenki. 


 
Wodorotlenek sodu 
Zdolność do korozji wzrasta przy T> 60 ° C Używać odpowiednich pojemników w wysokich temperaturach. 


 
Kwas fosforowy 
Niebezpieczeństwo wybuchu w kontakcie z: nitrometanem. Może reagować niebezpiecznie z: alkaliami, wodorkiem sodu i boru. 
NIGDY nie dodawaj wody do tej substancji; dla roztworów lub rozcieńczeń zawsze dodawaj powoli do wody. 


 
10.4. Warunki, których należy unikać 


 
Chronić przed przegrzaniem.  


 
1-metoksypropan-2-ol 
Unikać kontaktu z powietrzem. 


 
Wodorotlenek sodu 
Unikać narażenia na: powietrze, wilgoć, źródła ciepła. 
Narażenie na powietrze i wilgoć; ogrzewanie 


 
Kwas fosforowy 
Źródła zapłonu. 
Pod wpływem ciepła, począwszy od 213 ° C, kwas fosforowy traci wodę i przekształca się w kwas pirofosforowy (H4P2O7). 


 
10.5. Materiały niezgodne 


 
1-metoksypropan-2-ol 
Substancje utleniające, mocne kwasy i metale alkaliczne. 
 
Wodorotlenek sodu 
Niezgodny z: mocnymi kwasami, amoniakiem, cynkiem, ołowiem, aluminium, wodą, cieczami łatwopalnymi. 
Silne kwasy, amoniak, cynk, ołów, aluminium, woda i łatwopalne ciecze. 


 
Kwas fosforowy 
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Niezgodny z: metalami, mocnymi alkaliami, aldehydami, siarczkami organicznymi, nadtlenkami. 
Metale, mocne zasady, silne substancje żrące, aldehydy, siarczki i nadtlenki. 


 
10.6. Niebezpieczne produkty rozkładu 


 
Pod wpływem rozkładu termicznego lub w wypadku pozaru mogą wydzielać się opary, potencjalnie szkodliwe dla zdrowia. 


 
Wodorotlenek sodu 
Rozkłada się podczas ogrzewania, wytwarzając toksyczne opary, w tym tlenek sodu. 


 
Kwas fosforowy 
Może powstawać: tlenki fosforu. 
W wyniku rozkładu termicznego wytwarza tlenki fosforu. 


 
 SEKCJA 11. Informacje toksykologiczne 


 
11.1. Informacje dotyczące skutków toksykologicznych 


 
Wobec braku eksperymentalnych danych toksykologicznych dotyczących samego produktu możliwe zagrożenia dla zdrowia produktu zostały ocenione 
na podstawie właściwości zawartych substancji, zgodnie z kryteriami ustanowionymi w przepisach referencyjnych dotyczących klasyfikacji. 
 
Zastanów się zatem nad stężeniem pojedynczych substancji niebezpiecznych ostatecznie wymienionych w sek. 3, w celu oceny skutków 
toksykologicznych wynikających z narażenia na produkt. 


 
TOKSYCZNOŚĆ OSTRA 
 
Na podstawie dostępnych danych i z uwzględnieniem kryteriów klasyfikacji, określonych w części 3 załącznika I do Rozporządzenia (WE) 1272/2008 z 
późniejszymi zmianami i uzupełnieniami, produkt nie jest zaliczany do tej klasy zagrożenia. 
 
DZIAŁANIE NA SKÓRĘ ŻRĄCE/PODRAŻNIAJĄCE 
 
Na podstawie dostępnych danych oraz z uwzględnieniem kryteriów klasyfikacji, określonych w tabeli 3.2.3 załącznika I do Rozporządzenia (WE) 
1272/2008 z późniejszymi zmianami i uzupełnieniami, produkt zaliczany Skin Corr. 1A; H314. 
 
POWAŻNE USZKODZENIE OCZU/PODRAŻNIENIE OCZU 
 
Na podstawie dostępnych danych oraz z uwzględnieniem kryteriów klasyfikacji, określonych w tabeli 3.3.3 załącznika I do Rozporządzenia (WE) 
1272/2008 z późniejszymi zmianami i uzupełnieniami, produkt zaliczany Eye Dam. 1; H318. 
 
DZIAŁANIE UCZULAJĄCE NA DROGI ODDECHOWE LUB SKÓRĘ 
 
Na podstawie dostępnych danych i z uwzględnieniem kryteriów klasyfikacji, określonych w części 3 załącznika I do Rozporządzenia (WE) 1272/2008 z 
późniejszymi zmianami i uzupełnieniami, produkt zaliczany Skin Sens 1B; H317. 
 
DZIAŁANIE MUTAGENNE NA KOMÓRKI ROZRODCZE 
 
Na podstawie dostępnych danych i z uwzględnieniem kryteriów klasyfikacji, określonych w części 3 załącznika I do Rozporządzenia (WE) 1272/2008 z 
późniejszymi zmianami i uzupełnieniami, produkt nie jest zaliczany do tej klasy zagrożenia. 
 
DZIAŁANIE RAKOTWÓRCZE 
 
Na podstawie dostępnych danych i z uwzględnieniem kryteriów klasyfikacji, określonych w części 3 załącznika I do Rozporządzenia (WE) 1272/2008 z 
późniejszymi zmianami i uzupełnieniami, produkt nie jest zaliczany do tej klasy zagrożenia. 
 
szkodliwe działanie na rozrodczość  
 
Na podstawie dostępnych danych i z uwzględnieniem kryteriów klasyfikacji, określonych w części 3 załącznika I do Rozporządzenia (WE) 1272/2008 z 
późniejszymi zmianami i uzupełnieniami, produkt nie jest zaliczany do tej klasy zagrożenia. 
 
DZIAŁANIE TOKSYCZNE NA NARZĄDY DOCELOWE (STOT) – NARAŻENIE JEDNORAZOWE 
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Na podstawie dostępnych danych i z uwzględnieniem kryteriów klasyfikacji, określonych w części 3 załącznika I do Rozporządzenia (WE) 1272/2008 z 
późniejszymi zmianami i uzupełnieniami, produkt nie jest zaliczany do tej klasy zagrożenia. 
 
DZIAŁANIE TOKSYCZNE NA NARZĄDY DOCELOWE (STOT) – NARAŻENIE POWTARZALNE 
 
Na podstawie dostępnych danych i z uwzględnieniem kryteriów klasyfikacji, określonych w części 3 załącznika I do Rozporządzenia (WE) 1272/2008 z 
późniejszymi zmianami i uzupełnieniami, produkt nie jest zaliczany do tej klasy zagrożenia. 
 
ZAGROŻENIE SPOWODOWANE ASPIRACJĄ 
 
Na podstawie dostępnych danych i z uwzględnieniem kryteriów klasyfikacji, określonych w części 3 załącznika I do Rozporządzenia (WE) 1272/2008 
wraz z późniejszymi zmianami i uzupełnieniami, produkt nie jest zaliczany do tej klasy zagrożenia. 
 
Dane toksykologiczne dotyczące substancji zawartych w mieszaninie pokazano poniżej: 
 
Wodorotlenek sodu 


 
Metabolizm, kinetyka, mechanizm działania i inne informacje 
W kontakcie z ludzką skórą, w nie drażniących stężeniach, przejście jonów jest łagodne, a wchłanianie trudne. 
 
TOKSYCZNOŚĆ OSTRA 
Królik LD50 (doustnie) = 325 mg / kg 
Królik DL50 (skórny): 1350 mg / kg 
Szczur CL50 - 4 godziny (inhalacja): dane niedostępne 
 
KOROZJA / DRAŻNIENIE SKÓRY 
Substancja powoduje oparzenia chemiczne, których stopień zależy od stężenia roztworu, wielkości oparzonej powierzchni i czasu trwania kontaktu. W 
zależności od głębokości uszkodzenia skóry mogą pojawić się na niej pęcherze, bolesny, rozgrzany rumień i może dojść do powstania martwicy. Efekty 
oparzeń mogą być groźne dla zdrowia z powodu infekcji, następstw estetycznych lub funkcjonalnych. 
 
KOROZJA DLA UKŁADU ODDECHOWEGO 
Dane niedostępne. 
 
POWAŻNE USZKODZENIE OCZU / POWAŻNE PODRAŻNIENIA OCZU 
Substancja powoduje oparzenia chemiczne, których dotkliwość zależy od stężenia roztworu 
 
TOKSYCZNOŚĆ ROZRODU: 
- Niekorzystny wpływ na funkcje seksualne i płodność: 
 Brak danych. Substancja nie wykazuje toksyczności ogólnoustrojowej; w normalnych warunkach stosowania jej wpływ na reprodukcję nie wydaje się 
prawdopodobny. 
- Niekorzystny wpływ na rozwój: 
 Brak danych. Substancja nie wykazuje toksyczności ogólnoustrojowej; w normalnych warunkach stosowania jej wpływ na reprodukcję nie wydaje się 
prawdopodobny. 
- Wpływ na karmienie piersią lub poprzez karmienie piersią: 
Brak danych. 
 
SZCZEGÓLNA TOKSYCZNOŚĆ DLA ORGANÓW DOCELOWYCH (STOT) - JEDNORAZOWE NARAŻENIE 
Natychmiastowymi objawami wdychania oparów lub aerozoli są: katar, kichanie, uczucie pieczenia w nosie i gardle, kaszel, duszność i ból w klatce 
piersiowej. Mogą wystąpić powikłania takie jak obrzęk krtani lub kurcz oskrzeli. 
Pod koniec ekspozycji objawy mogą ustąpić, jednak w ciągu 48 godzin może wystąpić opóźniony obrzęk płuc. 
Substancja ma właściwości żrące: spożycie stężonego roztworu wodorotlenku sodu powoduje ból w jamie ustnej, bóle skurczowe nadbrzusza związane z 
nadmiernym wydzielaniem śliny i częstymi wymiotami ze śladami krwi, perforacją przełyku lub żołądka. 
 
SZCZEGÓLNA TOKSYCZNOŚĆ DLA ORGANÓW DOCELOWYCH (STOT) - POWTARZANE NARAŻENIE 
Znane są przypadki ciężkiej obturacyjnej choroby płuc z kaszlem, dusznością i przyspieszonym oddechem, która wystąpiła po 20 latach ekspozycji w 
środowisku pracy. 
Długotrwałe narażenie przez skórę może powodować stany zapalne skóry. 
 
NIEBEZPIECZEŃSTWO ASPIRACJI 
Dane niedostępne. 
 
Prawdopodobne drogi narażenia 
W środowisku pracy głównymi drogami narażenia są wdychanie i kontakt ze skórą lub oczami, o określonym stopniu zanieczyszczenia i czasie trwania 
kontaktu. Kontakt z oczami objawia się natychmiastowym bólem, łzawieniem i przekrwieniem spojówek. Może również dojść do tworzenia się zrostów 
spojówkowych, zmętnienia rogówki, zaćmy, jaskry, a także ślepoty. 
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ŚWIADOMOŚĆ ODDECHOWA 
Wdychanie substancji może spowodować wystąpienie zespołu Brooksa (astmy wywołanej podrażnieniem). 
 
ŚWIADOMOŚĆ SKÓRY 
Badanie przeprowadzone z udziałem ochotników wykazało, że wodorotlenek sodu nie działa uczulająco na skórę. Ponadto substancja ta jest szeroko 
stosowana i nie są znane żadne przypadki alergiczne. 
 
MUTAGENNOŚĆ KOMÓREK NIEMIECKICH 
Badania in vitro i in vivo wskazują, że wodorotlenek sodu nie ma działania genotoksycznego. 
 
RAKOTWÓRCZOŚĆ 
W badaniu przeprowadzonym w roku 1976, którym objęci zostali pracownicy narażeni na przewlekłą ekspozycją na sodę kaustyczną, nie 
zaobserwowano związku między rozwojem tkanki nowotworowej a czasem trwania lub intensywnością ekspozycji. 
 
Natychmiastowe, opóźnione i przewlekłe skutki krótko- i długotrwałego narażenia 
Natychmiastowymi objawami wdychania oparów lub aerozoli są: katar, kichanie, uczucie pieczenia w nosie i gardle, kaszel, duszność i ból w klatce 
piersiowej. Mogą wystąpić powikłania takie jak obrzęk krtani lub kurcz oskrzeli. 
Pod koniec ekspozycji objawy mogą ustąpić, jednak w ciągu 48 godzin może wystąpić opóźniony obrzęk płuc. 
Innymi powikłaniami są nadkażenia bakteryjne. Zwiększone wydzielanie śluzu w oskrzelach i złuszczanie błony śluzowej oskrzeli w przypadku rozległych 
zmian powodują niedrożność szyjki macicy i niedodmę. 
Następstwami płucnymi mogą być: astma (w szczególności zespół reaktywnej dysfunkcji dróg oddechowych lub zespół Brooksa), zwężenie oskrzeli, 
rozstrzenie oskrzeli, zwłóknienie płuc. 
Po spożyciu stężonego roztworu następuje ból przebijający, ból zamostkowy i nadbrzusza związany z nadmiernym wydzielaniem śliny i krwawymi 
wymiotami. Występuje kwasica metaboliczna, hiperleukocytoza, hemoliza i hipernatremia. 
Możliwe powikłania: perforacja przełyku lub żołądka, krwotok z przewodu pokarmowego, przetoki, trudności w oddychaniu ( związane z obrzękiem krtani, 
pneumopatią lub przetoką przełykową), wstrząs, rozsiana koagulacja wewnątrznaczyniowa. 
Długoterminowe zmiany mogą prowadzić do zwężenia przewodu pokarmowego, szczególnie przełyku. Istnieje również ryzyko zrakowacenia ran 
bliznowatych w przewodzie pokarmowym. 
Oparzenia chemiczne, których dotkliwość zależy od stopnia stężenia roztworu, znaczenia zanieczyszczenia i czasu kontaktu, mogą powodować lokalne 
skażenia skóry lub oczu. 
W zależności od głębokości uszkodzenia skóry mogą pojawić się na niej pęcherze, bolesny, rozgrzany rumień i może dojść do powstania martwicy. 
Efekty oparzeń mogą być groźne dla zdrowia z powodu infekcji, następstw estetycznych lub funkcjonalnych. 
Kontakt z oczami objawia się natychmiastowym bólem, łzawieniem i przekrwieniem spojówek. Może również dojść do tworzenia się zrostów 
spojówkowych, zmętnienia rogówki, zaćmy, jaskry, a także ślepoty. 
Długotrwałe narażenie przez skórę może powodować stany zapalne skóry. 


 
Kwas fosforowy 


 
Metabolizm, kinetyka, mechanizm działania i inne informacje 
Kwas fosforowy może dostać się do organizmu poprzez wdychanie jego aerozoli i z przewodu pokarmowego.  
Uwalnia jony fosforanowe, które są wydalane z moczem.  
Higroskopijne cząsteczki kwasu fosforowego mają tendencję do zwiększania objętości podczas przechodzenia przez drogi oddechowe. Umiejscowione w 
tchawicy, zawierają one 90%; zaś się w płucach: 99% wody.  
Kwas fosforowy w kontakcie z wodą zawartą w przewodzie pokarmowym przekształca się w jony fosforanowe.  
Na wchłanianie i (w ograniczonych ilościach) ponowne wchłanianie w przewodzie pokarmowym wpływa kilka czynników.  
Transport do krwi jest aktywnym zjawiskiem stymulowanym przez witaminę D.  
U dorosłych mężczyzn około 2/3 przyjętej dawki jest wchłaniane i wydalane z moczem.  
U dziecka wchłonięta ilość nie jest całkowicie eliminowana, w związku z czym wskaźnik plazmatyczny pozostaje wyższy niż u osoby dorosłej. (INRS, 
2011) 
 
TOKSYCZNOŚĆ OSTRA 
LD50 szczur (doustne): 1530 mg / kg (INRS, 2011) 
Królik LD50 (na skórę): 2740 mg / kg (INRS, 2011) 
Szczur CL50 - 4 godziny (inhalacja):> 213 mg / m3 (INRS, 2011) 
 
KOROZJA / DRAŻNIENIE SKÓRY 
Substancja ma właściwości żrące.  
Stopień oparzenia zależy od stopnia stężenia roztworu, poziomu i czasu trwania narażenia.  
Może powodować żółtawe przebarwienia skóry.  
W zależności od głębokości uszkodzenia skóry mogą pojawić się na niej bolesny, rozgrzany rumień, pęcherze i może dojść do powstania martwicy.  
Przebiegowi gojenia mogą towarzyszyć nadkażenia, następstwa estetyczne lub funkcjonalne.  
Na skórze królika kwas fosforowy wywołuje podrażnienie, począwszy od stężenia 75% w przypadku kontaktu trwającego 4 godziny; przy stężeniu 80%  
podrażnienie jest poważne, zaś 85% stężenie ma właściwości żrące (martwica) (INRS, 2011). 
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KOROZJA DLA UKŁADU ODDECHOWEGO 
Pary i aerozole mają właściwości żrące.  
Zakres obrażeń zależy od stopnia stężenia roztworu, poziomu i czasu trwania narażenia. 
Opary ze spalania mieszaniny zawierającej 95% fosforu czerwonego składają się z kwasu fosforowego o wysokim stężeniu i niewielkiej ilości kwasu 
difosforowego.  
Trwająca 1 godzinę ekspozycja szczurów na te opary powoduje nieznaczne odkształcenie nagłośni (przy 3150 mg/m3), obrzęk krtani (przy 5400 mg/m3) 
oraz uszkodzenia tchawicy i krtani (przy 8500 mg/m3).  
Narażenie przez 4 godziny przy 1500 mg/m3 powoduje ciężki, a w niektórych przypadkach krwotoczny obrzęk krtani.  
U królików narażonych na te opary przez 30 minut dochodzi do martwicy nabłonka pęcherzyków płucnych i zapalenia krtani częściowo odwracalnego w 
ciągu 14 dni (INRS, 2011). 
 
POWAŻNE USZKODZENIE OCZU / POWAŻNE PODRAŻNIENIA OCZU 
Substancja ma właściwości żrące.  
Stopień oparzenia zależy od stopnia stężenia roztworu, poziomu i czasu trwania narażenia.  
Objawami są: natychmiastowy ból, łzawienie, przekrwienie spojówek i często kurcz powiek.  
Możliwymi następstwami są: tworzenia się zrostów spojówkowych, zmętnienia rogówki, zaćmy, jaskry, a także ślepoty.  
Wpuszczenie do oka ludzkiego kropli roztworu buforowego kwasu fosforowego o pH 2,5 powoduje jedynie niewielkie swędzenie, bez obrażeń. Dobrze 
tolerowana jest kropla tego samego roztworu buforowego o pH 3,4 (INRS, 2011).  
Dla oka królika 10-17% roztwór jest lekko drażniący, natomiast bezpośredni kontakt z czystą substancją (119 mg) wywołuje poważne skutki (oparzenia) 
(INRS, 2011). 
 
ŚWIADOMOŚĆ ODDECHOWA 
Wdychanie substancji może spowodować wystąpienie zespołu Brooksa (astmy wywołanej podrażnieniem) (INRS, 2011). 
 
ŚWIADOMOŚĆ SKÓRY 
Kwas fosforowy nie wykazywał działania uczulającego w odniesieniu do świnek morskich (INRS, 2011). 
 
MUTAGENNOŚĆ KOMÓREK NIEMIECKICH 
Badania in vitro dały wyniki ujemne w teście Amesa, z aktywacją metaboliczną lub bez niej.  
Przy badaniu in vivo test rekombinacji genów u muszki owocowej Drosophila dał wyniki ujemne.  
Test z użyciem dawki śmiertelnej, przeprowadzany na szczurze, wykazał wzrost u samic, które cechowało wchłanianie zwrotne po kryciu przez samce 
narażone na niższe stężenie. (INRS, 2011) 
 
RAKOTWÓRCZOŚĆ 
Ostatnie oszacowanie wykazało związek między ekspozycją na silne mgły kwasów nieorganicznych a rakiem krtani u ludzi, natomiast nie dowiodło ono 
wyraźnego związku przyczynowego z rakiem oskrzeli.  
U ludzi zaobserwowano również występowanie związku między ekspozycją na silne mgły kwasu nieorganicznego a rakiem płuc (IARC, 2012; INRS, 
2011).  
- Międzynarodowa Agencja Badań nad Rakiem (IARC) zalicza mgły silnego kwasu nieorganicznego do grupy 1 (potwierdzony czynnik rakotwórczy dla 
ludzi) na podstawie dowodów wystarczającej rakotwórczości u ludzi (rak krtani i pozytywny związek między narażeniem na mgły silnych kwasów 
nieorganicznych a rakiem płuc) (IARC, 2012). 
 
TOKSYCZNOŚĆ ROZRODU: 
- Niekorzystny wpływ na funkcje seksualne i płodność: Brak danych.  
- Niekorzystny wpływ na rozwój: Brak dostępnych danych dotyczących ludzi. Nie zaobserwowano zmiany wzrostu ani reprodukcji u szczurów (w badaniu 
3 generacji), które otrzymywały diety zawierające 0,4 i 0,75% kwasu fosforowego (INRS, 2011).  
W przypadku szczurów kwas fosforowy jest toksyczny dla płodu, gdy są narażone na wysokie stężenia przez wdychanie (INRS, 2011).  
- Wpływ na karmienie piersią lub przez karmienie piersią: Dane niedostępne. 
 
SZCZEGÓLNA TOKSYCZNOŚĆ DLA ORGANÓW DOCELOWYCH (STOT) - JEDNORAZOWE NARAŻENIE 
W przypadku ludzi narażenie przez wdychanie oparów lub aerozoli natychmiast powoduje objawy podrażnienia dróg oddechowych: katar, kichanie, 
pieczenie w nosie i gardle, kaszel, duszność i ból w klatce piersiowej.  
Rokowanie może być złe, jeśli wystąpi obrzęk krtani lub skurcz oskrzeli.  
Objawy zwykle ustępują po ustaniu ekspozycji, ale w ciągu 48 godzin może wystąpić obrzęk płuc .  
Najczęstszymi powikłaniami są nadkażenia bakteryjne.  
Zwiększone wydzielanie śluzu w oskrzelach i złuszczanie błony śluzowej oskrzeli w przypadku rozległych zmian powodują niedrożność oskrzeli i 
niedodmę (INRS, 2011).  
Połknięcie skoncentrowanego roztworu substancji powoduje bóle w jamie ustnej, ból zamostkowy i nadbrzusza, związany ze zwiększonym wydzielaniem 
śliny oraz (często krwawymi) wymiotami.  
Występuje kwasica metaboliczna, hiperleukocytoza i hemoliza.  
Krótkotrwałymi powikłaniami są perforacja przełyku lub żołądka, krwawienie z przewodu pokarmowego, przetoki (tchawiczo-przełykowe lub aortalno-
przełykowe), niewydolność oddechowa (w przypadku obrzęku krtani, pneumopatii inhalacyjnej lub przetoki przełykowej), wstrząs i rozsiana koagulacja 
wewnątrznaczyniowa (INRS, 2011). 
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SZCZEGÓLNA TOKSYCZNOŚĆ DLA ORGANÓW DOCELOWYCH (STOT) - POWTARZANE NARAŻENIE 
Brak danych dotyczących długotrwałego narażenia ludzi na substancję.  
W przypadku ludzi spożywanie fosforanów może powodować zaburzenia równowagi elektrolitowej w organizmie, które, jeśli są nadmierne, mogą 
zakłócać działanie różnych narządów. Wysokie zużycie fosforanów może wpływać szczególnie na dystrybucję wapnia w organizmie, a w niektórych 
przypadkach może powodować zwapnienie tkanek miękkich i negatywnie oddziaływać na tworzenie się kości.  
U zwierząt laboratoryjnych karmionych wielokrotnie fosforanami stwierdzono głównie uszkodzenie nerek, zwapnienie tkanek miękkich i kości (BIBRA, 
1993).  
Toksyczność wielokrotnie wdychanego kwasu fosforowego jest podobna do toksyczności kwaśnych aerozoli; efekt wynika z bezpośredniego działania 
drażniącego jonu H+ i zależy nie tylko od stężenia, ale także od wielkości cząstek i czasu trwania ekspozycji. U szczurów narażonych na działanie 
aerozolu (cząstek aerozolu o wielkości 0,49-0,65 µm), będących produktami spalania mieszaniny zawierającej fosfor czerwony składający się z 71 do 
79% kwasu fosforowego, przez 2,25 godziny / dzień, 4 dni / tydzień przez 13 tygodni, obserwowano śmiertelność począwszy od stężenia 750 mg / m3 z 
wpływem na drogi oddechowe, a zwłaszcza na końcowe oskrzeliki.  
Szczury narażone na produkty spalania fosforu białego przez 15 minut / dzień, 5 dni / tydzień przez 13 tygodni, umierają przy wysokich stężeniach (589 
do 1161 mg/m3) z powodu obrzęku krtani lub tchawicy (INRS, 2011). 
 
NIEBEZPIECZEŃSTWO ASPIRACJI 
Dane niedostępne. 
 
Prawdopodobne drogi narażenia 
Przewiduje się, że głównymi potencjalnymi drogami narażenia są kontakt ze skórą i wdychanie przez pracowników narażonych podczas produkcji i 
stosowania substancji. 
 
Natychmiastowe, opóźnione i przewlekłe skutki krótko- i długotrwałego narażenia 
Narażenie przez wdychanie oparów lub aerozoli natychmiast powoduje objawy podrażnienia dróg oddechowych: katar, kichanie, pieczenie w nosie i 
gardle, kaszel, duszność i ból w klatce piersiowej.  
Rokowanie może być złe, jeśli wystąpi obrzęk krtani lub skurcz oskrzeli.  
Pod koniec ekspozycji objawy zazwyczaj ustępują, jednak w ciągu 48 godzin może wystąpić opóźniony obrzęk płuc.  
Powikłaniami są nadkażenia bakteryjne.  
Zwiększone wydzielanie śluzu i złuszczanie błony śluzowej oskrzeli w przypadku rozległych zmian powodują niedrożność oskrzeli i niedodmę.  
Inne możliwe następstwa to: zwężenie oskrzeli, rozstrzenie oskrzeli, zwłóknienie płuc.  
Połknięcie skoncentrowanego roztworu substancji powoduje bóle w jamie ustnej, ból zamostkowy i nadbrzusza, związany ze zwiększonym wydzielaniem 
śliny oraz (często krwawymi) wymiotami. Występuje kwasica metaboliczna, hiperleukocytoza i hemoliza.  
Krótkotrwałymi powikłaniami są perforacja przełyku lub żołądka, krwawienie z przewodu pokarmowego, przetoki (tchawiczo-przełykowe lub aortalno-
przełykowe), niewydolność oddechowa (w przypadku obrzęku krtani, pneumopatii inhalacyjnej lub przetoki przełykowej), wstrząs i rozsiana koagulacja 
wewnątrznaczyniowa.  
W ewolucji długoterminowej może wystąpić zwężenie przewodu pokarmowego, zwłaszcza przełyku.  
Istnieje również ryzyko zrakowacenia ran w przewodzie pokarmowym.  
Brak danych dotyczących przewlekłego narażenia na substancję. 
 
Efekty interaktywne 
Dane niedostępne 
 
1-metoksypropan-2-ol 
 
Metabolismo, cinetica, meccanismo di azione e altre informazioni 
Substancja dobrze wchłania się drogą inhalacyjną, doustną i skórną. Jest rozprowadzana 
głównie w wątrobie, gdzie ulega metabolizacji w glikolu propylenowym PG i wydalana zarówno drogą 
oddechową w postaci CO2, jak i przez drogi moczowe, w niezmienionej postaci, sprzężonej lub metabolizowanej. 
 
TOSSICITÀ ACUTA 
Ratto DL50 (orale): 4000 mg/kg 
Coniglio DL50 (cutanea): 13000 mg/kg 
Ratto CL50-4 ore (inalatoria): 15000 ppm 
 
CORROSIONE/IRRITAZIONE CUTANEA 
Przy wysokich stężeniach może mieć działanie drażniące (IPCS, 1997). 
 
KOROZJA DLA UKŁADU ODDECHOWEGO 
Dane niedostępne. 
 
LESIONI OCULARI GRAVI/IRRITAZIONI OCULARI GRAVI 
Substancja i opary w wysokich stężeniach działają drażniąco na oczy (IPCS, 1997). 
 
ŚWIADOMOŚĆ ODDECHOWA 
Dane niedostępne. 
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ŚWIADOMOŚĆ SKÓRY 
Nie wykazywał uczulającej mocy. 
 
MUTAGENICITÀ DELLE CELLULE GERMINALI 
Przeprowadzone testy in vitro i in vivo dały wyniki negatywne. 
 
CANCEROGENICITÀ 
Dwuletnie badania wziewne przeprowadzone na szczurach i myszach (Spencer PJ i in., 2002) wskazują, że substancja nie jest potencjalnym czynnikiem 
rakotwórczym dla ludzi (INRS, 2010; OECD, 2001). 
 
TOKSYCZNOŚĆ ROZRODU: 
- Niekorzystny wpływ na funkcje seksualne i płodność: 
Substancja nie jest uważana za toksyczną. 
- Niekorzystne skutki rozwojowe: 
Substancja nie jest uważana za toksyczną. 
- Wpływ na karmienie piersią lub przez karmienie piersią: 
Dane niedostępne. 
 
SZCZEGÓLNA TOKSYCZNOŚĆ DLA ORGANÓW DOCELOWYCH (STOT) - JEDNORAZOWE NARAŻENIEWysokie stężenia mogą powodować 
działanie uspokajające. 
Substancja w wysokich stężeniach ma działanie drażniące na układ oddechowy (IPCS, 1997). 
 
SZCZEGÓLNA TOKSYCZNOŚĆ DLA ORGANÓW DOCELOWYCH (STOT) - POWTARZANE NARAŻENIE 
Dane niedostępne. 
 
NIEBEZPIECZEŃSTWO ASPIRACJI 
Dane niedostępne. 
 
Prawdopodobne drogi narażenia 
Przewiduje się, że głównymi potencjalnymi drogami narażenia są kontakt ze skórą i wdychanie przez pracowników narażonych podczas produkcji i 
stosowania substancji. 
Potencjalne narażenie całej populacji może wystąpić w wyniku spożycia skażonej żywności lub wody, otaczającego powietrza i kontaktu z produktami 
zawierającymi substancję. 
 
Natychmiastowe, opóźnione i przewlekłe skutki krótko- i długotrwałego narażenia 
Substancja i jej pary (w wysokich stężeniach) są drażniące dla oczu, skóry i dróg oddechowych (IPCS, 1997). 
Narażenie na bardzo wysokie stężenia może prowadzić do depresji związanej z dysfunkcją ośrodkowego układu nerwowego OUN (IPCS, 1997). 
Ponieważ nawet niskie stężenia nie są tolerowane przez człowieka, nie może być mowy o wysokiej toksyczności. Ekspozycje przy 250 ppm przez 1-7 
godzin powodują podrażnienie oczu, nosa i gardła; w niektórych przypadkach występuje ból głowy, czasem nudności. 
Ekspozycja na wysokie stężenia inhalacyjne (1000 ppm) skutkuje działaniem uspokajającym. 
Powtarzające się narażenia mogą powodować bardzo nieprzyjemne skutki (drażniące dla oczu i układu oddechowego, u niektórych osób nudności). 
Powtarzające się lub długotrwałe narażenie odtłuszcza skórę i może powodować jej suchość oraz pękanie (IPCS, 1997). 
 
Efekty interaktywne 
Dane niedostępne. 


 
1-metoksypropan-2-ol 
LD50 (Doustnie) 3739 mg/kg szczur  
LD50 (Skórne) > 2000 mg/kg szczur  
LC50 (Wdychanie) > 7000 ppm/6h szczur  
 
Wodorotlenek sodu 
LD50 (Doustnie) 325 mg/kg bw królik  
 
1-butoksypropan-2-ol 
LD50 (Doustnie) 3300 mg/kg szczur  
LD50 (Skórne) > 2000 mg/kg szczur  
 
Cytral 
LD50 (Doustnie) 6800 mg/kg szczur  
LD50 (Skórne) > 2000 mg/kg szczur 
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4-chloro-3-metylofenol 
LD50 (Doustnie) 1830 mg/kg szczur  
LC50 (Wdychanie) > 2,86 mg/l/4h szczur  


 
wersenian czterosodowy 
LD50 (Doustnie) 1780 mg/kg szczur  
 
propan-2-ol 
LD50 (Doustnie) 5,84 mg/kg szczur  
LD50 (Skórne) 16,4 mg/kg królik  


 
kwas fosforowy 
LD50 (Doustnie) 2600 mg/kg szczur  
LD50 (Skórne) 2740 mg/kg królik  
LC50 (Wdychanie) > 0,85 mg/l/1h szczur  


 
bifenyl-2-ol 
LD50 (Doustnie) 2733 mg/kg szczur  
LD50 (Doustnie ) > 2000 mg/kg królik  
LC50 (Wdychanie) > 36 mg/l/4h szczur  
 
1-metoksypropan-2-ol 
szczur  DL50 (Doustnie ): 4000 mg/kg 
królik  DL50 (Doustnie ): 13000 mg/kg 
szczur  CL50-4 ore (Wdychanie ): 15000 ppm. 


 
 
SEKCJA 12. Informacje ekologiczne 


 
12.1. Toksyczność  
 
Produkt przedstawia zagrozenie dla srodowiska i jest toksyczny dla organizmów wodnych, z ujemnych skutków srodowiska wodnego w wypadku 
długotrwałego narazenia. 


 
1-metoksypropan-2-ol 
Efekty krótkoterminowe 
Ryba (Leuciscus idus) CL50-96 godzin: 6812 mg / l (średnia geometryczna) [Wytyczna DIN 38412]; NOEC: 4640 
mg / l (UE, 2006; OECD, 2001). 
Skorupiaki (Daphnia magna) CE50-48 godzin:> 500 mg / l (UE, 2006; Verschueren, 2009). 
Algi (Selenastrum capricornutum) EC50-96 godzin:> 1000 mg / l (UE, 2006). 
W stężeniu 46 g / l substancja nieznacznie hamuje kiełkowanie zarodników grzyba 
Cladosporium. 
Efekty długoterminowe 
Ryby: długoterminowe badania nie są dostępne (UE, 2006). 
Skorupiaki: długoterminowe badania nie są dostępne (UE, 2006). 
Wodorosty: brak dostępnych badań długoterminowych (UE, 2006). 


 
 Wodorotlenek sodu   
 LC50 - Ryby  < 180 mg/l/96h Gambusia affinis 
 EC50 - Skorupiaki  40,4 mg/l/48h Ceriodaphnia sp. 


 
 1-butoksypropan-2-ol   
 LC50 - Ryby  560 mg/l/96h Poecilia reticulata 
 EC50 - Skorupiaki  > 1000 mg/l/48h Daphnia magna 
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 Cytral   
 LC50 - Ryby  6,78 mg/l/96h Leuciscus idus 
 EC50 - Skorupiaki  6,8 mg/l/48h Daphnia magna 
 EC50 - Glony / Rośliny Wodne  103,8 mg/l/72h Desmodesmus subspicatus  


 
 4-chloro-3-metylofenol   
 LC50 - Ryby  0,917 mg/l/96h Oncorhynchus mykiss  
 EC50 - Skorupiaki  2,29 mg/l/48h Daphnia magna 
 NOEC przewlekła Ryby  0,15 mg/l Oncorhynchus mykiss 
 NOEC przewlekła Skorupiaki  0,32 mg/l Daphnia magna 


 
 wersenian czterosodowy   
 LC50 - Ryby  24 mg/l/96h Lepomis macrochirus 


 
 propan-2-ol   
 LC50 - Ryby  10000 mg/l/96h Pimephales promelas 


 
 kwas fosforowy   
 EC50 - Skorupiaki  > 100 mg/l/48h Daphnia magna 
 EC50 - Glony / Rośliny Wodne  > 100 mg/l/72h Desmodesmus subspicatus 


 
 
12.2. Trwałość i zdolność do rozkładu 


 
1-metoksypropan-2-ol 
Oczekuje się, że ulegnie biodegradacji. 
 
Wodorotlenek sodu 
Wysoka rozpuszczalność w wodzie i niskie ciśnienie pary wskazują, że zostanie znaleziony wodorotlenek sodu 
głównie w środowisku wodnym. Substancja jest obecna w środowisku jako jony sodu i jony 
hydroksyl, oznacza to, że nie adsorbuje się na cząstkach stałych lub powierzchniach i nie gromadzi się w żywych tkankach. 
Emisje wodorotlenku sodu do atmosfery są szybko neutralizowane przez dwutlenek węgla lub inne 
kwasy i sole (np. węglan sodu). 


 
 kwas fosforowy  Degradacja: dana nie do dyspozycji 


    
12.3. Zdolność do bioakumulacji 


 
1-metoksypropan-2-ol 
Biokoncentracja nie jest znacząca. 
 
Wodorotlenek sodu 
Nie dotyczy 
BCF Nie dotyczy 
Współczynnik podziału n-oktanol / woda patrz sek. 9.1 
 
12.4. Mobilność w glebie 


 
1-metoksypropan-2-ol 
Nie należy oczekiwać znacznego pochłaniania gruntu. 
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Wodorotlenek sodu 
Biorąc pod uwagę wysoką mobilność w glebie i wysoką rozpuszczalność, może topić się po opadach deszczu i infiltrować 
w glebie. 
Nie oczekuje się znaczących emisji w środowisku lądowym podczas normalnego stosowania substancji, wszelkie niewielkie emisje zostaną 
zneutralizowane przez pojemność buforową gleby. 
 
12.5. Wyniki oceny właściwości PBT i vPvB 


 
Na podstawie dostępnych danych, produkt nie zawiera PBT lub vPvB powyżej 0,1%. 


 
12.6. Inne szkodliwe skutki działania 


 
Brak 


 
 SEKCJA 13. Postępowanie z odpadami 


 
13.1. Metody unieszkodliwiania odpadów 


 
W miarę możliwości, przekazać do utylizacji. Pozostałości produktu należą do odpadów specjalnych zaklasyfikowanych jako niebezpieczne. Zagrożenie 
odpadów zawierających w części niniejszy produkt należy katalogować w rozumieniu obowiązujących rozporządzeń. 
Usuwanie odpadów należy przekazać firmie posiadającej stosowne zezwolwenia na gospodarkę odpadami, w rozumieniu narodowych i ewentualnie 
miejscowych przepisów. 
Ustawa z dnia 14 grudnia 2012 r. o odpadach (tekst jednolity Dz.U. 2016 poz. 1987). 
Ustawa z dnia 13 czerwca 2013 r. o gospodarce opakowaniami i odpadami opakowaniowymi (Dz.U. 2013 poz. 888 z późniejszymi zmianami). 
 
ZANIECZYSZCZONE OPAKOWANIA  
Zanieczyszczone opakowania należy przekazać do utylizacji lub likwidacji w rozumieniu narodowych przepisów w sprawie gospodarki odpadami. 
 
 
 
 SEKCJA 14. Informacje dotyczące transportu 


 
Transport musi odbywać się pojazdami wyposażonymi i / lub upoważnionymi do transportu towarów niebezpiecznych zgodnie z przepisami aktualnego 
wydania A.D.R. oraz obowiązujące przepisy krajowe. Transport musi odbywać się w oryginalnym opakowaniu, a w każdym razie w opakowaniu 
wykonanym z materiałów, których zawartość nie może zostać zaatakowana i które prawdopodobnie nie wywołają niebezpiecznych reakcji. Pracownicy 
do załadunku i rozładunku towarów niebezpiecznych muszą zostać odpowiednio przeszkoleni w zakresie ryzyka związanego z przygotowaniem oraz 
wszelkich procedur, które należy przyjąć w sytuacjach awaryjnych. 


 
14.1. Numer UN (numer ONZ) 
 
ADR/ADN/RID: 1760 
IMDG: 1760 
IATA: 1760 
 
14.2. Prawidłowa nazwa przewozowa UN 
 
ADR/ADN/RID: MATERIAŁ ŻRĄCY CIEKŁY, I.N.O. (Wodorotlenek sodu, bifenyl-2-ol) 
IMDG: CORROSIVE LIQUID, N.O.S. (sodium hydroxide, biphenyl-2-ol) 
IATA: CORROSIVE LIQUID, N.O.S. (sodium hydroxide, biphenyl-2-ol) 
   
14.3. Klasa(-y) zagrożenia w transporcie 
 
ADR/ADN/RID: 8  
IMDG: 8  
IATA: 8  
 
14.4. Grupa opakowaniowa 
 
ADR/ADN/RID: II 
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IMDG: II 
IATA: II 
 
14.5. Zagrożenia dla środowiska 
 
ADR/ADN/RID: TAK 
IMDG: TAK 
Zanieczyszczenia 
morskie: 


NIE 


IATA: TAK 
 
14.6. Szczególne środki ostrożności dla użytkowników 
 
ADR/ADN/RID  
Kod klasyfikacyjny: C9 
Kategoria transportu: 2 
Numer identyfikacyjny 
zagrożenia: 


80 


Etykiety: 8 + zagrożenie dla 
środowiska 


Przepisy szczególne: 274 
Limitowana ilość: 1 L 
Wyjątkowa ilość: E2 
Kod ograniczeń przewozu 
przez tunele: 


(E) 


   
 


 
 
 


   


  
IMDG  
Etykiety: 8 + environmentally 


hazardous 
Przepisy szczególne: 274 
Limitowana ilość: 1 L 
Wyjątkowa ilość: E2 
EmS: F-A, S-B 


  


  


Przechowywanie i 
postępowanie 


Category B     


Segregacja SW2     
 
 
 
 
IATA        
Etykiety: Corrosive 


 


   


Wyjątkowa ilość: E2       
Instrukcja pakowania: Ładunek: 855 Pasażer: 851 Limitowan


a ilość: 
Y840  


Maksymalna ilość netto 
/ kg: 


 30 L  1 L  0.5 L  


Przepisy szczególne: A3 - A803  
 
14.7. Transport luzem zgodnie z załącznikiem II do konwencji MARPOL i kodeksem IBC 
 
Transport luzem musi być zgodny z załącznikiem II do konwencji MARPOL 73/78 i, w stosownych przypadkach, kodeksem IBC. 
 
 SEKCJA 15. Informacje dotyczące przepisów prawnych 


 
 15.1. Przepisy prawne dotyczące bezpieczeństwa, zdrowia i ochrony środowiska specyficzne dla substancji lub mieszaniny 


 
Kategoria Seveso - Dyrektywa 2012/18/WE: E2 
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Rozporządzenie w sprawie produktów biobójczych (rozporządzenie (UE) 528/2012): nie dotyczy 
 
Rozporządzenie w sprawie detergentów (Reg. (CE) 648/2004): nie dotyczy 
 
Reżyser 2004/42 / CE - VOC / Dekret legislacyjny 161/2006: nie dotyczy 


 
Restrykcje odnośne produktu lub substancji zawartych zgodnie z Załącznikiem XVII Rozporządzenia (CE) 1907/2006 


 
Produkt 
 Punkt 3 - 40  


 
Substancje na Liście Kandydackiej (Art. 59 REACH) 


 
Na podstawie dostępnych danych, produkt nie zawiera SVHC powyżej 0,1%. 


 
Substancje podlegające autoryzacji (Załącznik XIV REACH) 


 
Brak 


 
Substancje podlegające powiadomieniu o wywozie Roz. (WE) 649/2012: 


 
Brak 


 
Substancje podlegające Konwencji Rotterdamskiej: 


 
Brak 


 
Substancje podlegające Konwencji Sztokholmskiej: 


 
Brak 


 
Kontrole Lekarskie 


 
Pracownicy, narazeni na oddzialywanie tego czynnika chemicznego, nie musza byc pod stala obserwacja lekarska, jezeli wyniki oceny ryzyka wskaza, ze 
istnieje tutaj tylko umiarkowane ryzyko dla bezpieczenstwa i zdrowia pracowników, pod warunkiem spelnienia wymogów okreslonych w przepisie 
98/24/CE. 


 
 15.2. Ocena bezpieczeństwa chemicznego 


 
Sporządzono ocenę bezpieczeństwa chemicznego odnośnie do następujących zawartych substancji: 


 
4-chloro-3-metylofenol 


 
1-metoksypropan-2-ol 


 
Wodorotlenek sodu 


 
wersenian czterosodowy 


 
propan-2-ol 


 
bifenyl-2-ol 
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kwas fosforowy 


 
 SEKCJA 16. Inne informacje 


 
Tekst wskazówek zagrożenia (H), podanych w rozdziale 2-3 niniejszej karty: 


 
 Flam. Liq. 2 Substancja ciekła łatwopalna, kategorii 2  
 Flam. Liq. 3 Substancja ciekła łatwopalna, kategorii 3  
 Met. Corr. 1 Substancja lub mieszanina powodująca korozję metali, kategorii 1  
 Acute Tox. 4 Toksyczność ostra, kategorii 4  
 STOT RE 2 Działanie toksyczne na narządy docelowe - narażenie wielokr, kategorii 2  
 Skin Corr. 1A Działanie żrące na skórę, kategorii 1A  
 Skin Corr. 1B Działanie żrące na skórę, kategorii 1B  
 Skin Corr. 1C Działanie żrące na skórę, kategorii 1C  
 Eye Dam. 1 Poważne uszkodzenie oczu, kategorii 1  
 Eye Irrit. 2 Działanie drażniące na oczy, kategorii 2  
 Skin Irrit. 2 Drażniące na skórę, kategorii 2  
 STOT SE 3 Działanie toksyczne na narządy docelowe - narażenie jednor, kategorii 3  
 Skin Sens. 1 Działanie uczulające na skórę, kategorii 1  
 Skin Sens. 1B Działanie uczulające na skórę, kategorii 1B  
 Aquatic Acute 1 Stwarzające zagrożenie dla środowiska wodnego, ostra toksyczność, kategorii 1  
 Aquatic Chronic 1 Stwarzające zagrożenie dla środowiska wodnego, przewlekła toksyczność, kategorii 1  
 Aquatic Chronic 2 Stwarzające zagrożenie dla środowiska wodnego, przewlekła toksyczność, kategorii 2  
 Aquatic Chronic 3 Stwarzające zagrożenie dla środowiska wodnego, przewlekła toksyczność, kategorii 3  
 H225 Wysoce łatwopalna ciecz i pary.  
 H226 Łatwopalna ciecz i pary.  
 H290 Może powodować korozję metali.  
 H302 Działa szkodliwie po połknięciu.  
 H332 Działa szkodliwie w następstwie wdychania.  
 H373 Może powodować uszkodzenie narządów poprzez długotrwałe lub narażenie 


powtarzane.  
 H314 Powoduje poważne oparzenia skóry oraz uszkodzenia oczu.  
 H318 Powoduje poważne uszkodzenie oczu.  
 H319 Działa drażniąco na oczy.  
 H315 Działa drażniąco na skórę.  
 H335 Może powodować podrażnienie dróg oddechowych.  
 H317 Może powodować reakcję alergiczną skóry.  
 H336 Może wywoływać uczucie senności lub zawroty głowy.  
 H400 Działa bardzo toksycznie na organizmy wodne.  
 H410 Działa bardzo toksycznie na organizmy wodne, powodując długotrwałe skutki.  
 H411 Działa toksycznie na organizmy wodne, powodując długotrwałe skutki.  
 H412 Działa szkodliwie na organizmy wodne, powodując długotrwałe skutki.  


 
LEGENDA: 
- ADR: Umowa europejska dotycząca międzynarodowego przewozu drogowego towarów niebezpiecznych 
- CAS NUMBER: Numer Chemical Abstract Service 
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- CE50: Stężenie efektywne dla 50% populacji badawczej 
- CE NUMBER: Numer identyfikacyjny w ESIS (Europejski Wykaz Istniejących Substancji) 
- CLP: Rozporządzenie (WE) nr 1272/2008 
- DNEL: Pochodny poziom niepowodujący zmian 
- EmS: Emergency Schedule 
- GHS: Globalny Zharmonizowany System 
- IATA DGR: Przepisy dotyczące transportu materiałów niebezpiecznych w międzynarodowym transporcie lotniczym 
- IC50: Stężenie immobilizacyjne dla 50% populacji badawczej 
- IMDG: Międzynarodowy transport morski towarów niebezpiecznych 
- IMO: Międzynarodowa Organizacja Morska 
- INDEX NUMBER: Numer indeksu w Aneksie VI tekstu CLP 
- LC50: Stężenie śmiertelne dla 50% populacji badawczej 
- LD50: Dawka śmiertelna dla 50% populacji badawczej 
- OEL: Dopuszczalna wartość narażenia zawodowego 
- PBT: substancja trwała, wykazująca zdolność do bioakumulacji i toksyczna według REACH 
- PEC: Przewidywane stężenie w środowisku 
- PEL: Przewidywany poziom narażenia 
- PNEC: Przewidywane stężenie niepowodujące zmian w środowisku 
- REACH: Rozporządzenie (WE) nr 1907/2006 
- RID: Regulamin międzynarodowego przewozu kolejami towarów niebezpiecznych 
- TLV: Wartość progową 
- TLV WAR. PUŁAP.: stężenie, które nie może być w środowisku pracy przekroczone w żadnym momencie. 
- TWA STEL: Granica krótkotrwałego ryzyka zawodowego 
- TWA: Granica ważona średnia ekspozycji 
- VOC: Związek organiczny lotny 
- vPvB: Bardzo trwały i wykazujący bardzo dużą zdolność do bioakumulacji według REACH 
- WGK: Wassergefährdungsklassen (Deutschland). 


 
METODY OBLICZANIA 
Zagrożenia chemiczne i fizyczne: niebezpieczeństwo na podstawie kryteriów klasyfikacji zawartych w części 2 załącznika I Rozporządzenia CLP z 
późniejszymi zmianami i uzupełnieniami 
 
Zagrożenia dla zdrowia zostały ocenione przy użyciu metody obliczeniowej przewidzianej w Rozp. (WE) 1272/2008 (CLP) z późniejszymi zmianami i 
uzupełnieniami na podstawie klasyfikacji mieszanin, jeżeli istnieją dane dotyczące wszystkich składników mieszaniny lub niektórych z nich: 
 
Acute Tox: zastosowanie kryteriów zawartych w Tabeli 3.1.1. części 3 Załącznika I do Rozporządzenia CLP z późniejszymi zmianami i uzupełnieniami 
Skin Corr. 1A/1B/1C H314: zastosowanie reguły addytywności kryteriów Tabeli 3.2.3 części 3 Załącznika I do Rozporządzenia CLP 
Skin Irrit 2 H315: zastosowanie reguły addytywności kryteriów Tabeli 3.2.3 części 3 Załącznika I do Rozporządzenia CLP 
Eye Dam 1 H318: zastosowanie reguły addytywności kryteriów Tabeli 3.3.3 części 3 Załącznika I do Rozporządzenia CLP 
Eye Irrit. 2 H319: zastosowanie reguły addytywności kryteriów Tabeli 3.3.3 części 3 Załącznika I do Rozporządzenia CLP 
Eye Irrit. 2 H319: Tabela 3.3.3 część 3 Załącznika I do Rozporządzenia (WE) 1272/2008 (CLP) z późniejszymi zmianami i uzupełnieniami. 
Skin Sens 1A/1B/1 H317 Tabela 3.4.5 część 3 Załącznika I do Rozporządzenia (WE) 1272/2008 (CLP) z późniejszymi zmianami i uzupełnieniami. 
Resp Sens 1A/1B /1 H334 Tabela 3.4.5 część 3 Załącznika I do Rozporządzenia (WE) 1272/2008 (CLP) z późniejszymi zmianami i uzupełnieniami. 
Muta. 1A/1B, 2 H340 - H341: Tabela 3.5.2 część 3 Załącznika I do Rozporządzenia CLP z późniejszymi zmianami i uzupełnieniami. 
Carc 1A/1B, 2 H350 - H351: Tabela 3.6.2 część 3 Załącznika I do Rozporządzenia CLP z późniejszymi zmianami i uzupełnieniami. 
Repr 1A/1B, 2 H360 - H361: Tabela 3.7.2 część 3 Załącznika I do Rozporządzenia CLP z późniejszymi zmianami i uzupełnieniami. 
STOT SE 1, 2 H370 - 371: zastosowanie metod obliczeniowych - tabela 3.8.3 część 3 Załącznika I do Rozporządzenia (WE) 1272/2008 (CLP) z 
późniejszymi zmianami i uzupełnieniami. 
STOT SE 3 H336: rozdz. 3.8.3.4.5 część 3 Załącznika I do Rozporządzenia (WE) 1272/2008 (CLP) z późniejszymi zmianami i uzupełnieniami. 
STOT RE 1, 2 H372 - H373: Tabela 3.9.4 część 3 Załącznika I do Rozporządzenia CLP z późniejszymi zmianami i uzupełnieniami. 
Asp Tox 1 H304: zastosowanie kryteriów 3.10 część 3 Załącznika I do Rozporządzenia CLP z późniejszymi zmianami i uzupełnieniami. 
 
Zagrożenia dla środowiska zostały ocenione przy użyciu metody obliczeniowej przewidzianej w Rozp. (WE) 1272/2008 (CLP) z późniejszymi zmianami i 
uzupełnieniami na podstawie klasyfikacji mieszanin, jeżeli istnieją dane dotyczące wszystkich składników mieszaniny lub niektórych z nich: 
toksyczność ostra dla środowiska wodnego: Tabela 4.1.1 część 4 Załącznika I do Rozp. (WE) 1272/2008 (CLP) z późniejszymi zmianami i 
uzupełnieniami; toksyczność przewlekła dla środowiska wodnego: Tabela 4.1.2 części 4 Załącznika I do Rozp. (WE) 1272/2008 (CLP) z późniejszymi 
zmianami i uzupełnieniami. 
 
Uwaga B: 
Niektóre substancje (kwasy, zasady itp.) Są wprowadzane do obrotu w roztworze wodnym w różnych stężeniach, a zatem wymagają innej klasyfikacji i 
oznakowania, ponieważ zagrożenia różnią się w zależności od stężenia. 
W części 3 ogólne oznaczenie tego rodzaju jest stosowane dla substancji, do których dołączona jest uwaga B: „kwas azotowy ...%”. 
W takim przypadku dostawca musi wskazać stężenie roztworu jako procent na etykiecie. Stężenie wyrażone w procentach jest zawsze rozumiane jako 
masa / waga, o ile nie wskazano inaczej. 
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BIBLIOGRAFIA POWSZECHNA: 
1. Rozporządzenie (WE) 1907/2006 Parlamentu Europejskiego (REACH) 
2. Rozporządzenie (WE) 1272/2008 Parlamentu Europejskiego (CLP) 
3. Rozporządzenie (UE) 790/2009 Parlamentu Europejskiego (I Atp.CLP) 
4. Rozporządzenie (UE) 2015/830 Parlamentu Europejskiego 
5. Rozporządzenie (UE) 286/2011 Parlamentu Europejskiego (II Atp.CLP) 
6. Rozporządzenie (UE) 618/2012 Parlamentu Europejskiego (III Atp.CLP) 
7. Rozporządzenie (UE) 487/2013 Parlamentu Europejskiego (IV Atp. CLP) 
8. Rozporządzenie (UE) 944/2013 Parlamentu Europejskiego (V Atp. CLP) 
9. Rozporządzenie (UE) 605/2014 Parlamentu Europejskiego (VI Atp. CLP) 
10. Rozporządzenie (UE) 2015/1221 Parlamentu Europejskiego (VII Atp. CLP) 
11. Rozporządzenie (UE) 2016/918 Parlamentu Europejskiego (VIII Atp. CLP) 
12. Rozporządzenie (UE) 2016/1179 (IX Atp. CLP) 
13. Rozporządzenie (UE) 2017/776 (X Atp. CLP) 
14. Rozporządzenie (UE) 2018/669 (XI Atp. CLP) 
15. Rozporządzenie (UE) 2018/1480 (XIII Atp. CLP) 
16. Rozporządzenie (UE) 2019/521 (XII Atp. CLP) 
- The Merck Index. - 10th Edition 
- Handling Chemical Safety 
- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet) 
- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology 
- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition 
- Strona Web IFA GESTIS 
- Strona Web Agencja ECHA 
- Baza danych modeli SDS dla środków chemicznych - Ministerstwo Zdrowia oraz ISS (Istituto Superiore di Sanità) - Włochy 
Uwaga dla uzytkownika: 
Informacje zawarte w niniejszej karcie oparte są o wiedzę, którą dysponujemy na dzień opracowania ostatniej wersji karty. 
Uzytkownik powinien sprawdzić, czy podane informacje są prawidłowe i wyczerpujące w stosunku do specyficznego zastosowania produktu. 
Niniejszego dokumentu nie wolno utozsamić z gwarancją dowolnej specyficznej własciwosci produktu. 
Poniewaz producent nie ma mozliwosci bezposredniej kontroli nad uzyciem produktu, uzytkownik ma obowiązek dostosować się na własną 
odpowiedzialnosć do prawa i zarządzeń obowiązujących w sprawie higieny i bezpieczeństwa. Producent nie bierze na siebie zadnej odpowiedzialnosci 
za niewłasciwe zastosowanie produktu. 
Zapewnić odpowiednie przeszkolenie osobom wyznaczonym do manipulacji produktów chemicznych. 
Klasyfikacja produktu oparta jest na metodach obliczeniowych opisanych w Załączniku I rozporządzenia CLP, chyba że w sekcjach 11 i 12 wskazano 
inaczej. 
Dane do oceny właściwości chemiczno-fizycznych podane są w sekcji 9. 


 
Pierwsze wydanie dokumentu. 
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Спецификация данных по безопасности 
В соответствии с Приложением II к REACH - Регламенте 2015/830 


 
 


 РАЗДЕЛ 1. Идентифицирующие элементы вещества или смеси и компании/общества 
 


 1.1. Идентификатор продукта 
 Наименование Puli Jet Plus 2.0  


 
 1.2. Идентифицированные надлежащие использования вещества или смеси и не рекомендуемое использование 
 Описание/Использование Дезинфицирующее моющее средство (медицинское устройство класса IIa) для водяных контуров 


стоматологической установки 
 
 1.3. Информация о поставщике спецификации по безопасности 
 Наименование компании Magnolia Srl 
 Адрес Via Natta 6/A 
 Город и Страна 43122 Parma 


  Italia  


  тел. +39 0521607604 
 Электронная почта компетентного лица,  
 ответственного за паспорт безопасности 
вещества 


info.magnolia@cattani.it 


 
 1.4. Номер телефона для срочного звонка  
За срочной информацией обращаться к  


 
 РАЗДЕЛ 2. Указание на опасность 


 
2.1. Классификация вещества или смеси 


 
Продукт классифицируется как опасный, в соответствии с положениями, упомянутыми в Регламенте (EС) 1272/2008 (CLP) (и последующих 
изменениях и дополнениях). Поэтому продукт требует паспорта безопасности вещества, согласно положениям Регламента (EU) 2015/830. 
Возможная дополнительная информация по риску для здоровья и/или окружающей среды приведена в разделе 11 и 12 настоящего паспорта. 


 
Классификация и указание на опасность: 
 Коррозийное действие на кожу, категория 1А H314 Причиняет серьезные ожоги кожи и поражения глаз. 
 Тяжелые повреждения глаз, категория 1 H318 Вызывает серьезные поражения глаз. 
 Сенсибилизация кожи, категория 1B H317 Может вызывать аллергическую реакцию на коже. 
 Опасно для водной среды, хроническая токсичность, 
категория 2 


H411 Токсично для водных организмов, с длительным 
действием. 


 
2.2. Информация, указываемая на этикетке 


 
Этикетирование опасности, согласно Регламенту (СЕ) 1272/2008 (CLP) и последующим изменениям и дополнениям. 


 
 Пиктограммы:  
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 Предупреждения: Опасность 


 
Указания на опасность: 


 
 H314 Причиняет серьезные ожоги кожи и поражения глаз. 
 H317 Может вызывать аллергическую реакцию на коже. 
 H411 Токсично для водных организмов, с длительным действием. 


 
Рекомендации по мерам предосторожности: 


 
 P260 Не вдыхать пыль / дымы / газы / туман / пары / аэрозоли. 
 P273 Не рассеиваться в окружающей среде 
 P280 Носить защитные перчатки / одежду и защищать глаза / лицо. 
 P305+P351+P338 В СЛУЧАЕ КОНТАКТА С ГЛАЗАМИ: тщательно промывать глаза несколько минут. Снять контактные линзы, если 


это удобно. Продолжать промывание. 
 P303+P361+P353 ПРИ ПОПАДАНИИ НА КОЖУ (или на волосы): немедленно снять всю загрязненную одежду. Промыть кожу под 


струей воды водой [или принять душ]. 
 P310 Немедленно обратиться в ЦЕНТР ОТРАВЛЕНИЙ / к врачу / 
  
 Содержит: Idrossido di sodio 
  Хлоркрезол 


  тетранатрий этилендиаминтетраацетат 


  Поли (окси-1,2-этандиол) фенилгидроксифосфат 


  


 Citrale 


 
2.3. Прочие опасности 


 
В соответствии с имеющимися данными вещество не содержит PBT или vPvB в концентрации, превышающей 0,1%. 


 
 РАЗДЕЛ 3. Состав/информация по компонентам 


 
 3.2. Смеси  


 
Содержит: 


 
 Идентфиикация Конц. % Классификация 1272/2008 (CLP) Пределы удельной 


концентрации 1272/2008 (CLP) 
 Хлоркрезол    
 САS   59-50-7 10 - 16 Acute Tox. 4 H302, Skin Corr. 1C H314, Eye 


Dam. 1 H318, STOT SE 3 H335, Skin Sens. 
1B H317, Aquatic Acute 1 H400 M=1, Aquatic 
Chronic 3 H412 


Не применимо 


 ЕЭС   200-431-6    
 ИНДЕКС   604-014-00-3    
 Рег. №   01-2119938953-25-XXXX    
 1-метокси-2-пропанол    
 САS   107-98-2 10 - 12 Flam. Liq. 3 H226, STOT SE 3 H336 Не применимо 
 ЕЭС   203-539-1    
 ИНДЕКС   603-064-00-3    
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Рег. №   01-2119457435-35-XXXX    
гидроксид натрия    
 САS   1310-73-2 3,17 - 5,17 Met. Corr. 1 H290, Skin Corr. 1A H314, Eye 


Dam. 1 H318 
Eye Irrit. 2; H319: 0,5 % ≤ C < 2 % 
Skin Corr. 1A; H314: C ≥ 5 % 
Skin Corr. 1B; H314: 2 % ≤ C < 5 % 
Skin Irrit. 2; H315: 0,5 % ≤ C < 2 % 


 ЕЭС   215-185-5    
 ИНДЕКС   011-002-00-6    
 Рег. №   01-2119457892-27-XXXX    
тетранатрий 
этилендиаминтетраацетат 


   
 САS   64-02-8 2,74 - 4,74 Acute Tox. 4 H302, Acute Tox. 4 H332, STOT 


RE 2 H373, Eye Dam. 1 H318 
Не применимо 


 ЕЭС   200-573-9    
 ИНДЕКС   607-428-00-2    
 Рег. №   01-2119486762-27-XXXX    
 пропан-2-ол    
 САS   67-63-0 1,88 - 3,88 Flam. Liq. 2 H225, Eye Irrit. 2 H319, STOT 


SE 3 H336 
Не применимо 


 ЕЭС   200-661-7    
 ИНДЕКС   603-117-00-0    
 Рег. №   01-2119457558-25-XXXX    
 дифенил-2-ол    
 САS   90-43-7 1,5 - 3,5 Eye Irrit. 2 H319, Skin Irrit. 2 H315, STOT SE 


3 H335, Aquatic Acute 1 H400 M=1, Aquatic 
Chronic 1 H410 M=1 


Не применимо 


 ЕЭС   201-993-5    
 ИНДЕКС   604-020-00-6    
 Рег. №   01-2119511183-53-XXXX    
 3-бутокси-2-пропанол    
 САS   5131-66-8 1 - 3 Eye Irrit. 2 H319, Skin Irrit. 2 H315 Не применимо 
 ЕЭС   225-878-4    
 ИНДЕКС   603-052-00-8    
 Поли (окси-1,2-этандиол) 
фенилгидроксифосфат    
 САS   39464-70-5 0,35 - 1,35 Eye Dam. 1 H318 Не применимо 
 ЕЭС   609-691-9    
 ИНДЕКС   -    
 Citrale    
 САS   5392-40-5 0,11 - 0,31 Eye Irrit. 2 H319, Skin Irrit. 2 H315, Skin 


Sens. 1 H317 
Не применимо 


 ЕЭС   226-394-6    
 ИНДЕКС   605-019-00-3    
 Рег. №   01-2119462829-23-XXXX    
 ФОСФОРНАЯ КИСЛОТА    
 САS   7664-38-2 0,05 - 0,15 Skin Corr. 1B H314, Классификация в 


соответствии с приложением VI 
Регламента CLP: B 


Eye Irrit. 2; H319: 10 % ≤ C < 25 % 
Skin Corr. 1B; H314: C ≥ 25 % 
Skin Irrit. 2; H315: 10 % ≤ C < 25 % 


 ЕЭС   231-633-2    
 ИНДЕКС   015-011-00-6    
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 Рег. №   01 -2119485924-24-XXXX    
 
Полный текст указаний на опасность (Н) приведен в разделе 16 паспорта. 
 
 
 


 
 РАЗДЕЛ 4. Меры первой помощи 


 
4.1. Описание мер первой помощи 


 
ГЛАЗА: Снять контактные линзы.  Немедленно промыть водой в большом количестве в течение минимум 30/60 минут, хорошо раскрывая веки. 
 Немедленно проконсультироваться с врачом. 
 
КОЖА: Снять загрязненную одежду. Немедленно принять душ.  Немедленно проконсультироваться с врачом. 
 
ПОПАДАНИЕ ВНУТРЬ: Выпить как можно большее количество воды.  Немедленно проконсультироваться с врачом. Hе вызывать рвоту, если 
не было назначено врачом. 
 
ВДЫХАНИЕ: Немедленно вызвать врача. Вынести пострадавшего на воздух, далеко от места несчастного случая. Если дыхание прервалось, 
провести искусственное дыхание. Принять необходимые защитные меры для спасателя. 


 
4.2. Основные симптомы и последствия, как острые, так и хронические 


 
Особая информация в отношении симптомов и эффектов, которые может вызывать продукт, неизвестна. 


 
4.3. Указания на необходимость немедленной консультации с врачом или специального лечения 


 
Лечить симптоматически. Обратитесь к врачу. 


 
 РАЗДЕЛ 5. Противопожарные меры 


 
5.1. Средства тушения 


 
ПОДХОДЯЩИЕ ДЛЯ ТУШЕНИЯ СРЕДСТВА 
Средства для тушения: углекислый газ, пена, химический порошок. В случае утечки и разлившегося вещества, которое не загорелось, можно 
использовать распыленную воду для удаления горючих паров и защиты занятых в устранении утечки людей. 
 
НЕПОДХОДЯЩИЕ ДЛЯ ТУШЕНИЯ СРЕДСТВА 
Не использовать струи воды. Вода не подходит для тушения пожара, но может использоваться для охлаждения закрытых резервуаров, 
подверженных действию огня, предотвращая их взрыв. 


 
5.2. Особые опасности, связанные с веществом или смесью 


 
ОПАСНОСТЬ ВОЗДЕЙСТВИЯ ВСЛЕДСТВИЕ ПОЖАРА 
В резервуарах, подверженных действию огня, может создаться сверхдавление, с опасностью взрыва. Не вдыхать продукты горения (COx, NOx, 
клорати, POx). 


 
5.3. Рекомендации для пожарников 


 
ОБЩАЯ ИНФОРМАЦИЯ 
Охладить резервуары струями воды для того, чтобы избежать разложения вещества и выделения потенциально опасных для здоровья 
веществ. Всегда надевать полную экипировку для защиты от пожара. Собрать воду, используемую для тушения, которую нельзя сливать в 
канализацию. Вывести на свалку загрязненную воду, используемую для тушения, а также остатки после пожара, в соответствии с 
действующими стандартами. 
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ЭКИПИРОВКА 
Нормальная одежда для тушения пожаров, такие, как автономные респираторы со сжатым воздухом с открытым контуром (EN 137), комплект 
для защиты от пламени (EN469), перчатки для защиты от пламени (EN 659) и сапоги для пожарных (HO A29 или A30). 


 
 РАЗДЕЛ 6. Меры в случае неожиданной утечки 


 
6.1. Меры личной безопасности, средства защиты и аварийные процедуры 


 
Для тех, кто не вмешивается непосредственно 
Предупредить персонал, ответственный за обработку этих чрезвычайных ситуаций. Отойдите от зоны аварии, если у вас нет средств 
индивидуальной защиты, перечисленных в разделе 8. 
 
Для тех, кто вмешивается прямо 
Удалите весь персонал, недостаточно оснащенный, чтобы справиться с чрезвычайной ситуацией. 
Носите соответствующие средства индивидуальной защиты, указанные в разделе 8 паспорта безопасности, чтобы предотвратить загрязнение 
кожи, глаз и личной одежды. Остановите утечку, если нет опасности. 
Сделайте зону, затронутую аварией, доступной для работников только после того, как будет проведена соответствующая реабилитация. 
Проветрить помещение, пострадавшее от аварии 


 
6.2. Меры защиты окружающей среды 


 
Избегать проникновения вещества в канализационные стоки, в поверхностные воды, в водоносные слои. 


 
6.3. Методы и материалы для ограничения и очистки 


 
Собрать аспирацией вытекшее наружу вещество. Оцените совместимость резервуара, используемого вместе с продуктом, проверив ее в 
разделе 10. Впитать оставшееся вещество при помощи абсорбирующего материала. 
Обеспечить хорошую вентиляцию места, в котором произошел выход наружу вещества. Вывоз на свалку загрязненного материала должен 
производиться в соответствии с инструкциями, приведенными в пункте 13. 


 
6.4. Ссылка на другие разделы 


 
Информация, касающаяся индивидуальной защиты и вывоза на свалку, приведена в разделах 8 и 13. 


 
 РАЗДЕЛ 7. Перемещение и хранение 


 
7.1. Меры для безопасного перемещения 


 
Обеспечить установку заземления для оборудования и людей. Избегайте контакта с глазами и с кожей. Не вдыхайте пыль или пары или туман. 
Не курите, не ешьте, не пейте во время его использования. Мойте руки после использования. Избегайте распространения средства в 
окружающей среде. 


 
7.2. Условия для безопасного хранения, включая несовместимости 


 
Хранить в оригинальной упаковке. Хранить в проветриваемом месте, вдали от источников возгорания. Хранить тару герметично закрытой. 
Хранить вещество в контейнерах с ясными этикетками. Избегать перегрева. Избегать резких ударов. Храните резервуары вдали от 
несовместимых с ними материалов, проверив совместимость в разделе 10. 


 
7.3. Особое конечное предназначение 


 
Не существует конкретных конечных применений, кроме идентифицированных идентифицированных применений, перечисленных в разделе 
1.2 данного паспорта безопасности. 
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 РАЗДЕЛ 8. Контроль воздействия/индивидуальная защита 
 
 8.1. Параметры контроля 


 
Ссылки Стандартам: 


 
 DEU Deutschland TRGS 900 (Fassung 07.06.2018) - Liste der Arbeitsplatzgrenzwerte und Kurzzeitwerte 
 FRA France Valeurs limites d'exposition professionnelle aux agents chimiques en France. ED 984 - INRS 
 ITA Italia DIRETTIVA (UE) 2017/164 DELLA COMMISSIONE del 31 gennaio 2017 
 EU OEL EU Директива (EC) 2017/2398; Директива (EC) 2017/164; Директива 2009/161/EC; Директива 2006/15/EC; 


Директива 2004/37/EC; Директива 2000/39/EC; Директива 91/322/EEC. 
  TLV-ACGIH ACGIH 2019 


 
 Хлоркрезол 
 Предусмотренная концентрация, не оказывающая воздействие на окружающую 
среду - PNEC    
 Справочное значение в пресной воде 0,015 мг/л  
 Справочное значение в морской воде 0,002 мг/л  
 Справочное значение для отложений в пресной воде 13,981 мг/кг/г  
 Справочное значение для отложений в морской воде 13,981 мг/кг/г  
 Справочное значение для воды, прерывистое выделение 0,015 мг/л  
 Справочное значение для микроорганизмов STP 2,286 мг/л  
 Справочное значение для наземного участка 6,399 мг/кг/г  
 Здоровье - Производный уровень, не оказывающий воздействия - DNEL / DMEL 
  Воздействие 


на 
потребителей 


   Воздействие 
на 
работников 


   


 Путь воздействия Местное 
острое 


Систем острое Местное 
хронич 


Систем 
хронич 


Местное 
острое 


Систем 
острое 


Местное 
хронич 


Систем 
хронич 


 Ротовая полость    0,892 мг/кг 
тт/г     


 Вдыхание    1,151 мг/м3    6,289 мг/м3 
 Кожное    1,783 мг/кг 


тт/г    3,567 мг/кг 
тт/г 


 
 1-метокси-2-пропанол 
 Пороговое предельное значение 
 Тип Страна TWA/8ч  STEL/15мин  замечания Критические эффекты 


   мг/кг ррм мг/кг ррм   
 VLEP ITA  375  100  568  150 КОЖА  
 OEL EU  375  100  568  150 КОЖА  
 TLV-ACGIH  184,29   50 368,59  100  Раздражение верхних 


дыхательных путей и 
глаз 


 Предусмотренная концентрация, не оказывающая воздействие на окружающую 
среду - PNEC    
 Справочное значение в пресной воде 10 мг/л  
 Справочное значение в морской воде 1 мг/л  
 Справочное значение для отложений в пресной воде 52,3 мг/кг/г  
 Справочное значение для отложений в морской воде 5,2 мг/кг/г  
 Справочное значение для микроорганизмов STP 100 мг/л  
 Справочное значение для наземного участка 4,59 мг/кг/г  
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 Здоровье - Производный уровень, не оказывающий воздействия - DNEL / DMEL 
  Воздействие 


на 
потребителей 


   Воздействие 
на 
работников 


   


 Путь воздействия Местное 
острое 


Систем острое Местное 
хронич 


Систем 
хронич 


Местное 
острое 


Систем 
острое 


Местное 
хронич 


Систем 
хронич 


 Ротовая полость    33 мг/кг тт/г     
 Вдыхание    43,9 мг/м3 553,5 мг/м3 553,5 мг/м3  369 мг/м3 
 Кожное    78 мг/кг тт/г    183 мг/кг тт/г 


 
гидроксид натрия 
 Пороговое предельное значение 
 Тип Страна TWA/8ч  STEL/15мин  замечания Критические эффекты 


   мг/кг ррм мг/кг ррм   
 TLV-ACGIH    2 (C)   Раздражение верхних 


дыхательных путей, 
глаз и кожи 


 Здоровье - Производный уровень, не оказывающий воздействия - DNEL / DMEL 
  Воздействие 


на 
потребителей 


   Воздействие 
на 
работников 


   


 Путь воздействия Местное 
острое 


Систем острое Местное 
хронич 


Систем 
хронич 


Местное 
острое 


Систем 
острое 


Местное 
хронич 


Систем 
хронич 


 Вдыхание   1 мг/м3    1 мг/м3  
 
тетранатрий этилендиаминтетраацетат 
 Предусмотренная концентрация, не оказывающая воздействие на окружающую 
среду - PNEC    
 Справочное значение в пресной воде 2,2 мг/л  
 Справочное значение в морской воде 0,22 мг/л  
 Справочное значение для микроорганизмов STP 43 мг/л  
 Справочное значение для наземного участка 0,72 мг/кг/г  
 Здоровье - Производный уровень, не оказывающий воздействия - DNEL / DMEL 
  Воздействие 


на 
потребителей 


   Воздействие 
на 
работников 


   


 Путь воздействия Местное 
острое 


Систем острое Местное 
хронич 


Систем 
хронич 


Местное 
острое 


Систем 
острое 


Местное 
хронич 


Систем 
хронич 


 Ротовая полость    25 мг/кг тт/г     
 Вдыхание 1,2 мг/м3  0,6 мг/м3   3 мг/м3  1,5 мг/м3 


 
 пропан-2-ол 
 Пороговое предельное значение 
 Тип Страна TWA/8ч  STEL/15мин  замечания Критические эффекты 


   мг/кг ррм мг/кг ррм   
 MAK DEU  500  200 1000  400   
 VLEP FRA    980  400   
 Предусмотренная концентрация, не оказывающая воздействие на окружающую 
среду - PNEC    
 Справочное значение в пресной воде 140,9 мг/л  
 Справочное значение в морской воде 140,9 мг/л  
 Справочное значение для отложений в пресной воде 552 мг/кг/г  
 Справочное значение для отложений в морской воде 552 мг/кг/г  
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 Справочное значение для микроорганизмов STP 2251 мг/л  
 Справочное значение для пищевой цепочки (вторичное отравление) 160 мг/кг  
 Справочное значение для наземного участка 28 мг/кг/г  
 Здоровье - Производный уровень, не оказывающий воздействия - DNEL / DMEL 
  Воздействие 


на 
потребителей 


   Воздействие 
на 
работников 


   


 Путь воздействия Местное 
острое 


Систем острое Местное 
хронич 


Систем 
хронич 


Местное 
острое 


Систем 
острое 


Местное 
хронич 


Систем 
хронич 


 Ротовая полость    26 мг/кг/г     
 Вдыхание    89 мг/м3    500  мг/м3 
 Кожное    319 мг/кг тт/г    888 мг/кг тт/г 


 
 дифенил-2-ол 
 Предусмотренная концентрация, не оказывающая воздействие на окружающую 
среду - PNEC    
 Справочное значение в пресной воде 0,001 мг/л  
 Справочное значение в морской воде 0 мг/л  
 Справочное значение для отложений в пресной воде 0,128 мг/кг/г  
 Справочное значение для отложений в морской воде 0,013 мг/кг/г  
 Справочное значение для воды, прерывистое выделение 0,027 мг/л  
 Справочное значение для микроорганизмов STP 0,56 мг/л  
 Справочное значение для пищевой цепочки (вторичное отравление) 1,87 мг/кг  
 Справочное значение для наземного участка 2,5 мг/кг/г  
 Здоровье - Производный уровень, не оказывающий воздействия - DNEL / DMEL 
  Воздействие 


на 
потребителей 


   Воздействие 
на 
работников 


   


 Путь воздействия Местное 
острое 


Систем острое Местное 
хронич 


Систем 
хронич 


Местное 
острое 


Систем 
острое 


Местное 
хронич 


Систем 
хронич 


 Ротовая полость    0,4 мг/кг тт/г     
 Вдыхание    1,2 мг/м3    19,25 мг/м3 
 Кожное    0,4 мг/кг тт/г    21,84 мг/кг 


тт/г 
 
 3-бутокси-2-пропанол 
 Предусмотренная концентрация, не оказывающая воздействие на окружающую 
среду - PNEC    
 Справочное значение в пресной воде 0,525 мг/л  
 Справочное значение в морской воде 0,052 мг/л  
 Справочное значение для отложений в пресной воде 2,36 мг/кг/г  
 Справочное значение для отложений в морской воде 0,236 мг/кг/г  
 Справочное значение для микроорганизмов STP 10 мг/л  
 Справочное значение для наземного участка 0,16 мг/кг/г  
 Здоровье - Производный уровень, не оказывающий воздействия - DNEL / DMEL 
  Воздействие 


на 
потребителей 


   Воздействие 
на 
работников 


   


 Путь воздействия Местное 
острое 


Систем острое Местное 
хронич 


Систем 
хронич 


Местное 
острое 


Систем 
острое 


Местное 
хронич 


Систем 
хронич 


 Ротовая полость    12,5 мг/кг тт/г     
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 Вдыхание    43  мг/м3    147  мг/м3 
 Кожное 50 мг/кг тт/г  50  мг/кг тт/г 22  мг/кг тт/г 50 мг/кг тт/г  50 мг/кг тт/г 52  мг/кг тт/г 


 
 Citrale 
 Пороговое предельное значение 
 Тип Страна TWA/8ч  STEL/15мин  замечания Критические эффекты 


   мг/кг ррм мг/кг ррм   
 TLV-ACGIH  3108    5     
 Предусмотренная концентрация, не оказывающая воздействие на окружающую 
среду - PNEC    
 Справочное значение в пресной воде 0,007 мг/л  
 Справочное значение в морской воде 0,001 мг/л  
 Справочное значение для отложений в пресной воде 0,125 мг/кг/г  
 Справочное значение для отложений в морской воде 0,013 мг/кг/г  
 Справочное значение для микроорганизмов STP 1,6 мг/л  
 Справочное значение для наземного участка 0,021 мг/кг/г  
 Здоровье - Производный уровень, не оказывающий воздействия - DNEL / DMEL 
  Воздействие 


на 
потребителей 


   Воздействие 
на 
работников 


   


 Путь воздействия Местное 
острое 


Систем острое Местное 
хронич 


Систем 
хронич 


Местное 
острое 


Систем 
острое 


Местное 
хронич 


Систем 
хронич 


 Ротовая полость    0,6 мг/кг тт/г     
 Вдыхание    2,7  мг/м3    9 мг/м3 
 Кожное   140  µg/cm² 1 мг/кг тт/г   140 µg/cm² 1,7 мг/кг тт/г 


 
 ФОСФОРНАЯ КИСЛОТА 
 Пороговое предельное значение 
 Тип Страна TWA/8ч  STEL/15мин  замечания Критические эффекты 


   мг/кг ррм мг/кг ррм   
 VLEP ITA    1     2    
 OEL EU    1     2    
 TLV-ACGIH     1     3    
 Здоровье - Производный уровень, не оказывающий воздействия - DNEL / DMEL 
  Воздействие 


на 
потребителей 


   Воздействие 
на 
работников 


   


 Путь воздействия Местное 
острое 


Систем острое Местное 
хронич 


Систем 
хронич 


Местное 
острое 


Систем 
острое 


Местное 
хронич 


Систем 
хронич 


 Вдыхание   0,73 мг/м3    2,92 мг/м3  
 
Условные Обозначения: 
(C) = CEILING   ;   ВДЫХ = Вдыхаемая фракция   ;   ДЫХАТ = Дыхательная фракция   ;   ГРУД = Грудная фракция. 
VND = определена опасность, но DNEL/PNEC не доступен   ;   NEA = не предусмотрено воздействие   ;   NPI = не определена опасность. 


 
 8.2. Контроль воздействия 


 
С учетом того, что использование адекватных технических мер должно иметь первостепенную роль относительно средств индивидуальной 
защиты, обеспечить хорошую вентиляцию на рабочем месте при помощи эффективной локальной вытяжки. 
Для выбора средств индивидуальной защиты необходимо обратится за консультацией к собственным поставщикам химических веществ. 
Средства индивидуальной защиты должны иметь маркировку СЕ, удостоверяющую их соответствии действующим нормам. 
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ЗАЩИТА РУК 
Защищать руки при помощи рабочих перчаток категории III (справочный стандарт EN 374). 
При окончательном выборе материала рабочих перчаток следует учитывать: совместимость, порча, время разрушения и проницаемость. 
В случае препаратов необходимо проверить устойчивость рабочих перчаток перед использованием, так как это невозможно предусмотреть. 
Перчатки имеют время износа, зависящее от продолжительности и способов использования. 


 
ЗАЩИТА КОЖИ 
Носить рабочую одежду с длинными рукавами и защитную обувь для профессионального применения категории III, класс A, L, G (например, 
фторированный каучук и аналогичные материалы) (справочная Регламент 2016/425 и стандарт EN ISO 20344). Вымыться водой с мылом после 
снятия защитной одежды. 


 
ЗАЩИТА ГЛАЗ 
Рекомендуется носить лицевой щиток с капюшоном или защитный лицевой щиток в сочетании с герметичными очками (справочный стандарт 
EN 166). Предусмотрите аварийный душ с ванночкой для промывки лица и глаз. 


 
ЗАЩИТА ДЫХАТЕЛЬНЫХ ПУТЕЙ 
В случае превышения предельных значений (например, TLV-TWA) одного или нескольких веществ, присутствующих внутри продукта, 
рекомендуется носить маску с фильтром типа A.B.E.K., чей класс (1, 2 или 3) должен быть выбран в зависимости от предельной концентрации 
применения. (справочный стандарт EN 14387). В том случае, если присутствует газ или пары другой природы и/или газ или пары с частицами 
(аэрозоль, дымы, туман и т. д.), необходимо предусмотреть фильтр комбинированного типа. 
Применение защитных средств для дыхательных путей необходимо в том случае, если принятые технические меры недостаточны для 
ограничения воздействия на работника, со снижением до предельных учитываемых значений. Защита, обеспечиваемая масками, ограничена. 
В том случае, если вещество считается не имеющим запаха или его обонятельный предел превышает TLV-TWA, а также в случае аварии, 
необходимо носить автоматический респиратор со сжатым воздухом, с открытым контуром (ссылка на стандарт EN 137) или респиратор с 
забором наружного воздуха (ссылка на стандарт EN 138). Для правильного выбора защитного устройства дыхательных путей следует 
проконсультироваться со стандартом EN 529. 


 
КОНТРОЛЬ ЗА ВОЗДЕЙСТВИЕМ НА ОКРУЖАЮЩУЮ СРЕДУ 
Выбросы от производственных процессов, включая выбросы от вентиляционной аппаратуры, должны контролироваться так, чтобы 
гарантировать соответствие нормативам по защите окружающей среды. 
Остатки продукта не должны безконтрольно выбрасываться в сточные воды или водные потоки. 


 
 РАЗДЕЛ 9. Физические и химические характеристики 


 
 9.1. Информация о физических свойствах 


 
 Физическое состояние жидкий 
 Цвет Не доступно 
 Запах Не доступно 
 Порог запаха Не доступно 
 рН 10,9 
 Точка плавления или замерзания Не доступно 
 Начальная точка кипения > 35 °C 
 Интервал кипения Не доступно 
 Точка воспламеняемости 80 °C 
 Скорость испарения Не доступно 
 Возгораемость твердых веществ и газов Не применимо (продукт жидкий) 
 Нижний предел воспламеняемости Не доступно 
 Верхний предел воспламеняемости Не доступно 
 Нижний предел взрывоопасности Не доступно 
 Верхний предел взрывоопасности Не доступно 
 Напряжение пара Не применимо (продукт представляет собой смесь) 
 Плотность паров Не применимо (продукт представляет собой смесь) 
 Удельный вес Не доступно 
 Растворимость Не доступно 
 Коэффициент распространения: n-
октанол/вода 


Не доступно 


 Температура самовозгорания Не доступно 
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 Температура разложения Не доступно 
 Вязкость Не доступно 
 Взрывоопасные свойства Неприменимо (отсутствие химических групп, связанных со взрывоопасными 


свойствами в соответствии с положениями Приложения I, Часть 2, глава 
2.1.4.3 Регламента (ЕС) 1272/2008 - CLP). 


 Характеристики окислителя горения Не применимо (отсутствие требований, связанных с наличием атомов и / или 
химических связей, связанных с окислительными свойствами в молекулах 
компонентов, в соответствии с положениями Приложения I, Часть 2, 2.13.4 
правила (ЕС) 1272/2008 - CLP). 


 
 9.2. Прочая информация 


 
Информация отсутствует 


 
 РАЗДЕЛ 10. Стабильность и реактивность 


 
10.1. Реактивность 


 
Реакции с другими веществами в нормальных условиях использования не предусмотрены. 


 
10.2. Химическая стабильность  


 
Вещество устойчиво в нормальных условиях использования и хранения. 


 
 
 
10.3. Возможные опасные реакции 


 
Пары могут формировать с воздухом взрывные смеси. 


 
10.4. Условия , которых следует избегать 


 
Избегать перегрева. Избегать скопления электростатического заряда. Избегать любых источников возгорания. 


 
10.5. Несовместимые материалы 


 
Нет данных 
 
10.6. Опасные продукты разложения 


 
При термическом разложении или в случае пожара могут высвобождаться пары, потенциально опасные для здоровья. 


 
РАЗДЕЛ 11. Токсикологическая информация 


 
11.1. Информация о токсикологическом воздействии 


 
При отсутствии токсикологических данных о веществе, возможная опасность вещества для здоровья оценивается на основе свойств 
содержащихся в нем веществ, согласно критериям справочной нормативы для классификации. 
Следует учитывать концентрацию  отдельных опасных веществ, указанных в разделе 3, для оценки токсикологического воздействия средства. 


 
ОСТРАЯ ТОКСИЧНОСТЬ 
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LC50 (Вдых) смеси: > 20 мг/л 
LD50 (Внутрь) смеси: >2000 мг/кг 
LD50 (Кожный) смеси: Не классифицируется (нет значительных компонентов) 


 
1-метокси-2-пропанол 
LD50 (Внутрь) 3739 мг/кг Крыса 
LD50 (Кожный) > 2000 мг/кг Крыса 
LC50 (Вдых) > 7000 ppm/6h Крыса 


 
Idrossido di sodio 
LD50 (Внутрь) 325 mg/kg bw Кролик 


 
3-бутокси-2-пропанол 
LD50 (Внутрь) 3300 мг/кг Крыса 
LD50 (Кожный) > 2000 мг/кг Крыса 


 
Citrale 
LD50 (Внутрь) 6800 мг/кг Крыса 
LD50 (Кожный) > 2000 мг/кг Крыса 


 
Хлоркрезол 
LD50 (Внутрь) 1830 мг/кг крыса 
LC50 (Вдых) > 2,86 мг/л/4ч крыса 


 
тетранатрий этилендиаминтетраацетат 
LD50 (Внутрь) 1780 мг/кг Крыса 
 
пропан-2-ол 
LD50 (Внутрь) 5,84 мг/кг крыса 
LD50 (Кожный) 16,4 мг/кг Кролик 
 
ФОСФОРНАЯ КИСЛОТА 
LD50 (Внутрь) 2600 мг/кг крыса 
LD50 (Кожный) 2740 мг/кг кролик 
LC50 (Вдых) > 0,85 мг/л/1ч крыса 


 
дифенил-2-ол 
LD50 (Внутрь) 2733 мг/кг Крыса 
LD50 (Кожный) > 2000 мг/кг Кролик 
LC50 (Вдых) > 36 мг/л/4ч Крысаo 
1-метокси-2-пропанол 
Крыса DL50 (пероральный): 4000 mg/kg 
Кролик DL50 (кожный): 13000 mg/kg 
Крыса CL50-4 (ингаляция): 15000 ppm. 


 
КОРРОЗИЙНОЕ ДЕЙСТВИЕ НА КОЖУ / РАЗДРАЖЕНИЕ КОЖИ 
 
Может повредить кожу 
 
ТЯЖЕЛЫЕ ПОВРЕЖДЕНИЯ ГЛАЗ / РАЗДРАЖЕНИЕ ГЛАЗ 
 
Вызывает серьезные поражения глаз 
 
СЕНСИБИЛИЗАЦИЯ 
 
Чувствителен для кожи 
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Может вызывать аллергические реакции.Содержит:Citrale 
 
МУТАГЕННОСТЬ 
 
Не соответствует критериям классификации для данного класса опасности 
 
КАНЦЕРОГЕННОСТЬ 
 
Не соответствует критериям классификации для данного класса опасности 
 
ТОКСИЧНОСТЬ ДЛЯ ВОСПРОИЗВОДСТВА 
 
Не соответствует критериям классификации для данного класса опасности 
 
УДЕЛЬНАЯ ТОКСИЧНОСТЬ ДЛЯ ОРГАНОВ-МИШЕНЕЙ - ЕДИНИЧНОЕ ВОЗДЕЙСТВИЕ 
 
Не соответствует критериям классификации для данного класса опасности 
 
УДЕЛЬНАЯ ТОКСИЧНОСТЬ ДЛЯ ОРГАНОВ-МИШЕНЕЙ - ПОВТОРНОЕ ВОЗДЕЙСТВИЕ 
 
Не соответствует критериям классификации для данного класса опасности 
 
ОПАСНОСТЬ ПРИ ВДЫХАНИИ 
 
Не соответствует критериям классификации для данного класса опасности 
 


 
 
 РАЗДЕЛ 12. Экологическая информация 


 
12.1. Токсичность 
 
Вещество считается опасным для окружающей среды и токсичным для водных организмов, и в долгосрочной перспективе оказать 
отрицательное воздействие на водную среду. 


 
гидроксид натрия   
 LC50 - Рыба  < 180 мг/л/96ч Gambusia affinis 
 EC50 - Ракообразные  40,4 мг/л/48ч Ceriodaphnia sp. 


 
 3-бутокси-2-пропанол   
 LC50 - Рыба  560 мг/л/96ч Poecilia reticulata 
 EC50 - Ракообразные  > 1000 мг/л/48ч Daphnia magna 


 
 Citrale   
 LC50 - Рыба  6,78 мг/л/96ч Leuciscus idus 
 EC50 - Ракообразные  6,8 мг/л/48ч Daphnia magna 
 EC50 - Водорасли / Водни Растения  103,8 мг/л/72ч Desmodesmus subspicatus  
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 Хлоркрезол   
 LC50 - Рыба  0,917 мг/л/96ч Oncorhynchus mykiss  
 EC50 - Ракообразные  2,29 мг/л/48ч Daphnia magna 
 NOEC Хроническое рыба  0,15 мг/л Oncorhynchus mykiss 
 NOEC Хроническое ракообразные  0,32 мг/л Daphnia magna 


 
тетранатрий этилендиаминтетраацетат   
 LC50 - Рыба  24 мг/л/96ч Lepomis macrochirus 


 
 пропан-2-ол   
 LC50 - Рыба  10000 мг/л/96ч Pimephales promelas 


 
 ФОСФОРНАЯ КИСЛОТА   
 EC50 - Ракообразные  > 100 мг/л/48ч Daphnia magna 
 EC50 - Водорасли / Водни Растения  > 100 мг/л/72ч Desmodesmus subspicatus 


 
12.2. Устойчивость и разложение 


 
 ФОСФОРНАЯ КИСЛОТА  Разложению: данные не доступны 


    
12.3. Потенциальное бионакопление 


 
Информация отсутствует 
 
12.4. Подвижность в почве 
 
Информация отсутствует 
 
 
12.5. Результаты оценки PBT и vPvB 


 
В соответствии с имеющимися данными вещество не содержит PBT или vPvB в концентрации, превышающей 0,1%. 


 
12.6. Прочие вредные воздействия 


 
Информация отсутствует 


 
 РАЗДЕЛ 13. Примечания по вывозу на свалку 


 
13.1. Методы обработки отходов 


 
По возможности использовать повторно. Остатки от продукции должны считаться специальными опасными отходами. Опасность отходов, 
частично содержащих данное вещество, должна быть оценена на основе положений действующего законодательства. 
Вывоз на свалку должен быть поручен организации, уполномоченной заниматься обработкой отходов с соблюдением международных и 
местных нормативов. 
 
ЗАГРЯЗНЕННЫЕ УПАКОВКИ 
Загрязненные упаковки должны быть направлены для рекуперации или вывоза на свалку в соответствии с национальными нормами по 
обработке отходов. 
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 РАЗДЕЛ 14. Информация по перевозке 
 
Перевозка должна осуществляться транспортными средствами, оборудованными и / или уполномоченными для перевозки опасных грузов в 
соответствии с положениями действующей редакции А.Д.Р. и применимые национальные положения. Транспортировка должна 
осуществляться в оригинальной упаковке и, в любом случае, в упаковке, состоящей из материалов, которые не могут быть повреждены ее 
содержимым и которые вряд ли вызовут опасные реакции с ней. Сотрудники по погрузке и разгрузке опасных грузов должны пройти 
соответствующее обучение по рискам, связанным с подготовкой, и любым процедурам, которые должны быть приняты в случае чрезвычайных 
ситуаций. 


 
14.1. Номер ONU 
 
ADR/ADN/RID: 1760 
IMDG: 1760 
IATA: 1760 
 
14.2. Название перевозки, принятое в ONU 
 
ADR/ADN/RID: КОРРОЗИОННAЯ ЖИДКОСТb, H.Y K. (гидроксид натрия, дифенил-2-ол) 
IMDG: CORROSIVE LIQUID, N.O.S. (sodium hydroxide, biphenyl-2-ol) 
IATA: CORROSIVE LIQUID, N.O.S. (sodium hydroxide, biphenyl-2-ol) 
   
14.3. Классы опасности, связанные с перевозкой 
 
ADR/ADN/RID: 8  
IMDG: 8  
IATA: 8  
 
14.4. Группа упаковки 
 
ADR/ADN/RID: II 
IMDG: II 
IATA: II 
 
14.5. Опасности для окружающей среды 
 
ADR/ADN/RID: да 
IMDG: да 
Marine Pollutant: нет 
IATA: да 
 
 
14.6. Особые меры предосторожности для пользователей 
 
ADR/ADN/RID  
Классификационный 
код: 


C9 


Транспортная категория: 2 
Идентификационный 
номер опасности: 


80 


Метки: 8 + экологически 
опасный 


Специальные 
положения: 


274 


Ограниченное 
количество: 


1 L 


Исключенное 
количество: 


E2 


Туннельный код 
ограничения: 


(E) 


   
 


 
 
 


   


  
IMDG  
Метки: 8 + экологически опасный 
Special provisions: 274 
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Специальные 
положения: 


1 L 


Ограниченное 
количество: 


E2 


Исключенное 
количество: 


F-A, S-B  


   


Укладка и обработка Category B     
сегрегация SW2     
 
IATA        
Метки: Corrosive 


 


   


Ограниченное 
количество: 


E2       


Инструкция по 
упаковке: 


Грузы: 855 Пассажир: 851 Ограниченное 
количество: 


Y840  


Макс. Кол-во / шт.  30 L  1 L  0.5 L  
Специальные 
положения: 


A3 - A803  


 
14.7. Перевозка россыпью, по приложению II MARPOL 73/78 и коду IBC 
 
Перевозка навалом должна соответствовать Приложению II к МАРПОЛ 73/78 и Кодексу IBC, где это применимо. 
 
 РАЗДЕЛ 15. Информация о регламенте 


 
 15.1. Нормы и законодательство по здравоохранению, безопасности и окружающей среде по веществам или смесям  


 
Категория Севезо - Директивой 2012/18/ЕК: E2 
 
Регламент о биоцидах (Рег. (ЕС) 528/2012): не применяется 
 
Регулирование моющих средств (Рег. (CE) 648/2004): не применимо 
 
Dir. 2004/42 / CE - VOC / Законодательный декрет 161/2006: не применяется 


 
Ограничения, связанные с продуктом или содержащимися веществами, согласно Приложению XVII Регламента (СЕ) 1907/2006 


 
Продукт  
 Пункт 3 - 40  


 
Вещества в Candidate List (Статья 59 REACH) 


 
В соответствии с имеющимися данными вещество не содержит SVHC в концентрации, превышающей 0,1%. 


 
Вещества, подлежащие авторизации (Приложение XIV REACH) 


 
Отсутствует  


 
Вещества, подлежащие регистрации при экспорте Рег. (CE) 649/2012: 


 
Отсутствует  


 
Вещества, подлежащие регулированию согласно Конвенции Роттердама: 
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Отсутствует  


 
Вещества, подлежащие регулированию согласно Конвенции Стокгольма: 


 
Отсутствует  


 
Санитарный контроль 


 
Рабочие, подверженные воздействию данного химического агента, не подлежат медицинскому наблюдению, при условии оценки риска, 
показавшей, что существует только средний риск для здоровья и безопасности рабочих, и что меры, предусмотренные, в соответствие со 
директивой 98/24/CE. 


 
 15.2. Оценка химической безопасности 


 
Была сделана оценка химической безопасности для следующих веществ, содержащихся: 


 
Хлоркрезол 


 
1-метокси-2-пропанол 


 
Гидроксид натрия 


 
тетранатрий этилендиаминтетраацетат 


 
пропан-2-ол 


 
дифенил-2-ол 


 
ФОСФОРНАЯ КИСЛОТА 


 
 РАЗДЕЛ 16. Прочая информация 


 
Тексты указания на опасность (Н), упомянутых в разделах 2-3 паспорта: 


 
 Flam. Liq. 2 Возгораемая жидкость, категория 2  
 Flam. Liq. 3 Возгораемая жидкость, категория 3  
 Met. Corr. 1 Коррозийное вещество или смесь для металлов, категория 1  
 Acute Tox. 4 Острая токсичность, категория 4  
 STOT RE 2 Удельная токсичность для органов-мишеней - повторное воздействие, категория 


2  
 Skin Corr. 1A Коррозийное действие на кожу, категория 1А  
 Skin Corr. 1B Коррозийное действие на кожу, категория 1В  
 Skin Corr. 1C Коррозийное действие на кожу, категория 1С  
 Eye Dam. 1 Тяжелые повреждения глаз, категория 1  
 Eye Irrit. 2 Раздражение глаз, категория 2  
 Skin Irrit. 2 Раздражение кожи, категория 2  
 STOT SE 3 Удельная токсичность для органов-мишеней - единичное воздействие, 


категория 3  
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 Skin Sens. 1 Сенсибилизация кожи, категория 1  
 Skin Sens. 1B Сенсибилизация кожи, категория 1B  
 Aquatic Acute 1 Опасно для водной среды, острая токсичность, категория 1  
 Aquatic Chronic 1 Опасно для водной среды, хроническая токсичность, категория 1  
 Aquatic Chronic 2 Опасно для водной среды, хроническая токсичность, категория 2  
 Aquatic Chronic 3 Опасно для водной среды, хроническая токсичность, категория 3  
 H225 Легко возгораемые жидкости и пары.  
 H226 Возгораемые жидкости и пары.  
 H290 Может быть коррозийным для металлов.  
 H302 Вредно при попадании внутрь.  
 H332 Вредно при вдыхании.  
 H373 Может повреждать органы в случае длительного или повторного действия.  
 H314 Причиняет серьезные ожоги кожи и поражения глаз.  
 H318 Вызывает серьезные поражения глаз.  
 H319 Вызывает серьезное раздражение глаз.  
 H315 Вызывает раздражение на коже.  
 H335 Может раздражать дыхательные пути.  
 H317 Может вызывать аллергическую реакцию на коже.  
 H336 Может вызывать сонливость и головокружение.  
 H400 Очень токсично для водных организмов.  
 H410 Очень токсично для водных организмов, с длительным действием.  
 H411 Токсично для водных организмов, с длительным действием.  
 H412 Вредно для водных организмов, с длительным действием.  


 
УСЛОВНЫЕ ОБОЗНАЧЕНИЯ: 
- ADR: Европейское соглашение для перевозки опасных товаров по дороге 
- CAS NUMBER: Номер Химической реферативной службы 
- CE50: Концентрация, оказывающее воздействие на 50% населения, подвергаемого тестированию 
- CE NUMBER: Идентификационный номер в ESIS (европейский архив существующих веществ) 
- CLP: Регламент CE 1272/2008 
- DNEL: Производный уровень без воздействия 
- EmS: Аварийная программа 
- GHS: Глобальная стандартизированная система классификации и этикетирования химических веществ 
- IATA DGR: Регламент для перевозки опасных товаров Международной Ассоциации воздушных перевозок 
- IC50: Концентрация иммобилизации 50% населения, подвергаемого тестированию 
- IMDG: Международный морской кодекс для перевозки опасных товаров 
- IMO: Международная морская организация 
- INDEX NUMBER: Идентификационный номер Приложения VI CLP 
- LC50: Смертельная концентрация 50% 
- LD50: Смертельная доза 50% 
- OEL: Уровень воздействия на рабочем месте 
- PBT: Устойчивое, с бионакоплением и токсичное, согласно REACH 
- PEC: Прогнозируемая концентрация в окружающей среде 
- PEL: Прогнозируемый уровень воздействия 
- PNEC: Прогнозируемая концентрация, не оказывающая воздействия 
- REACH: Регламент CE 1907/2006 
- RID: Регламент для международной перевозки опасных товаров по железной дороге 
- TLV: Пороговое предельное значение 
- ПРЕДЕЛЬНОЕ ЗНАЧЕНИЕ TLV: Концентрация, которую нельзя превышать в любой момент воздействия во время работы. 
- TWA STEL: Предельное значение воздействия в течение короткого времени 
- TWA: Предельное значение воздействия среднее взвешенное 
- VOC: Летучее органическое соединение 
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- vPvB: Очень устойчивое, с сильным бионакоплением, согласно REACH 
- WGK: Wassergefährdungsklassen (Deutschland). 


 
ГЛАВНАЯ БИБЛИОГРАФИЯ: 
1. Регламенте (EС) 1907/2006 (REACH) 
2. Регламенте (EС) 1272/2008 (CLP) 
3. Регламенте (EС) 790/2009 (I Atp. CLP) 
4. Регламенте (EС) 2015/830 
5. Регламенте (EС) 286/2011 (II Atp. CLP) 
6. Регламенте (EС) 618/2012 (III Atp. CLP) 
7. Регламенте (EС) 487/2013 (IV Atp. CLP) 
8. Регламенте (EС) 944/2013 (V Atp. CLP) 
9. Регламенте (EС) 605/2014 (VI Atp. CLP) 
10. Регламенте (EС) 2015/1221 (VII Atp. CLP) 
11. Регламенте (EС) 2016/918 (VIII Atp. CLP) 
12. Регламенте (EС) 2016/1179 (IX Atp. CLP) 
13. Регламенте (EС) 2017/776 (X Atp. CLP) 
14. Регламенте (EС) 2018/669 (XI Atp. CLP) 
15. Регламенте (EС) 2018/1480 (XIII Atp. CLP) 
16. Регламенте (EС) 2019/521 (XII Atp. CLP) 
- The Merck Index. - 10th Edition 
- Handling Chemical Safety 
- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet) 
- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology 
- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition 
- Веб-сайт IFA GESTIS 
- Веб-сайт Агентства ECHA 
- База данных моделей SDS (паспорт безопасности вещества) для химических веществ - Министерство здравоохранения и ISS (Istituto 
Superiore di Sanità, Национальный институт здоровья) - Италия 
Инструкции для пользователя: 
Сведения, находящиеся в данной спецификации, основаны на данных, имеющихся на момент написания последней редакции. Пользователь 
обязан убедиться в полноте и соответствии информации для конкретного использования вещества. 
Данный документ не должен рассматриваться в качестве гарантии особых свойств вещества. 
Поскольку использование вещества не происходит под нашим непосредственным наблюдением, пользователь обязан выполнять законы и 
действующие положения по вопросам гигиены и безопасности, под собственную ответственность. Мы не несем ответственность за 
использование не по назначению. 
Обеспечить необходимое обучение персонала, занятого в работе с химическими веществами. 
Классификация продукции основана на расчетных методах, представленных в Приложении I к Регламенту CLP, если в разделах 11 и 12 не 
указано иное. 
Данные для выполнения оценки химических и физических свойств приведены в разделе 9. 


 
Первый выпуск документа. 





